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Editoriale 

La Germania 
e il paradosso Spd 
ANGELO BOLAFFI 

S arà il congresso del «cambici generazionale» 
Ma anche del dubbi e dei dilemmi nella ansia-
Mca Brema la Spd si darà un n JOVO gruppo diri
gente ma non è detto che questo equivalga alla 

g , ^ ^ soluzione definitiva della profonda crisi di iden
tità in cui il partito da tempo versa Dei tanti pa

radossi che oggi carattenzzano la vita pò itica della nuova 
Germania, certamente quello socialdemocratico è il più 
emblematico Da uncerto punto di vista, infatti, la Spd sem
bra godere di ottima salute governa nella maggioranza del
le regioni e questo le coniente di tenere al guinzaglio il go
verno centrale. Salvo che in due o tre casi amministra tutte 
le grandi citta al di sopra dei 200mila abit intl. Indiscutibile 
è Usuo radicamento sociale almeno quanto lo è la sua in
fluenza sul sindacato. A differenza della Cdu. ormai ndolta 
a un circolo del cancelliere senza Idee, la socialdemocrazia 
tedesca può esibire una schiera di nuovi dirigenti di sicuro 
valore. I famosi •nipotini di Brandt» che. appunto, si appre
stano a dare il cambio ai dirigenti della gc lerazione prece
dente uomini come Bahr Eppler e Koschnick usciranno di 
scena Al loro posto subentrano Schroder Stolpc, Thierse, 
Canse, Scharping e la «rossa» Wicczorek-Z^ul Si tratta de gli 
•hominco novi» ai quali la Spd deve gli spc ttacolari trionfi a 
livello regionale, l'ultimo dei quali realizzato propno nel 
feudo di Kohl 

Ma, come spesso accade, esiste un'ultra faccia della 
medaglia Sono quasi dieci anni, esattamente dal lontano 
1982, allorché, autore Censchcr, uno spettacolare rovescia
mento di alleanze spodestò Helmuth Schmidt, che la Spd e 
lontana dal governo E per ben tre volte, tre candidati so
cialdemocratici diversi, espressione delle differenti anime 
della Spd. Vogel per primo e poi Rau e da ultimo Lafontal-
nc, sono stati clamorosamente sconfitti da Kohl Certo le ra
gioni di quelle sconfitte sono diverse, addirittura tra loro 
contraddittorie. Ma il fatto resta Anzi quanto più si andava 
rafforzando a livello locale il trend politico favorevole alla 
Spd (Il famoso «Genosse-Trend») tanto più sfumata, Inden
nità, contraddittoria si rivelava I identità ci questo partito. 
Palese l'ambiguità delle sue risposte alle grandi sfide eco
logia o economia, elettorato tradizionale o galassia post
moderna, pacifismo o realismo politico II tutto accompa
gnato dal grande rimosso della •questione tedesca» 

I nfine, l'ennesimo colpo di scena Quando al 
termine d, un lungo e travaglia o processo di ri-
definizione programmatica, dalla ^scrittura del 
•programma fondamentale» v< nt'annl dopo la 

m ^ svolta storica di BadGodesberg. la Spd attende
va il superamento di laceranti e paralizzanti 

contraddizioni, uno •scherzo» della storia ìa radicalmente 
cambUo-U panorama politico. La caduta Cd Muro di Berli
no, la riuniflcazlone del paese, la tragica realtà delle regioni 
cfeR'EM ri* trasformato il Cmndsatzprogramm in un intensa-
sante aatutiTlo accademico In un elenco di buone idee DI 
fronte a quegli avvenimenti la Spd e con le i tutta la sinistra 
Intellettuale hanno trovato quella che Eppler ha efficace
mente definito «una allergia contro I unità» della quale Iti < Jl-
sastrosa campagna elettorale condotta da l-afonlaine 6 sta
ta la logica conseguenza Paradossalmente i «nipotini di 
Brandt» nella loro ostinata opposizione alla riunificaziore si 
sono rivelati in realtà «i nipotini di Adenauor» e altro para
dosso, in veri e propri apologeti postumi del vecchio e cru
entissimo «Modell Deutschland». 

Certo i madornali errori commessi da Kohl nella gestio
ne del processo di ristrutturazione dell Est si tratta di una 
vera e propria rivoluzione clf&bolitica prima ancora che 
economico-sociale. offrono>«iW5pd nuove e inattese pos
sibilità di rivincita Ma sarebbe molto deludente se il con
gresso di Brema si limitasse ad aggirare il problema La gra
vissima crisi che colpisce l'identità e la condizione materia
le di milioni di uomini dell Est non e la conferma della giu
stezza delle previsioni catastrofiche di Casjandra-Lafontal-
ne Ma semmai, come opportunamente ribadito da Helmu
th Schmidt, del limiti gravissimi, della vera e propna 
insipienza, dimostrati dal cancelliere nell'a frontale le con
seguenze di una scelta in sii non solo giuattona inevitabile 
Salvo pochissimi «cavalli di razza» ancora Silvi, in primo 
luogo Willy Brandt i cui ammonimenti cìiobno puntimi-
mente nel vuoto, i dirigenti della «nuova» Spd non sembra
no possedere una salda coscienza di quelle che Giorgio 
Amendola avrebbe definito le grandi questioni nazionali. 
La guerra del Golfo che ha drammaticamente posto la 
«grande Germania» di fronte ad inedite responsabilità geo
politiche, è stata l'ultima, clamorosa conferma del profon
do malessere che serpeggia in un partito (e invero anche in 
una parte del paese) per il quale la presa di coscienza delle 
responsabilità storiche della Germania rischia di tradursi in 
desiderio di fuga dalla stona. Nell'illusione di una ennesi
ma «via tedesca» questa volta, a differenza del passato, nel
la versione del gran nfiuto, dell'isolazionismo e della asti
nenza in campo intemazionale 

Giornale fondato da Antonio Gramsci 

Nessuna vittima, decine di feriti lievi e molti danni per una scossa del 7° grado Mercalli 
L'epicentro nel potentino: la gente si è riversata nelle strade, panico anche in Campania 

La terra trema al Sud 
Cento .secondi dì terrore 
Un terremoto del settimo grado della Scala Mercalli ha 
colpito ieri la Basilicata, interessando Potenza e la fa
scia dei comuni a nord del capoluogo Crolli in citta e 
tanto panico. Nessuna vittima e decine di feriti lievi, 
trenta persone sono state ricoverate nell'ospedale cit
tadino per disturbi cardiaci. Le scosse sono state av
vertite in Campania e Puglia A Potenza oggi le scuole 
rimarranno chiuse per l'accertamento dei danni. 

ENRICO FICRRO 

H i La terra trema ancora in 
Lucania ed è subito panico Al
le 14 26 di ieri un terremoto del 
settimo grado della Scala Mer
calli ha colpito i comuni a 
Nord di Potenza L epicentro 
del sisma, che è durato cento 
secondi, è stato localizzato nel 
comuni di Aviglinno e Vaglio 
della Basilicata, una zona - ha 
sottolineato il presidente del 
centro di Geomorfologia ìnle-
ghrata per il Mediterraneo. 
Maurizio Leggieri - «interessa
ta da oltre un anno da un'atti
vità sismica» In quest'area ap
pena un anno fa un altro terre
moto provocò la morte di tre 
persone e numerosi feriti Le 
scosse di ieri fortunatamente 

non hanno provocato vittime, 
solo decine di (enti lievi e tren
ta persone che si sono fatte ri
coverare ali ospedale di Poten
za per gravi disturbi cardiaci. 
Tanto panico, provocato so
prattutto dal ricordo del terre
moto che il 23 novembre del 
1980 in Lucania e Campania 
provocò 4 mila vittime 

Il terremoto di ieri ha avuto 
comunque una intensità forte, 
con le scosse che sono state 
avvertite in Campania (la gen
te è scesa in strada ad Avellino 
e in alcuni quartieri di Napoli), 
in Puglia (a Ban i vigili del fuo
co hanno ricevuto 300 telefo
nate in mezz ora) e nel Mate-
rano Danni e crolli a Potenza. 

A PAGINA 6 

Allarme e paura in America Latina 

Rapporto dal Perù 
devastato dal colera 

DAL NOSTRO INVIATO MASSIMO CAVALLINI A PAGINA 0 

Scontro da vigilia elettorale sulle riforme. Cossiga: «A scegliere dovrà essere il popolo» 

«Dalla De solo volgarità antisocialiste» 
Craxi si scaglia contro Piazza del Gesù 

«Ma non finisce qui...» 
Si dimette Olga Macrì, 
sindaco di Taurianova 

CHE GWKteNA 
Cfl£ SONO!!! 

$V* 

Sulle nforme istituzionali è scontro da vigilia elettorale tra 
De e Psi. Craxi ha risposto ieri con ira ai pesanti attacchi 
arrivati dal consiglio nazionale democristiano, e in parti-
colar modo da Gava: «C'è una volgare ostilità verso le no
stre proposte». In campo è sceso ien, nuovamente, anche 
Cossiga. Ha apprezzato la De per aver finalmente scelto 
una posizione ma ha anche aperto ai socialisti: «Alla (ine 
dovrà scegliere il popolo tra le proposte contrastanti». 

FABRIZIO RONDOUNO 

• O S O IN ULTIMA 

Per tre giorni - domani, 
mercoledì e giovedì - nes
sun quotidiano sarà In edi
cola La Federazione della 
stampa ha proclamato tre 
giornate di sciopero dei 
giornalisti a sostano della 
vertenza contrattuale di la
voro 

rOnità 
Tornerà In edicola venerdì 

• i ROMA. I toni sono ormai 
da campagna elettorale Craxi 
non ha osservato neppure il n-
poso domenicale per aprire il 
meco contro i democristiani. 
Lo ha fatto con parole dure, 
che dimostrano irritazione for
tissima, v e r o la levata di scudi 
de contro il presidenzialismo 
Nel comunicato della segrete
ria c'è l'accusa di «volganla an-
tisocialiste» e la rabbia per il ri
fiuto di prendere in considera
zione la richiesta del Psi di un 
referendum sull'elezione diret
ta del capo dello Stato «Que

sto rifiuto è inaccettabile e ille
gittimo» Ma c'è un altro ele
mento che ha imtato Craxi la 
vicinanza tra la proposta istitu
zionale democristiana e quella 
del Ptfs Le conclusioni del 
consiglio nazionale De sono 
state al centro anche di un 
nuovo intervento del presiden
te Cossiga. Il capo dello Stato 
ha giudicato «un fatto rilevan
te» fa definizione di un proget
to democristiano. Ma ha anche 
lanciato di nuovo una sponda 
verso il referendum prepositi
vo socialista. 

A PAQINA 3 

DAL NOSTRO INVIATO 
ALDO VARANO 

••TAURIANOVA. Controffen
siva del clan «Mazzetta» i Tau
rianova Dopo che Scotti e 
Martelli hanno annunciato il 
prossimo scioglimento del 
Consiglio comunale del jacse, 
il sindaco Olga Macrl e tutu i 
consiglieri della De, che con
trolla 18 seggi su 30, si dimetto
no in massa Ma dietro il gesto 
clamoroso traspare il vero 
obiettivo: salvare gli «in'eressi 
di un blocco politico-mafioso» 
I consiglieri dimissionari han

no anche deciso di trascinare il 
Governo italiano davanti alla 
Commissione Europea per i di
ritti dell'uomo, accusandolo di 
•soppressione delle liberta co
stituzionali» Intanto è stato 
scarcerato Rocco Occhiuto, il 
sospettato «killer mozzatesta» 
Quindici persone hanno testi
moniato che la sera dell'omici
dio il giovane si trovava con lo
ro A Locri ennesimo avveri-
mento mafioso al capogruppo 
del Pds al Comune gli brucia
no la macchina 

1131 maggio con TUlìith 
il supplemento di politica e cultura 

JÌLJ^£L0. 
saggio 
R A Dahl 
H mito 
dft mandato 

idee n.fì io 
\*r Giorgio Fuà 

mangio Wi/rronofU 
1W1 <• viluppo 

. in Italia 

II31 maggio con I Unita sarà in edicola il numero ze
ro della -Lettera del venerdì» che diventerà da set
tembre setiiman.ile In questo numero articoli e in
terventi di Ferraioli Senese Bonanatc Fuà, Dente, 
Seyla Bcnhabib Bovero Bagnasco Paci Salvati Re-
gini, Dworkin Galbraith, Bobbio Dahl 

morto 
a Roma 
lo storico 
Armando Salita 

E mOrtO Lo storico Armando Saitta è 
morto ien in una clinica ro
mana dopo una lunga ma
lattia Professore di storia 
moderna ali Università La 
Sapienza, presidente dell'I
stituto italiano per 1 età mo
derna e contemporanea fu 

considerato uno dei «tre mosche)lien» della stenografia ita
liana fra le due guerre mondiali Negli anni cinquanta pub
blico un manuale di siona che introduceva per la prima vol
ta una lettura antifascista del ventennio, un autentica noma 
per le generazioni che in quegli anni si accostavano agli stu
di stona A PAGINA 1 6 

La Juventus 
resta fuori 
dall'Europa 
Matthaeus addio 

Si è chiuso il campionato di 
sene A. Grossa sorpresa a 
Genova con la sconfitta n-
portata contro i gnfoni la Ju
ventus non potrà partecipa
re, nella stagione 91-92, alle 
competizioni europee, 

••»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»••»»»»»»»•»•»••»»•» un'asscnzadopo28anm La 
pattuglia italiana in Europa sarà composta, oltre che dalla 
Sampdona in Coppa Campioni e dalla Roma in Coppa delle 
Coppe, da Inter Geno i, Parma e Tonno nella Coppa Uefa. 
Matthaeus ha annunciato il divorzio dall'Inter; nel prossimo 
anno giocherà tn Spagna con il Re<il Madnd NELLO SPORT 

LOTTERIA DELLO SCUDETTO 
BIGLIETTO N PREMO VENDUTO 

•T 14471 
Abbinato 

* HIIUARDI 
SAMPDORIA 

BOLOGNA 

M 15641 
Abbinato 

1 MILIARDO E 200 MIUOHI 
MILAN 

VIAREGGIO 

M MM4 
Abbinato 

500 MIUOHI 
INTER 

FIRENZE 
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Il Psoe tiene 
A Madrid 
avanza la destra 
I primi risultati delle elezioni amministrative spa
gnole sembrano confermare le previsioni della vigi
lia. Al 85% dei voti scrutinati aumentano i consensi 
per i due partiti alla destra e alla sinistra del Psoe 
grazie al crollo dei centristi dell'ex premier Adolfo 
Suarez. A Madnd i conservatori del Pp potrebbero 
ottenere la maggioranza assoluta. Gonzalez perde 
anche Siviglia ma conserva Barcellona. 

DAL NOSTRO INVIATO 
OMERO C LAI 

• H MADRID Dalle ume spa
gnole esce un verdetto difficile 
da interpretare All'85% dello 
scrutinio i socialisti de) pnmo 
ministro Gonzalez corner/ano 
in percentuale I consensi ideile 
precedenti amministrative (in
torno al 38%) ma sono avviati 
a perdere la guida della loro 
roccafote, Siviglia, e non ri
conquistano la maggioranza 
relativa a Madrid 11 crollo del 
Cds lancia la destra alla guida 
della capitale mentre il Psoe 

perde suffragi a favore della 
•Sinistra Unita» Nel capoluogo 
andaluso, invece, i fTPopolari 
possono strappare l'ammini
strazione al socialisti In bilico 
il comune di Valencia mentre 
a Barcellona si conferma un 
chjuo predominio della sini
stra In termini generali il se-
gn ile più significativo di que
ste elezioni e la fine dei gover
ni monocolore per formare le 
maggioranze saranno neces
sarie alleanze 

A PAQINA I O 

A parer vostro... 
A cura di LUANA BENINI o LORENZO MIRACLE 

Nazionale di calcio. Da qualche mete ni parla di una 
poMlbile tmatttuzlone del ci Azeglio Vicini, 

ti come racceuore al fa 11 nome dell'ex allenatori! 
del Mllan Arrigo Sacchi. Sulla panchina della 

nazionale preferireste Vicini o Sacchi? 

Dopo la delusione del mondiale messicano del 1986 la 
nazionale di calcio venne affidata ad Azeg io Vicini La 

squadra ne ebbe immediati benefici e prescn '6 un gioco pi ì 
vivace rispetto a quella messa in campo da Bearzot Vicini ha 

colto un quarto posto agli Europei in Gcrma ila e un terzo 
posto ai Mondiali del 1990 Amgo Sacchi, chiamato da 

Berlusconi alla guida del Milan nei 1987 ha |>ortato a! club 
rossonero schemi nuovi e numerosi successi Con lui il Milan 
hj infatti vinto uno scudetto due Coppe dei Campioni, due 

Coppe intercontinentali e due Superi oppe 

Telefonate U vostra risposta ogji 
dalle ore 10 alle 17 a questi numeri 

1678-61151-1678-61152 
LA TELEFONATA È GRATUITA 

IL RSPIR INDUM OBLLA SETTIMANA A PAGINA S 

I nostri licei nelle mani di Agnelli? 
• • Primo slogan Gosporun 
dalle belle braghe bianche, fora 
le palanche, fora le palanche 
L antica canzoncina delle pro
rompenti mondine padane era 
intonata, sabato mattina, per 
le vie di Roma, da inappunta
bili professori Centomila, di
cono le cronache, polemici, 
tra l'altro, con il ministro Ca
soari Il loro contratto è scadu
to dal 31 dicembre 1990 11 ri
tardo interessa altri settori del 
pubblico impiego Nonché set
tori privati esistono, ad esem
pio, un milione di braccianti in 
attesa e in sciopero da settima
ne e per i quali nessun giornale 
ostenta il benché minimo Inte
resse Ma torniamo ai profes
sori e alle palanche, I soldi 11 
malessere è reale e lo si è visto 
anche in quel corteo C'è un 
altro dato oltre la busta paga, 
dicono I sindacati confederali 
assenti sabato ma sostemton 
di uno sciopero nazionale per 
il S giugno C e un decrescere 
continuo, osserva Altiero Gran
di segretario Cgil, della popo
lazione scolastica Meno alun
ni meno insegnanti, prospetti
ve incerte Che fare' Sono in 
ballo due strategie Quella 
messa insieme da Cobas, Gil
da e Snals, punta appunto. 

BRUNO UGOLINI 

sulle palanche eguali per tutti 
Una qualche assicurazione, 
cosi, per gli anziani docenu, 
un pò meno per i giovani E 
e è la strategia confederale Es
sa propone ad esempio, di 
portare a sedici anni I età degli 
studi obbligaton, iniziative 
contro la euasione scolastica, 
ad esemplo al Sud utilizzo di 
Insegnanti per sostenere quelli 
che non ce la fanno (i npeten-
ti) e per combattere la mortali
tà scolastica ovvero lo scarto 
tra il numero di coloro che ini
ziano gli studi e coloro che ar
rivano alla laurea Altre propo
ste riguardano gli incentivi alla 
formazione degli insegnanti 
Un modo per tentare di co
struire la corriera non sulla ba
se dell'anzianità, come nelle 
novelle di Gogol ma della pro
fessionalità Sappiamo bene 
come molti insegnanti, a que
sto punto, svuotino la testa è 
impossibile essendo anche la 
scuola un impasto di clientele 
Ma perchè non tentare' E ciò 
non significa aggiungono i 
confederali, dimenticare le pa
lanche del nuovo contratto 
Cgil, Cisl Uil sono, per lo me
no, intenzionate a difendere il 

potere d'acquisto degli inse
gnanti, senza accettare pres
sioni di governo e Confindu-
stria 

Secondo slogan Le nostre 
scuole non sono aziende la 
scuola pubblica non si vende. 
E il tema della privatizzazione 
del rapporto di lavoro pubbli
co Ma non si tratta di venderei 
licei ad Agnelli II problema è 
quello di stabilire, nella maxi-
-trattativa di giugno, tra sinda
cati, imprenditori, governo, re
gole comuni per lavoratori 
pubblici e privati II fatto subor
dinano è che la resistenza a 
questa riforma viene dal go
verno dalla Confindustna, dai 
sindacati autonomi, dalla Gil
da, dai Cobas Tutti insieme. 
Le nuove regole abolirebbero, 
ad esempio tutte quelle com
plicatissime procedure ammi
nistrative che oggi prolungano 
ali infinito, nel pubblico Impie
go I attuazione degli stessi 
contratti di lavoro Le nuove re
gole, certo, sarebbero un col
po mortale ad una scuola oggi 
governata da una marea spro
positata di circolari Introdur
rebbero l'Istituto del licenzia
mento' C'è gii, anche se non 

viene quasi mai usato 
Terzo slogan Se la scuola 

non cambiamo, in Europa non 
entriamo Parole sacrosante ri
ferite, ad esempio, al rapporto 
tra scuola, cnminalità, Mezzo
giorno Ma, allora, la strategia 
delle palanche non basta né 
basta paragonare gli stipendi 
degli insegnanti italiani con 
quelli degli insegnanti tede 
schi Sono confronti che fanno 
la gioia di Pinlnfanna, pronto a 
comparare le ore scolastiche 
lavorate il numero degli occu
pati, i diversi sistemi scolastici 
Morale la marcia dei centomi
la è un ennesimo colpo a quel
la idea di «sindacato generale», 
cara alle Confederazioni Ma la 
sconfitta di questa idea, la fine 
di un progetto di solidarietà, 
sia pure tra diversi a che cosa 
apre la strada' Qualche «pa
lanca» in più permanenti pro
spettive di lavoro incerte una 
resa di fronte alla scommessa 
certo ardita di poter trasfor
mare la scuola italiana Quel 
gndo ottocentesco, Gasparun 
dalle belle braghe bianche E. 
non può che far tirare un so
spiro di sollievo a tanti gover
nanti vogliosi solo di arrivare 
indenni alle prossime elezioni 
navigando nello sfascio 

Fantasie da calcio 
(anche perverse) 

• • Che calcio sarà'Chiude
te gli occhi e provate a imma
ginarlo Ogni fantasia è legitti
ma Negli ultimi dieci anni 
hanno vinto lo scudetto ben 
sette squadre diverse e nessu
na mai due volte di seguito In 
più il campionato felicemente 
terminato ien ha spazzato via 
altre vecchie certezze Dopo 
28 anni la Juventus non va in 
Europa La catastrofe bianco
nera (perché di questo si trat
ta) è arrivata - ironia della sor
te e giustizia del pallone - do
po una campagna acquisti da 
60 miliardi e da titoli a nove 
colonne e mezza AHre due 
grandi nostrane lasciano a sor
presa il palcoscenico europeo 
il Napoli dello scandalo Mara-
dona e il Milan dello scandalo 
Marsiglia In Uefa la nostra rap
presentanza, Inter e Tonno, 
sarà completata da un inedita 
coppia di verginelle Genoa e 
Parma Nella prossima stagio
ne I accogliente e civettuolo 
Luigi Ferraris di Genova dovrà 

trasformarsi In un solfnne 
tempio del tele-euro-calcio in
frasettimanale Onestamente 
tanto non devono averlo previ
sto nemmeno i progettisi! A 
confronto di simili sconquassi 
una Roma in Coppa Ceppe 
sembra (ma non lo è di certo) 
l'esito più «normale» della sta
gione, «sto che i giallorossl si 
giocano il titolo continentale 
di seconda categoria per U set
tima volta nella loro stona i co
si almeno credo) 

Avete chiuso gli occhi' Co
me ve la siete immaginata la 
zona interista vagheggiata da 
Pellegrini' Spumeggiante li
scia mista o «ogni-lanto-quan 
do-capita» come sostengono 
alcuni profeti emergenti' La 
Juventus ntomata a suonare 
la vetusta marcia trapattonia-
na ha nelle vostre allucinazio
ni recuperato il capitale e lo 
stile, perduto' Il Milan senza 
Sacchi edizione '91- 92 ve lo 
siete figurato galattico stellare 
terrestre o pedestre' E la Se mp 

ha retto nei vostri sogni all'urto 
del tricolore che da sempre 
scirocca coloro che per la pn-
ma volta se ne fregiano' 

Non vi preoccupate se le vo
stre fantasie vi paiono strane. 
contradditene, vagamente 
perverse Non siete soli. In 
queste ore esattamente lo stes
so accade nelle stupefatte 
menti dei cosiddetti esperti 
(anche se I ammettono) Per
che a conti fatti, mai e poi mai 
una stagione appena finita ha 
dato esito a tanta incertezza II 
prossimo valzer delle panchi
ne-chiave ne è una conse
guenza Tutto passa Tutto si 
muove Anche se qualcuno 
pensa con una formula magi
ca con un conto in banca stra-
toslenco con qualche santa 
alleanza di vaccinarsi contro 
un male dal quale il calcio non 
6 mai guanto I assoluta impre
ndibilità 

Prosit e alla prossima gio
stra amici 

4 
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Non Solo Gladio 
OIANOIACOMO MIQONB 

ontinua lo stillicidio di rivelazioni riguardo ai 
segreti della prima repubblica Diventa sem
pre più ridicolo sostenere la legalità di Gladio 
e, in particolare, che le operazioni clandesti
ne avessero Io scopo di predisporre una guer
riglia dietro alle linee militari ci un eventuale 
invasore Colmo dell Ironia Francesco Cossi-
ga era tra gli uomini politici schedati da Gla
dio, Insieme con altri sassaresi e I redattor* del 
Camere della Sera (il cunoso accostamento è 
probabilmente dovuto alla relativa casualità 
con cui giudici e commissic ne Stragi riescono 
a mettere le mani sul materiali" custodito dai 
servizi e, in parte - ma in quale parte? - co
perto dal segreto di Stato) 

A questo proposito, forse non ci hanno ca
pito o (orse non ci siamo spiegati a sufficien
za 

Porse non hanno capito o forse non ci sia
mo spiegati a sufficienza Non vogliamo pro
cessare nessuno, né siamo ispirati da senti
menti di vendetta o di rivalsa Nessuno pens.a 
di riscrivere la storia degli ultimi cinquane an
ni di questo paese, sostenendo che il consen
so intomo alla Democrazia cristiana e i suoi 
alleati sia esclusivamente e prevalentemente 
il frutto di manipolazioni, deviazioni o di for
me variegate di illegalità La guerra fredda ha 
avuto le sue durezze per tuli Le sovranità li
mitate che hanno gravato sul sistema politico 
italiano erano molteplici, hanno condiziona
to gli atti di ciascuno, hanno costituito una 
tentazione diffusa ad adattarsi a una sorta di 
guerra di religione da cui nessuno, nemmeno 
quei pochi che si rlfiutavanc di scegliere tra le 
ragioni di Stato degli opposti schieramenti, 
era totalmente indenne 

È ora di finirla con la gu« tra fredda e tutto 
ciò che comporta, anche nel nostro paesi; -
per ragioni storiche, più esposto di altri paesi 
dell Occidente - ora che il nuro di Berlino è 
definitivamente crollato e ogni ragionamento 
fondato sulla contrapposlz one tra comuni
smo e anticomunismo si è rivelato fatiscente, 

Kit il venir meno dell'oggett a del contendere 
a questo non è un risultato che la sinistra 

può raggiungere da sola II suo contributo è 
stato quello di sottoporre a revisione radicale 
il proprio patrimonio stoncc, di aprire le fine
stre, consentendo al vento e uakhe volta geli
do della venta di percorrere tutte le sue stan
ze, fino a raggiungere i ripostigli più appallili, 
al punto di rasentare l'autolesionismo 

erchft II passato ha condizionato II presente e 
il futuro della democrazia e la democrazia ri
chiede venta Proprio nel momento in cui si 
discute sul mutamento delle sue regole, esiste 
la diffusa consapevolezza che un nuovo as
setto più democratico non può nascere sul 
segreti, gelosamente Custoditi, del'passato, 

i Una seconda repubblica che "servisse a na
scondere i segreti della prima, nascerebbe 
malata; minerebbe alla radtte te-riforme pio 
urgenti e necessarie Com'è possibile definire 
serenamente un rafforzamento dell'esecuti
vo, indispensabile per affrontare le riforme 
(amministrazione pubblica, deficit del bilan
cio dello Stato, fisco, diritti dei cittadini), -te 
non discutendo apertamente e nmuovendo 
per sempre quei condizionamenti e quelle ri
sorse occulte che non solo hanno limitato i 
poteri dell'opposizione, ma anche discnml-
nato all'interno dello stesso governo (come 
dimostrano le modalità con cui non sono stati 
Informati pienamente presidenti del Coni
glio come Fanfani, Craxi e forse Spadolini)7 

Ci si ostina a negare per il passato il ruolo di 
politica Interna del servizi segreti, di operazio
ni come Gladio e di piani come Solo, ma che 

.senso hanno, oggi, vincoli di sovranità, strut
ture e servizi segreti, come sono stati configu
rati dalla guerra fredda? In che modo si puO ri
vitalizzare il ruolo di controllo e di indirizzo eli 
un Parlamento affrancato dalla gestione del 
partiti, nel momento in cui si nega a esso e al
le sue commissioni il diritto di discutere, co
noscere, indagare, controllare, ed eventual
mente deliberare7 

Insomma, tutto si tiene Nan postiamo re
stare in una sorta di terra di nessuno, in attesa 
che si aggravi la crisi Istituzionale In cui la de
finizione dei poteri e del loto limiti diventa 
tempre più labile Esiste nel paese e arterie 
nel Parlamento, all'interno delia stessa mag
gioranza di governo, un bisogno di chiare/» 
che costituisce II presupposto per l'opera di 
riforma a cui si dovrà pure porre mano E ap
pena il caso di aggiungere che non esistono 
complotti nei confronti di nessuno, nemme
no contro coloro che si sentono bersaglio di 
questo bisogno di chiarezza che. troppo spes
so, cercano di ostacolare 

Lìtalia e il palazzo visti da loro/4 
I potenti studiati da vicino, la Tv 

e la comunicazione «drogata», i giornalisti 
la Grande Velina, e il fascino del Principe 

La pedagogia di Sgarbi. Intervista a Minoli 

Verità della Politica 
e...politici bugiardi 

tm ROMA. MlnoU, ti può ba
rare lo un faccia • faccia? 
Difficile In un faccia a faccia 
quello che passa, alla fine, è 
un'emozione, un'impressio
ne complessiva Quel doppio 
pnmo piano cosi aggressivo 
e pensato apposta perche la 
bugia si possa vedere anche 
in un contro tempo di ciglia 
sbattute male È la stratifica
zione successiva delle emo
zioni che consente al tele
spettatore di stabilire, magari 
subliminalmente, se il perso
naggio è credibile o no Con
clusione ciò che si dice è im
portantissimo ma è più im
portante quello che si è E 
per mentire bene bisogna es
sere attori davvero bravi 

Durante un faccia a faeda, 
di aolito, lei il accorge te 
l'Interlocutore recita? 

Il faccia a faccia è una specie 
di psicodramma in diretta 
Molto dipende da quanto si è 
in forma, concentrati e capa
ci di sentire l'altro. A volte, ho 
avuto l'Impressione di non 
rendermi conto della menzo
gna. Rivedendo il filmato, in
vece, ho verificato che non 
era vero, perché la reazione 
era Mata quella giusta, Voglio 
dire che ci sono meta-perce
zioni emotive di cui, durante 
una diretta, è possibile non 
accorgerai. 

Ma «e In percezione è con-

Tento di sbugiardare l'inter
locutore, ma senza far del 
male. Insomma, cerco di sot
tolineare la bugia per il tele
spettatore 

MedteMtffrtpalMcl ita-
liagttwmtoifiàrdi? 

I politici sono sempre bugiar-
di v*tK>mkA*vmm&ipo$-
sibile, è compromesso Nei 
grandi politici la menzogna è 
funzionale a un progetto, nei 
mediocri <i tattica fine a se 
stessa Al grande politico si 
perdona meglio, perché ha 
.sempre qualcosa da insegna
re La piccola furbizia invece 
* insopportabile. 

Secondo lei è vero che per 
estere credibili mentendo 
bisogna credere alle pro
prie bugie? 

SI, l'ho visto fare. E sono ri
masto affascinato, e terroriz
zato, da questa abilità. 

DI quelli che mentono be
ne, con stile, d ti può Ada» 
re? 

Fidarsi mi sembra troppo, 
ma al grandi disegni, alle 
progettualità coerenti, si può 
dare credito, mettendo nel 
conto la bugia tattica. 

Secondo lei perché I gior
nalisti subiscono tanfo il 
fascino del Principe? 

Perche ti e molto persa la 
consapevolezza di essere 
una parte autentica dell'e
quilibrio democratico tra i 
poteri Anche perché non è 
più tanto vero L'informazio
ne e sempre più ridotta a una 
sorta di sistema di pubbliche 
relazioni per mediazioni fatte 
altrove Naturalmente radica-
Uzzo Però basta guardare 
cosa è successo sul Golfo Al 

Giovanni Minoli, il giornalista che ha 
reinventato il rotocalco televisivo e che 
con Mixer ha vinto la guerra dell'ascol
to (tre milioni di spettaton), parla del
l'Italia che vede Un paese «molto sag
gio, perfino considerando l'esplosione 
delle Leghe» Un giornalismo «ridotto a 
sistema di pubbliche relazioni» e mi

nacciato dalla Grande Velina. Una po
litica che ha perso capacita di leader
ship. E ancora* la galleria dei potenti 
sfilati davanti alle telecamere nei suoi 
celebri «faccia a faccia» e l'arte della 
menzogna; il fascino del Prìncipe; il 
successo dei lottizzati Rai nella sfida 
con Berlusconi; il potere della tv. 

quarto minuto di guerra è 
stato chiaro che I informazio
ne si era unificata ovunque 
sulla Cnn lì abbiamo scoper
to di dipendere tutti da un'u
nica Grande Velina Fatta 
della necessità di trasmettere 
da tutti I paesi del mondo, e 
quindi dei necessari accordi 
con I governi interessati. Co
si, siamo rapidamente passa
ti dalle hard alle soft news, 
cioè a un' incredibile panna 
montata fatta di niente che 
ha ricoperto tutto Scenden
do per i rami, questo è vero 
in tutti 1 settori, e produce 
una sorta di naturale, psico
logica dipendenza dal Princi
pe I giornalisti non hanno 
più abbastanza la percezio
ne di essere loro gli interpreti 
autentici e finali dell'opinio
ne pubblica, r 

Come d si difende dalla 
Grande Velina? 

Ci si difende poco, è il gran
de problema della società 
occidentale democratica 
moderna Caduto 11 nemico 
all'Est, dobbiamo rileggere 
dal! intemo il mondo che ha 
vinto, per vedere quanta de
mocrazia,* qujuita, liberta ci 
sono. qtia«84Hlv«llode»icoh-
dizionamemo, dove SOM gli 

sumatore Nel nostro settore, 
secondo me, questo significa 
anche garantire e sviluppare 
l'efficienza del servizi pubbli
ci Per offrire alternative di
verse, la possibilità di vedere 
le cose in modi differenti. La 
contraddizione "de1 sistema 
televisivo, infatti, l'abbiamo 
vista propno sulla guerra 
Quando il massimo dell'a
scolto degli ultimi vent'anni 
ha prodotto il massimo della 
crisi finanziaria delle emit
tenti Le trasmissioni infor
mative, infatti, non sono state 
coperte dalle inserzioni pub
blicitarie degli sponsor La 
benzina del sistema d'infor
mazione commerciale impe
disce insomma di superare 
una certa soglia Altrimenti si 
espelle lo sponsor, che non 
ha interesse a inserire il suo 
prodotto tra le macerie di Ba
ghdad Ecco perché un po' 
di antidoto è un sistema pub
blico forte e imprenditoriale 
La lottizzazione non mi scan
dalizza, se produce lottizzati 
che sanno vincere sul merca
to Del resto, in Italia, si è già 
visto a leggere I giornali, il 
meglio della tv commerciale, 
cioè Berlusconi, è stato bat
tuto da un branco di lottizzati 
della Rai. 

Quando Mixer ha sfonda
to, rispondendo all'accusa 
di essere un lottizzato, lei 

ANNAMARIA GUADAGNI 

disse: «Se la politica pania 
su di me fa bene, perché 11 
mio mestiere lo so fare». 
Rovesciamo le cotte: lei 
quanto ba puntato sulla 
politica? 

Sulla politica lo punto moltis
simo. E mi preoccupa lo 
squilibno creato dal fatto che 
ha perso il pnmato sull'eco
nomia Tanto è vero che 
mentre In economia tutto 
sembra sempre più globale, 
nel senso proprio di mondo; 
in politica, al contrario, tutto 
sembra sempre più localisti-
co, regionalistico, partitico, 
correntlzlo C'è una crisi di 
capacità di leadership della 
politica, che di conseguenza 
tende a regredire su posizio
ni di interdizione dello svi
luppo, piuttosto che di pro
posta e di progetto. Nutro for
ti convinzioni circa il primato 
della Politica e scarsissime 
passioni circa quelli di cia
scuna bottega La mia vita 
professionale, credo, lo di
mostra Chi cerca in me solo 
fedeltà non ne troverà mai 
abbastanza da trovarmi inte
ressante. Ma se si cerca la 
condivisane di un progetto, 
con un tasso di professionali
tà spero abbastanza elevato, 
allora è diverso. . ,., 

Tornando alle artrakml 
del Principe, lei crede di 
subirne U fascino, almeno 
un pò 7 

Sinceramente, no Forse ho 
molto subito il fascino di mio 
padre e pereto sono un po' 
vaccinato, ho prodotto gli 
anticorpi. Può darsi che- que
sto sia anche un limite alle 
volte ci si trova più soli di 
quanto si vorrebbe 

In tv, dà tempre del lei al
l'Intervistato, anche se si 
tratta di qualcuno che co
nosce molto bene (Martel
li, per esempio). Che cos'è 
una piccola Ipocrisia, una 
scelta di stile...? 

Una scelta di rispetto del 
pubblico. £ una cosa da sa
lotto voler comunicare un'in
timità che prescinde dai con
tenuti delle cose delle quali si 
discute, che riguardano tutti 

Tornando ai teatro della 
politica Italiana, secondo 
lei che genere di spettaco
lo è? 

I politici italiani hanno la 
grandissima occasione di far 
vedere se sanno davvero Urar 
fuori l'anima della Politica II 
crollo dell'Est ha determina
to un tale nmescolamento di 
carte che ognuno deve ndeft-
nire chi è, nscopnre un'iden
tità prepositiva senza poter 
più contare su rendite di po
sizione Per questo mi è pia
ciuto il Papa perché è stato il 

primo che ha avuto il corag
gio della proposta, dello sfor
zo progettuale, andando a 
vedere se per caso qualcosa 
d'importante non sia rimasto 
troppo rapidamente sepolto 
sotto le macerie In questo 
senso. 1 partili stanno tutti In 
mezzo al guado Chi ha più 
identità, magari perché è sta
to più coerente, faticherà 
meno, chi ha giocato molto 
la sua posizione sul contesto 
intemazionale dovrà sudore 
di più Anche lo scontro sulle 

Suestloni Istituzionali ha 
entro questo nocciolo duro 

l'incapacità di propone dav
vero una democrazia auten
tica e governante 

Ma la seconda repubblica 
non le sembra una trovata 
spettacolare? 

Spettacolare è II polverone 
sui conflitti, e quindi sulle In
tenzioni autentiche dei sin
goli protagonisti, per cui alla 
fine si capisce ben poco. 

Conflitti o convulsioni? 
Conflitti che contengono an
che convulsioni, escrescen
ze, carcasse vuote di conte
nuto 

EU paese conte assiste, se
c o n d o ^ . , , 

Con saggezs* -Perfino Mt-
splosione delle Leghe contie
ne il desiderio di dare un se
gnale potentissimo ai partiti, 
e un'esigenza autentica di ri
darsi identità. In un mondo 
che va sempre più veloce (e 
dove velocità ed efficienza 
sono gli unici valori), chi non 
pensa globe] è considerato 
cretino. Allora succede che 
tanta gente va alla ricerca 
delle radici per poterei in 
qualche-modo ridefinire da
vanti ai nuovo che viene. In 
questo ci sono certo dei ri
schi, ma è importante capire 
cosa c'è dietro, altrimenti si 
rischia una demonizzazione 
altrettanto qualunquistica 
Venticinque anni fa, in certi 
salotti, c'era chi parlava della 
De come di un escrescenza 
putrefatta che non si sapeva 
bene perché stesse ancora II 
fatto sta che la De c'è ancora, 
quelle analisi invece sono 
state spazzate via. Non vorrei 
capitasse altrettanto con le 
Leghe 

SI può fare squadriamo te
levisivo, e secondo tei si 
fa? 

SI, si fa. Ma non mi sembra 
molto grave perché basta 
cambiare canale 

Se 11 paese è saggio come 
dice, perché lo spettacolo 
del peggio fa audience? 

Non la fa, è una stupidaggine 
che hanno scritto i giornali 

Chi scrive di televisione spes
so non si prepara, non ne sa 
abbastanza, npete il banale 
comune Anche perché spes
so parla per le orecchie del 
Palazzo chi lo abita infatti 
comunica attraverso i gioma 
li, e spesso riduce addirittura 
il mondo alla rappresenta
zione che ne dà fa stampa 
La gente, invece, un opinio
ne se la fa proprio sulla tv 

In questo circuito chiuso, 
dove I giornali parlano al 
Palazzo e I potenti comuni
cano a mezzo stampa, il 
cittadino qualunque che 
posto ha? 

La vendita de! giornali è stata 
(erma fino a dieci anni fa più 
o meno sullo standard del 
dopoguerra, poi è salita ma 
si è subito di nuovo arrestata 
vorrà pur dire qualcosa In
fatti c'è un abisso tra lettura 
dei giornali e domanda di in
formazione del paese 

A Minoli spettatore televi
sivo il presidente della Re
pubblica che benedice dal 
video la pedagogia di 
Sgorbi che effetto fa? 

Mi dà fastidio, ma è questio
ne di gusto A me piace rico
noscere un pò di sacralità al
l'autorità 

Le hanno mal offerto di 
passare alla politica? 

In concreto, nel senso di can
didarmi domani in una lista, 
no Pero si è discusso varie 
volte dell'ipotesi. La politica 
a me piace, ma mi sento più 
a mio agio a farla nel mio 
mestiere piuttostoche con 
l'impegno diretto in un parti
to E tutto sommato mi sento 
più società civile che politi
ca. Non nomai preso tessere 
(ttK, & UT. . "•> " 

Una volta ha detto che 
Reagsn l'ha fabbricato la 
tv, e che l'Idea le faceva un 

F>'paura. SI può rischiare 
delirio d'onnipotenza da 

creatore di miti? 
SI, ma solo se si è molto sce
mi. Che la tv possa fare e di
sfare, e cambiare il mondo 
addirittura, non lo credo 
guardi la mafia, non ne ab
biamo mai parlato tanto e 
puntualmente come negli ul
timi tre anni, è cambiato for
se qualcosa? La tv può in
fluenzare molto la vita della 
gente, ma a un altro livello 
agisce sulla presa di coscien
za delle cose. Ma provoca 
anche rapidamente assuefa
zione, il che costituisce insie
me un'antidoto contro la di
pendenza dal Grande Fratel
lo e un nschio di esposizione 
alla superficialità, per cui nel 
continuum di immagini si fi
nisce per non vedere più 
niente. Il primo Intervento 
del presidente della Repub
blica è stato un evento, il se
condo un po' meno e via de
crescendo .. 

Vuol dire che per conti
nuare a passare bisogna 
alzare continuamente 11 to
no, drogare un po' la co
municazione? 

Il rischio c'è, ma segna la dif
ferenza tra il samizdat e I in
formazione libera 

Riforrna istituzionale? 
Certo, ma evitiamo 

che diventi controriforma 

GIACOMO MARRAMAO 

E ppur si muove 
Incredib le ma 
vero il sistema 
politico italiano 

^ ^ ^ ^ ^ comincia timi-
"™"mm^m damente a de
clinare, per bocca dille sue 
componenti più significati
ve nomini di quella riforma 
della politica che sta ormai 
da oltre un decennio al cen
tro della scena Che le pro
poste - o meglio gii .cozzo
ni di riforma - avanzate dal 
PdsedaIPsi dalPlie(buon 
ultima et pour cause1) dalla 
De appaiono per ora conflit
tuali o inconciliabili al pun
to di configurare un «mara
sma» è del lutto evidente Ma 
anche semplicemente ov
vio poiché quanto accade è 
puro frutto dell* necessita 
non certo della virtù di quel 
«soggetti» A Chiunque sap
pia guardare ajl'- co<« della 
politica con I occhio del di
sincanto, nsultera chiaro 
che nessun caso - men che 
mai quello Italiano - pud fa
re eccezione alla bronzea 
legge che regola il muta
mento dei sistemi politici 
per essa nessuna innova
zione degna di questo nome 
accade endogenamente e 
senza traumi 

EI traumi In questo caso, 
sono talmente evidenti da 
farsi beffe dell arte della dis
simulazione mlnimlzzatrice 
In cui sembra consistere - a 
datare si direbbe, dalla 
Controriforma - il collante 
antropologico del no itro ce
to politico di governi) Non 
so quanto tutto ciò s a con
solante. Ma sta di fatto che 
né la formula gattopardesca 
dell anythinggoes (del «tan
to in Italia tutto finisce per 
aggiustarsi»), né il guasco-
neggiante sventolio di fo
glietti con la cifra del prodot
to nazionale lordo riescono 
più ad occultare gli eventi 
traumatici che hanno im
provvisamente palesalo I a-
cuto »tato di necessiti in cui 
.tersa il nostro paese il trau
ma elettorale, segnalo dal-
I irrompere del fenomeno 
leghista, e il trauma istituzio
nale. Indotto dalla scollatura 
crescente tra la dir amica 
delle democrazie occiden
tale la crisi di stagn alone 

-delia 'Repubblica ìtiHana. 
Per la quale il motivo della 
«fuga dall Occidente» sem
bra ormai divenuto, da figu
ra retorica della letteratura 
apocalittica, formula piena
mente autorizzata dalle im
pietose classifiche dell Onu 
dove 11 Bel Paese sì vede col
locato al diciottesimo posto 
per qualità della vita e dei 
servili e addirittura al venti
duesimo per tutela dei duini 
(subito dopo - e la gì adita- , 
torta è qui più eloquente di 
qualunque commento - la 
Papuasla) 

Resta ora da chiedersi è 
un bene o un male che I par
titi politici italiani comincino 
a dar segni di reazione a tut
to ciò, ancheacostodi inge
nerare un «marasma»" È un 
bene certo Per la semplice 
ma decisiva ragione che il 
marasma è comunque pre
feribile alla stasi a quello 
iterile agitarsi nella parven
za di moto p« rpetuo che -
restando confinato alla pic
cola giostra dei conflitti e del 
compromessi interni alla lo
gica partitocratica - ha finito 
per scavare un vuoto sem
pre più ampio tra il gioco (e 
il linguaggio) della politica 
e le esigenze della cittadi
nanza E un male invece se 
le proposte avanzate non 
nusciranno a rimuovi re al 
più presto i limili di unilate
ralità e di «occasionalismo» 
con cui sono state formula
te Ancora una volta sem
bra inevitabile che i peirtiU -

propno perché non «olleci-
lati dalla «virtù» ria piutto
sto sospinti dalla «necessi
ta» proprio perché educati a 
una lunga assuefazione alla 
logica del sistema partito
cratico - inclinino ad assor
bire il problema della rifor
ma dello Stato nel tradizio
nale gioco dei conflitti e dei 
compromessi che li ha por
tati nel corso di questi de
cenni a sovrapporsi alle isti
tuzioni sino ad eroderne 
1 immagine e la legittimità 
agli occhi de1 cittadino Di 
qui la loro tendenza a con
centrarsi ossessivamente su 
un solo aspetto della ritorni» 
dello Stato - quello più fun
gibile al proprio «particula-
re» - senza contemplarne le 
interconnessioni dinamiche 
con I insieme 

VI e un solo fattore che 
potrebbe produrre un inver
sione di tendenza fare di 
n«:essita virtù, divenire fi
nalmente consapevoli del 
carattere suicida di una ri
forma che non sia in grado 
di porsi al di sopra delle 
•parti» (e della loro angusta 
logica di competizione-ne
goziazione), guardando a 
quell interesse generale del
la cittadinanza che, in que
sto cruciale frangente della 
nostra stona, coincide con 
I obiettivo della bonifica del
lo Stato e della liberazione 
delle istituzioni dall occupa
zione partitocratica. 

E a questo scopo 
- e per favonre 
la formazione di 
grandi aggrega-

^ ^ ^ zioni polltlco-
"••*"**—• ideali - che una 
serie di forze di provenienza 
diversa hanno deciso di dar 
luogo al movimento «Per 
una Costituente democrati
ca» (che avrà la sua prima 
uscita pubblica in un conve
gno che si tiene a Roma oggi 
e domani presso la Residen
za di Ripetta) Il loro deno
minatore comune non è co
stituito tanto da una generi
ca esigenza di «nforma della 
politica» e neppure da una 
altrettanto generca diagnosi 
della crisi della Repubblica. 
Quanto piuttosto dall esi
genza di individuare la di-
«cnmm&aie di una rlfprro» 
dello Stato degna di questo 
nome in una finalità precisa: 
fare spazio alla cittadinanza, 
restituire finalmente ai citta
dini quel diritto di «associar
si liberamente» che è con
templato dall'articolo 49 
della Costituzione e che è 
stato loro conficcato da par
titi trasformatisi da «stru
menti» in soggetti istituzio
nali del pluralismo 

Perché ciò avvenga è ne
cessario inquadrare ogni 
singolo aspetto della nforma 
in un complesso di regole e 
di garanzie volto a produrre 
una semplificazione demo
cratica dell'attuale sistema. 
DI qui l'Invito a considerare 
Insieme - e non In rigida 
competizione o alternativa -
il riassetto dell esecutivo 
(.con il corrispettivo raffor
zamento dei poteri di con
trollo del Parlamento) e la 
nforma elettorale è dubbio, 
infatti che - senza ques» ul
tima - Il presidenzialismo 
possa fungere da rimedio (e 
non da moltiplicatore) delle 
tendenze partitocratiche 

È comunque mia convin
zione che una riforma che 
non si ponga in coerente 
rapporto con questo scopo 
finirà prima o poi per confi
gurarsi come una controri
forma In tal caso la distanza 
tra cittadini e istituzioni di
verrà un incolmabile abisso 
E a quel punto la «fuga dal-
1 Occidente» non sarà più un 
ns< hio ma, davvero un av
ventura senza nomo 
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• i II 22 luglio del 1952, con 
lettera indirizzata all'ufficio 
•D». il comandante del «Centro 
C S • (Controspionaggio) pro
pone e dispone che «La Torre 
Pio venga classificato tra gli 
agenti sospetti di spionaggio a 
lavore di una organizzazione 
politica asservita agli interessi 
dell'Urss» £ chiaro che I orga
nizzazione per conto della 
quale Pio spiava era il Pei £ al-
tratumto chiaro che con que
sto sistema, spionaggio a favo
re del Pei. a sua volta al servi-
ito dell'Urss. tutti i dirigenti di 
questo partito potevano essere 
schedati come spie Lo sche
dario in cui Pio fu classificato 
aveva la lettera «M» Questo si 
legge in un carteggio allegato 
alla requisitoria scritta dai pro
curatori di Palermo dove è 
possibile notare di tutto tranne 
i nomi dei mandanti e degli uc-
cison di La Torre Da questo 
carteggio ho appreso che il 
mio nome, come quello di Li 
Causi, si covava nello scheda
rio «E». Infatti in una nota del 
1962 un ufficiale scrive che 

•Emanuele Macaluso, iscritto 
nello schedano "E", sarà sosti
tuito come segretano regiona
le del Pel, da La Torre Pio 
schedato "M"» Un linguaggio 
quasi carcerario. Ma in queste 
note, sono centinaia, e è di tut
to giudizi politici calibrati o 
avventati, notizie vere verosi 
nuli o inventale di sana pianta 
se avessi spazio potrei farvi di 
vertire La Torre a volte è «In-
graiano», altre volte «amendo-
liano», «protetto da Macaluso» 
o «avversato da Macaluso», con 
simpatie cinesi ma al servizio 
dell Urss Fra tante stupidità e 
verità raccontate da infiltrati e 
confidenti c e una cunosità 
che sembra scritta in questi 
giorni e non il 30 luglio del 
1962 Sentile «Macaluso è fa
vorevole alla continuazione 
del dialogo con i socialisti, 
mentre Pio La Torre è fautore 
di una politica di indipenden
za o meglio del caso per caso 
specie ali Assemblea sicilia
na» La Torre non la pensava 
cosi Ma è divertente vedere 
che e era chi parlava al capila-

TERRA DI TUTTI 

•MANUKU MACALUSO 

Caro Cossiga, 
ricordi Pio La Torre? 

no dei carabinieri come se fos
se oggi raccontando di posi
zioni politiche che durano da 
trent'annl o si riferivano al Psi 
di Nenni. Basso Fortini, De 
Martino, Lombardi Santi, Vec
chietti e altri e non a quello di 
Craxielntim 

Ma cosa e entrano queste e 
altre Informazioni politiche e 
sindacali con lo spionaggio è 
difficile capire Pio era seguilo 
passo passo sono annotati tut
ti i suoi viaggi in Italia e ali e-
stero la sua partecipazione a 
convegni e a congressi sinda
cali e di partito Qualche volta 
e è un vero e proprio verbale 
dove si legge di tutto ma quasi 
mai di politica estera I carabi

nieri aprivano alloggi, perqui
sivano camere di albergo e 
abitazioni I documenti foto
grafati sono anche guide turi
stiche di ospiti stranieri, libri su 
Palermo Nel cassetti trovano 
biancheria spesso descritta co
me «scadente», o «raffinata» In 
una nota del 17 luglio 1967 
leggiamo che il capogruppo 
del Pel ali Assemblea regiona
le siciliana, De Pasquale, «cer
ca casa e in atto alloggia con Li 
moglie presso l'albergo Cen 
trale Ripetute ot (perquisì 
zioni) hanno avuto esito nega
tivo» Meno male, potevano 
trovare un cifrano! La storia 
continua anche quando, nel 
1963, col centrosinistra, Nenni 

scriveva che da quel momento 
ognuno era più libero Andia
mo ancora avanti II 12 maggio 
1976 il tenente colonnello co
mandante del «Centro CS» 
propone di «declassificare» La 
Torre dato che «dall esame 
della documentazione in pos
sesso, l'attività del predetto 
non appare come conseguen
te a mandato contento da ser
vizio informativo straniero» 
(Sarà un mandato della Cia) 

In parole povere, dopo ven
tisei anni di schedature consta
tano che Pio non è una spia 
La verità è che nel 1976 il vento 
cambia e non si può continua
re come prima Ma si continua 
lo stesso a spiare La Torre dato 

che il colonnello comandante 
del «Raggruppamento Centri 
CS» prende atto della «sop
pressione schedano MB» e co
munica che «per motivi di co
pertura di questo RC (oigano 
occulto) non è opportuno 
continuare un carteggio con le 
questure» Quindi e è un «orga
no occulto» che agisce ormai 
solo in proprio ELa Torre con
tinua a essere sorvegliato da 
questo organo Leggiamo in
fatti note sino al 1931 e £2 gli 
anni della lotta contro I instal
latone dei missili a Comiso 
L ultima di queste noie è del 22 
apnle 1982 e si riferisce ad un 
convegno svoltosi a Comlso 
durante il quale parlavano La 
Torre. Capltummino ogpi as
sessore regionale democnstia 
no Cagnes La Valle Renato 
Guttuso e altn Otto giorni do
po, il 30 aprile Pio veniva as
sassinato £ terribile pensare 
che per difendere I Italia dalla 
piovra il patnota Pio La 1 orre 
venne fuci'u.o davanti acl uo
mini dello Stato che lo ssrve-
gliavano e lo schedavano co
me spia Da un secolo lo .Stato 

italiano schedava I socialisti 
come sovversivi Poi venne il 
turno dei comunisti Anche il 
fascismo, con la sua Ovra ci 
schedava come comunisti, co
me sovversivi non come spie 
Li Causi fu condannato perché 
antifascista, sovversivo comu
nista a venti anni di carcere 
Negli anni della Repubblica fu 
invece schedato come spia dal 
controspionaggio militare E 
con lui certamente Amendola, 
Paletta Bufalini. Boldnni In-
grao e altri Tutti nello scheda
rio «E» Pertlnl venne al funerali 
di Pio La Torre e addito il suo 
sacnflc o il suo esempio agli 
Ita! ani Tu caro Cossiga, hai 
chiesto scusa a chi non avresti 
dovuto e definiti patrioti uomi
ni che non lo meritano Penso, 
e non lo dico con astio e per 
accendere nuove polemiche, 
che dovresti chiedere scusa a 
nome dello Stato a nome del
la Repubblica alla vedova di 
Pio Giuseppina ai >uoi figu ai 
suoi amici a tu.ti coloro che 
sono finiti nella colonna infa
me dello schedano del contro
spionaggio 
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Scontro 
riforme 

POLITICA INTERNA 

Toni da vigilia elettorale tra i due partiti di governo 
Dura nota di via del Còrso: «Deformano le nostre posizioni» 
Il capo dello Stato apre al referendum propositivo psi 
e giudica la proposta democristiana: «Converge con il Eds» 

*&*„ 

L'ira di Craxi: «La De è volgare» 
E Cossiga dice: «Posizioni opposte, dovrà decidere la gente» 
«Volgare» e «ostile» l'interpretazione che la De ha da
to del presidenzialismo, «inaccettabile e illegittimo» 
il rifiuto del referendum «una volta che il Parlamento 
avrà deciso». II Psi, isolato come non mai, apre il 
fuoco sullo Scudocrociato. Intanto Cossiga saluta 
«con molto favore» le proposte de. Non entra nel 
mento ma chiede: «Quale partecipazione popolare 
al processo di riforma?*. 

FABRIZIO RONDOUNO 

••RDMA. È scontro aperto 
Ira De e Psi Al parlamentino 
scudocrociato, che sabato ha 
approvato compattamente 
una proposta di riforma istitu
zionale ed elettorale, la segre
teria socialista risponde con 
durissime bordate polemiche. 
Le elezioni sono oggi più vici
ne, e con ogni probabilità sari 
scontro frontale fra De e Psi 
Con una novità, rispetto ai 
«duellimi!» dell'era demltiana. 
il Pds e il suo virtuale «potere di 
coalizione» nella prossima le
gislatura. L'Ira di Craxi, forse 
pia impotente che minaccio
sa, si concentra sulla «volgare 
ostilità • con cui 1 capi de avreb
bero dipinto le proposte socia
liste E toma ad agitare D refe
rendum sulle riforme 

Saboto via del Corso aveva 
mandi to avanti Salvo Ando, 
ieri e ìtoto Craxi a dettare un 
lungo comunicato della segre
teria. Che surriscalda la scena 
poliucii e apre di fatto la cam
pagna elettorale. Il Psi. recita il 

comunicato, «valuterà con la 
maggiore attenzione» I risultati 
del Consiglio nazionale de Ma 
un fatto, a Cruci, pare inconfu
tabile le proposte socialtite 
«sono state presentate In modo 
deformate, dipinte con frutti 
distorti e commentate da più 
parti con toni di aspra polemi
ca, alcuni dei quali si racco
mandano solo per la loro vol
gare ostilità» L'allusione e pro
babilmente ad Antonio Cava 
(con lui se la prende anche 
Fabbri, denunciando "la corri
spondenza di amorosi semi» 
fra Gava e «una buona tetta 
della dirigenza del Pds»). Pro
prio Gava, ieri, ha voluto preci
sare di «non calcolare» le pole
miche personali, non le «idee» 
del socialisti Ma la sostarvi 
della sua requisitoria al Cn re
sta. Ed è tutta la De ad entrare 
nel mirino socialista. Dopo U 
•marasma Istituzionale» del
l'altro giorno, ora 11 Psi parla di 
«fattori esplicitamente diretti a 
logorare gli attuali rapporti po

li presidente della Repubblica Francesco Cossiga 

Mia e ad alimentare lo stato di 
contusione crescente» 

La De avrebbe dunque, per 
scopi polemici, •deformato» la 
posizione socialista. A sentire 
lo segreteria del Psi, infatti, la 
repubblica presidenziale «non 
» contrappone, ma al contra
rio si innesta nel sistema della 
democrazia parlamentare, per 
sostenerlo» E «legittimo» che la 
De non sia d'accordo Ciò che 
invece pare a Craxi «inaccetta
bile» e «Illegittimo» è «il perdu
rante rifiuto a consentire ai cit

tadini di poter decidere sulla 
forma della repubblica, una 
volta che il Parlamento avrà 
formulato le sue proposte e 
preso le sue decisioni» Insom
ma, spiegano a via del Corso, 
consultivo dev'essere il voto 
del Parlamento, mentre al «po
polo sovrano» spettano «una 
parola da dire e un pieno dirit
to di voto da esercitare» sugli 

''«aspetti essenziali» della rifor
ma. 

Il Psi imbocca dunque la via 
dello scontro Stretto in un an

golo, logorato dalla conclusio
ne della crisi di governo, che 
nella sostanza ha premiato 
Andreotu e la compattezza 
della De, indispettito dall ob
bligala e precipitosa marcia in
dietro sulla lotti e sul «vertice» 
che avrebbe dovuto sconfes
sarla a proposito delle Inter
pellanze del Pds su Cossiga, 
Craxi mostra i denti E in un tri
pudio di appelli al «popolo so
vrano» e ano «Stato libero e de
mocratico» si appresta a com
battere la prossima campagna 

elettorale ali insegna dell'ac
coppiata presidenzialismo-re
ferendum 

In ciò, via del Corso spera di 
trovarti al fianco di Cossiga Ie
ri il Quirinale ha diffuso una 
nota che giudica «con molto 
favore» 11 fatto che la De abbia 
formulato le proprie proposte 
di riforme «Un fatto assai rile
vante politicamente e istituzio
nalmente», rileva Cossiga, ag
giungendo, con una punta di 
malizia che le proposte de se
guono quelle «del Psi del Pds, 
del Pli. del Msi e del Psdì» (e 
«ovviamente» anche del Prl, 
verrà precisato In serata) Buo
na ultima, la De è però «di 
grande rilevanza», perché <' il 
partito, osserva Cossiga, che 
«da 45anni è nel centro del go
verno e della cultura di gover
no» Nel merito della proposta, 
Cossiga non dice nulla Salvo 
valutare, nel corso di una tele
fonata al direttore del Tg3, 
•una oggettiva convergenza» 
con quella del Pds Ciò, preci
sa Cossiga, «non espnme alcun 
giudizio negativo» 

Il presidente insomma sem
bra soddisfatto len, al derby di 
galoppo, ha amichevolmente 
conversato con un Andreotu di 
ottimo umore I suoi consiglie
ri, più soddisfatti di lui, fanno 
notare che il grande agitarsi 
del Capo dello Stato puntava 
proprio a smuovere la De Ora 
che la De è In campo, si può 
procedere Come? Cossiga ve

de un «tendenziale bipolari
smo» nelle proposte dei partiti 
da una parte il presidenziali
smo, dall'altra una riforma che 
nella sostanza permetta ai cit
tadini di scegliere il governo E 
sottolinea di conseguenza -
anticipando cosi uno dei temi 
del suo prossimo messaggio 
alle Camere - come «si ponga 
sempre di più il problema dei 
modi e delle forme della parte
cipazione del popolo, sovrano 
reale In un regime democrati
co, al procedimento di revisio
ne» È la posizione del Psi? Non 
esattamente Ma certo 1 accen
to sulla «partecipazione del 
popolo» deve suonar gradito a 
via del Corso, nel giorno del 
massimo isolamento politico 

Chi canta vittona e la De 
Granelli, punta avanzata del
l'affondo de in materia istitu
zionale, spara alzo sero contro 
il socialista Andò, «grossolano» 
e «autolesionista», e auspica 
dal Psi -risposte più sene e me
ditate» Sbaglia via del Corso a 
•porre inaccettabili aut-aut, 
isolandosi in una pregiudiziale 
politica negativa e minorita
ria» Anche perché «a comin
ciare dal Pds si fa più costrutti
vo il dialogo tra i partiti» Sullo 
stesso tema insiste Angelo 
Sanza, denudano Che aggiun
ge «Più il Psi liquida il progetto 
de, più si rafforza in noi la con
vinzione di aver stilato una 
proposta realistica e adegua
ta» 

Salvi: «Attrazione fatale Pds-Forlani? 
No, è il Psi che difende il consociativismo» 
VAvariti! stigmatizza il tam-tam Botteghe Oscure-
Piazza del Gesù sulle riforme istituzionali. Altissimo 
accusa: volete l'eterna consociazione. E ancora: pur 
di non stare con Craxi preferite Gava. E perchè mai 
il presidenzialismo è trasformista, ora che pure La 
Malfa riconsidera l'idea? Cesare Salvi, ministro om
bra per le questioni istituzionali, nbatte alle polemi
che sull'«attrazione fatale» Oc-Pds. 

ANNAMARIA OUADAOMI 

••ROMA. I socialisti sono allar
mati per r«attrazkme fatale» tra De 
e Pds sulla questione Istituzionale 
E «fatale» allude alla forza delle 
passioni, che inevitabilmente tra
scinano anche dove non si vorreb
be andait ècosl? 
È curiosi} che questa osserva
zione venga da una forza poli
tica che irontinua a non porsi II 
problema dell'alternanza. E 
che governa, sia pure con re
pulsione fatale, con quella 
stessa De Purtroppo temo che 
queste «fatalità» si ripeteranno 
finche U Psi non si decide ad 
affrontare li problema dell'al
ternanza, e a offrire al paese 
una prospettiva diversa da 
quella dell alleanza di governo 
senza sbocchi con la De. 

Una n e * del Onlitoale, Ieri, 
, ha riproposto la questione 

della mowiHariooe diretta 
del «popolo temano» «alle 
•potai lo campo, eoe a qoe-
eto panto tono toaUnzUl-

Biireqaeilaprealaeo-

iJallsta, quella di un tistenui 
«a tendenziale Mpolari-
tmo». 

Personalmente non ho dubbi 
sulla necessità di una consul
tazione popolare diretta sul 
nuovo assetto costituzionale 
Una prima consultazione e II 
referendum del 9 giugno. Le 
elezioni politiche, dove I partiti 
si presentano con le loro pro
poste di riassetto dalle Istitu
zioni, saranno poi un'occasio
ne di verifica, sia pure indiret
ta A partire da qui, nella pros
sima legislatura, sarà possibile 
definire un percorso costituen
te che preveda anche un refe
rendum costituzionale. È un 
tema ancoro tutto da appro
fondire noi cominciamo a far
lo in un seminario del Governo 
ombra e del Centro per la rifor
ma dello stailo che comincia 
proprio oggi 

D segretario del FU Amari-
n o dice d ie larghi settari 
del Pds pantano a «etemiz-

a r e l'oppo*ixloBe coueocnv 
Uva», grazie alla coavergea-
ia Tiri -mlnlmaHiTff- triinm-
criidano ani terreno latthi-
donale: come rispondi? 

Che è assurdo Bisogna distin
guere con chiarezza tra un'in
tesa sulla modifica delle rego
le, che dovrebbe essere la più 
ampia possibile ( e perciò qui 
non ha alcun senso parlare di 
consociazione) e modello di 
democrazia da proporre Noi 
ci siamo espressi con chiarez
za contro il consoclativtsmo e 
per una democrazia dell'alter
nanza, come I liberali del re
sto Il vero sostenitore del con
sociativismo, oggi, è il Psi, I so
cialisti puntano Infatti a una 
soluzione seml-presldenziale. 
conservando U sistema eletto
rale proporzionale Vorrebbe
ro Cloe una forte delega alla 
persona del presidente, ap
poggiata a un modello di de
mocrazia consociativa, dimen
ticando che in Francia l'alter
nanza funziona non in ragione 
del presidenzialismo, ma per
ché D, a sostegno delle coali
zioni di governo, c'è una legge 
elettorale maggioritaria 

Al Ma al i Impiuma anche 
di far buon viso all'ex nemi
co Cava, di accettare senza 
aoapetto le aperture di un 
politico molto dlscntlbUe 

I problemi sono di tale rilievo e 
dimensione che 1 partiti devo
no cercare di affrontarli met
tendosi all'altezza della sfida. 

La discussione riguarda moda-
«là W.Wtirn«iri attraverso >i 
quali definire regole nuove" e 
•più avanzate Non vedo dun
que perché avere remore se, 
su questo terreno, si possono 
verificare convergenze con for
ze e ipotesi con fc quali ci sia
mo scontrati, e continueremo 
a polemizzate, sul piano delle 
politiche di governo. 

SoD'AvaMi! di Ieri un edito
riale del direttore osserva 
che le convergenze di questi 
giorni conferanno I risaltati 
del sondaggio dell'Unità, 
«confeaeato dal Pds forse 
perchè «tcoeerdilava la 
pentola» troppo presto. Ec-
cesao di malizia? 

Contmuo'a'ponsare che la do
manda formulata per il son
daggio (per fare le riforme isti
tuzionali « meglio allearsi con 
CraxioconForianl?,ndr) fosse 
sbagliata. I fatti adesso lo con
fermano Per il Pds, infatti, non 
si tratta affatto di scegliere se 
seguire II presidenzialismo del 
Psi o il conservatorismo De, 
ma di affermare una terza po
sizione, che punta al rinnova
mento della democrazia parla
mentare La De, che è rimasta 
a lungo Immobilizzata, ora sta 
dando qualche segnale in que
sta direzione si sta muovendo 
verso la posizione che il Pds ha 
definito da tempo. Non vedo 
perchè dovremmo dispiacer
cene, e non capisco perchè il 
Psi demonizza un disegno ri

formatore che si pone l'obietti-
IvoWBbkxoine ihsistema poli
tico. Comprendo questa pre
giudiziale solo dentro un'ipo
tesi di tipo trasformista 

A proposito di trasformi
smo, perchè nel Pds ai defi
nisce In questi termini il pie-
ridenziaUamo, ipotesi verso 
la quale ora sembra aprire 
anche II Fri? 

Perchè il problema fondamen
tale, per assicurare al paese 
un'alternanza vera, sta nella 
modifica del sistema elettora
le, e nel garantire ai cittadini la 
possibilità di scegliere formule 
di governo che abbiano stabili
ta e la forza di reggere almeno 
una legislatura. Altrimenti è 
impossibile incidere sul siste
ma dei partiti e tantomeno su
perare la democrazia conso
ciativa La posizione repubbli
cana è molto seria, e condivisi
bile, proprio perchè affronta 
questo problema - c o m e rida
re forza a un governo parla
mentare - per poi porre la 
questione dell'elezione del 
presidente della repubblica 
Sono d'accordo con La Malfa 
non c'è contraddizione tra de
mocrazia dell'alternanza, ba
sata sulla possibilità per gli 
elettori di scegliere diretta
mente chi governa, ed elezio
ne diretta di un capo dello sta
to con funzioni di garanzia 

Vuol dire: nessuna pregladi-

Cesare Salvi 

ztaJe assolata tal presMen-

Voglio dire che non capisco 
perchè dovrebbe poter essere 
consentito votare direttamente 
il presidente e non le maggio
ranze di governo Nella chiusu
ra assoluta del Psi verso la ri
forma elettorale c'è la volontà 
di non toccare In alcun modo 

la radice di quel «sistema parti
tocratico» che ha consentito ai 
socialisti di sfruttare una rendi
ta di posizione La questione 
dell'elezione diretta del presi
dente si potrebbe riconsidera
re, ma solo nel contesto di un 
regime parlamentare forte, e 
senza mutarne gli attuali pote
ri 

Referendum, è battaglia contro la campagna astensionista 
All'approssimarsi del referendum del 9 giugno si ac
centuano le polemiche tra sostenitori e avversari 
della riduzione a una delle preferenze. Per Veltroni 
con il voto «i cittadini possono riprendersi il potere 
di spingere i partiti a fare sul serio le riforme». Con
trasto tra donne Psi e Pds sugli effetti del referendum 
sulle candidature femminili. Le iniziative del comi
tato promotore. 

LUCIANA DI MAURO 

••ROMA «La sfida del Refe
rendum sta diventando sem
pre più chiaramente una bat
taglia tra conservatori dell'at
tuale sistema elettorale e di 
potere e coloro che vogliono 
innovare, cogliendo questa 
opportunità per cominciare fi
nalmente la riforma istituzio
nale» E quanto sostiene Wal
ter Veltroni, del coordinamen
to del Pds, in polemica con co
loro che invitano I cittadini a 
disertare k urne II voto del 9 
giugno t importante, osserva 

Veltroni «Al mare non devon-
no andare I cittadini, bisogna 
mandarci con il voto I corrotti, 
gli affaristi, gli Imbroglioni del
le schede elettorali». 

•Il referendum - dice ancora 
Veltroni - porta con sé una In
discutibile moralizzazione del
la vita pubblica e può inter
rompere la spirile affari-eie-
zioni-decislone politica che 
sta inquinando Invita pubblica 
del paese» La riduzione a una 
delle preferenze; plurime è Walter Veltroni 

dunque un mezzo, conclude 
Veltroni, con cui «i cittadini 
possono riprendersi il potere 
di spingere i partili a Interrom
pere I giochetti e a fare sul se
rio le riforme Istituzionali» 

Ma sul referendum arrivano 
ancora bordate socialista Al
ma Capplello. responsabile 
del dipartimento femminile 
del Psi, polemizza con dulia 
Rodano della direzione del 
Pds sugli effetti che l'abolizio
ne delle preferenze plurime 
avrebbe sulle candidature e 
sulle elezioni delle donne 
«Stupore» ha manifestato Alma 
Campiello di fronte alla alfe-
minzione secondo cui un'uni
ca preferenza avvantaggereb
be le candidature femminili 
«Un'affermazione - dice - pri
va di fondamento Un'unica 
preferenza su SO candidati a 
Milano o su 26 a Brescia com
porterebbe spese altissime per 
essere elette» 

Chi non ha ancora deciso, 
se per il si o per 11 no al relern-

dum del 9 giugno sono i radi
cali dell'Arcord (Associazione 
radicale per la costituente de
mocratica e per la riforma del
la politica) Senz'altro andran
no a votare, e sono impegnati 
contro la campagna astensio
nista perché «tende a colpire 
l'istituto refendario», ma subor
dinano la loro decisione a in
contri chiarificatori richiesti al 
Comitato promotore del refe
rendum e alla segreteria del 
Pds I radicali ricordano di • 
non essere tra i promotori de I 
referendum sulle preferenze 
ma hanno concorso a racco
glierne le firme- insieme agli 
altn due respinti dalla Corte 
costituzionale E vogliono in 
sostanza sapere quale riforma 
elettorale sosterranno gli altri 
promotori, se quelle già preti-

turate nei referendum per il 
enato (modello uninomina

le) e perì Comuni (estensione 
della maggioritaria ai Comuni 
oltre I cinquemila abitanti) 

Sull'astensione c'è dibattito 

anche all'interno del Psi Fran
cesco Coluccl, deputato socia
lista, sostiene in una dichiara
zione che «e una scelta impo
sta non dal Psi ma dal fronte 
del marasma istituzionale che 
vede nel voto del 9 giugno 
un occasione per aumentati
la confusione Invitare all'a
stensione in quota occasione 
non è boicottare lo strumento 
referendario, ma bensì attuare 
una vera e propria azione dì 
resistenza» Di parere contrario 
è Empedocle MafHa dell as
semblea nazionale del Psi In 
un articolo publicato dall'-A-
vanti» Madia nota che con l'ap
pello al non voto si sta cercan
do di delegittimare questo re-
fendum. «Ma come si concilia 
-osserva - questa delegittima-
zione con la linea di un partito 
impegnato, contemporanea
mente, in una forte proposta 
perché da un referendum ven
ga addirittura I indicazione su 
quale tipo di Repubblica deb
ba segnare questo Stato? E co

me si concilia il no alla prefe
renza unica con quanto affer
mato da Giuliano Amato e 
cioè che la proposta di Repub
blica presidenziale punta a ri
durre il potere di ricatto dei 
partiti nelle istituzioni»'' «Per 
questi motivi - conclude - an
drò a votare il 9 giugno prossi
mo» 

Il Comitato promotore per il 
referendum fa sapere intanto 
che «s intestila la campagna a 
favore del si al referendum del 
9 e IO giugno Numerosissime 
le manifestazioni in tutt Italia, 
con Segni Veltroni, Cabras, Pa-
lucili. Mamml, Dutto Bianco, 
Massimo Severo Giannini» Si 
registrano, inoltre ulteriori 
adesioni allo stesso Comitato 
promotore da parte di associa
zioni oltre alle Adi. l'Arci, 1I-
talcsccia, la Federcasallnghe 
Adesioni, sotto|„-,eano, anche 
da uomini della cultura come 
il prof Miglio e della politica 
come 11 ministro dellan Difesa 
Virgilio Rognoni 

ACarlglia 
invece piace: 
«Garantisce 
la stabilità» 

Altissimo boccia 
la proposta de 
«Conserva 
l'esistente» 

•Largamente insuffx lente» è il giudizio del segretario libera
le Renato Altissimo (nella foto; sulle proposte avanzate le-
n dal Consiglio nazionale della De «Pur ritenendo piO che 
legittima la posizione espressa in matena di nforme elettora
li ed istituzionali - sostiene in una dichiarazione il leader li
berale - non possiamo fare a meno di sottolineare una radi
cale diversità di vedute A nostro avviso infatti la proposta de 
è largamente insulti* lente e nel suo minimalismo non è cer
to in grado di 'ar compiere al nostro sistema istituzionale 
quel salto di qualità che la disaffezione dei cittadini da un la
to e le esigenze dell integrazione europea dall altro ci im
pongono» Per Altissimo «comunque resta il fatto positivo di 
una scelta del partito di maggioranza relativa che chiarisce 
la propria posizione proponendosi di diventare nfenmento 
di chi punta alla conservazione dell'esistente, uno schiera
mento che ha subito raccolto il sostegno di ampi settori del 
Pds che sembrano riirare all'etemizzazione del ruolo di op
posizione consociativa» «La vera sfida da affrontare nei mesi 
che ci separano dalla fine della legislatura è I individuazione 
di procedure per arrivare alle riforme Perciò, sottoporremo 
ali attenzione delle forze politiche di maggioranza e di op
posizione una proposta articolata per avviare la nuova fase 
costituente fin dal pnmo giorno della prossima legislatura. 
Su questa proposta - conclude Altissimo - misureremo la 
volontà di cambiare senza farci ingannare da questo dispie
gamene di vessilli tipico delle vigilie elettorali» 

«Il Psdi si compiace del fatto 
che la De abbia sviluppato le 
sue proposte costituzionali, 
cosi come quelle elettorali 
partendo dal presupposto 
che il problema da risolvere 
è quello della stabilita del 

^ m m . ^ _ . _ » , • . _ governo» In una dichiara
zione il segretano del Psdi, 

Antonio Cangila, sottolinea la «precarietà dei nostri governi» 
«Se in futuro té crisi dovranno essere parlamentan lo potran
no essere solo introducendo la sfiducia costruttiva nei con
fronti di un primo ministro, unico e solo responsabile della 
condotta del governo» Per Cangila «una legge elettorale che 
favorisca le aggregazioni tra I partiu vincolati ad un unico 
patto di maggioranza è la sola via che, senza tradire la no
stra storia, ci possa portare ali Europa nella stabilita. Ora 
dobbiamo discutere mettendoci attorno a un tavolo, comin
ciando dalla legge elettorale come era stato deciso Slamo 
stati i primi - ricorda - a proporre questo impianto costitu
zionale ed elettorale La stabilita dei potere digovemo è in
fatti una costante della nostra linea politica» Cangila infine 
sostiene che tutte le proposte vanno esaminate «senza pre
giudizi o partito preso Tra le vane proposte i socialdemo
cratici preferiscono quella del primo ministro ali inglese». 

•Consldenamo u i fatto posi
tivo che la De abbia accollo 
la proposta di rafforzamento 
dell istituzione governo se-

. , . condoli modello del cancel-
P l i n t l C O m U n l » Iterato che il Pn formalmen-

te approvò un anno fa» Lo 
mm^m^i^m^mt^^m^mmm n a sostenuto a Palermo il se

gretario repubblicano Gior
gio La Malfa. «In materia di legge elettorale -precisa però La 
Malfa - resta Invece la distanza tra i repubblicani che chie
dono una legge proporzionale ma con collegi uninominali, 
e la De che insiste su di una proposta maggioritaria. Allo 
stesso tempo i repubblicani ricambiano l'interesse dichiara
to dal Partito socialista verso la nostra disponibilità ad esa
minare i metodi di elezione del capo dello Stato nell'ambito 
di una proposta complessiva ed organica sui nuovi poteri 
delle massime tstituiioni della Repubblica» Secondo La 
Malfa, «se si volesse, si potrebbe abbastanza agevolmente 
definire una cornice comune sulle cose da fare in campo 
istituzionale o almeno provarci seriamente Vediamo Invece 
che De e socialisti agitano questi progetti come bandiere di 
eserciti che si preparano ad uno scontro Vuol due che essi 
si apprestano alle elezioni» 

Franco Bassanlni. ministro 
dell Interno e della Pubblica 
arntninstrazione nel gover
no-ombra del Pds. sottolinea 
in una dichiarazione che «tra 
la proposta <u riforma eletto
rale della De e quella avan-

- zata già da tempo dal Pd» 
esistono certe Indubbie con

sonanze, ma è lecito avanzare molti dubbi sulla volontà de
mocristiana di percorrere realmente la strada di una riforma 
che affronti davwro i nodi della crisi istituzionale del paese» 
Bassanim indica la necessita di riforme per restituire ai citta
dini il potere di scegliere maggioranze e governi, per togliere 
«spazio alla spartizione tra i partili del potere e delle risone < 
pubbliche» «I dubbi sulla reale volontà riformatnee della De 
- aggiunge Bassanlni - sono alimentati da due vicende em
blematiche quella della riforma del bicameralismo e quella 
del referendum del 9 giugno In entrambi i casi la De sembra 
prefenre la conservazione dell'assetto esistente in modo più 
esplicito, nel primo ciao, opponendosi alla riduzione del 
numero dei parlamentari e ad una vera differenziazione di 
poteri e struttura fra le du» Camere. In modo più sfumato, 
ma tuttavia non meno chiaro, nel secondo caso, con la so
stanziale, strisciante opposizione a un referendum che può 
fortemente ridurre i brogli e dare l'avvio alla necessaria rifor
ma delle leggi elettorali» 

«La scelta del presidenziali
smo - ha detto ieri Pino Rau-
ti, segretario del Msi - gua
dagna terreno E da segnala
re con soddisfazione che an
che il Prl si va onentando 
verso l'ipotesi dell elezione 

mmmmm,^mm^mmm—^^ diretta del capo dello Stato 
A questo punto è anche da 

rilevare, data la scelta presidenzialismi fatta propria dal Psi e 
dal Pli. che dei partiti al governo in tutto il dopoguerra solo la 
De continua a nfiutare questa innovazione istituzionale» Se
condo Rauti. «evidentemente è perché la De è al centro del 
sistema di potere di questo dopoguerra, ne trae vantaggi e 
benefici supenori anche al suo peso numerico La De è sola 
contro la stragrande maggioranza dell opinione pubblica 
che è invece onentata verso la scelta presidcnzialista. E sola 
nel suo scoperto tentativo di dirottare tutta l'ansia di nuovo 
che pervade la società civile esclusivamente sul piano elet
torale e. anzi, elettoralistico» 

La Malfa 
fa il mediatore: 
«Possibili 

i comuni» 

Bassanlni: 
«Ho molti dubbi 
sulla volontà 
riforaiatrice 
democristiana 

Da Rauti 
molte lodi 
ai partiti 
presidenzialisti 

aRlEQORIOPANa 

Ranieri sui rapporti a sinistra 
«Lavoriamo alla federazione 
delle forze socialiste 
e ad intese sulle riforme» 
a V ROMA La proposta di ri
forma avanzata dalla De «mi 
sembra al di sotto delle esi
genze». Ed è probabile che 
«le diverse proposte diventi
no vessilli da sventolare in 
una campagna «letterale 
condotta con le vecchie re
gole» È l'opinione di Umber
to Ranlen, del coordinamen
to del Pds, che in un'intervi
sta al Mattino rilancia la pro
posta del Pds di «decidere 
procedure sene e garanzie 
per tutti, senza escludere una 
consultazione popolare e 
senza depnmere la funzione 
del Parlamento». 

AI Psi, Ranieri assicura che 
«il Pds non ha alcuna inten
zione di stabilire rapporti pri

vilegiati con la De aggirando 
i socialisti Se cosi facesse -
aggiunge rivolto al Pds - non 
andrebbe lontano» Psi e Pds, 
prosegue Ranieri, «divisi so
no destinati, chi più chi me
no, alla sconfitta o ad un ruo
lo marginale» Piuttosto, va 
«ndotto il grado di conflittua
lità sulle nforme istituzionali 
individuando alcuni punti 
comuni» (Ranien non esclu
de «l'elezione diretta di uno 
dei vertici della vita istituzio
nale») «Ma soprattutto -
conclude Ranien - bisogna 
lavorare per una "federazio
ne delle forze socialiste ita
liane" Le basi solide ci sono-
i prìncipi ideali, le finalità e U 
programma dell'Internazio
nale socialista». 

l'Unità 
Lunedi 
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POLITICA INTERNA 

Vi** eferi ri» tiSkl P r i e Un giovane mai iscritto al Pd 
V laggiù liei rjitò g u i d a la Que rc i a a s Gimignano 
«Qui il vecchio parato si legava al Comune fino a perdere identità 
La svolta per me è uscire davvero dal circo della politica di vertice» 

few''-? 

«Non ci sto a cambiare solo le insegne» 
Come si presenta in campo il Pds in un paese che 
ha sempre consegnato consensi attirimi al Pei? A 
San Gimignano la guida del nuovo partito è toccata 
a un giovanissimo attirato alla politica dalla svolta di 
Occhetto e che non è mai stato iscritto alla sezione 
comunista. Qui racconta le sue ambizioni, i suoi 
scrupoli, le sue suggestioni alle prese con un patri
monio glorioso e forse un po' ingombrante... 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARCO SAPPINO 

•ISAMGIMIGNANO. «Quando 
governi per quasi cinquantan
ni, qualcuno lo scontenti per 
(orza. Figuriamoci se è facile 
tenere vette di consenso sem
pre, altissime. Ma qui il proble
ma non e il rischio che l'ammi
nistrazione perda smallo, è ri-
tonificale un partito schiaccia
lo sulla giunta fino a smarrire 

. identità. E cosi si dà anche 
l'aiuto migliore ai compagni 
che, tra diìllcolta di ogni tipo, 
sudano in municipio. Tanto 
più che il nostro piccolo mon-

.' do ci cambia sotto gli occhi. 
'.• nel beni! e nel male. E si tratta. 
.. sq non erro, di costruire un 

nuovo partito. 0 no?». 
L'utilitaria dondola sulle 

. morbidi! colline del Senese, fa 
"t-lo slalom nei vicoli di San Ci-
. augnano ostruiti dalle auto in 
sosta e riiora sbuffando il cuo
re del centro storico, liberato 
dalie feiraglie e dagli scappa
menti, con i ristoranti e i bar ti
rati a lucido e le botteghe per 
turisti tra ttolosi. Chi parla e Lui-

. gì Guerrlni. ventisei anni appe
na, cui il. Pds ha affidato la gui
da dell'Unione comunale: cin
que tenoni da coordinare, 

, nessuna esperienza, politica al-
•le spalle 11 giovane con bar
betta iati* e occhialini tondi si 

'lancia tvsll'impresa di cambia
re «non iota l'insegna* a un Pei 

' da tempo comodamente sedu-
' ta sulla sua forza, tenace ma 
non immune dalla ruggine, 

, senza mal esser stato iscritto a 
.quel partita Un bel coraggio 

politico: delia matricola che 
non s'è tirala indietro e dei 

. compagni più . navigati che 
hanno latto spazio. 

•Ho una laurea in pedago
gia ma continuo gli studi: terzo 
anno di filosofia. Vivo con i gì:-

, nitori, finché il babbo mi man
tiene. Passo meta della scili-
mana a Firenze per frequenta-

. re l'universìtò.. Sto •> dormire a 
Badia Fiesolana dai frati scolo-
pi di padre Calducci. Mi ritrovo ' 
segretario dell'Unione del Pds 
da poco più di un mese. Mio 
padre, eletto per vari decenni 
al consiglio comunale, e un 
democristiano che getto II cuo
re nella stagione diZaccagni-

1 ni. Non ha mai contestato le 
' mie scelte. Neppure le ultime 
Ma la mia r.cn è la vicenda di 
un giovane cattolico delusa 
dal suo ambiente che sceglie il 
Pds. Anche »é. ventenne, en
trai perfino nel seminario Inter-
diocesano. E oggi i manlfcs:i 
de in paese strillano contro 
quegli sproweduti, "magari 
spretati*, abbindolati dal Pds 
"con promesse elettorali"... Ce 
l'hanno con ne. Penoso e ridi
colo. La venta è che cercando 
la mia stradn per un po' pensai 
di farmi prete. Certi traguardi, 
pseudovelorl di modo negli 
anni ottanta, non mi hanno 

•. mai attratto: la carriera, unii 
professione redditizia e sulla 
cresta dell'onda. E verso ta po
litica ho sentito a lungo un in
teresse mollo epidermico. Sini
stra, destra, comunisti, demo-

. cristiani; per me non c'era 

Una veduta di San Gimignano 

gnnde differenza. La prima 
volta che ho volato, stralunato, 
segnai II simbolo radicale e 
via. Mi dava soprattutto fastidio 
il circo della politica: il modo 
di fare dei partiti, non le loro vi
sioni del mondo. Certo, era un 
giudizio sommario. Lo dico 
(rancamente: le altre volte non 
sono neppure andato al seggio 
oppure ho indiato nell'urna 
una scheda bianca. Solo un 
anno fa. alle elezioni ammini
strative, ho sostenuto il Pei. Pe
rò Occhetto aveva già lanciato 
la svolta. 

Provavo, per certi aspetti an
cora provo, un moto di ripulsa 
dello spettacolo Inscenato dai 
partiti. Il mio non e un rimpro
vero morale o una delusione 
etica. Non ce l'ho con il distac
co pauroso tra i fatti e le paro
le. Critico I partiti, piuttosto, 
perche non si capisce quello 

che dicono e non si sa dove 
vogliono portarci. Che cos'è la 
politica se non codificare, rap
presentare e far comprendere 
alla comunità quanto ci acca-

• de e ci accadrà domani? Il no
stro sistema dei partiti l'avrà 

' saputo fare In passato, non di
scuto. So che oggi non gli rie
sce più. O quasi mai. Anche il 
PCI, inutile negarlo, soffriva di 
questo affanno, io ho sempre 
guardato con un misto di di
stacco e ammirazione alla 
straordinaria fona che ha dal
le mie parti: dal cinquanta al 
settanta per cento dei suffragi. 
Spaventoso. Addirittura, per 

' un ragazzino con i miei grilli 
per la testa, una presenza forse 
troppo ingombrante. Eppure, 
Insleme.una macchina che gi
ra spesso a vuoto. Non vorrei 
esser frainteso, Mi perder subi
to l'incarico... Lo stesso guasto 

Annunciata anche una raccolta di firme per cambiare la Costituzione 

Sfida di Bossi: «Noi fonderemo 
la Repubblica del Nord» 

> ' . . . < • • . ' , . . ' ' i 

' • 1 MODENA. «Stale bene al
lenii a quello che vi dico* Bos-

' si crea un clima di suspence 
nella piazza che raccoglie 
duemila leghisti venuti un pò 
da tutto 3 Nord per una festa. 
Poi prende flato e dal microfo
no urta il suo annuncio «bom
ba» che 4i una sfida dirompen
te allo Stalo: «Il 16 giugno a 
Pontida I popoli del nord da-

, ranno vita alla repubblica del 
Nord, fonderanno la repubbU-
cs.del N<Td». Dalla folla si alza 
'un boatti e uno sventolio di 
.bandiere . «E un atto storico. 
.dovete esserci tutti a firmare. E 
la nostra alida potentissslma a 
chi non matterie mai la parola 

' da/quarantanni». Il 16 giugno 
a Ponddt Bossi promette di 

'fondare anche «Il governo e gli 
' strumenti- di questa repubbll-
' ca «per votazione». «Il parla

mento non e solo a Roma, ma 
oggi e qui a Modena, tra la 

' gente, e A 16 giugno aPontWa», 
'avverte II leader della Lega 
'fiord .quasi sicuramentecan-
' «fidato unico alla guida di que
sta repubblica e del suo gover-

' no. «Non un governo ombra, 
ma un governo alternativo -
tuona - che con i suoi organi 
operativi comincerà a trattare 
e confrontarsi con tutte le leggi 
che verranno Roma per vedere 
se servono o non servono al 
Nord, ma anche al Centro e al 
Sud». 

Bossi IVWI vuole pero esser* 
accusato di razzismo e alloca 
spiega che questa repubblica 
non è contro il Sud, ma contro 
i partiti, che e l'avvio del suo 
progetto di dividere l'Italia in 
tre repubbliche. Esorta le altre 
leghe e «li altri «popoli* del 
centro e cel Sud a darsi da fa
re, a seguire l'esempio dei 
«Lumbarck «Vedremo cosa ta
ra 0 Sud quando sapro che Q 
Nord, se non vengono fatte le 
riforme Istituzionali, se ne va; 
'vedremo se ci seguiranno o 
'vorranno restare legati a partiti 
mafiosi, oppure decideranno 
di fare la repubblica del Sud». 

Bossi incita tutta Italia alla ri
volta contro Roma «corrotta e 
mafiosa», promette fuoco e 
Damme come l'unico modo 
par spazzine via la «partitocra
zia». Ma è anche preoccupato 
che questa accelerazione trau
matica della sua sfida possa 
essere vista come l'avvio di un 
processo che si colloca al di 
fuori delia legalità costituzio
nale. Perciò precisa che nel 

Bossi svela il suo progetto: «Il 16 giugno a Pontida 
fonderemo la Repubblica del Nord. Sarà un governo 
alternativo a Roma». Un appello a tutti i «popoli del 
Nord» a partecipare allo «storico appuntamento». La 
sfida al sistema del partiti che deve «morire». Questa 
settimana sarà depositata una legge di iniziativa po-

; polare per la modifica della costituzione. Attacco ad 
AndreottieaCraxi. 

DAL NOSTRO INVIATO 
RAFFAU.K CAPITANI 

Umberto Bossi 

progetto leghista la Repubbli
ca del Nord «non è la rottura 
dello Stato, ma è all'interno 
dello Stato, è quella struttura 
che deve gestire la parte fiscale 
ed economica*. 

Insieme alla «fondazione» 
della Repubblica del Nord, 
Bossi ha annunciato un secon
do fronte di Iniziativa, quello 
che ha definito la «sponda 
buona», che segue i normali 

canali istituzionali. Si tratta di 
un disegno di legge di iniziati
va popolare (sarà presentato 
questa settimana presso la 
Corte di Cassazione di Roma) 
nel quale si chiede la forma
zione di una commissione co
stituente che cominci a lavora
re sulla Carta costituzionale 
per trasformarla. L'Ideologo di 
questa nuova mossa leghista è 
il prof. Miglio, il noto costltu-

colpisce qui l'opposizione de. 
In modo speculare, sono ap
piattiti sulle questioni ammini
strative. No, non le sottovaluto 
affatto. Penso soltanto che la 
politica sia di più che decidere 
se costruire o no una via, se 
mettere un divieto di sosta a 
destra o a sinistra. 

Ai ragazzi di San Donato, fi
gli di comunisti e democristia
ni che scimmiottavano le di
scussioni del padri, don Milani 
diceva: "Bischeri, la verità non 
ha parte. Non e come le siga
rette, che il monopolio ce irta 
lo Stato". Ecco l'apertura men
tale di cui ha bisogno la politi- : 
ca in Italia, lo spirito critico og
gi spento. La scommessa è riu- ' 

. sclre a fare del Pds un partito di 
tal fatta, capace di Incontrare e 

. liberare diverse culture. Solo il 
1 Pei poteva tentar l'impresa, sia 
chiaro. Ed è costata un con-

• franto aspro e una vera batta
glia delle Idee come da tempo 
non accadeva. Al congresso di 
San Gimignano un compagno 
della seconda mozione, guar
dando i senza tessera, ti fa: 

' "Non mi piace questa svolta 
perché a coloro che s'avvicina
no al nostro partito manca la 
denominazione d'origine con
trollata". Eh noi A prescindere -
dal fatto che secondo lui man
cava allo stesso Occhetto, io ' 
non ci sto. Questa è la mentali
tà che ovrebbe portato al ma
cero il patrimonio dei comuni
sti italiani, lo rovesciai 11 ragio
namento: la cultura politica 
del Pei. pur eterodossa, da sola 
non ce la fa più a riflettere la vi-

• ta reale. E a guidarla, a trasfor
marla, a inciderla. Finisce per 
rappresentare una fetta picco
la, sempre più piccola, del 
mondo circostante. La conta
minazione non è un vezzo 
ideologico, è un'Insopprimibi
le necessità politica. 

Ora, abbiamo costituito set
te Cip, centri di iniziativa tema-. 
tica: dall'ambiente all'agricol
tura, dai diritti alla riforma de
gli enti locali. S'impegnano 

zlonallsta simpatizzante del 
«Lumbard», al quale Bossi non 
ha pero perdonato di avere 
esortato gli elettori ad andare a 
votare per II referendum del 9 
giugno contrariamente all'invi
to astensionista della Lega 
Nord. Bossi ha Ironizzato pe
santemente: «Si sa. ogni tanto II 
prof Miglio, di di fuori come 
capita agli Intellettuali». 

Perche Bossi e la Lega Nord 
; hanno deciso di portare il loro 
•affondo»? Il capo del seguaci 
di Alberto da Giussano è con- 1 
vinto che «Il flusso della storia e 
della politica passa attraverso 
la Lega» e lo grida ai quattro 
venti galvanizzando I suol che 
l'acclamanao quando luì urla 
e chiama «imbecilli o mafiosi» 1 
partiti e i loro capi. Per lui il si
stema è agli sgoccioli, la barca 
sta affondando e i topi, in que
sto caso I partiti e la loro classe 
dirigente, debbono annegare. 
Bossi e dell'idea che I partiti, 
soprattutto la Oc e II Psl, non 
vogliono affatto cambiare. Al 
massimo cercano di «Inscena
re una commedia per non. 
cambiare nulla». L'unico mo
do è fare «tracimare II fiume 
della politica perchè questi 
partiti sono incurabili e debbo
no morire». 

Alla De manda a dire che 
non è disposto a fare nessun 
sconto. Polemizza direttamen
te con Andreotti che definisce 
•il gradualista». «Glielo diamo 
noi al siur Andreotti, al gobbet
te, al suo gradualismo; gli rad
drizziamo la gobba, ma di col
po, senza gradualismo. Gliela 
raddrizziamo il 16 giugno a 
Pontida». 

A Craxi fa sapere che II pre
sidenzialismo è poca roba per
chè alla fine non camblera 
niente, Respinge il tentativo 
del segretario del Psl di scip
pargli la battaglia sul partiti-
amo e sulle rllorme («CI slamo 
trovati nel letto una persona 
poco gradevole, Craxi»). Bossi 
ribadisce poi l'invito ad aste
nersi al referendum del 9 giu
gno. «Sono meglio le elezioni, 
ma non le vogliono perchè 
sanno che la Lega andrebbe al 
13 per cento e porterebbe a 
Roma cento parlamentari. Rin
viarle - ha avvertito Bossi - ser
virà solo a peggiorare la loro si
tuazione». Poi la sfida finale: 
•Le prossime elezioni politiche 
saranno un referendum prò o 
contro' la Repubblica del 
Nord». 

iscritti e no, con sensibilità e 
motivazioni diverse. Darà frut
ti, spero. Non credo che le in
trusioni siano a scapito del 
partito. Il Pds o sarà aperto, di
namico, o nascerà vecchio. 
Qual è infatti il vizio della poli
tica di casa nostra? Esser ripeti
tiva e cristallizzata. Chi sa qual
cosa della politica italiana può 
riconoscere a occhi chiusi da 
dove venga questo o quel mes
saggio. Troppo è scontato. La 
sfida del Pds è rompere il mec
canismo perverso, rimettere in 
circolo tutti, lo cosi l'ho capita 
la svolta e l'ho presa sul serio. 
Vogliamo ritrovare un canale 
per parlare ai giovani o no? 
vogliamo uscire dalle angustie 
di un dibattito intemo stantio? I 
primi passi, allora, sono quelli 
che valgono doppio. Specie in 
una zona come la nostra, dove 
il Pei ha sofferto di contrasti 
perché̂  ha guardato solo alla 
prolezione amministrativa del
la sua attività. Il punto non è se 
qualcuno prende la svolta co
me mezzo per risolvere diffi
coltà personali o vecchi conti. 
Né se altri agitano la bandieri
na della Quercia per restare 
comunque sul proscenio. Il 
punto è rimuovere la commi
stione tra politica e ammini
strazione. Chi era qui il Pel? Il 

: sindaco. Nel comitato direttivo 
della sezione si discutevano gli 
ordini del giorno del consiglio 
comunale. Questa logica va 
rovesciata. Ognuno deve avere 
il suo ruolo. Un dirigente del 
partito può regolarsi con l'o
biettivo ultimo di riuscire a di
ventare sindaco? Lo può fare, 
ma il partito subirà strattoni di 
qua e di là senza reggersi sulle 
proprie gambe. La politica atti
va per me 6, invece, volonta
riato a tempo limitato. Inten
diamoci bene: il personale 
amministrativo espresso dal 
Pei è stato, è fatto di compagni 
straordinari, in grado di ascol
tare la gente e metter mano a ' 
problemi di ogni natura. San
no fare i salti mortali, non per

dono una battuta, non si tirano 
mal indietro, conoscono mille 
trucchi. Ma forse non è più il 
tempo in cui i cittadini si rivol
gono al Comune per risolvere 
qualsiasi bisogno o cruccio. 
Dobbiamo abituarci a voltar 
pagina, a entrare in una fase 
nuova. E possiamo farcela. In
sieme. Di guidare l'Unione co
munale del Pds a me l'ha pro
posto questa stessa vecchia 
classe dirigente, evidentemen
te consapevole del rischio di 
sfinimento e del bisogno di in
vestire in energie diverse. Non 
è che avessero molto da sce
gliere, In realtà... Il ricambio di 
forze nel Pei .era da tempo 
stanco. 

Primi risultati? La sezione 
non l'apriva più nessuno o 
quasi, ora si rianima. Chi non 
proviene dal Pei trova spazi e 
opportunità: in segretena sla
mo in sei, tre a tre. Abbiamo ri
preso a girare per case e fra
zioni, vengono fuori anche 
delle belle serate. Un partito 
gremito di pensionati ricomin
cia a veder circolare dei ragaz
zi, riaccende una partecipazio
ne semlscomparsa. Il Pds, cre
do, nasce per questo fine: to
gliere dalla testa della gente, 
anche della nostra genie, che 
la politica la facciano pochi in 
pochi palazzi e senza un con
trollo vero. O riusciamo a toc
chiamo la corda giusta, o i voti 
non risaliranno. Inutile illuder
si. Ma l'ostacolo non sta sol
tanto fuori, sta anche dentro di 
noi: l'abitudine a delegare. Sta 
in quei compagni che alle riu
nioni ti chiedono stupiti: "Ma 
come? Decidiamo da soli, sen
za l'avallo di Tizio o di Caio? Se 
manca uno di loro, dei capi 
storici, come si fa? Si fa. Si va 
avanti. Pian pianino ci si rie
sce. Per fortuna gli ex estemi 
non hanno certi atteggiamenti 
di sudditanza e sono d'impul
so a tutti. SI. il Pds può venir su 
una cosa molto bellina Davve
ro». 

(2-Continua) 

Sicilia 
Per il voto, 
iniziative k 
con Occhetto 
•** ROMA. A pochi giorni di 
distanza dalla prima visita in 
occasione dell'apertura del
la campagna elettorale. 
Achille Occhetto toma in Si
cilia. Oggi sarà a Carlentini e 
a Melilli, centri del siracusa
no colpiti dal terremoto nel
lo scorso dicembre, dove in
contrerà le popolazioni e gli 
amministratori locali che si 
preparano a uno sciopero 
generale indetto per il 29 
maggio. La giornata si chiu
derà a Vittoria con un co-
mizzio. Domani 11 segretario 
del Pds sarà a Gela, Caltani
setta e Enna. Mercoledì, ulti
mo giorno del tour siciliano 
di Occhetto, il segretario del 
Pds sarà a Canicattl e a Fava-
ra, dove incontrerà le iscritte 
del circolo delle donne, per 
terminare a Licata con un 
comizio. 

A sotegno della campa
gna elettorale del Partito de
mocratico della sinistra 
Francesco De Gregori terrà 
due concerti in Sicilia il 28 e 
il 29 maggio . il primo a Pa
lermo e ilsecondo a Gela. 

Una forte preoccv1 Dazio
ne per l'andamento della 
campagna in Sicilia <ì stata 
espressa con una nota da 
Pietro Folena. seijretario re
gionale del Pds. Non sono 
stati accolti I ricorsi cel Pds 
sul simbolo di Rifondezlone. 
«Vogliono liquidare il Pds -
dice Folena - e speziare la 
colonna vertebrale dell'op
posizione in Sicilia». Il grido 
d'allarme è stato lanciato ie
ri mattina a Partanna. Se
condo Folena il consociati-
vismo Dc-Psi che da tren-
t'anni domina l'isola vede 
nella trasformazione dal Pei 
al Pds «un'occasione ghiot
ta» per dilagare. Un appello 
è stato lanciato a tufi i de
mocratici a non disperdere il 
voto. «Palermo insegna - ha 
sostenuto Folena -Le ambi
guità di un anno fa di Orlan
do, rimasto capolista de, 
hanno regalato (a citta alle 
forze più retrive e indebolito 
gravemente l'opposizione 
progressista». 

Pds 
Da Sinistra 
giovanile 
sì al patto 
• • ROMA. La Sinistra giova
nile (ex Fgci) ha approvato 
l'ipotesi di un patto politico-
programmatico con il Pds. 
Ne dà notizia l'Ufficio stam
pa della Sinistra giovanile. A 
conclusione della prima 
giornata di lavori del Coordi
namento nazionale, sabato 
sera ad Ariccia, è stato ap
provato, con tre astensioni, 
uri ordine del giorno. 

«II Coordinamento nazio
nale della Sinistra giovanile -
si legge - ha discusso la trac
cia di patto politico-pro
grammatico con il Pds, pro
seguendo un confronto av
viato dal congresso naziona
le del dicembre scorso e con
tinuato in ulteriori due sedu
te del Coordinamento; ha 
approfondilo nell'assemblea 
plenaria e nel lavoro dei 
gruppi un confronto di meri
to con rappresentanti del 
Pds». 

«Sulla base della discussio
ne svolta - prosegue il comu
nicato della Sinistra giovanile 
- e su mandato conferito dai 
congresso, il Coordinamento 
nazionale ratifica la traccia 
di: patto e delega il Coordina
tori; nazionale (Gianni Cu-
perlo, Ndr) a firmare il patto 
con il segretario del Pds, nel 
momento in cui gli organismi 
dirigenti del partito avranno 
a loro volta ratificato la pro
posta di patto politico-pro
grammatico». . 

La scontata ratifica del 
•patto» è stata seguita, ieri, da 
una discussione sullo statuto 
e sulle norme che regoleran
no la vita interna della Sini
stra giovanile (in cui è pre
sente una minoranza legata 
all'tarea comunista» del 
Pds). 

li congresso di fondazione 
della Sinistra giovanile, che 
fa seguito allo scioglimento 
della Fgci nel dicembre scor
so, dovrebbe avvenire entro 
la fine deiranno, n patto poli
tico-programmatico col Pds 
e la definizione di uno statu
to sono giudicati passaggi 
fondamentali del «percorso 
costituente» dell'ex-Fgci. 

Festa delle donne 
Ilittiini 15-23 Giugno 
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Proposte per il soggiorno a Rimini: 

Mszzo Fomion» 
Soggiorno infoio» ai 3 giorni ' 
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• • L 38.000 

Mazzo Ptwuton» 
Soggiorno «uparfon ei 3 giorni 
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Mazzo Pantion* 
Soggiorno di 7 giorni 
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In Hotel 3 Sltll* L 10.000 ol giorno 
In Hotel 2 Stelle l . 8.000 ol giorno 
I prezzi si Intendono ol giorno • per persona. Vi cornerà con servizi privati • tono Inclusi di Iva • servizio. 

— Sconto 3» • 4» tetto: 10% 
— Bambini: fino a 2 anni pagamento dirotto In Hotel , 

da 2 a 8 anni In eomero con adoki sconto: 20% 
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Por •ffofruar* la prenotazione tatofonare a COOP1UR PJo Indlpondonza, 3 • 47037 Rlmlnl • Tol. (0541) 55.018 
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A parer 
vostro • • • 

'ATTUALITÀ 

Antiproibizionisti (83%) e proibizionisti 
le voci del sondaggio più partecipato della scorsa settimana 
1115 lettori all'altro capo del filo 
per dire le ragioni prò o contro la liberalizzazione 

«Droga? Farei così 

'*•* $ r> \ 

4525 chiamate in sei giorni 
f̂II direttore di Abacus 
spiega come funziona 
il referendum telefonico 

« 

» 

La piccola redazione di 
«A parer vostro» ha 

rischiato, giovedì scorso, 
di andare in tilt 

Un'ininterrotta sequenza 
di 1115 telefonate, dalle 

10 alle 17, ha messo a 
dura prova le due linee 

verdi e le ragazze addette 
a raccogliere i pareri dei 

lettori. Il quesito proposto 
riguardava la strategia da 
adottare per combattere 

la diffusione delle 
tossicodipendenze e la 

.... criminalità organizzata 
- connessa al traffico della 

droga. Difficile 
—sintetizzare- la grande-
1 varietà di osservazioni, 

analisi, proposte 
avanzate dai lettori e 
dalle lettrici. Difficile 

anche restituire la 
tensione emotiva 

provocata da molte 
telefonate: quelle delle 

madri di 
tossicodipendenti o 

quelle di ragazzi da poco 
fuori dal tunnel, o ancora 
dentro, alla ricerca di una 

via di uscita. E cosi 
abbiamo pensato di 

' pubblicare sul giornale 
alcuni stralci di questa 

esperienza trascrivendo 
un parte (piccola) del 

lungo dialogo coni 
lettori. La trascrizione è il 

più possibile fedele. 
Abbiamo corredato ogni 

intervento di nome, 
cognome, città, età, 

q jando era possibile. 

Sopra a sinistra, Marco Taradash. portabandiera 
dell'antiproibizionismo. A destra, Vincenzo Muccioli, 
(ermamente contrario alla liberalizzazione delle droghe II 
sondaggio dell'Unità ha rilevato tra i nostri lettori 
un'altissima percentuale di antlproibizionlsti (83 per cento) 
seppure con sfumature diverse quanto alle modalità da 
adottare per combattere la diffusione della 
tossicodipendenza e la criminalità organizzata alimentata 
dal mercato clandestino della droga 

• i «La grande delinquenza organizzata è 
nata con il proibizionismo, lo vivo in una 
zona di smistamento della droga e di arric
chimento della 'ndrangheta. Sono convinto 
che la legalizzazione della droga tronche
rebbe una delle fonti di maggiore guadagno 
della 'ndrangheta, anche se, probabilmen
te, potrebbe facilitare l'approvvigionamento 
del piccolo consumatore». 

(Guido DI Caro, Catanzaro, 35 anni) 

«Sono a favore di una sperimentazione del
la legalizzazione. Per verificarne i risultati 
fisserei un limite di tempo di due o tre anni». 

(Fasano da Brindisi, 33 anni) 

•Sono a favore del proibizionismo. Il vostro 
quesito semplifica troppo i termini della 
questione: io sostenuta vanditndette l ene 
esistente rna non sono d'accordo con I me
todi di Muccioli». 

(Roma, 25 anni) 

•Il valore commerciale degli stupefacenti è 
frutto della loro clandestinità. Rendendone 
legale la vendita si abbattono i prezzi e si 
combatte lo spaccio». 

(Pasquale Casadlo, Ravenna, 40 anni) 

•La droga si deve distruggere dove nasce». 
(Francesco Alfredo, 

Modena, 50 anni) 

«Sono favorevole al proibizionismo che tut
tavia dovrebbe estere accompagnato da 
una seria lotta contro la mafia, io spaccio e 
la cnminalita. L'antiproibizionismo secon
do me significa vendere dosi di morte nelle 
farmacie, accettare il fatto che starno impo
tenti contro spacciatori e maliosi». 

(Una madre Reggio Calabria) 

•Ci sono in mezzo e sono disperata. Ho sco
perto un» settimana'Wche mio tiglio pren
deva l'eroina. Sto impazzendo dal dolore. 
Mio figlio ha 22 anni e non vuole essere aiu
tato. Non si rende conto che ha bisogno di 
essere aiutato. Altro che liberalizzare la dro
ga! Se viene liberalizzata i drogati diventano 

milioni. Bush la guerra avrebbe dovuto farla 
dove ci sono le piantagioni di quelle schi
fezze. Dovrebbero bruciare tutto, compresi 
quelli che si arricchiscono con quella ro
baccia. Mi dicono che per le popolazioni 
che la coltivano quello è l'unico modo di 
sopravvivere. Ma non è possibile che per far 
vivere un popolo se ne distruggano altri...*. 

(Una madre Genova) 

•Sono antiproibizionista per una questione 
di principio. La liberalizzazione delia droga 
rientra nell'ordine della libertà da attribuire 
agli individui. Ognuno può fare della pro-
pna vita l'uso che vuole. E questo, a meno 
che non leda il diritto di altre persone è cosa 
legittima. In secondo luogo l'antiproibizio-
nismo consentirebbe di abbattere la delin
quenza collegata all'uso della droga. Una 
volta legalizzato l'usot|il,drogato, potrebbe., 
essero-punlbltealfo stesso modo dell'ateo- . 
lizzato se lo si scopre a guidare in stato di 
ebbrezza. Per il resto, il problema drogati 
dovrebbe essere trattato con amore e non 
usando metodi costrittivi, lo ho sperimenta
to l'efficacia dei metodi usati dal Centro pi
lota della Campania a Torre Annunziata: si 
chiamava Casa di Ban. È stato inquisito e 
poi assolto. I volontari del Centro avevano 
stabilito un rapporto positivo con una gros
sa fetta di tossicodipendenti, le famiglie col
laboravano, molti di quei ragazzi avevano 
smesso di drogarsi». 

(Filippo Cecere, Napoli, 29 anni) 

•La legge vigente criminalizza il tossicodi
pendente mettendolo sullo stesso piano 
dello spacciatore: e questo è assurdo, lo co
munque sono contrario al proibizionismo 
anche perché lo ritengo una violazione del
la libertà individuale». 

(Caserta, 25 anni) 

«Sono per una restrizione dura: la droga è 
un pencolo pubblico e la società civile va 
protetta. Ho incontrato in un ostello una 
tossicodipendente. Abbiamo cominciato a 
parlare. Le ho chiesto come faceva a procu
rarsi la dose: mi ha detto che faceva "auto
radio" (nel senso che le rubava). Però non 
sono d'accordo con ciò che sostiene Muc-
e ioli». 

(Trento, 45 anni) 

•Legalizzare la droga per ora è un'utopia, 
ma potrebbe diventare realtà. È utopia per
ché la quantità di miliardi in gioco é tale che 
un provvedimento del genere scatenerebbe 
una guerra senza quartiere. Io ho dei figli 
piccoli. Se domani dovessero drogarsi vor
rei fossero solo tossicodipendenti e non 
"tossicodelinquenti". Non vorrei che mia fi
glia si prostituisse e che mio figlio rubasse 
per procurarsi la dose. Il discorso che fa 
Muccioli prevarica le libertà individuali». 

(Cuneo, 37 anni) 

a finire gli esperimenti a Zurigo e in Olanda. 
Innanzitutto deve essere salvaguardata la vi
ta e la dignità dell'uomo». 

(Bologna, 27 anni) 

«Finalmente ne sono uscita, grazie alle co
munità terapeutiche. Tanti amici miei inve
ce ci sono ancora dentro. Dite a Taradash di 
fermarsi: dice cose sbagliate». 

(Reggio Emilia, 22 anni) 

•Nel mio Comune (Lequile) ci sono 100 
drogati su 7500 abitanti. Lo spaccio e l'uso 
della droga sono diventati capillari; la crimi
nalità è altissima; i mezzi a disposizione per 
combattere questo stato di cose sono esi- "• 
gui. Ritengo che i risultati della legge sulle 

-4ousicpdipendenze siano disastrosi. A que- -
> sto punto, non vedo altra via che quella del- ' • 
la liberalizzazione con il controllo e la rego
lamentazione da parte dei medici. Fermo 
restando, naturalmente, l'impegno dello 
Stato per la prevenzione e quello delle co
munità terapeutiche per il recupero». 

(Mario Lomonaco, Lecce, 35 anni) 

•Capisco il dramma dei genitori di tossicodi
pendenti. La questione droga, tuttavia, ri
schia di divenire una piaga per tutto il pae
se. Negli ultimi tempi ho maturatojjradual-
mente la scelta antiproibizionista. E preferi
bile un male solo a una catena di eventi 
sciagurati che stanno trascinando il paese 
in una voragine intollerabile». 

(Giorgio Poldomani, Milano, 33 anni) 

•Ho vissuto oltre 35 anni a Zurigo ed ho vi
sto con i miei occhi gli errori commessi dal
la polizia e da quelli che volevano punire. 
La punizione non serve. Occorre legalizzare 
,la. vendita,e,istituire .un, controllo medico. 
Proibire significa incrementare la criminali
tà e la d illusione degli stupefacenti». 

"(Alberto Snelli, Cervia, 58 anni) 

•L'antiproibizionismo servirebbe solo ad al
largare la cerchia dei tossicodipendenti e la 
criminalità». 
(Francesco Dell'Aglio, Perugia, 37 anni) 

«Sono per il proibizionismo più ferreo, per i 
controlli e per le punizioni. Ho un figlio di 6 
anni e sono terrorizzato constatando l'o
mertà che ci circonda». 
(Cesare Magnoll, Abbia- , • • 

tegrasso, 3Sanni) |* t ' 

•Sono un ex tossicodipen
dente e sono assolutamente 
contrario alle tesi di Tarada
sh. Le sue proposte sono ci
niche e irrealizzabili. Abbia
mo visto come sono andati 

•lo non scelgo Muccioli, scelgo I giovani di 
Campi Bisenzio e di Firenze che sono caduti 
nella spi rale della droga. Se le dosi si vendo
no in farmacia la situazione precipita: quei 
ragazzi la possono comprare e poi rivende
re al mercato nero. Serve una rigidità anche 
maggiore di quella dell'attuale legislazio
ne». 

(Silvano Mistri, Firenze, 59 anni) 

Intervista a Luigi Canoini, incaricato dal governo ombra ai problemi della tossicodipendenza 

L'effetto boomerang della legge 
Un «effetto boomerang». Luigi Cancrini definisce co
si il risultato del sondaggio tra i lettori dell Unità su 
proibizionismo-antiproibizionismo. «La legge sulle 
tossicodipendenze aveva creato forti aspettative, 
che però sono andate deluse. Il governo non ha 
nemmeno stanziato i fondi previsti per i centri di as
sistenza. Ma sulla distribuzione controliata dell'eroi
na nelle farmacie bisogna andarci cauti». 

LUANA BENINI 

co della sinistra per giugno 
prossimo, dove verrà lancia
to, tra l'altro, un grande di
battito nel Paese sui temi del
l'antiproibizionismo. 

Cosa è accaduto concreta
mente dal varo della legge 

wm Luigi Cancrini non mo
stra meraviglia per il risultato 
finale del sondaggio fra i let
tori dell'Unità su proibizioni
smo-antiproibizionismo: «Lo 
definirei "effetto boome
rang" - dice -1 legislaton, va
rando la nuova legge sulle 
tossicodipendenze, avevano 
creato una forte aspettativa 
nell'opinione pubblica. 
Aspettativa che é andata de

lusa perché, dopo la legge, le 
cose non sono migliorate ma 
peggiorate Ora la gente rea
gisce alta logica proibizioni
sta che sta alia base delia le
gislazioni* vigente». Riconfer
mato di recente nell'incarico 
speciale per la lotta itila dro
ga presso il governo ombra 
pds. Luigi Cancrini coordine
rà il Forum nazionale pro
mosso dal Partito democrati-

Sono accadute tre cose. In 
primo luogo, un forte au
mento della percentuale dei 
tossicomani in carcere ( 1600 
in più in soli 5 mesi, da mag
gio a dicembre, secondo fon
te ministeriale). Oggi il 28.2% 
dei carcerati italiani è tossi
codipendente E questo è un 
fenomeno drammatico per
ché sposta dentro il carcere, 
aggravandole e cronicizzan
dole, problematiche che an
drebbero affrontate fuori. Un 
secondo fenomeno che si è 
determinato dopo il varo del

la legge è l'allontanamento 
dai servizi dei tossicomani 
più gravi. Si è avuta cosi una 
diminuzione di quell'utenza 
a maggiore rischio che poi 
ha dato origine alla brutale 
impennata nel numero delle 
morti. Secondo una recente 
statistica più del 50% delle 
persone morte per droga 
non ha avuto rapporti o con
tatti con i servizi. Insomma, 
questa legge, penalizzando il 
consumatore, allontana i tos
sicomani dai servizi e, di ri
dosso, favorisce la diffusione 
dell'Aids: e questo è il terzo 
dato grave. A proposito dei 
servizi le promesse sono ri
maste tali. Il governo non ha 
ancora stanziato i fondi ne
cessari al loro rafforzamento. 

DI fronte a questa situazio
ne che comincia a deli
ncarti con chiarezza, la 

gente cerca di guardare le 
cose da un altro punto di 
vista: di qui la «celta arni-
proibizionista, della lega
lizzazione; anche «e molti 
ritengono di dover percor
rere questa via solo in mo
do sperimentale. 

Legalizzazione, non libera
lizzazione: in un paese civile 
ogni sostanza in commercio, 
dall'aspirina al detersivo, è 
comunque sottoposta a leg
gi. Niente può essere com
merciato liberamente. Non si 
tratta dunque di rendere 
completamente libera la ven
dita delle droghe ma di rego
larla con leggi capaci di n-
durne l'uso e di renderle me
no pericolose. È necessano 
comunque tenere distinte le 
situazioni che si possono de
terminare a proposito dei di-

«Sono nate le lettere 
al direttore 
stile anni '90» 

GIORGIO VIStNTINI* 

i B Renzo Foa voleva porta
re una ventata di novità al gior
nale, puntando su jn rapporto 
diretto con il lettore, noi della 
Abacus avevamo elaborato un 
progetto innovativo di referen
dum fra i letton di quotidiani: 
dal nostro incontro di poche 
settimane fa é natii la formula 
di referendum «A parer vostro-
lanciata con successo da l'Uni
tà, questa settimana. 

Forse sono nati!, senza vo
lerlo, le lettere al direttore, stile 
anni 90 

Il successo è stato immedia
to: nella giornata di lunedi 
scorso, con una partenza a 
freddo (l'iniziativa non potè 
essere annunciata, perla man
cata uscita del gloriale nei due 
giorni precedenti) lono arma
te sulle 2 linee verdi ben 687 
chiamate in 7 ore, pari a circa 
50 chiamate all'ora per ogni li
nea, cioè poco meno di una 
chiamata al minuto, con la 
maggior parte dei rispondenti 
che davano, insieme alla ri
sposta, anche le mi «trvazkmi. 

La conferma del successo è 
venuta dai numero:» giornalisti 
venuti a vedere, lunedi stesso, 
e ad ascoltare la voce dei letto-
n de l'Umlù e dagli impi servizi 
che hanno dedicato all'avveni
mento i giornali, la radio e la 
televisione, fino a riproporre, 
da parte del Cri. li stessa do
manda ad un pubblico diver
so, nei giorni successivi. 

Naturalmente sono giunte 
anche le crìtiche, di scarsa 
scientificità, di non rappresen
tatività del campione, di Inat
tendibilità dei risultati, soprat
tutto da chi, questi risultati, 
non li aveva graditi. 

A questo propos to, in quali
tà di tecnico, voglio ricordare 
la differenza che esiste fra son
daggio e referendjm: il son
daggio viene condotto rivol
gendo una o più domande ad ; 
un campione rappresentativo 
di una popolazione (in questo 
caso sarebbero 1 lettori d a j f • 
ritto) scelto a pricfi secondo 
certi criteri statistici; il referen
dum è invece una <onsullazic-
ne, in cui si sottopongono una 
o più domande all'intera po
polazione, chiedendo a tutti di 
rispondere. 

Molti giornali, riviste, reti te
levisive si rivolgono ad autore
voli società di ricerca per orga
nizzare dei referendum fra i 
lettori: esistono ogi;i dei mec
canismi di controllo che per
mettono ai tecnici eli valutare il 
livello di rappresentatività di 
un referendum, ed anche noi 
l'abbiamo fatto per «A parer 
vostro», 

Nell'arco dei 6 giorni di que
sta pnma settimana abbiamo 
ricevuto 4.565 chiamate dai 
lettori: 75* da uomini e 25% da 
donne; 10% da giovani di età 
compresa fra 14 e 21 anni, 47% 
da adulti dai 25 ai 4 % anni, 30% 
da adulti dai 45 ai &ì anni, 13% 
da anziani con più di 64 anni; 
62% provenivano dalle regioni 
settentrionali. 38% dalle regio
ni dell'Italia centro-meridiona
le. 

Questi ' dati rappresentano 
bene la diffusione de l'Unito 
ed il profilo del lettore medio 
de l'Unità, come rsulta dalle 
grandi indagini che ogni anno 
vengono condotte dagli editori 
sui lettori di tutti . principali 
quotidiani. 

La maggior parte dei risultati 
sono stali, del resto, talmente 
netti (95% per Gorbaciov con
tro 2% per Eltsin sull'Unione 
Sovietica. 83% per la liberaliz
zazione della droga; 71% per 
Margherita Bonrver sugli immi
grati, 58% per il governo contro 
21% alla Confindustria sull'in
dustria; 57% per la De di Forta-
m contro 17% al Psi di Craxi 
sulle istituzioni) da togliere 
qualsiasi dubbio, al di la di una 
esatta percentuale, sull'esito di 
un sondaggio di controllo, che 
chiunque puO condurre, in 
qualsiasi momento, per esem
pio, intervistando un campio
ne rappresentativo di lettori de 
l'Unito 

Ma lo scopo principale di «A 
parer vostro» non è quello di 
aggiungere un altro sondag
gio, ai tanti già esistenti, e che 
anche l'Unno conduce e pub
blica penodicamente: bensì 
que Ilo di sentire il polso dei let
ton 

E propno l'ultimo referen
dum, proposto Saba";, solfo
rano di chiusura delle discote
che e gli incidenti del sabato 
sera, costituisce un vero e pro
pno test di vitalità dei letton: 
hanno nsposto 771 lettori, ma i 
giovani, dai 14 fino ai 24 anni, 
particolarmente sensibili al te
ma, hanno nsposto in misura 
superiore ai giorni precedenti. 

Il risultato complessivo è di 
sostanziale parità: 5I%contrari 
e 4!)% favorevoli alla chiusura 
dell e discoteche alle 2 di notte. 

Mentre fra i più giovani (dai 
14 ai 44 anni) le percentuali di 
contrari sono nettamente mag-
giontane. viceversa fra i più an
ziani (dai 45 anni in su e. so
prattutto, dopo 164 anni) sono 
nettamente maggioritari i favo
revoli alla chiusura delle disco
teche alle 2 di notte: i contrari 
sono un po' più numerosi fra 
gli uomini e fra i lettori del 
Centro-sud, mentre i favorevoli 

r«ono un po' più numerosi fra 
le donne e fra i lettori dell'Italia 
settentrionale. 

Certamente chi e più inte
ressato al tema e più motivalo 
a rispondere, ma ciò vale sia 
per i favorevoli che per i con
tran, in tutu i casi: del resto non 
sarebbe più giusto che, su tutte 
le questioni, contasse più degli 
altri il parere di chi e diretta
mente o indirettamente parte 
in causa? 

Ed è proprio ciò che si è ve
rificato nei referendum <A pa
rer vostro» di questa prima set
timana: sul tema Unione So
vietica hanno risposto più an
ziani, sul tema droga più gio
vani e donne, sul tema immi
grazione più lettori del Nord, 
sul tema industrie meno lettori 
degli altri giorni, perché era 
per toro difficile scegliere fra 2 
avversari tradizionali. 

Che si tratti di referendum o 
di sondaggio, i multati vanno 
sempre interpretati; le 4.525 
chiamate di questa prima 6 
giorni insegnano molte cose, 
ma soprattutto che i lettori 
hanno le proprie idee e hanno 
voglia di esprimerle ed hanno 
trovato in questa rubrica 
un'ampia possibilità di farlo. 

Mi auguro che tutti i lettori 
ne siano soddisfatti e possano 
dire, insieme a Natalia Ginz-
burg, «mi piace questo gioco 
della torre». 

* direttore della Abacus 

versi tipi di droga. 
Molti lettori hanno sottoli
neato la necessiti del con
trolli da parte delle farma
cie e del medici 

Bisogna chiarire: quando si 
parla di ricette mediche ci si 
nfensce all'eroina. Ma sulla 
distribuzione controllata del
l'eroina, con ncetta medica, 
bisogna essere cauti. 

Insomma, sei d'accordo 
con le madri coraggio di 
Napoli? Abbiamo notato 
che, in genere, tutti coloro 
che sono pauati per qual
che motivo attraverso l'e
sperienza della droga so
no contrari all'antiproibi
zionismo. 

Le madri di Napoli che han
no spenmentalo quali deva
stazioni l'eroina produca nel 

fisico dei ragazzi, toccano un 
punto chiave della nflessione 
sulle tossicodipendenze: l'e
roina è un tossico devastan
te, metterla a disposizione di 
tutti può rappresentare og
gettivamente un seno perico
lo. E su questo punto hanno 
ragione. Ma vorrei affrontare 
anche un'altra questione: la 
pnne ipale causa di morte dei 
tossicomani non è, come 
tanti continuano a credere, 
la droga tagliata male e dun
que impura. E la droga e ba
sta. Più pura e la droga, più e 
mortale. Questa diffusa cul
tura, vagamente ecologica, 
nschia di far ritenere che in 
fondo la droga pura potreb
be non far tanto male. I dati 
sulle morti in Italia e in Euro
pa confermano che i ragazzi 
muoiono per overdose, non 
a causa di cattivi «tagli». 

•niiiiB l'Unità 
Lunedi 
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Oscar Luigi Scallaro 

Sisma dell'80 
Alla Camera 
lo scandalo 
ricostruzione 
M ROMA. Dieci anni dopo si 
riapre il capitolo dei terremoto 
che II 23 novembre 1980 colpi 
Campa ila e Basilicata provo
cando -Imila vittime e dislrug 
gendo citta e comuni dell Ap
pennino meridionale Da do
mani, infatli e fino a giovedì, la 
Camera discuterà la relazione 
della commissione d Inchiesta 
diretta dal de Oscar Luisi Scal
laro Duemila pagine, più una 
sene di allegati che raccolgo
no le conclusioni di quattordi
ci mesi di lavoro e di polemi
che feroci sull uso dei SOmila 
miliardi stanziati per la rico
struzione e lo sviluppo delle 
due regioni. 

•Il più grande scandalo dal 
dopoguerra ad oggi*, cosi è 
stato definito l'intervento dello 
Stato nel dopoterremoto Dieci 
anni dopo, infatti, Il paesaggio 
delle due regioni presenta an
cora i legni della catastrofe, 
con conuni ancora non rico
struiti e migliaia di senzatetto 
nei prefabbricati della prima 
emergenza Molte delle fabbn-
che promesse dai programmi 
di industrializzazione (12 aree 
industriali In Campania ed otto 
in Lucania, per una spesa di 
8mila miliardi) non sono an
date m funzione mentre altre 
•brio addirittura già chiuse Le 
case eoalruite a Napoli con i 
I Smila miliardi stanziati per la 
realizzazione di 20mila alloggi 
(Il più grande processo di co
struzione abitativa d'Europa) 
sono state in parte occupate 
abusivamente ed In parte già 
gravemente danneggiate. E 
sulla massa dei finanziamenti 
* calata la lunga mano della 
camorra come hanno dimo-
stratro le decine di inchieste 
della majislratura 

Una reali» che la relazione 
finale di Scattano fotografa in 
modo puntuale Nel due volu
mi, insieme ad un'analisi dei 
rneccanismi che hanno porta
to all'ampliamento della spesa 
(SO 902 miliardi). e all'allarga
mento disi comuni beneficiari 
deifinanitiamentl c'è una criti
ca esplicita alle responsabilità 
politiche (nella gestione del 
dopotenvmoto si sono avvi 
cendati sei presidenti del Con
siglio, sette ministri e cinque 
commissari straordinari) Una 
critica non condivisa dalla De
mocrazia Cristiana, che non 
volò questa parte della relazio
ne La decisione suscitò scal
pore negli ambienti politici 
(per la prima volta infatti, il la
voro finale di una commissio
ne d Inchiesta veniva votato da 
tutti i panili tranne che dalla 
De) e fortissime polemiche 
soprattutto tra De e Psi In un 
convegno di risposta alla rela
zione della Commissione il 
capogruppo De a Palazzo Ma
dama. Nicola Mancino, definì 
•mascalzcnale» le critiche alla 
ricostruzione mosse dal vice 
segretano socialista Giuliano 
Amato 

Polemiche e scontri che cer
tamente si riproporranno nella 
discussione alla Camera 
Quattro le mozioni presentale 
da Pds, Pli, Psi e Dp. nella quali 
si chiede al Parlamento I ap
provazione della relazione 
Scallaro e al Governo la realiz
zazione de Ile indicazioni In es
sa contenute L'attenzione dei 
partiti che II 27 gennaio scorso 
votarono u favore delle con 
elulioni dell'inchiesta si con
centra In modo particolare sul 
la revisione degli strumenti le
gislativi per la ricostruzione (la 
legge 219 del 1981). e sulla fi
ne dei commissariati straordi
nari Ma al governo viene an
che chiestii una puntuale veri
fica amministrativa delle spese 
sostenute per il dopo terremo
to, un capitolo sul quale esito-
no diverse inchieste della ma
gistratura CEF 

^ Ore 14,26 scossa del 7° grado II sisma è stato avvertito 
3 '} con epicentro vicino a Potenza anche a Bari, Napoli, Avellino 

v Panico tra la gente e diverse La Protezione civile oggi 
persone ferite nel fuggi fuggi sul posto per stimare i danni 

Tutto il Sud ha tremato 
Lunga domenica di paura 
Un terremoto del settimo grado della Scala Mecalli 
ha colpito alle 14,26 di len i comuni a Nord di Poten
za. Tanto panico in città e trenta persone ricoverate 
per disturbi cardiaci. Cinque i feriti. Le scosse sono 
state avvertite nella fascia dell'Appennino meridio
nale, in provincia di Matera, in Campania e in Pu
glia, fino a Lecce. Scuole chiuse a Potenza e nei 
centn più colpiti. Scaldi la macchina dei soccorsi. 

INMCO mutuo 
• I ROMA La terra trema di 
nuovo in Lucania ed è tubilo 
panico Alle 14,26 di ieri un ter
remoto del settimo grado della 
Scala Mercalli t°a colpito I co
muni interni della Basilicata 

Le scosse sono state a /veni
te anche a Matera, in Campa
nia e in Puglia fino a Lecce 1 a 
Bari i vigili del fuoco hanno ri
cevuto 300 chiamate In mez
z'ora) L epicentro del sisma, 
durato cento secondi, ma la 
gente lo ha avvertito per soli 
venti secondi è stalo localizza
to a sei chilometri a Nord di 
Potenza Ira i comuni di Avi-
gliano e Vaglio di Basilicata, in 
un'area dove nell'ultimo anno 
sono slati localizzati gli epi
centri di altri due terremoti 
quello del S maggio 1990, che 

provocò tre morti e numerosi 
feriti, ed il successivo del 28 
agosto 

Ma è stato il ricordo del ter
remoto del 23 novembre del 
1980, che distrusse buona par
te dei comuni della Lucania e 
dcll'lrpinia provocando 4mlla 
vittime, a diffondere il panico 
maggiore oltre trenta persone 
si sono recate all'ospedale San 
Carlo di Potenza per problemi 
cardiaci e per una si è reso ne
cessario il ricovero nella unità 
coronarica speciale 

Cinque i lenti accertati fino a 
questo momenlo tutu in modo 
lieve Una ragazza di tredici 
anni, Anna Romano, ha avuto 
una lacerazione al lendine ed 
è slata sottoposta ad un inter
vento chirurgico Antonietta 

Nobile, di 36 anni Bartolomeo 
lelesca. di 48 e Vito Noie, di 
42, hanno subito traumi crani
ci per la caduta di calcinacci 
dal cornicioni delle case Ne 
avrà per trenta giorni, invece 
Lucia Fortunato una ragazza 
d 116 anni che li è fratturata la 
gamba destra cadendo dalle 
scale della sua abitazione 
.Nessuna vittima e nessun ferito 
ha provocato il crollo di un ca-

Sannone industnale alla peri
t a della città 
Secondo II presidente del 

centro di Geomorfologia inte
grata per il Mediterraneo, Mau
rizio Leggieri, I area colpita e 
interessala da oltre un anno da 
un attività sismica concentrala 
lungo la dirctlnce Vaglio di Ba-
silicata-Polenza-Monle Li Foi 
ed 6 caratterizzata da scosse 
che finora non hanno avuto 
un intensità superiore a ma
gnitudo 5 0 

In ogni caso il dispositivo di 
emergenza è scattato subito 
con gli elicotteri dei vigili del 
fuoco che hanno sorvolato la 
zona cpicenlrale per valutare 
I esalta entità dei danni e squa
dre di soccorso che sono Inter
venute nei comuni di Aviglia-
no, Ruoti, Picemo, Baragiano, 
Vieni, Tito e Atella per rimuo

vere cornicioni pericolanti Nel 
primo pomeriggio II prefetto di 
Potenza, Giovanni Bianco, ha 
presieduto una riunione del 
comitato provinciale per il 
coordinamento della protezio
ne civile II prefetto ha anche 
riferito di aver ricevuto una te
lefonala del presidente Cossi-
ga che chiedeva notizie sui 
danni Già questa mattina la 
prefettura Invierà una circolare 
urgente a tutti i sindaci dei co
muni per una pnma rilevazio
ne dei danni agli edifici privati 
ed a quelli pubblici, con parti
colare attenzione agli acque
dotti, alle reti stradali e alle 
scuole, dove saranno allestiti i 
seggi per il referendum del 9 
giugno Questa mattina le 
scuole di Potenza e dei comu
ni maggiormente colpiti reste
ranno chiuse Disagi anche per 
l'erogazione del gas e dell'ac
qua in alcune zone della città 
per la rottura di una serie di 
condutture Chiusa al culto la 
chiesa di Santa Maria per i 
danni ad un'arcata 

Il terremoto si è fatto sentire 
molto al di là del capoluogo 
lucano. La scossa è stata regi
strata finanche dai sismografi 
del Centro scientifico Ettore 
Majorana di Erice Ma è soprat

tutto nella fascia dell'Appenni
no meridionale (storicamente 
soggetta a fenomeni tellurici) 
che il sisma ha provocato il pa
nico maggiore A Lloni, nell e-
pkenlro irplno del terremoto 
del 1980, la gente ha abbando
nato case e prefabbricali te
mendo che si ripetessero I di
sastri di dicci anni fa Nei quar
tieri alti di Avellino. San Tom
maso e De Concili», le scosse 
sono state particolarmente av
vertite negli ultimi piani dei pa
lazzi Panico anche nel Mate-
rano, dove gli amministratori 
del comune di Garaguso han
no segnalato lesioni ad alcuni 
edifici Stessa scena in alcuni 
quartieri di Napoli, a Mergclli-
na la gente è scesa in strada In 
preda al panico, a Benvento e 
in molli comuni dell'Appenni
no Dauno Tanta paura a Fog
gia e nella zona nord del Brin
disino, dove - secondo le rile
vazioni dei tecnici della «Spe
cula Nigri» • le scosse hanno 
avuto una intensità del quarto 
grado La Federazione della 
Stampa ha accolto la richiesta 
dei giornalisti Rai di Potenza di 
astenersi dallo sciopero indet
to per i prossimi giorni per •ga
rantire in sede regionale I in
formazione essenziale» 

Nella stanza accanto, l'anziano fratello della donna non si è accorto di nulla 

Roma, accoltella il figlio handicappato 
e tenta di togliersi la vita; è in coma 
Ha tagliato le vene al figlio gravemente handicappa
to e poi a se stessa. In una crisi depressiva, Giovan
na Minguzzt ha cercato di mettere fine a un'esisten
za faticosa ferendo ai polsi il ragazzo con un coltello 
da cucina, che ha iwato poi su se stessa. Soccorsa 
dal marito, è ora in coma nell'ospedale romano San 
Giovanni. Il figlio, colpito superficialmente, se la ca
verà in una ventina di giorni 

MARINA MA3TROLUCA 
• • ROMA SI e chiusa in ca
ntora, ha ingoiato tutte le pillo
le di barbiturici che e riuscita a 
trovare in casa. Poi con un col
tello da cucina ha tagliai» le 
vene al figlio handicappalo e si 
è recisa i polsi. Govanna Min-
guai ha cercato di stroncare 
cosi un esistenza faticosa, se
gnata da ricorrenti crisi depres
sive, vissuta accanto a quel ra

gazzo ormai trentenne deva
stato da una lesione cerebrale 
sin dalla nascita Soccorsa 
qualche minuto dopo il suo 
getto disperato, la donna è ora 
ricoverata in gravi condizioni 
nel reparto rianimazione del-
I ospedale San Giovanni II fi-

6Ito, ferito in modo superitela-
:, ne avrà invece per 20 giorni 
A dare l'allarme è stalo il 

marito, Golfredo Giovannelli. 
dal quale I* donna si era sepa
rala da ormai 11 anni. Ieri mat
tina, come tutte le domeniche, 
l'uomo è andato a trovare il fi
glio per portarlo fuon per 
3polche ora Arrivato in casa 

ella moglie, in via Raimondi, 
nel popolare quartiere Gasili-
no, Goffredo Giovannelli ha 
trovato alzato solo I anziano 
cognato «Giovanna e Roberto 
stanno ancora dormendo - ha 
spiegato luomo - Si sono 
chiusi in camera, ho già prova
lo a svegliarli» 

Insospettito da quel sonno 
prolungato - la moglie si la
mentava spesso di non riuscire 
a chiudere occhio - , Goffredo 
Giovannelli ha forzato la porta 
Nella stanza ha trovato madre 
e flgl'o Immersi in una pozza 
di sangue. La donna era già in 
coma. I polsi incisi profonda

mente dalla lama, aveva perso 
molto sangue Vicino a lei, il 
coltello ancora sporco. E li fi
glio, su cui però Giovanna Min-
guzzl non è riuscita a infierire 
con la stessa violenza usata su 
se stessa II taglio sui polsi di 
Roberto è solo superficiale, ma 
il ragazzo, gravemente handi
cappato, non ha potuto co
munque dare l'allarme Né un 
gemito Nella stanza accanto, 
il fratello della donna non si 
era accorto di nulla e stava fa
cendo tranquillamente cola
zione 

Trasportata d'urgenza Insie
me al figlio all'ospedale San 
Giovanni. Giovanna Minguzzi 
è stata immediatamente trasfe
rita dal pronto soccorso al re
parto rianimazione Le bue 
condizioni sembrano molto 
gravi, non solo per la forte em-

morragia, ma anche per l'inge
stione di una forte quantità di 
psicofarmaci - * 

Cinquantasette anni, Gio
vanna Minguzzzi era in cura da 
tempo presso un neurologo 
Secondo i primi accertamenti, 
sembrerebbe che il medico 
avesse deciso di ridurre drasti
camente i tranquillanti e I son
niferi somministrati alla don
na «Non ce la faccio più con 
questa vita, uno di quesiti giorni 
farò una pazzia» un intercala
re ormai frequente nelle sue 
giornale tanto frequente da 
non essere mai preso sul serio. 
Fino a len mattina Per stordir
si prima di tentare di uccidere 
se stessa e Roberto, Giovanna 
Minguzzi ha ingoiato gli psico
farmaci che il medico aveva 
prescritto per suo figlio, perché 
stesse tranquillo nella sua in
cosciente apatia. 

Venezia, congresso Arcinova 

Casa del popolo o videoclub? 
L'associazione fa autocritica 
e cerca una nuova identità 
• 1 VENEZIA. L'ArcInova. co
me gran parie dell i sinistra, at
traversa una gravo crisi d'iden
tità che si potrebbe sintetizza
re, in uno slogan case del po
polo contro video club Os..la 
tradizione contro modernità 
Al secondo congresso dell as
sociazione che s e concluso 
•en a Venezia, un disagio, 
neanche tanto sotterraneo era 
palpabile negli interventi e nul
le discussioni di corridoio 

Arcinova e nata quattro anni 
fa, ereditando strutture e •mili
tanti» dall Arci la quale, a sua 
volta diventava una confede
razione delle «Indole realtà 
(Arcigola, Ora dana. Lega 
ambiente, Arci gay, Arcinova 
appunto e coti via,. Dal 1947, 
anno del congresso di fond ì-
zione a Pescasseroli. Arcinova 
e passala da 400 000 a 650 000 
Iscnlti »Un dato positivo -
commenta il segretario Giu
seppe Romano - cui però non 
corrisponde una chiara rico-
notabilità estema LArci, dui 
57, anno in cui è nata come 

organismo centrale di coordi
namento di circoli e case del 
popolo, si e stratificata come 
una torta Inglese con nuove ai -
sedazioni rivolte a sempre 
nuovi soggetti Manca Invece 
una dimensione nazionale 
una direzione e un progetto 
unitan che collegllilo espe
rienze locali e settoriali» E 
manca anche un quadro legi

slativo' •Occorre colmare l'an
noso e colpevole abbandono 
legislativo sull'associazioni
smo e il volontariato», ha detto 
il presidente Mimmo Finto nel
la sua relazione al congresso. 

La ricerca di un progetto 
unitario va incontro a contrad
dizioni e difficoltà di ogni sor
ta Si diceva della crisi d'identi
tà La modernità, l'essere ope
ratori dell'industria culturale e 
del mass media (ma restando 
fuori dall'orizzonte del profit
to) oggi e. in una certa misura. 
frenata dall'eredità delle case 
del popolo e dell'associazioni
smo operaio e contadino E al
lora si spiega perché II grosso 
dei tesserati siano di sesso ma
schile, vivano in Emilia Roma
gna o Toscana ( o comunque 
al nord), e abbiano dal 36 ai 
60 anni e più «È vero -confer
ma Romano - , Ed è un dato si
gnificativo Considero la casa 
del popolo tipica di una cultu
ra comunista arroccata ne'le 
sue cittadelle Una cultura pre
valentemente maschile, tra 
l'altro Ma in questi ultimi anni 
abbiamo investito in direzione 
diversa E inlatti al sud le don
ne sono il 338% (rispetto a 
una media nazionale del 
23%) e I ragazzi fino a 26 anni 
sono il 259% (165% su base 
nazionale) Nel gruppo diri
gente, addirittura, i giovani so
no in prevalenza (anche se le 
donne restano sotto il 20%) » 

Monza, dubbi su una denuncia anonima alla procura 

Ricatti sessuali dei prof? 
«È tutta una montatura» 
Ricatti sessuali alle studentesse7 «Meschine macchi
nazioni». L'istituto tecnico di Muggiò (Milano) re
spinge con sdegno l'etichetta di «scuola a luci ros
se». Ma una lettera anonima a magistratura e prov
veditorato rincara la dose. «Siamo stufe di offrire il 
nostro corpo ai nostri insegnanti e di soggiacere alla 
loro malsane attenzioni». Appello della procura di 
Monza «Basta con l'omertà, uscite dall'anonimato». 

MARCO BRANDO 

••MILANO 'Uno scherzo, 
anzi una montatura», dice lo 
studente Carlo Ratti membro 
del consiglio di istituto -Una 
meschina manovra per scredi 
tare la scuola», aggiunge indi
gnato il preside Roberto Pa-
squlnucci Ma si scandalizza lo 
stesso la gente di Muggiò, citta 
dina della ricca Brianza inca
strata tra Monza e la metropoli 
milanese S interroga, spette
gola, confabula E si divide tra 
colpevolistl e Innocentisti 
D'altra parte per la seconda 
••olla in un mese si sono acce
se le «luci rosse» intomo al lo
cale istituto per penti aziendali 
e corrispondenti in lingue este
re, frequentato da 450 studen
ti, il 90 per cento dei quali di 
sesso femminile 

La pietra dello scandalo' 
Presunte insltlenti attenzioni 
sessuali di ak.unl docenti nei 
confronti delle allieve Portate 
una volta per tutte alla ribalta 
da una lettera genericamente 

firmata »Le studentesse dell Ite 
di MugglO» ma corredata dai 
nomi e cognomi dei docenti 
sotto accusa Missiva che I al
tro giorno ha indotto il sostitu
to procuratore della Repubbli
ca di Monza Olindo Canati a 
lanciare un appello «Chiedo 
alle studentesse di presentarsi 
a raccontare fatti, nomi e cir
costanze sulle presunte atten
zioni sessuali riservate loro dai 
professori» E poi »Non posso 
tollerare I omertà su episodi di 
questo genere, e assicuro che 
le ragazze potranno contare 
sulla massima riservatezza 
Purtroppo non e possibile apri 
re un inchiesta sulla base di 
una lettera anonima» 

Oggi o nel prossimi giorni 
qualche ragazza busserà ala 
porta del pm Canali' L'attesa, 
a Muggiò e dintorni e tanta 
Anche perche quella lettera -
giunta alle procure di Monza e 
Milano al provveditorato al 
consiglio d istituto a due quo

tidiani e alle famiglie degli al
lievi - è esplicita «Siamo stufe 
di subire quotidiane molestie 
dai nostn insegnanti, stufe di 
sottostare ai loro immorali e 
inaccettabili ricatti se voglia
mo dei bei voti, o addinltura la 
promozione, dobbiamo offrire 
il nostro corpo e soggiacere al
le loro malsane attenzioni ses
suali O. nella migliore delle 
ipotesi far loro dei costosi re
gali» Verrebbero citati sei Inse
gnanti, tra cui anche un prete 

Vero o falso? Si vedrà Però 
esiste un precedente un mese 
fa alcune studentesse, in as
semblea, avevano parlato di 
filmini piuttosto spinti che al
cuni professori avrebbero rea
lizzato durante una gita scola
stica svolta in Toscana II risul
tato7 Le ragazze vennero so
spese a quella gita non aveva
no partecipato delle presunte 
disavventure avevano solo 
sentito parlare, inoltre il film 
non e mai saltato fuori e gli 
studenti allora si dichiararono 
solidali coni docenti 11 provve
ditore mobilitò comunque un 
ispettore che, mentre stava in
dagando sulla sexy-gita, si è 
trovato tra le mani la lettera 
L «illra mattina lo »007» Giovan
ni Giusteschi ha varcalo il can
cello dell Ite dribblando i cu
riosi -Non posso anticipare 
nulla» Sulla sua agenda una 
serie di colloqui con studenti 
docenti e preside E a Muggiò 
e é già chi spera in un 'penti
to» 

p? < > .*** t•»*'* ' , 

Una scossa di terremoto ha causato a Potenza la rottura di un tubo dell'acquedotto 

Ieri raccolte 300 tonnellate di rifiuti sulle coste 

Operazione spiagge pulite 
Sessantamila volontari 
•illOMA. Non hanno dovuto 
neanche fare'il sacrificio di al
zarsi troppo presto, I ora fissa
ta era accettabile* le 9 Cosi, ie
ri mattina, puntuale e massic
cia è scattata l'operazione 
spiagge pulite Alla fine della 
giornata •ecologica», la Lega 
per l'ambiente forniva i primi 
dati circa 300 mila chili di n-
Huti. 

Li ha raccolti e sistemati in 
sacchetti e cassonetti un eser
cito di volontan Cinquanta 
forse sessantamila persone in 
azione su settantacinque 
spiagge italiane Si sono visti 
anche volti noti, di politici e 
uomini dello spettacolo (ma i 
big. Maunzio Costanzo e Ren
zo Arbore, sono stati attesi In
vano) 

La Lega per l'Ambiente e 
l'Assovetro, due delle associa
zioni cui si deve l'Iniziativa (tra 
le altre, il Wwf). hanno poi 

commentalo soddisfatte' •L'o
perazione spiagge pulite, giun-

' la al lacondo annoeonsecuti-
• vo-, «i «antenna come la più 

grande iniziativa ambientale 
italiana un se^no enei cittadi
ni sono disposti ad agire anche 
concretamente, per sarviguar-
dare le nostre coste minaccia
te da colate di cerne ito dal-
I incuria, da inquinam :nu e di
sastri di ogni tipo». 

Con i guanti asettk i. la ra
mazza in una mano, un sac
chetto nell'altra, i volontari 
hanno lavorato mattina e po
meriggio Come e già successo 
lo scorso anno, la plastica è 
stata il nfiuto più raccolto Sot
to forma di bottiglie flaconi e 
sacchetti Ma la lista e davvero 
preoccupante fusti di leiro, bi
det, carcasse di auto e di bici
clette, corpi di anima I in pu
trefazione Per le siringhe, rac
colta separata. 

' La partecipazione è stata al 
tissima ^variopinta Lungo- le 
spiagge toscane* circa diecimi
la penonc vestite di magliette 
colorate f sacchetti erano di
versi verdi per la carta bianchi 
per la plastica riciclabile az 
zurri per l'alluminio, nen per il 
vetro gialli per le pile e aran
cioni per tutto il resto Da Ca
pato» a Manna di Carrara un 
Ironie di 329 chilometri trenta-
cinque Comuni interessati 

Non sono mancati gesù gen
tili da porte di alcune aziende 
(le cooperative hanno prepa
rato diecimila,saccheiU di me
renda, la Pirelli ha donato die
cimila paia di guanti la Fon
diaria - assicurazioni - ha assi
curato tutu i partecipanti, il 
Consorzio "Replastic" ha tomi 
to i sacchetti) C'è stato anche 

"' Il contribulo del corpo foresta
le, che ha gai-muto i collega
menti via radio 

Le conclusioni di Giovanni Moro al convegno dell'Mfd 

«Un patto per una sanità 
dei diritti e dei doveri» 
Il Rapporto del Tnbunale dei malati - realizzato con 
l'aiuto di oltre 30mila cittadini utenti - è stato pre
sentato nella giornata conclusiva dei convegno ->ui 
diritti del malato, organizzato dal Movimento Fede
rativo Democratico Nella relazione finale, il segre
tario del Mfd Giovanni Moro ha ncordato 110 anni di 
impegno del Movimento ed ha proposto uri «patto» 
per costruire una Sanità «dei diritti e dei doveri» 

• • ROMA. Un -patio per co
struire una sanità dei dintti e 
dei doveri, in cui la razionaliz
zazione si accompagni ad un 
vero processo di umanizzazio
ne» Cosi, tra gli applausi di 
una sala affollatissima, Gio
vanni Moro, segretario del Mo
vimento federativo democrati
co, ha concluso il convegno 
sui diritti del maialo Quattro 
giorni di dibattito e di confron
to che sono stati I occasione 
per presentare il rapporto del 
Tnbunale dei dinltl del malato 
sulla sanità italiana una radio
grafia impietosa realizzata gra
zie alla collaborazione di oltre 
30mlla cittadini-utenti 

Nella relazione, Moro ha ri
cordato I dieci anni di Impe
gno del Movimento -Un de
cennio - ha detto - dal quale 
usciamo portando in eredità 
tre elementi preziosi le Carte 
dei dintti del maialo una rete 
Istituzionale di cittadini per la 
tutela dei diritti e una strategia 
di tutela sociale» 

Dieci anni di successi ma 

anche di amarezze 11 segreta-
nò del Mld ha ncordato lo scet 
ticlsmo che suscitavano le bat
taglie per una santa più effi
ciente ma anche più umana e 
rispettosa dei dlntu dell Indivi
duo non solo nei ceritr di po
tere, ma anche in partiti della 
sinistra e sindacati Moro ha 
contestato la tesi del vice se
gretario socialista Giuliano 
Amato («un dottor solile di 
cose politiche e costituj loiali 
ma non di fatti sociali») che n-
tien» assurdo che i e ttadini 
controllino la situazione degli 
ospedali invitandolo a •venire 
a conoscere questi cittadini a 
parlare con loro ed ai convin 
ccrsi finalmente che e iistono» 

Non è stato il solo menni nto 
polemico della rel.L-.ione Rac
cogliendo gli umori di una sala 
rappresentativa del vasto mon
do del volontanato che anima 
la società (donne, giovani e 
anziani provenienti da tutta 
Italia), Moro si e rivolto ai gior
nalisti <he negli anni 80 non 
si volevano convincere che la 

nostra esperienza esisteva co
me un vero movimento di po
polo anche se nelle nunioni di 
redazione era stato deciso che 
in Italia e er % il riflusso e la fuga 
dei cittadini dalla politica» E 
invece il rapporto sulla sanità 
italiana (il lavoro completo 
verrà presentato a fine settem
bre) dimostra che «esiste un 
patnmonio di nsorse umane di 
intelligenza, di sensibilità, di 
vero impegno civile e di capa
cità di misurarsi con la concre
tezza» Una «rete» vera la defi
nisce il leader del Mfd pole
mizzando con Leoluca Orlan
do -che ha poco o nulla a che 
vedere con quell altra più nota 
che assomiglia più ad una ca
tena di salotti in cui si parla 
molto e si combina poco» 

Il leader del Movimento è 
poi entrato nel vivo delle pole
miche di questi giorni Un invi
lo esplicito per il referendum 
del 9 giugno «Andate a votare 
e votate si» Ed una nflessione 
sulle riforme istituzionali «Le 
forze politiche si stanno scon
trando per decidere se il pote
re dovrà ancora essere nelle 
mani dei partiti oppure dovrà 
passare nelle mani di istituzio 
ni legitlimate direttamente da
gli elctlon In queste condizio
ni sarebbe come finire dalla 
padella alla brace» La ricetta 
del Mfd' «Riuscire, in ogni ca
so con la forze della cittadi
nanza attiva, a farsi che alla di
chiarazione «illa sovranità po
polare sancita dalla Coslitu 
zionc corrisponda una realtà 
di tatto» DEF 
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L'Italia 
Le cosche 

IN ITALIA 

Le dimissioni dei 18 consiglieri dello Scudo crociato 
decise per aggirare il futuro decreto Martelli-Scotti 
La famiglia «padrona» da sempre della città calabrese 
si appella «sdegnata» ad Andreotti e alla Corte europea 

Il «clan Mazzetta» sfida lo Stato 
Taurianova, i de si dimettono per salvare il potere dei Macrì 
Controffensiva di don Ciccio «Mazzetta» a Tauriano
va. Dopo che Scotti e Martelli hanno annunciato il 
prossimo scioglimento del Consiglio comunale del 
paese, i consiglieri della De, che controlla 18 seggi 
su 30, si dimettono in massa. Ma dietro il gesto cla
moroso e la denuncia di una presunta «violenta 
campagna denigratoria» traspare il vero obiettivo: 
salvare gli «interessi di un blocco politico-mafioso». 

DAL NOSTRO INVIATO 
ALDO VARANO 

presente Ada Macrl (altra so
rella di don Ciccio), assessore 
de alla Provincia. In poche ri-
§he la sindaco avverte che una 

elegazlone di consiglieri co
munali è stata incaricata di an
dare a Roma per «consegnare 
le dette dimissioni nelle mani 
del presidente del Consiglio 
dei ministri on. Giulio Andreot
ti». 

A «Re Giulio» la delegazione 
racconterà del proprio «sde
gno» pur l'insolente», «squalli
da», «offensiva», «gratuita» cam
pagna, «denigratoria e calun
niosa, artificiosamente stru
mentalizzata dalle lorze politi
che di sinistra». Una campa
gna, e questo è un elemento 
che appare per la pnma volta 
nella strategia dei Macrl, non 

suflicienternentc contrastata 
•dall'insipiente inerzia della 
Democrazia Cristiana». 

Ma grattando appena un 
po', dietro indignazione e sde
gno appare l'obiettivo vero del 
gesto clamoroso. L'arroganza 
dei Macrl non c'entra nulla. Il 
disegno è impedire che il Con
siglio comunale di Taurianova 
venga buttato giù dal decreto 

che Martelli e Scotti stanno 
preparando per rimandare a 
casa i Consigli comunali in 
odor di mafia. Un decreto che 
oltre a sciogliere i Consigli in
quinati dovrebbe sospendere 
le elezioni comunali per il tem
po necessario a bonificare la 
situazione. In altri termini, 
Mazzetta e lo scudo crociato 
per un lungo periodo non po-

• I TAURIANOVA Passa al 
contrattacco «Ciccio Mazzet
ta», il boss democristiano di 
Taurianova. Scotti e Martelli 
stanno finalmente preparando 
il decreto per sciogliere il Con
siglio comunale del paese, un 
Contiguo considerato da tutti 
poco meno di una cosca di 
mafia? Lui. il dottor Francesco 
Macrl. e più svelto di loro che 
hanno perduto tutto quel tem
po a polemizzare prima di ca
pirsi e decidere: convoca il 
grupiio consiliare de, fa dimet
tere i 18 consiglieri. 

Minteli! e Scotti non potran
no p.ù sciogliere un bel nulla. 
Il Consiglio comunale di Tau
rianova si è autoalfondato per 
l'input, naturalmente libero e 
autonomo, degli stessi consi
glieri che due ar.nl fa, con la li
sta scudccroclata capeggiata 
dallo stesso don Ciccio, aveva
no strappato un clamoroso e 
schiacciante successo. Su 
quell'entusiasmo, per la verità, 

• la procura di Palmi aveva get
tato secchiate d'acqua facen
do scattare. 24 ore dopo la 
chiusura del seggi, le manette 
ai posi di Macrl. La festa era 
stata rovinata. Per di più i giu
dei avvertirono subito che si 
era votato in un dima di vio

lenze e prevjjicazionl limitan
do fortemente il diritto e la li
berta ili voto. Insomm.i, quel 
successo targato De era nato 
sponsorizzato dalle cose he. 

Le violenze, nel frattempo, si 
sono moltiplicate: Rocco Za-
gari, consigli*, re de, è stato am
mazzato: un altro consigliere 
comunale e stato sospeso dal 
prefetto: un altro ancora gira 
con la scorta: al dottor Macrl e 
stato vietato di risiedere a Tau
rianova per motivi d'ordine 
pubblico. E nel paese e scatta
ta una terribile mattanza, fino 
alla barbarie della testa moz
zata usala come bersaglio. 

Ma la contromossa dei Ma
crl non si ferrea alle dimissbnl: 
i consiglieri de di Taurianova , 
hanno anche deciso di trasci
nare il governo italiano «lavimi 
alla Commissione europea per 
i diritti dell'uomo accusandolo 
•per la soppressione delle li
berta costituzionali» e per le- «il
lecite forme di sopraHazlone 
consumate» nel loro paese. Il 
documento, stampato su carta 
intestala della sezione de «Giu
seppe Macrl» (padre di don 
Ciccio). è preceduto da un ap
punto del sindaco del paese 
Olga Macrt (sorella di don Cic
cio). Non pare, invece, fosse 

Il sindaco 
dimissionario 
di Taurianova 
Olga Macrl 
conti fratello 
Francesco. 
Sotto, il corpo 
di uno del 
fratelli 
Grimaldi, 
ucciso U 3 
maggio nella 
città calabrese 

trebberò rimettere le mani sul
le leve del potere. Un'astinen-

. za che potrebbe rivelarsi mor
tale per quello che Marco Min-
nili, segretario provinciale del 
Pds, definisce «il blocco politi
co-mafioso costruito dai Macrl 
a Taurianova». Don Ciccio, in
somma, si prepara a un'altra 
lunga battaglia giuridica come 
quelle che gli hanno consenti
lo di gabbare, grazie a prote
zioni potenti e nascoste, perfi
no i due decreti che in passato 
Cossiga aveva firmalo per 
schiodare Mao) dal potere. 

•Le dimissioni dei consiglieri 
de - avverte Minniti -non risol
vono una situazione di assolu
ta straordinarietà. Il governo 
faccia fino in fondo la sua par
te: vigili anche adottando prov
vedimenti straordinari affinchè 
siano rimosse all'origine le ra
gioni di gravissima turbativa 
dell'ordine democratico a 
Taunanova e sia avviata un'o
pera di bonifica che consenta, 
nei tempi necessari, di potere 
affrontare nuove elezioni, que
sta volta davvero libere». 

Nei giorni scorsi il padre-pa
drone di Taurianova aveva lan
ciato duri segnali ai suoi amici 

' de. «Quest'anno per la prima 
volta non ho ancora rinnovato 
la tessera de», aveva fatto sape
re, per poi aggiungere: «È un 
fatto grave, perché nella regio
ne posso controllare almeno 
25.000 voti di preferenza». Non 
è un caso che, benché nessu
no dentro la Oc reggina e cala
brese avesse trovato, in questa 
occasione, il coraggio di difen
derlo apertamente, nella Oc 
del capoluogo si fossero alzate 
immediatamente voci autore
volissime e polemiche contro 
la ventilata sospensione, per 
un certo periodo, delle elezio
ni in alcuni comuni. 

La strage della famiglia Grimaldi 
Scarcerato il presunto killer, ha un alibi 
Era stato sospettato di essere il killer «mozzatesta» 
che a Taurianova uccise un commerciante e tentò 
di assassinare i suoi familiari. Ieri il giudice per le in
dagini preliminari di Palmi ha deciso di scarcerare 
Rocco Occhiuto, di 24 anni, arrestato dai carabinieri 
in Piemonte. Quindici persone hanno testimoniato 
che, la sera dell'agguato, Occhiuto era con i parenti 
a festeggiare la cresima della sorella. 

Wm REGGIO CALABRIA Era sta
to accusato di duplice tentato 
omicidio, per aver fatto parte 
del «commando» che aveva le
nto Salvatore e Rosita Grimal
di, i figli del commerciante di 
Taurianova ucciso e poi deca
pitato dai killer. Rocco Occhiu
to. 24 anni, inizialmente, era 
stato anche sospettato di esse
re stato l'uomo che aveva ta
gliato la testa a Giuseppe Gri
maldi, ma i sospetti si erano ri
velati subito infondati. Ieri é 
anche caduta l'accusa di du
plice tentato omicidio e Rocco 

Occhiuto è s'alo scarcerato su 
ordine del giudice per le inda
gini preliminari del tribunale di 
Palmi. Diego Martellini. Lo 
stesso magistrato che aveva or
dinato l'arresto. Una vicenda 
sconcertante, nella quale non 
si riesce ancora a capire se Oc
chiuto sia stato arrestato fretto
losamente (<: la notizia data 
con rilievo) sull'onda dell'e
mozione per quanto era acca
duto a Taurianova; oppure se 
la scarceraz.one rappresenti 
un'ulteriore testimonianza del 
clima di paura e di terrore che 

regna nella zona. 
Il giudee di Palmi ha deciso 

di liberare Rocco Occhiuto do
po un confronto tra il ragazzo 
e le persone che lo accusava
no di essere uno dei tre falsi 
carabinieri che parteciparono 
all'agguato. Nessuno lo ha ri
conosciuto. Inoltre I difensori 
del ragazzo, gli avvocali Giu
seppe Foli e Vincenzo Roma
no, avevano presentato una 
serie di testimonianze dalle 
quali risultava che Occhiuto, la 
sera del duplice tentato omici
dio, aveva partecipato, insie
me con i parenti e gli amici, ad 
un ricevimento per la cresima 
della sorella. Un alibi confer
mato da almeno quindici per
sone. Di fronte a questi ele
menti e al mancato riconosci
mento, il giudice ha emesso il 
provvedimento di scarcerazio
ne. 

Subito dopo l'uccisione dei 
fratelli Giovanni e Giuseppe 
Grimaldi, Rocco Occhiuto era 
sparito da Taurianova e nes-
sauno l'aveva più visto. Una 
«sparizione» che era stata im

mediatamente notata dagli in
vestigatori, tanto più che gli 
Occhiuto hanno un posto di n-
lievo nelle vicende, spesso tra
giche, che hanno per oggetto il 
controllo degli affari nella pia
na di Gioia tauro: quattro anni 
fa il padre e uno zio materno 
del ragazzo erano stati am
mazzati in un regolamento di 
conti tra cosche. Rocco Oc
chiuto si era rifugiato a Favria 
nell'hinterland torinese, dove 
abitano gli zii e dove lui stesso 
aveva abitato dal 1983 al 1938. 
I carabinieri avevano notato la 
sua Y10 targata Reggio Cala
bria. Cosi, quando il giudice di 
Palmi ha emesso l'ordine di 
custodia cautelare, il 17 mag
gio, il ragazzo è stato immedia
tamente individuato ed «inter
cettato» a San Giorgio Canave-
se mentre era in macchina con 
lo zio. «Non capisco, che suc
cede»? aveva detto ai carabi
nieri, mostrandosi sorpreso 
per 11 suo arresto. 

Dopo due giorni di «sosta» 
nel carcere delle Vallette, Roc
co Occhiuto era stato portato 

sotto scorta in Calabria, dove 
gli era stalo accusato formal
mente di duplice tentalo omi
cidio. Gli inquirenti pensavano 
che lui aveva era uno dei due 
killer che, il giorno successivo 
all'assassinio dei due fratelli 
commercianti, si era presenta
to travestito da carabinieri nel
la casa dei familiari di Giusep
pe Grimaldi. 1 falsi carabinieri, 
con una scusa, avevano tenta
to di farsi aprire, ma i parenti 
del commerciante ucciso, in
sospettiti, avevano intimato ai 
due di andare via. A quel pun
to! killer avevano comincialo a 
sparare all'impazzata contro la 
porta ferendo Salvatore Gri
maldi, di 23 anni e la sorella 
Rosita, di 14. Gli inquirenti era
no convinti che Occhiuto fosse 
uno dei due falsi carabinieri. 
Ma quindici persone hanno te
stimonialo che, quel giorno e a 
quell'ora, il ragazzo era alla fe
sta della sorella. Quindi la 
scarcerazione. Le indagini, na
turalmente, continuano per
ché 1 killer di Taurianova sono 
ancora tutti liberi. 

Ad Agrigento 
il «supermarket» 
dei reperti--
archeologici 

Il presidente dell'azienda autonoma di soggiorno e turismo 
di Agngento, Paolo Giona ha detto che non meno di 120 
chilogrammi di reperti archeologici verrebbero rubati ogni 
giorno da tunsti nella valle dei templi. «Ho constatato perso
nalmente • ha dillo Giona - che pezzi grandi e piccoli dell' 
area archeologica di Agngento, vengono portati via grazie 
anche alla mancanza di un adeguato controllo». Per ovviare 
all'inconvenienti?, secondo il presidente della azienda auto-
moma di soggiorno e turismo, sarebbe necessaria innazitut-
to una «adeguate recinzione e un attento controllo». 

Raduno 
degli 
«Schuetzen» 
a Bolzano 

Circa 1.500 «Schuetzen» 
hanno partecipato ad un ra
duno dei -tiratori scelti» tipici 
delle regioni alpine che si è 
svolto ien a Bolzano. Al rit
mo del tamburi. «Schuetzen» 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ provenienti dall'Alto Adige, 
^™""^™"""^"*™,—™*™"™ dal Tiralo austriaco e dalla 
Baviera hanno marcialo per ie vie del centro storico, ferman
dosi nella centrale piazza Walther dove il decano di Bolzano 
Johannes Neusterrigg ha celebrato la messa. Al termine del 
nto religioso sono stati pronunciati alcuni discorsi ufficiali. 
L'ex senatore Svp Karl Mitterdorfer ha definito gli «Schuet
zen» «lavoratori impegnati nella costruzione della nuova Eu
ropa». «Chi come gli Schuezen» - ha detto - opera per la dife
sa dei valori della religione, della patria e delle tradizioni. 
deve riconoscere il valore dello sviluppo verso un europa 
unitaria che riconosca al suo intemo i valori delle minoran
ze». Riferendosi al «monumento alla vittoria» di Bolzano, 
eretto dal fascismo per ricordare la fine della pnma guerra 
mondiale e oggetto di una marcia degli «Schuezen» che si é 
svolta lunedi :£orso per protestare contro lavori di manuten
zione del manufatto, Mitterdorfer ha detto: «abbiamo impa
ralo dalla stona che nessuna nazione è supenore alle altre e 
ci dispiace che si spenda del danaro per restaurare un mo
numento clic rappresenta la supremazia drgli italiani sulla 
minoranza altoatesina». 

«Chiudete La chiusura delle chiese di 
|a rhigea Venezia ai tunsti e l'apertura 
ic uiicac pg,. j JQI, servai religiosi è la 
dì Venezia proposa avanzata dal presi-
ai turisti» dente del collegio dei parro-
ai lu i I9U c , venejian, e responsabile 

' dell'ullicio chiese della cu-
"•̂ ™™ "̂̂ ","*™"™™—™^™ ria, monsignor Aldo Maran
goni, per protestare contro l'esiguità dei tondi messi a dispo
sizione delle parrocchie dall'amministrazione comunale. 
«Certamente - ha precisato monsignor Marangoni, che è 
parroco di San Giacomo dell'Orio, nel centro storico vene
ziano - non si tratta di un proposito da attuare domani, ma 
di un'ipotesi che esprime il disagio da parte dei parroci, che 
non sono in grado di tenere le chiese aperte ai turisti con il 
contributo comunale di soli cinquanta milioni di lire». «Si 
chiede - ha aggiunto il religioso • che anche le autorità co
munali si diano da fare per risolvere le oggettive difficoltà 
economiche delle parrocchie, il cui primo dovere è quello di 
aprire le chiese al rullo e non ai semplici visitatone 
Falco Accame: 
«Fulci conferma 
che Gladio 
non è della Nato» 

Falco Accame, ex presiden
te della commissione difesa 
della Camera, ha commen
tato quanto affermato dall' 
ambasciatore Paolo Fulci, 
rappresentante italiano 
presso il consiglio atlantico 
a Bruxelles all' «Unità». Se

condo Fulci negli inerirvi della Nato, ricorda Accame, non vi 
erano documenti riguardanti la Gladio: ciò «ripropone in tut
ta la sua pregnaaca il problema di Gladio come struttura 
della Nato e della legittimità che l'appartenenza alla Nato 
avrebbe attribuito ulta Gladio. Se la Gladio non era altro che 
un accordo tra i servizi segreti italiani e quelli Usa • continua 
Accame - in altre parole se la Gladio non era altro che il pla
no 'demagnetize' o la sua prosecuzione, di cui si conoscono 
le finalità interne, allora il problema della legittimità o legali
tà della struttura si ripropone con forza e non pud essere ul-
tenormente eluso» Per Accame «è auspicabile che la magi
stratura e le commissioni parlamentan sulle stragi e sulla vi
gilanza dei f-ervizi «-greti acquisiscano la testimonianza del
l'ambasciatore Fulcri nonché dei responsabili dell'Itesi (uffi
cio centrale di sicurezza della presidenza del consiglio) che 
cura la custodia dei documenti nato nonché dell'ufficio Se
ca (segreteria spec iale e del coordinamento atomico) pres
so lo stato maggior: difesa». 

Sei «auto blu» della provincia 
autonoma di Bolzano sono 
state multate per eccesso di 
velocità nel corso di un ope
razione condotta dalla poli
zia stradale con l'apparec
chio radar sull'autostrada 
del Brennero. La più veloce 

è stata la Mercedes nera del presidente della giunta, Luis 
Dumwalder, fotografata mentre viaggiava a 180 all'ora. D fat
to e accaduto lo scorso 9 aprile in occasione di una seduta 
del consiglio regionale che si svolgeva a Trento. Per non pa
gare le multe, ora i malcapitati autisti hanno la possibilità di 
rivolgersi al commissario del governo giustificando l'ecces
so di velocità per «necessità di servizio». 

SIMONE TREVES 

Sei «auto blu» 
multate a Bolzano 
per eccesso 
di velocità 

Guerra tra clan a Sidemo 
Ucciso un altra ragazzo 
• i SlDERNO(Reggio Calabria) 
Lo hanno freddato sulla pol
trona del barbiere, come Ana
stasia negli anni Trenta, come 
Rocco IZagari nei giorni scorsi 
a Taurianova poche ore prima 
che D esplodesse la mattanza. 

Domenico Serafino, un ra
gazzo di venti anni, è il secon
do mono ammazzato in 24 ore 
a Sidemo. dove infuria la faida 
di 'ndrangheta tra i Commisso 
ed i Costa. Dalle prime indagi
ni la conferma di un particola
re agghiacciante: era incensu
rato e pare non c'entrasse per 
nulla coi giri del malaffare e 
della raifla. La sua «colpo» sa
rebbe quella di chiamarsi Se
rafino, esattamente come la 
moglie <li uno dei capi del clan 
dei Costa. Domenico è ststo 
ucciso domenica mattina, pri
ma ancora dei funerali di Do
menico Archinà, ucciso saba
to, anclie fui colpevole» per 
una lontanissima parentela coi 

Commisso. 
Insomma, or» le cosche non 

si sfidano più uccidendosi tra 
•soldati» e capi dei clan. Si spa
ra nel mucchio, si colpiscono 
lontane parentele per scam
biarsi messaggi di terrore: nes
suno più è tranquillo, tutti di
ventano potenziali obiettivi dei 
killer. 

Serafino è stato ucciso men
tre gli stavano tagliando i ca
pelli. I killer coi volti coperti dal 
passamontagna sono arrivati 
improvvisi a mezzogiorno in 
contrada Danisi, un frazione 
ad alla densità mafiosa. Nella 
stanza della casa-barberia in 
quel momento vi era, seduto 
ad aspettare, un altro solo 
cliente. Una manciata di attimi 
di terrore, il tempo per scari
cargli addosso una canea di 
panettoni di lupara. Il ragazzo 
e morto sul colpa. 

Lo scontro tra i Commliaso 
ed i Costa infuria da quasi tre 

anni. Al centro della guerra II 
controllo di Sidemo, dei suoi 
traffici, il racket delle tangenti 
che pagano tutti i commer
cianti, la droga. Le ostilità si 
apnrono nel gennaio del 1987 
con l'uccisione di Luciano Co
sta. Da allora per le strade del 
paese e delle campagne vicine 
si sono accumulati una qua
rantina di cadaveri. Si era pen
sato che la pax mafiosa tosse 
stata ristabilita dalla vittoria dei 
Commisso e dalla decimazio
ne dei loro nemici. 

Ma 11 periodo di calme deve 
essere servito per riorganizzare 
le forze e rilanciare l'offensiva. 
Per questo prima ancora che II 
povero Archinà, estraneo a 
questa barbane come Serafi
no, fosse pianto e seppellito 
dalla sua giovane moglie mila
nese e dai suoi due figlioletti è 
scattata la vendetta. A Sidemo 
ora c'è di nuovo il terrore. 

QA.V. 

Locri, consigliere pds nel mirino 
«Non fare il compagno e paga» 

Il centro di Locri 

tm LOCRI (Reggio Calabria). 
Due settimane di pausa, giu

sto il tempo perche si allenti la 
tensione e l'inquietitudine ed i 
clan son lomati alla carica con 
un altro «avvertimento» mafio
so contro Bruno Lacopo, ca
pogruppo dei due consiglieri 
comunali del Pds di Locri. La 
nuova Intimidazione è scattata 
sabato a mezzanotte in via Fi
renze. È stata bruciata la vec
chia 127 di Bruno Lacopo che, 
dopo la distruzione lo scorso 
11 maggio della sua Renault, è 
nmasto cosi appiedato. In pre
cedenza la saracinesca del ne
gozio di abbigliamento che La
copo possiede in società coi 
suoi fratelli era stata crivellata 
a colpi di pistola ed in un'altra 
occasione ancora gli era stata 
bucherellata un'altra macchi
na. 

A Locri c'è paura. Il dominio 
delle cosche è totale. Perfino il 
vescovo è stato costretto a 

muoversi sotto scorta armata. 
Le lettere del racket delle 
estorsioni da un po' di tempo, 
concludono: «Non fare il com
pagno e paga». Uno di quelli 
che non ha mai voluto pagare 
è Franco Galtieri, anche lui 
commerciante Inscritto al Pei 
ed ora al Pds. Gli hanno spac
cato due volle la vetnna del 
suo negozletto e nei mesi scor
si hanno tentato di ucciderlo a 
colpi di pistola ferendolo gra
vemente. Il mese scorso, a Gal
tieri, hanno bruciato il pulmi
no. Tra Galtieri e Lacopo si era 
creato un meccanismo di reci
proca solidarietà: si accompa
gnavano in macchina da un 
posto all'altro. Ora non sarà 
più possibile. E come se i clan 
avessero voluto costringerli en
trambi a muoversi a piedi. Po
tenziali obicttivi permanenti 
dei killer. 

In passalo non si piegò alla 
•mazzetta» neanche Vincenzo 
Grasso, cugino di Lacopo e 

candidato del FU lille elezioni. 
Subì un'escalation di avverti
menti ed incendi che gli provo
carono danni per centinaia di 
milioni, ma lui continuava a 
denunciare tutto a forze del
l'ordine e magistratura. Fini 
massacrato a fucilate. 

La situazione di Locri è 
drammatica. Giovedì scorso 
Massimo D'Alena ed il depu
tato reggino Giuseppe Lavora
to ne hanno parlalo con il mi
nistro Scotti per garantire a tut
ti i cittadini condizioni di sicu
rezza. Gli onorevoli Violante e 
Lavorato ieri hanno latto sape
re che chiederanno per oggi 
un nuovo incontro al ministro. 
Servono misure tempeiìlive pn-
mache la situazione precipiti. 

•E' del tutto evidente» dice 
Marco Minmti, segrctano del 
Pds «che al centro dell'attacco 
c'è l'intero Pds e il diritto, per 
tutti e non per il solo Pds, di es
sere forza di opposizione nei 
centri ad alta densità mafiosa. 

Lacopo ha subito altri attentati 
ed avvertimenti. Tutti sanno, 
dal prefetto ai vertici delie for
ze di polizia, che offensive di 
questo tipo, in passato, si sono 
concluse in modo tragico. Al 
ministro dell'Interno abbiamo 
già posto questo specifico pro
blema, facendo intervenire di-
ngenti nazionali tra i più auto
revoli del nostro partito. La co
scienza civile del paese - conti
nua Minniti - deve sapere che 
c'è chi rischia ia vita in nome 
dei principi sanciti dalla nostra 
Costituzione. Si tratta di sapere 
se lo Stato, in tulle le sue arti
colazioni, centrali e periferi
che, lascia soli i cittadini che 
non accettano il dominio ma
fioso o se intende farsi carico 
della tutela loro e dei loro fa
miliari. Noi continueremo a fa
re la nostra parte. Chiediamo 
allo Stato, di fronte a casi spe
cifici e già drammatici, di assu
mersi per intero le proprie re
sponsabilità». CA.V. 
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IN ITALIA 

Boldrini 
«Archiviati 
i fotti 
di Codevigo» 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • CASOLA VALSENIO f Raven
na) Il procedimento sui fatti di 
Codevigo ed altre zone del pa
dovano (per l'uccisione di fa
scisti e repubblichini) e stato 
archiviato. -Le indagini non 
hanno riguardato I comandan
ti dulie formazioni partigiane», 
dicono alla Procura di Padova. 
Arrigo Boldrini, che comanda
va lu 28* brigata Garibaldi, che 
operava nella zona nell'imme
diato dopoguerra, è soddisfat
to. Ed ha parlalo, ieri mattina, 
in una manifestazione del Pds 
a monte Battaglia. «Qualsiasi 
attacco ai partigiani - ha detto 
Boktrinl, presidente dell'Anpi 
-colpisce tutto il movimento 
<tt liberazione. C'è una polemi
ca politica sui fatti accaduti 
dopo la Liberazione, ma non si 
ricorda che la Liberazione non 
finisce il 25 aprile, arci: e in 
quel giorno che viene procla
mai» l'insurrezione naziona
le.. 

'. Pur Boldrini l'archiviazione 
dell Inchiesta sui fatti di Code
vigo e una buona notizia. Il 
procedimento, iniziato il 2 ot
tobre del 1990 sulla base di no
tizie giornalistiche è stato ar
chiviato perche la maggior 
parte del fatti è già stata ogget
to di procedimenti svolti negli ' 
anni immediatamente succes
sivi alla fine della guerra, e de
finiti con provvedimenti di non 
luogo a procedere, mentre per 
la parte eventualmente residua 
sarebbe stata applicabile l'am
nistia concessa il 22 giugno 
194l>. Dagli atti del procedi
mento risulta che le indagini 
svolte sono consistite in accer
tamenti sui registri degli stessi 
uffici giudiziari e su registri par
rocchiali, e che non vi sono 
mai state persone indiziale e 
che le Indagini non hanno ri
guardato I comandanti delle 
formazionj armate partigiane. 
Arrigo Boldrini (nel giorni 
scorsi è stato nominato presi
dente nazionale del Corpo na
zionale volontari della libertà, 
ed i vicepresidenti sono Emilio 
Taviani ed Aido Aniasi) si e di
chiaralo soddisfatto per la de
cisione della Procura padova
na, ma non ha voluto fare 
commenti. A monte Battaglia 
ha voluto soltanto ricordare 
che in Italia il movimento per 
la liberazione è stato unitario, 
e che dopo la guerra le forze 
partigiane sono aiate protago-
rusK dell'opera di ricostruì»-
negletta/democrazia nel pae
se. «Alle Ione' della destra che 
parlino oggi di riconciliazione' 
-£'#i detto - voglio dire che 
quinta c'è già stata con la Co
stituzione». 

Soddisfazione per la deci
sione della Procura padovana 
estate espressa, all'iniziativa di 
monte Battaglia, dal segretario 
della federazione del Pds di 
Ravenna. Fabrizio Matteucci. 
•Mi auguro che con questa ar
chiviazione - ha detto - cessi
no gllattacchl e le speculazio
ni contro Arrigo Boldrini e tutta 
la 28a brigata Garibaldi ed I 
suol comandi. Sono attacchi 
che vogliono deligittimare la 
Resistenza, mentre si discute 
di ritorma delle istituzioni». I 
fatti 'li Codevigo avvennero nei 
primi stomi del maggio del '45. 
Le vilume appartenevano a re
parti sbandati della Repubbli
ca sodale italiana, dela Brigala 
nera e della Guardia nazionale 
repubblicana, che avevano ab
bandonato la Romagna con 
l'avanzala dei partigiani e degli 
alleati. QJM. 

Droga 
Arrestato 
venditore tv 
di tappeti 
••TOMA. Ufficialmente ven
deva tappeti via tv, sulle fre
quenze dell'emittente romana 
•Canile 66». Ma, a quanto pa
re, preferiva «arrotondare» con 
Il Irai fico d'eroina. Rayab Ade-
lazlz, 34 anni, siriano, e stato 
arrestato ieri pomeriggio dagli 
agenti della Mobile romana in
sieme a un connazionale, Joti-
set Hallar, 47 anni, e a un gior
dano. Amln MoghrabL 49 an
ni. 

Nel due appartamenti che 
avevano affittato, gli agenti 
hanno trovato cinque chili di 
eroina •brown sugar» pura e 
due chili di droga già •tagliata» 
e pronta allo smercio, oltre a 
due pistole, 50 mJEonl di lire in 
contanti e un certo numerosi 
passaporti di «tarsi Stati este
ri, parie compilati e parte an
cora in bianco. Un'altra attiviti 
per la quale Adclaziz doveva 
sentire una particolare voca
zione, visto che proprio utiliz
zando un passaporto falso, in
testato a Salem Omar, era rien
trato in Italia dopo esserne sta
lo esimbo quattro anni fa. An
che gli altri due arrestati erano 
Si* stati espulsi dall'Italia, ri
spettivamente nel)'85e nell'88. 

La ballerina condannata a 21 anni Suo marito, Vitold Kielbasinski 
fe per l'omicidio dell'industriale Mazza che dovrà scontare 24 anni 

è tornata nella sua casa di Parma è misteriosamente scomparso 
«Siamo innocenti, voglio giustizia» Avrebbero dovuto arrestarlo in aula 

Katharina: «Non sono il diavolo» 
«Non sono una donna diabolica. Se lo fossi, non 
avrei commesso tanti errori». Katharina è tornata a 
casa. Dopo la condanna a 21 anni di carcere per l'o
micidio dell'industriale Carlo Mazza, riceverà oggi le 
istruzioni sull'obbligo di dimora, unica misura re
strittiva decisa dai giudici di appello. È sparito inve
ce il marito Vitold Kielbasinski, condannato a 24 an
ni di carcere e colpito da ordine di cattura. , 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

Katharina Mlroslawa a Parma prima della sentenza 

• H BOLOGNA. «Scrivetelo pu
re, Katharina è nella sua casa 
e attende che le venga resa 
giustizia». Jeans azzurri e ma
glietta gialla, flemma che se
condo un'arnica è stata (algo
samente conquistata dopo 
unii notte di veglia, Katharina 
Miroslava, la ballerina con
dannata in appello per l'omi
cidio dell'industriale di Parma 
Carlo Mazza, commenta sen
za tradire emozioni il ribalto
ne che l'ha precipitata dal 
limbo di un'assoluzione per 
insufficienza di prove all'infer
no di due decenni di carcere. 
•Non ero in aula al momento 
della sentenza, ma a fuggire 
non ho proprio pensato». 

Chi invece ha fatto perdere 
le proprie tracce è il marito di 
Katharina e suo ex partner In 
balletti a sfondo erotico, Vi
told Kielbasinski. A lui i giudi
ci hanno inflitto 24 anni di 
carcere, tre in più di quelli 
piovuti sulle spalle di Kathari

na, del fratello Zblgnew Drod-
zik e del greco Oimostenis Di-
moupolos. 

Vitold, stando al dispositivo 
della sentenza, avrebbe dovu
to essere arrestato in aula per
chè in Italia non ha lavoro né 
casa. Quindi è, almeno in ipo
tesi, tentato dalla fuga più di 
quanto lo sia sua moglie. Nes
suno l'ha più visto dopo la 
breve dichiarazione resa alla 
fine del dibattimento: «Con 
Katharina ho perso anche la 
vita». 

Lei è rientrata nella casa di 
Parma poco prima delle 11 
del mattino, dopo aver tra
scorso la notte a Modena in
sième ai genitori, in casa di 
un'amica. Ha consumato un 
velocissimo pasto. Poi ha In
contrato un funzionario della 
questura di Parma, che l'ha in
vitata a recarsi in un ufficio 
dove verranno definite le mo
dalità dell'obbligo di dimora, 
l'unica misura restrittiva deci

sa dai giudici di appello. 
•Spero solo che mi lascino 

lavorare», dice Katharina, che 
si è esibita giovedì scorso al 
Mac 2, una discoteca tra Bolo
gna e Modena. Ora tutto di
pende dai giudici: a loro Ka
tharina chiederà di poter par
tecipare a sfilate di moda inti
ma, che necessariamente la 
porteranno lontano da Par
ma. 

La sua voce tradisce ancora 
lo stress di quando ha saputo 
della sentenza di condanna, 
verso le 3 del mattino. -Me 
l'ha comunicata il mio difen
sore, l'avvocato Mario Secon
do Ugolini. Mi sono cascate le 
braccia: avevo paura, ma non 
me l'aspettavo». Già il giorno 
prima, davanti ai giudici, ave
va respinto ancora una volta 
l'accusa di essere l'ideatrice 
«glaciale» dell'omicidio di Car
lo Mazza, assassinalo nel feb
braio dell,'86 con due colpi di 
Bistola calibro 6,35 alla testa, 

ri delitto da un miliardo, se
condo l'accusa, concepito 
per intascare l'assicurazione 
sulla vita che Mazza aveva sti
pulato a favore dell'amante. 

. «Come si fa a dire che era un 
piano perfetto?», sbotta ora, 
•se fossimo stati noi come 
avremmo potuto fare tanti er
rori?». , 

E'uno dei tanti Interrogativi 
lasciati aperti da un'inchiesta 
che ha prodotto alcuni indizi 
e poche certezze, costringen
do infine i giudici d'appello a 

una camera di consiglio di 
quasi 13 ore. Se Katharina vo
leva davvero intascare quella 
cifra, perchè rifiutò i 600 mi
lioni che l'assicurazione le of
fri a titolo di transazione subi
to dopo l'assoluzione per in
sufficienza di prove? Se avesse 
accettato, I deteclives dell'as
sicurazione non avrebbero ri
preso le indagini sul caso 
Mazza e la bella Katharina 
non sarebbe tornata sul ban
co degli imputati. 

Sono stati infatti gli investi
gatori privati a scoprire che 
una macchina noleggiata dal 
fratello di Katharina in Germa
nia aveva percorso il chilome
traggio necessario per com
piere l'omicidio. Ma una su
perperizia sull'ora della morte 
di Carlo Mazza ha rischiato di 
mettere in discussione anche 
questo pilastro dell'accusa. 
Per le parti civili il delitto fu 
commesso alle 2,30 del matti
no, per la difesa alle 6,30. E' 
un particolare di grande Im
portanza. Perchè nelle carte 
Processuali c'è l'ora in cui 

auto noleggiata fu riconse
gnata, le 18,30 del 9 febbraio, 
e il percorso tra Amburgo e 
Parma richiedeva tra le 14 e le 
17 ore. Se qualcuno avesse di
mostrato che Mazza era stato 
ucciso dopo le 2,30, l'accusa 
sarebbe crollata. I tecnici han
no deciso che l'industriale fu 
ucciso tra le 2,35 e le 5,54 e i 
giudici hanno creduto al pub
blico ministero. 

Milano, ieri frotte di turisti hanno potuto ammirare la pinacoteca solo per un'ora 

Brera chiusa, aperta, poi ancora chiusa 
Delusi centinaia di aspiranti visitatori 
Brera aperta, ieri mattina. Ma solo dalle 11 alle 
12.30. E solo dopo due ore di tensione e incertezza, 
con decine di aspiranti visitatori in attesa nel loggia
to e in biglietteria. Domani primo incontro in Prefet
tura, con due obiettivi: porre fine all'attuale jnara-, 
sma è definire una nuova organizzazione del lavoro 
che consenta l'apertura pomeridiana della pinaco
teca. Ma, intanto, la farsa continua. 

ANGELO FACCINBTTO 

*•* MILANO. Aperta? Chiusa? 
Aperta? E' all'insegna dell'in
certezza e della tensione l'an
nunciata riapertura di Brera. 
All'entrata, sul portone, nes
sun cartello. Ancora, e soltan
to, l'avviso di chiusura tempo
ranea - «per assemblea» - di 
sabato. Vicino, in rosso, un 
eloquente «Cgil Osi UH razio
nali, vergognatevi!». E di: vanti 
all'ingresso è un via vai di taxi. 

I turimi arrivano fiduciosi. 
Giapponesi soprattutto, ma 
anche americani, tedeschi e, 
ovviamente, italiani. Nono
stante i dubbi avanzati dai 
quotidiani, non sembrano es

serci ragioni perchè la pinaco
teca - una delle più prestigiose 
del mondo •- dopo due intere 
giornate di chiusura, continui 
a restare proibita. Cosi, verso le 
dieci, nel loggiato, in bigliette
ria, sono molte decine gli aspi
ranti visitatori in attesa di in
gresso. Nelle sale, pero, - a di
spetto dell'orario: domenica 9 
• 13-non si entra. 

A dare la notizia, In modo 
sbrigativo, è un custode dal
l'accento toscano insediato al 
posto dei bigliettai «Chiuso? 
Perchè?» - chiede una coppia I 
giapponesi incredula. «Agita
zione» - è la risposta. «Sciope

ro?» - azzardano I due con un 
mezzo sorriso nel loro italiano 
incertissimo. .«No. 'Agitazione ; 
per contrasti con la direzione». 
«ApriràV «NonsUa». «Domani, 

[ la 'p^osMrntaTtffitHtnana, apri
rà?». «Non si si». E gli ospiti del 
sol levante rinunciano. Scuoto
no la testa, danno un'occhiata 
agli scaffali delle pubblicazioni ' 
e spariscono per le scale. In 
fondo - in assenza di qualcu
no che abbia una qualche di-
mistichezza con le lingue -
non c'è molto altro da capire. 
Meno composta, invece, la 
reazione di un itallanissimo si
gnore in blu, col distintivo del 
•Uons» all'occhiello. «Fanno 
schifo, fanno schifo», grida. E 
te ne va sbattendo la porta. 
Peccato, perchè pochi minuti 
dopo - ovviamente sempre 
senza spiegazioni - le sale 
vengono aperte. Sono le II. 
Per vedere l Piero della France
sca, I Mantegna, I Untorello, I 
Caravaggio, I Raffaello, restano 
90 minuti. 

Dopo la serrata disposta ve
nerdì dal sottosegretario ai Be

ni culturali Covatta e l'intermi
nabile assemblea di sabato, ie
ri. 140 custodi o i t u i w si «ooo. 
presentati regolarmente ai la
voro per le otto. Con la ferma 

. determinazione-^dl. 'Ottenere, 
però, precisi ordini di servizio 
- scritti - dalla sovrintendente 
Rosalba Tardito. Oggetto: le 
varie mansioni e la diversa di
stribuzione del personale deri
vanti dall'applicazione dell'in
tesa del 20 maggio che aboliva 
l'ormai famosa pausa di de
cantazione. E tra la Tardito e 11 
personale di custodia si è ripe-

. tuto il braccio di ferro. «La so
vrintendente - accusano Cgil. 
Osi, Uil e gli autonomi dell'Un-
sa Snabca - non aveva ancora 
predisposto disposizioni ope
rative nonostante i quattro 
giorni passati dall'emanazione 
dell'ordine di servizio applica- -
uvo dell'accordo di Roma. Il 

. sindacato ha dovuto chiedere 
la corretta e comprensibile for
mulazione delle disposizioni 
necessarie alla nuova organiz
zazione del lavoro». Non solo. 
Le organizzazioni sindacali 

denunciano anche «atti di inti
midazione», in particolaie nei 
confronti dtalcunl delegali SÌIK . 
dacalf Interni. IndrmidiMJoni 
concretizzate .coturUIuto all'è- . 
manaziofiadlordini diservizi» : 
In grado di garantire il rispetto " 
delle norme e dei profili pro
fessionali». Il lutto -sempre se- -
condo il sindacato - con un 
obicttivo di fondo: cercare di 
far ricadere sui delegati dei la
voratori la responsabilità della ' 
mancata apertura della pina
coteca drammatizzando ulte
riormente la situazione. Un'im
passe superala solo «gra:ye al 
grande sforzo di volontà dei la
voratori». Una lettura, questa, 
pero respinta dalla sovrinten
dente. «Oggi - dice - non è sta
lo necessario alcun ordine di 
servizio. Seguendo le disposi
zioni dei 22 maggio, che non 
hanno subito alcun cambia-
mento, si poteva aprire sin dal
le 9». Facendo cosi implicita
mente ricadere la responsabi
lità sul custodi. Il tutto, mentre, 
senza alcuna informazione, i 
visitatori a centinaia aspettava
no in biglietteria. 

A Livorno protesta dei diportisti contro le nuove tasse 

Le barche della domenica 
in rotta contro il governo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO MALVENTI 

• i LIVORNO. Centinaia di 
barche in corico hanno occu
pato simbolicamente il poro 
di Livorno per protestare con
tro I nuovi balzelli decisi dal 
governo. Fischietti, tamburi, si
rene, slogan e cartelli. In prati
ca, Ieri mattina, c'era tutto l'oc
corrente per unii tradizionale 
manifestazione di protesti. 
Mancava solo la piazza cove 
svolgere II comizio conclusivo, 
ma non è una co 'pa che si può 
addossare agli organizzatori. 
Sarebbe stalo infatti un grosso 
problema trasportare quelle 
centinaia di barche di ogni 
foggia e stile: a vela, a remi o a 
motore, sulla lena ferma. A ti
rare le barche a terra pomi riu
scirvi solo il governo, se non 
modificherà il decreto che fis
sa Il nuovo balzello sulle bar
che, e riuscirà perfino, in un 
paese bugnato per 3/4 dal ma
re, a mettere in crisi un settore 
che da lavoro a numerosi ad
detti «Non sono riusciti a ta
gliarmi la pensione - diceva 
un anziano marinaio dal volto 
brucialo dal sole - ed ora cer
cano di tagliarmi la barca». Lu I 
come altre centinaia di ade

renti ai circoli dell'arclpcsca, 
all'Assonautica. alle organiz
zazioni del commercio e del
l'artigianato ed agli amanti del 
mare hanno gridato la loro in
dignazione nei confronti della 
nuova imposizione fiscale de
cisa dal governo. Di buona 
mattina, come si conviene al 
marinai, si sono radunati nel 
fossi Medicei della città tosca
na, hanno percorso con gran
de fracasso tutte le «vie d'ac
qua- che attraversano Livorno 
e si sono riversati all'interno 
del porto, davanti al comando 
della Capitaneria che si trova 
poco distante dalla Fortezza 
Vecchia, fatta erigere dal Gran
duca di Toscana per difendere 
la città dagli attacchi dei pirati. 
Ma questa invasione di barche 
non aveva niente a che vedere 
con le gesta degli antenati, 
nessun arrembaggio all'amia 
bianca, solo una civilissima e 
dura prolesta racchiusa in un 
documento consegnato alle 
autorità marittime. Il popolo 
del mare chiede che il governo 
riveda quel decreto in termini 
tali da tutelare prima di tutto la 
lascia sociale delle barche co-

sidette popolari. Non è un ca
so, infatti, che a manifestare 
non vi losscro i grandi battelli 
di «k>r signori», ma solo tante 
piccole barchette acquistate 
per quell'insano bacillo che si 
chiama «voglia di mare» e che 
ti costringe a rinunciare alle fe
rie, alla settimana bianca, alla 
gita all'estero pur di avere sotto 
Il sedere quel guscio di legno 
che ti porta a largo, via dalla 
confusione, ad insidiare qual
che pesce o solo a goderti il 
rapporto con la natura (al-
noi!) non più incontaminata. 
Quello che il «Comitato perma
nente di Livorno in difesa delta 
nautica da diporto», vuol di
mostrare è che non si possono 
chiedere prelievi fiscali di oltre 
230 miliardi di lire ad un setto
re che ne fattura si e no 240. 
Non solo, ma nel decrctone 
non viene allatto riconosciuto 
un parametro che- è fonda
mentale e che si rilcrisce alla 
vetustà della barca. Cosi un 
vecchio «gozzo* in legno con 
40 anni di vita ed un motore re
siduato della , prima guerra 
mondiale paga quanto un mo
derno cabinato, dato che il de
creto fa riferimento solo alla 
lunghezza della barca. 

Milano, amore e razzismo 
«Lascia stare mia figlia» 
Tunisino innamorato 
si dà fuoco per protesta 
• i MILANO. Aveva tanto lot
tato per il proprio riscatto Ali 
Bentabib. Proprio per questo 
aveva lasciato la Tunisia e fati
cosamente aveva cercato di ri
farsi una vita, a Milano, ma nel 
conto da pagare non aveva 
calcolato I pregiudizi. Cosi, ieri 
mattina, AH, 24 anni, deve aver 
sentilo II mondo crollargli ad
dosso quando il padre della 
ragazza di cui s'era innamora
to l'ha cacciato via. Ali si è ro
vesciato sulla testa una lani-
chetta di benzina ed ha appic
cato Il fuoco con l'accendino. 
La tragedia si è consumata in 
pochi angoscianti minuti da
vanti a tre poliziotti di una pat
tuglia che il padre della ragaz
za aveva fatto intervenire per 
allontanare Ali. 

Il giovane è stato ricoverato 
al reparto grandi ustionati di 
Niguarda. Prognosi riservata. 
Ustioni gravi al viso, alla testa, 
alle spalle e sulle braccia. 

La fine (forse) di un amore 
reso impossibile dal razzismo. 
Ali e la ragazza, una studentes
sa diciassettenne, si erano co
nosciuti due mesi la, ed II loro 
sentimento reciproco era an
dato crescendo, finché non si 
è opposta la famiglia di lei: 
quei ragazzo non fa per le, sci 
ancora giovane, prima devi fi

nire la scuola. La ragazza, a 
quanto pare, se n'era fatta una 
ragione e, per rendere meno 
problematico II suo sgancia
mento da Ali, negli ultimi gior
ni si era resa irreperibile, un 
week end fuori città, lontano 
dagli occhi e forse dal cuore. 
Ma Ieri mattina il giovane Alt, 
che non aveva accettato per 
niente il forzato ostracismo, si 
è presentato alle 10,30 a casa 
della giovane in via Mar Ionio. 
In cuor suo già deciso a mori
re, in caso di rifiuto: Infatti ave
va con sé una piccola tanica di 
benzina. Lo hanno sentito ci
tofonare più volte, finché Do
menico S., il padre, è sceso al 
portone: lei non c'è, è fuori Mi
lano, non ti vuole, e neanche 
noi, perciò d'ora in poi è inuti
le che la cerchi. Alle insistenze 
del giovane, l'uomo ha chiesto 
l'Intervento del 113 ed in pochi 
minuti è sopraggiunta una pat
tuglia. Alla vista degli agenti Ali 
si è rovescato in testa la benzi
na ed ha appicato il fuoco, Ur
lando si è precipitato addosso 
agli agenti, poi di corsa lungo il 
marciapiede, pocvhe decine 
di metri fino al civico 3 dove lo 
hanno raggluto i poliziotti che 
hanno spento il fuoco con l'e
stintore di cui sono dotate le 
pattuglie. 

Lotteria dello scudetto 
Tre miliardi a Bologna 
Piccolo giallo per assegnare 
il secondo e terzo premio 
Terminato il campionato di calcio di serie A la «Lotte
ria dello scudetto» ha assegnato 6 miliardi e 599 milio
ni di montepremi a 33 vincitori. Gran confusione per 
assegnare il 2° premio (1.200 milioni) e il 3° premio 
(500 milioni) a Milan e Inter, seconde del campionato 
a pari punti. La maggior differenza gol ha premiato il 
Milan e il fortunalo possessore del biglietto abbinato ai 
rossoneri. Ecco le altre vincite. 

1 BIGLIETTI VINCENTI 75 MILIONI 

BIGLIETTO N. 

AZ 18058 
BP 34859 

80 09568 

BC 13472 

R 06805 

AM 22924 

BV 08788 

L 90849 

«M 942S2 

BC 01858 
C 80099 

S 40092 

M 19089 
F 78148 

Al 40076 

Astilnato Genoa 
Abusato Torino 

Abbinato Panai 

Abbinato «Involtini 

Attirata Napoli 

Abbinato Noma 
Abbinato Atalaeta 

Abbinato Lazio 
Abbinato Fiorentina 

Abbinato Bari 
Abbinato Cagliari -

Abbinato tacca 

Abbinato Pisa 

Abbinata Cotona 

MblaatDBotofaa .... 

VENDUTO 

FIRENZE 
GENOVA 

SAVONA 

PISTOIA 

MILANO 

VELLETRI 

COMO 

TREVISO 
MESSINA 

SALERNO 
NAPOLI 

ANCONA 

VENEZIA M. 

MILANO 

VERONA 

I BIGLIETTI VINCENTI 50 MILIONI 

BIGLIETTO N. 

AE 83822 

H 78101 

D 99429 

BB 05888 

• S781S 

AB 44272 
CC 29791 : 

0 9293S 

VENDUTO BIGLIETTO N. 
CEKIGNOLA Z 

MILANO AD 

CATANZARO 0 
PIACENZA BL 

NAPOLI D 
VERONA P 

GIUUANOVA V 

PAVIA 

92781 

32204 

T5107 

19519 

57409 

93094 
29730 

VENDUTO 

PARMA 

POTENZA 

VARESE 
BOLOGNA 

NAPOLI 

NAPOLI 
FROSINONE 

D O V E V A l-Q ITE S T'.'E S.T.A'T E? 

A CAVALLO IN 
UNGHERIA 

La proposta è qunsta: 
10 giorni di vacanza equestre nella lanosa "puszta* ungriorasa. -, • 

'•' l'ultimo rifugio dei.cow-boys europei. .•:-•,;•', ••..-,. •-... 
' Non un banale viaggio oiuarùzalo. rru la possibilità di vivereUrtila vacanza . 
•••••"' wn2a Imposizioni, Iniarpretàntfola a piacimento, 
con scelta motivate solamente dalle tue Voglie* e dal tuo bagaglio culturale. 

Potrai praticare: 
"equitazione, te non tal cavalcare quatta * recessione buona: • -

Il nuoto nelle sorgenti termali: 
Il cicloturismo e la canoa lungo percorsi di elevato Interesse naturalistico. 

Inoltre, 
incontri con ragazze e ragazzi ungheresi 

airavanguardla nella perestrojka: 
visita a cooperative agricole e al Parco Naturale di Hortobagy; 

gita a Budapest: e memorabili sorato eno-gastronomlcM 
nelle folcloriche "dardo" ungheresi, ritmate dalla sarabanda del violini tzigani. 

Si arriva In treno o m auto nella ragiono oerHaydo-Blhar, imo al punto a panama 
di PuspoWadany. SI prostguo • cavallo o In béd 

In un affascinante Itinerario attraverso la puszta sconfinata. 
Aleggio: In antiche littorie ristrutturale. ; 

Trattamento di pensione completa. 
Durata: 10 giorni Partenza: da 14 luglio a d 1 agosto. • - . 

Partecipanti: 18 • un ac«n>pagnatoranntaiprets qualificalo. 
Costo: Ut 850.000 • tassara Jones. 

Per Informazioni e prenotazioni telefonare dalle or* 18 arie 20 allo 

0444-614137 
Associazione Jones- via Uoy 2 1 - 36100 Vicenza . 

CULTURA - TURISMO - RICREAZIONE 

SALVI 
SVEGLIA 
MAGLIA 

UNTO 
MATTINA 
DI e 105. 

Ogni mattina alle 7.00 Perry Naso, I fratelli Manolo, il regi

sta Davide nello loro più pozza interpretazione: Francesco 

SoKrII Sintonizzatevi tv Rete 105. La migliora sveglia d'Italia. 

8 l'Unità 
Lunedi 
27 maggio 1991 
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Epidemìa 
a lima 

NEL MONDO 

Attecchito forse in un porto 
il vibrione ha messo radici 
nel sudiciume che assedia 
il mare, le coste e i quartieri 

Lima metafora dello sfascio 
Il 40% senza acqua e fogne 
Ma il ministro assicura 
«Situazione sotto controllo» 

Perù, sbarca un nuovo conquistador 
D colera fa strage tra la miseria delle città in declino 
M U M A . Dicono che tutto sia 
cominciato a El Chimbote. un 
grosso porto peschiere qual
che centinaio di chilometri a) 
nord della capitale E le guide 
turistiche - un piccolo esercito 
di disperati pronto ad assedia
re i sempre più rari visitatori -
si premurano a precisare, con 
ammirevole senso patrio, co
mi' il germe, non nativo del Pe
rù, sia in realtà sbarcato senza 
au'onzzazione.da non meglio 
precisate •navhla carico asiati
che», malauguratamente at
traccate a El Chimbote nei pri
mi giorni di febbraio Forse 
chissà, le cose sono davvero 
andai» rosi E forse davvero il 
vibrione, giunto ospite indesi
derato da terre lontanissime 
ed aliene, non è che l'ultimo 
epigono d'una tradizione che, 
inaiata in Perù quasi mezzo 
millennio la con Francisco Plz-
zarro. ha visto ogni sbarco tra
sformarsi In una inesauribile 
tonte di guai, ruberie e disgra
zie Una cosa tuttavia e certa, 
que.leche sia la «Mitacontenu
ta nel,«uo certificato di nascita, 
il colera ha ormai messo radici 
solide In terra peruviana An
che lui, come gli antichi con
quistadores; sembra essersi af
frettato, contro ogni tentazione 
di ritirata, a bruciare le navi da 
cui era disceso Anche lui, co
me i barbuti guerrieri di Pizzar-
ro, * venuto per vincere E per 
restare 

Non « stato difficile, Basta 
affacciarsi sulle scogliere che, 
da Urna, guardano verso il ma
re, per individuare la strada 
maestra lungo la quale II cole
ra ha consumato la sua fulmi
nea marcia trionfale E' la lun
ga linea di sudiciume che, pe -
renremente alimentata da ca
scate di pattume lungo I dirupi 
terrosi, percorre senza interru
zioni la costa tra il porto di Col-
lao <• Mlrallores, quasi a lambi
re, tome una maleodorante 
minaccia, le spiagge esclusive, 
ultimo ridotto della vecchia e 
nuova borghesia capitolina 
Sono le enonni macchie mar
roni che, sul pelo dell'acqua 
ed a pochissima distanza dalla 
riva, marcano l'uscita degli 
scarichi delle fognature Un 
inesiiaribile ciclo di sporcizia 
che dalla terra scende al mare 
e che dal mare ritoma alla ter
ra, per rincontrarsi, lungo le 
prime pendici delle alture che 
preannunciano la maestosità ' 
delle Ande, con II sudiciume 
dei «pueblo» iovenes». quei 
quartieri marginali che, sen
z'acqua né servizi igienici, 
continuano a sorgere dal nulla 
come un'incurabile eczema. A 
volte, nel grigio microclima 
che affligge questa citta, può 
persino coglierti la sensazione 
di vivere •dentro» l'epidemia, 
di respirarla coi vapori lattigi
nosi (he, salendo dalle acque 
del Pacifico, scure come quelle 
dello Suge, si uniscono alla 
nebbia piowiginosa che scen
de dal ciclo O che. forse, è es
sa sM-ua parte di quella massa 
tecok re che qui - per conven
zione o per il ricordo di qual
che rarissima giornata di sole -
continuano a chiamare cielo 
Brutta e sporca sotto la cappa 
delle nuvole, Urna sembra 
davvero la metafora del decli
no di un continente 

La meteopatia negativa che 
immancabilmente incupisce 
gli umon dei visitatori occasio
nali, non sembra tuttavia afflig
gere gli uomini del governo 
Victor Yamamoto ministro 
della Salute pubblica.non per
de inlatti occasione per far 
mostra d'ottimismo La situa
zione, va ripetendo in quoti
diani messaggi, è sotto control
lo. I casi sono in dimunuzione, 

l'epidemia regredisce Ed 11 
dottor Victor U-cero. direttore 
dell'ospedale di Maria Auxilia-
dora, parzialmente conferma 
«Due settimane fa - ci dice - 1 
ricoveri erano almeno 70 al 
giorno Oggi sono venti» Mala 
ribalta dalla Quale è tenuto a ri
lanciare 1 predami governativi 
non pare in venta la più conso
na ad una dichlarazion»! di vit
toria I pazienti sono ammas
sati nei corridoi, 1 letti - a cau
sa d'uno sciopero degli infer
mieri, o più semplicemente 
per mancanza eli fondi - non 
hanno ne lenzuola, ne cuscini. 
Solo un materasso sudicio ed 
una coperta Nel reparto ma
ternità le partorienti sono in 
due per letto, Cuna con I pk-dì 
a ridosso della faccia dell'altra. 
La sporcizia si .xxumula nel 
comdoi e nelle camerate, nei 
servizi igienici. L'ospedale, di
ce Lucerò, mantiene un oc
chio di riguardo per I malati di 
colera Ma ammette che pia 
d'una volta, nel casi meno gru • 
vi. alcuni pazienti sono stati di • 
messi per mancanza di sparo 
E che, dimessi, se ne sono toi-
nati a casa (quando avevano 
una casa) strascinandosi die
tro, come uno scettro grotte
sco, l'apparecchio flebo per la 
reidratozlone -Dite le condi
zioni - riconosce sconfortato -
non mi sorprendi» che sia tor
nato il colera Mi sorprende, 
piuttosto, che sia tornato tanto 
tardi» 

Il dottor Carlos Carrillo, di
rettore tecnico dell'Istituto pe
ruviano per la Salute, è anche 
più esplicito «Battere il colera 
- afferma - è in teona assai fa
cile Basterebbe lavarsi le mani 
prima di mangiare e bollire 
l'acqua che si beve. Ma oltre it 
40 per cento delle abitazioni di 
Lima non ha accua corrente 
ne fognature E gli ultimi au
menti hanno moltiplicato pei 
trenta il prezzo del keroiene, 
l'unico mezzo che i poveri 
avessero per accendere un 
fuoco Cosi continuano a bere 
acqua non bollita e ad ingerire 
cibo non cucinato Non faccia-
meo ingannare dagli ultimi 
dati tutto lascia credere che il 
colera sia ormai diventato, qui 
in Perù come in Bangladesh, 
una presenza endemica» 

Dicono gli esperti dell'Orga
nizzazione mondiale per la Sa
lute che per ridare al Perù un 
sistema di rifornimento idrico 
appena decente occorrerebbe 
spendere 300 milioni di dollari 
all'anno per dicci inni Ovve
ro dieci volte quello che il 
paese ha potuto investire negli 
ultimi sette anni (le spese per 
la salute, sono citate, a partire 
dall'84. dal 15 al 4 per cento), 
ma meno della metà di quanto 
il Perù sborsa oggi (SS milioni 
al mese) per gli interessi del 
proprio debito csrero «Cosi 
stanno le cose - d.ce Carmlo 
con un sorriso amaro - Que
sto paese è diventalo esporta
tore netto di capitali ed impor
tatore netto di malattie» 

Il colera non se andrà Re
sterà, insieme ad a (re piaghe 
della povertà un tempo debel
late ed ora tnonfalmente ri
comparse in tutto il paese as
sieme alla tubercolosi, alla feb
bre gialla, al dengue, alla ma
laria Resterà e consumerà nel 
tempo, in una lenta agonia 
della speranza, I.) sua inevita
bile vittoria Come un torrente 
carsico percorrerà le viscere 
della terra per riemergere al
l'improvviso ora in una perife-
na urbana, ora in un ndotto 
andino ora in quelle selve tro
picali lungo i cui fiumi già sta 
viaggiando incontro ad altre 
miserie Verso l'Ecuador, la 

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

Dire che qualcosa appartiene «ai tempi 
del calerà» è, in America Latina, un modo 
per richiamare abitudini sorpassate e lon
tane, fenomeni d'altre ed ormai irripetibili 
epoche alle quali guardare col sussiego 
dei figli del progresso o, talvolta - come 
Gabriel Garda Marquez nel penultimo dei 
suoi romanzi - c o n poetica nostalgia d'ar
tista. 

Ora, per l'America Latina, sono di nuo
vo «tempi di colera» E non si tratta tanto 
d'un ntomo al passato. Quanto, piuttosto, 
dell'incontenibile scivolare verso un futu
ro senza speranza di cui l'epidemia non è, 
in fondo, che un sintomo secondano o, se 
si preferisce, la crudele metafora. Privo del 
(ascino romantico dei ricordi e della poe
sia della memoria, questo inopinato revi
val non sembra infatti aver trascinato con 

sé che il peso tetro della malattia E' torna
to il colera E, quel che è peggio, è tornato 
per restare Poiché questo affermano oggi 
all'unisono gli esperti' nesplosa in Perù 
dopo oltre un secolo d'assenza, l'epide
mia ha tutte le caratteristiche d'una pre
senza endemica, ormai in grado - a sug
gello d'oltre un decennio di declino eco
nomico e sociale - d'autoalimentarsi nel
le brutture e nella sporcizia del sottosvi
luppo. 

Lima ed il Perù, focolai dell'epidemia, 
sono in questi giorni il palcoscenico sul 
quale, tra miseria e terronsimo, più nitida
mente va rappresentandosi, in un surreale 
intreccio di quotidianità e violenza, l'ama
ca allegoria di questa tragedia ancora in-
conclusa 

Colombia, la Bolivia, il Brasile 
La tragedia, dice Carrillo è ap
pena cominciata 

«• • 
Lo spettacolo si replica ogni 

mattina, poco prima del mez
zogiorno E con gesto tran
quillo, segnalo dall abitudine, 
il vecchio proprietario del ne
gozio di souvenir che si affac
cia sul Giròn de la Union, ab
bassa a metà la saracinesca ai 
primi accenni di disordine 
«Niente paura - rassicura I po
chi clienti - sono solo 1 soliti 
grifone» 

I gntones, I chiassoni, sono 
quegli impiegati pubblici - in
segnanti, infermieri, spazzini, 
piccoli burocrati -che da tem
po sono in sciopero Non chie
dono quasi nulla salari più de
centi (la media è attualmente 
di 40 dollan mensili) ed il ri
spetto d un contratto già vec
chio d'alcuni anni Ma le ragio
ni vere della loro lotta sembra
no essersi ormai dissolte nel ri
to duna protesta quotidiana 
divenuta a sua volta, simbolo 
del disfacimento delle strutture 
statali Ogni giorno, da setti
mane, gli scioperanti scendo
no a gruppi lungo le strade del 
centro verso la Plaza de Ar-
mas il cuore della città dove 
sotto la mole severa del monu
mento equestre a Francisco 
PIZZUTO SI affacciano il palaz
zo presidenziale e I antica cat
tedrale Ed ogni giorno la poli
rla schierata in forze a difesa 
della piazza deserta, li allonta

na a bastonate mentre l'aria si 
impregna del fumo dei coper
toni dati alle fiamme e dei gas 
lacrimogeni -Niente paura -
ripete il negoziante - sono solo 
Isoliti gntones» E.pergrltones, 
intende la vociante ma inno
cua vanante de los terronstas, 
quel senderisti o Tupac Amaru 
che, pure, non mancano di se
gnalare la propria presenza tra 
quella folla infunata Ogni tan
to un ordigno rudimentale 
scoppia all'angolo d'una stra
da Ogni tanto la polizia fa cor
done adorno ad una sospetta 
auto-bomba Ogni tanto muo
re qualcuno, dilaniato da un'e
splosione o schiacciato dalle 
ruote d un autoblindo Ma po
chi ci fanno caso 

Corre veloce, adesso la gen
te lungo il Giròn de la Union 
Corre inseguita dal getto d ac
qua ghiacciata sparato dalla 
torretui girevole dell'aula-
drante Comincia o spettaco
lo L'acqua spazza il marcia
piede deserto sbatte sulle ca-
racinesche chiuse Poi, rag
giunto I angolo della strada si 
abbatte sulle bancarelle che 
vendono frutta, verdura e pe
sce infetti erbe e dolciumi d o-
gni tipo Scaccia in una fuga 
disordinata la massa dei cam-
tostasene a centinaia agitan
do piccole calcolatrici elettro
niche olirono mte a milioni 
per una manciata di dollan 
•anche se rotti o macchiati», 
come recitano i cartelli ora fi
niti in sudice pozzanghere Li

bera la strada dal lustrascarpe, 
dai venditon di buste colorate, 
pile elettriche, borse di plasti
ca, medagliette, ninnoli, vec
chie riviste pomo o sigarette 
sciolte Costnnge alla ntirata il 
pesista che. per 5000 intis- fra
zione infinitesimale di una no
stra lira - mette una bilancia 
casalinga a disposizione dei 
rarissimi passanti preoccupati 
per gli effetti d'una troppo ge
nerosa dieta. Cala impietosa, 
l'acqua, sulle miserie del «Perù 
informale» E pare sfrattare irri
dente le ultime tracce di quello 
che i teorici latinoamericani 
del neollberismo usano da 
tempo chiamare 'l'altro sente-
ro» 

•El olro sentiero» questo è il 
titolo del libro che mezzo de
cennio fa, ha scritto Hemando 
De Soto un brillante economi
sta peruviano che fatta fortuna 
in Svizzera è tornato pieno di 
idee nella terra natale La sua 
teona è semplice e, per molti 
versi, affascinante L econo
mia informale dice in sintesi, 
costituisce oltre il 60 per cento 
delle attività peruviane Ed in 
alcuni settori chiave, come I 
trasporti, copre addirittura il 95 
per cento delle necessità na
zionali Si tratta di una fona 
che il peso soffocante di uno 
stato burocratizzalo ed onni
presente ha costretto nell'om
bra di una clandestinità preca
ria e miserabile Occorre capo
volgere questa logica, sostiene 
De Soto restituire al Perù tutta 

la forza potenziale di questa 
brulicante maggioranza L'al
tro sentiero - alternativo, ap
punto, ai deliri polpotuani di 
Sendero Luminoso o alle nml-
niscenze marxiste d'una sini
stra pngloniera dei propri miti 
- è appunto questo liberare 
l'economia dalla presenza del
lo slato, sciogliere lacci e lac
ciuoli, lasciare che, grazie ad 
una ampia deregulation, le for
ze impetuose del Perù infor
male facciano irruzione nel 
mercato legale Sarebbe que
sta, dice De Soto (oggi ascolta
to assessore presidenziale), la 
pnma vera rivoluzione capita
lista vìssuta dal Perù Ed a con
durla sarebbero, per un para
dosso della stona proprio ipo
veri control ricchi gli informali 
contro una borghesia viziata 
ed imbelle malamente cresciu
ta al nparo del protezionismo 
di stato 

Quel che resta nel Giròn de 
la Union dopo il passaggio del-
I autoidrante sembra, ora un 
tnste monumento a quest ulti
ma (e a suo modo generosa) 
utopia conservatrice Banca
relle rovesciate, nmasugli di ci
bo perduti sui marciapiedi ba
gnali reliquie inzuppate d'una 
disperata volontà di sopravvi
vere Nient altro Curare la mi
seria attraverso la miseria un 
sogno impossibile 

••• 
Huaycàn, sulle alture a n 

dosso di Lima, è uno dei cosid 
detti «pucblos Iovenes» Ses 

santacinquemila abitanti am
massatisi alla rifusa negli ultimi 
anni, ed una sola strada asfal
tata quella ricolma di banca
relle e vecchi pulmann scassa
ti che la attraversa al centro 
len I esercito è arrivato in for
ze Ha regalato alla gente latte 
e cibo, e l'ha invitata ad assi
stere ad una vigilatissima ceri
monia la cancellazione delle 
scntte inneggianti al "coman
dante Gonzalo» Ce n'erano su 
quasi ogni muro E nessuno, fi
no ad allora, aveva osato o vu-
luto toccarle 

Nato 11 anni fa nelle cam
pagne di Ayacucho, Sendero 
Luminoso è amvato nella capi
tale E secondo un vecchio 
principio del maoismo che di
ce di praticare, si muove oggi 
•come un pesce nell'acqua» in 
molli pezzi della periferia lime-
gna A Huaycàn i suoi uomini 
girano liberamente per le stra
de, partecipano alle sedute del 
Consiglio di Quartiere danno 
ordini e sanno farli nspettare 
•El Diano», il settimanale di 
Sendero che si pubblica e dif
fonde liberamente, regolar
mente minaccia quei dirigenti 
locali che per «fascismo» o-re
visionismo», si mostrano poco 
inclini ad accettare le disposi-
noni dell organizazione Poli 
s la ed esercito non accedono 
al quartiere che in forze ingen
ti per rapide e per lo più ineffi
caci azioni di propaganda 
Mordi e fuggi Sono loro, a 
Huaycàn i veri guemglieri 

Il colera ha messo radici nel Perù in declino A Lima il 
40% della popolazione inve senza acqua e senza fo
gnature l «pueWos jovenes», I quartieri marginali so
no divorati dal sudiciume Gli ospedali fatiscenti non 
hanno ne lenzuola né cuscini 

Mostrando un'inesuanbile 
capacità d'ottimismo, qualcu
no è nuscito ad estr.rre da 
questa realtà una singolare 
teoria l'arrivo di Sendero Lu
minoso nelle città non sareb
be, in fondo, che un disperato 
ripiego, la prova provata della 
sua sconfitta nelle campagne 
Sarà Ma resta il fatto che il 
marxamo-leninamo-mooi-
smo-pensamtento Confalo -
vanante peruviana dei delm 
religiosi dell'ultimo maoismo -
sta ora gridando i suoi slogan a 
pochi passi dal palazzo presi
denziale Molti, in passato, si 
sono limitati a deridere la mi
stica rozzezza del pensu io del 
suo capo supremo, quel •co
mandante Gonzalo» - al seco
lo Abimael Guzmàn, ex pro
fessore dell'università di Aya
cucho - che una recen'e tra
smissione televisiva ha mostra
to mentre, evidentemente al
ticcio, ballava il surtalc Altri 
non sono and iti oltre l'orrore 
per la violenza spietata con cui 
l'organizzazione normalmente 
i suoi obiettivi Quasi nessuno 
ha visto In tempo come, in 
realtà, proprio in virtù di quella 
mistica barocca e di quella vio
lenza crudele - tutta consuma
ta in una lotta di poveri contro 
poven - , il pensamento Gon
zalo perfettamente aderisse, 
come una carta moschicida, 
alla catastrofe che andava cre
scendo dentro la società peru
viana Pochi avevano capito 
come, in questa catastrofe, 
proprio il «fanatismo attivo» di 
Sendero luminoso ofnssc una 
risposta - aben ante ma chiara 
- ad una fetta amplia della so
cietà Azione contro parole 
Violenza che nempie il vuoto 
lasciato dalla speranza Hanno 
ragione quanti dicono che 
Sendero Luminoso assomiglia 
in qualche misura al colera 
non può conquistare una so
cietà ma può distruggerla Non 
può, forse, arrivare al potere 
Ma può, nella sporcizia, ger
mogliare senza fine 

«»• 

La luna di miele tra il presi
dente Alberto Fujimon ed i 
suoi cletton è durata sette me
si Assai meno di quella, pur 
assai breve e contrastata, feli
cemente consumata a suo 
tempo dai due predecessori II 
fascino leoliberale di Belaun-
de Tcrry, succeduto alla lunga 
dittatura militare di Velasc o e 
Morales, aveva resistito 25 me
si prima di crollare nei sondag
gi d'opinione. Quello populi
sta di Alan Garda si era mante
nuto a livelli pressoché plebi-
scitan per quasi due anni, I ino 
a quando un'improvvisata na-
zionalizzazine del settore ban-
cano - seguita dal crollo di tut
ti gli indicaton economici -
provvide a dissolverla come 
polvere nei venti ì'una crisi 
che ancora perdura 

Oggi - ben prima che sia 
scaduto il pnmo ilei cinque 
anni del mandato - gli indx i di 
popolarità del nuovo presici en
te già a malapena sfiorano, nei 
casi più generosi, il 20 percen
to dei consensi Ma, in tanto di
sastro - peraltro pcnamente 
mentalo - almeno un aspetto 
dell'onginano «fenomeno Fuii-
mori» sembra esser validamen
te sopravvissuto il mito del 
Giappone la speranza che 
quel «Cameade con ?li occhi a 
mandorla» potesse i>ortare al
meno un soffio delle prover
biale efficienza nipponica nei 
mummificati comdoi del Pa
lazzo 

Speranza, come si è vistò, 
nel complesso assai mal npo-
sta Ed e propno per queto 
forse che - una volta concluso 

che il Giappone non sarebbe 
venuto al Perù - il Perù ha cer
cato di andare al Giappone A 
Huaca, una cittadina pochi 
chilometri a nord di Lima la 
cui popolazione è composta 
per il 70 per cento di oriundi 
del sol levante - i cosiddetti 
mkkei -, si aperto da mesi uno 
strano mercato per qualche 
centinaio di dollari, grazie ad 
un sistema di adozioni la cui 
legalità è ora contestata, si 
vendono cognomi giapponesi 
in grado di spalancare le porte, 
altrimenti assai ben serrate, 
dell'opulento Giappone Nelle 
ultime settimane migliaia di 
nikkei-chKa - cosi sono stati 
denominati questi nuovi figK 
dell'impero del sole - sono in
fine salpati verso oriente. Ma si 
è quasi sempre trattato d'un 
viaggio d'antata e ntomo Re
spinti alle dogane giapponesi 
e subito reimbarcati su navi da 
carico. moitf, rifatto il giro del 
mondo, già sono tornati all'an
tica povertà Di questa bella e 
breve avventura, adesso, non 
resta loro che quel cognome 
comprato con gli ultimi rispar
mi E e he mai, probabilmente, 
impareranno a pronunciare. 

Miracolo a Carmen de la Le-
gua, quartiere povero alle por
te di Urna Anzi, miracoli in se
ne La statuetta della Madonna 
di Fatima, ben costudita nella 
baracca della famiglia Villetta 
- marito moglie ed una impre
cisata quantità di pargoli tra i 
17 ed I tre anni - da settimane 
non si risparmia piange, san
guina, suda, parla, fa cammi
nare gli storpi, vedere i ciechi, 
parlare 1 muti, nnsavire i pazzi. 
Anche noi abbiamo potuto as
sistere ad uno di questi prodi
gi La signora Villena, vera sa
cerdotessa del culto, ha posato 
la sua mano pnma sulla sta
tuetta e quindi sulla fronte di 
un giovane paralitico Poi. af
ferrato il corpo del miracolabi-
le per la vita, con solida presa 
di stagionata massaia, lo ha 
trascinato per alcuni metn ri
petendogli perentoria •cammi
na, cammina» Ed infine, men
tre la pente invasata gridava 
«miracolo miracolo», trionfan
te lo ha lasciato cadere, come 
un vecchio straccio, sul pavi
mento impolverato 

Di guarigioni come questa la 
Madonna di casa Villena ne 
produce una decina al giorno 
Ed enorme è, ad ogni ora, la 
folla in attesa attorno alla ba
racca Il vescovo di Lima, a no
me del a Chiesa, ha prima 
chiesto di poter esaminare la 
mirabilante «-tstuetta Poi, di 
fronte itila sollevazione del 
quartiere' - «non lasceremo 
che ce la portino via» gli hanno 
risposto - ha perso la pazien
za «Fate quel che volete - ha 
concluso senza mezzi termini 
- in un paese come questo la 
Chiesa ha ben altro a cui pen
sare» 

Di ntomo da Carmen della 
Legua, cerchiamo, nella par
rocchia della Mercedes, padre 
Gustavo Gutierrcz Fu lui il pn
mo sul f mre degli anni '60, a 
dar forma a quella nuova spe
ranza che il mondo ha cono
sciuto sotto il nome di «teolo
gia della liberazione» Non lo 
troviamo «Padre Gustavo - ci 
dice la sua segretana, Pilar Ar-
royo - è in viaggio per la Nuo
va Zelanda» Tornerà'' le chie
diamo Tornerà ci assicura 
con un sorriso Pilar Non c'è 
ragione per dubitarlo Ma qui. 
nell epicentro di questi nuovi 
«tempi del colera», il Dio dei 
poven predicato da padre Gu
stavo sembra già più lontano, 
molto più lontano della Nuova 
Zelanda 

l'Unità 
Lunedi 
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NEL MONDO 

Primi risultati del voto " Ma a Barcellona i socialisti 
... • amrmnistìratìvo in Spagna sono in ascesa. I comunisti 

Nella capitale il partito ' 4 diventano la terza forza 
popolare sfiora la maggioranza scavalcando il centro di Suarez 

Madrid tradisce Gonzales 
e si sposta a destra 
dati forniti dal governo (85 percento dei seggi), rela

tivi alle elezioni amministrative spagnole, confermano 
le previsioni della vigilia: aumentano sensibilmente i 
consensi per i due principali partiti alla destra e alla si
nistra del Psoe grazie soprattutto al crollo dei centristi 
dell'ex premier Adolfo Suarez. A Madrid i conservatori 
del Pp potrebbero conquistare la maggioranza assolu
ta dei seggi. Bassa l'affluenza alle urne. 

DAL NOSTRO INVIATO ' 

O M B R O C U I 

• • M A D R I D . La capitale al 
la destra. Barcellona ai so
cialisti. Siviglia e Valencia in 
bilico. Questo, secondo I da
ti parziali (riguardanti 1 8 5 * 
percento dei seggi), annun
ciati in nottata dal ministero 
dell'Interno, il verdetto del 
voto amministrativo d i ieri. A 
Madrid I Popolari avrebbero 
ottenuto i ventinove seggi 
che consentirebbero loro di 
eleggere il pr imo s indaco, 
conservatore dal • momento 
del ritomo alla democrazia. 
Nella seconda citta delia 
Spagna, invece, il partito de l 
primo ministro Felipe Gon-
zalez sembra avviato ad ot- . 
tenere la maggioranza asso
luta, d o c h e gii contentireb» 
b<! di governare anche senza 
l'appoggio della «Sinistra 

Albania 
I minatori.'', 
in sciopero 
peri salari 
•KTOUNA. .A; undici giorni 
dalla proclamazione delio 
sciopero 'generale Tirana « 
stretta d i nuovo della mona 
della tensione. La protesta dei 
lavoratori decisi a strappare al 
govamo l'aumento dal 50% del 
salari, continua a bloccare il 
paese. I minatori dei p o n i car
boniferi di Vallai, a pochi chi-
lornetrt a Nord di Tirana da ieri 
tanno lo adopero della lame 
perappogglarela lotta imitarla 
delle altre categorie. Più di 
2 0 » operai delle miniere han
no sfilato per protestare contro 
il silenzio del governo guidato 
da Patos Nano che non ha an
cora risposta alle rivendicazio
ni del lavoratori. Il presidente 
Ramiz Alia ha lanciato un ap
pello al paese per scongiurare 
la «drammatiche, conseguen
ze della protesta dei lavoratori 
mentre il premier albanese ha 
chiesto ai minatori di tornare 
in iiuperflcie abbandonando i 
p o s i . «Sono un immenso peri
colo per le vostre vite» ha am
monito Nano mettendo in 
guardia dalle rischiose condi
zioni in cui versano le miniere. 
Intanto I sindacati hanno chie
sto aiuti Intemazionali urgenti 
accusando il regime comuni
sta di usare ogni tipo di pres
sione, comprese le minacce fi
siche e di licenziamento, per 
tentare di scongiurare lo ado
pero generale. . 

Unita». Più incerta la situa
zione nelle citta d i Siviglia « 
Valencia. Nella capitale an
dalusa, sinora roccaforte so
cialista, il calo del Psoe po
trebbe rendere possibile la 
formazione di una giunta di 
centro destra, che vedrebbe 
il Partito popolare alleato a i 
regionalisti de) Partito arxla-
luclsta. A Valencia, invece, 
gli uomini del premier ita-
ranno costretti a scendere a 
patti con i comunisti della 
«Sinistra Unita» per mante
nere il controllo del l 'ammi
nistrazione cittadina. 

Maggiore incertezza nelle 
proiezioni elettorali c h e si ri
feriscono al rinnovo di tredi
c i de i diciassette consigli re
gionali. Sembrano comun
que confermate, in questi . 

Le amministrative dell'87 
Partiti 
Elezioni comunali 
Partito Socialista (Psoe) 
Partito Popolare (destra) 
Centro Dem. Sociale 
Izquierda Unida (Pce) 

Voti 

7.229.782 . 
4.080.705 
1.902.293 
1.212.262 

Elezioni regionali (13 eu 17 regioni) 
Partito Socialista . . . . . . 4.135.103 
Partito Popolare .2.976.878 
Centro Dem. Sociale . 1.533.462 
Izqulerda Unida 678.084 

% 

36,74 
20.74 
• 9.67 
6,16 

Seggi 

23.241' 
16.581 
5.952 
2.268 

' 329 '•..•• 
230 
104 
24 

Sindaci 

2.868 
2.204 

671 
590 

- ' • ' 

primi approssimativi dati 
sulle tendenze del voto, le 
previsioni della vigilia che 
davano I socialisti In leggero 
ma progressivo calo, la de
stra in forte ascesa, un buon 
risultato per la formazione di 
Julio Anguita, rizquierda 
unida, che diventa il terzo 
partito mentre il trend al ri
basso del Cds di Adolfo Sua
rez rischia di trasformarsi In 
una vera e propria debacle: 
il partito dell ex premier, 
sceso nella maggior parte 
del comuni al di sotto della 
soglia del 5%, rischia d i 
scomparire completamente 
dalla mappa politica spa

gnola. 
Diminuisce il numero dei 

votanti rispetto alle prece
denti consultazioni del 1987: 
a due ore dalla chiusura dei 
seggi si era recato alle urne 
soltanto il 49,9 percento de
gli aventi diritto. Per la prima 
volta nella breve storia elet
torale spagnola fino a tarda 
sera .non sono stati diffusi 
dati parziali ufficiati,- in se
guito alta decisione del mi 
nistero degli Interni di atten
dere che fossero scrutinate 
almeno il 25% delle schede. 
In Spagna ieri ha votato l'e-

' lettorato più giovane d'Euro
pa. Il 27 per cento dei trenta 

milioni di cittadini chiamati 
alle ume per il rinnovo delle 
amministrazioni locali di 
8.000 comuni e di tredici 
consigli regionali ha. infatti, 
meno di trentanni . E anche 
se si tratta di elezioni patziali 
- non si è votato per il rinno-

. vo dei consigli regionali del
l'Andalusia, della Catalo
gna, del paese Basco e della 

V Caltela (quattro regioni a 
«statuto speciale») - questo 
test amministrativo rappre-
senta un sondaggio decisivo 
sugli umori dell elettorato in 

- vista delle legislative d e l ' 9 3 . 
Una sorta di «primarie» che 
possono avere importanti 

• #AA»W£s«> «**•> 

Il primo ministro spagnolo Felipe Gonzalez mentre si reca al voto 

conseguenze sul piano poli
tico nazionale, sia per quel 
che riguarda i singoli partiti 
che per la strategia dell'at
tuale esecutivo socialista al 
potere dal 1982. 

AI centro della battaglia i 
tre grandi comuni di Madrid, 
Siviglia e Valencia. Tre citta 
dove i due maggiori partiti 
spagnoli, i socialisti (Psoe) 
e i popolari ( P p ) , si conten
dono la maggioranza neces
saria per esercitare il potere. 
Lo stesso si può dire di Bar
cellona dove però l'alterna
tiva ai socialisti è rappresen
tata dalla destra nazionalista 
di Convergencia y Untò, la 

formazione al governo nella 
regione catalana. Tutti i son
daggi elfettuati negli ultimi 
giorni erano concordi nel 
pronosticare una lieve fles
sione del Psoe, un consi
stente aumento, a destra, 
del Pp. una crescita, questa 
però più contenuta della «Si
nistra Unita» e il crollo dei 
centristi del Cds. Se confer
mate, queste previsioni fa
rebbero da prologo, sul pia
no nazionale, alla fine del 
monopolio del Psoe nel go
verno della Spagna. E favori
rebbero la formazione di 
nuove alleanze in molti co
muni e regioni. 

Riunione oggi in Iran tra produttori e consumatori di greggio: si apre un'altra stagione di negoziati e scontri 
In discussione prezzi, quote e consumi. Tehèran si proclama falco ma cerca il compromesso con l'Occidente 

Petrolio, gran protagonista del dopoguerra 
Prezzi, quote di produzione, garanzie politeti* con 
la riunione in Iran Ira produttori e consumatori che 
comincia oggi si apre una nuova stagione di nego
ziati e di scontri sul petrolio. Teheran cerca uno spa
zio economico e politico nell'Opec e in Occidente: 
si proclama falco, ma cerca un compromesso per 
ingraziarsi europei e americani. Gli Stati Uniti gioca
no la carta saudita ma non si fidano fino in fondo. 

A N T O N I O P O U J O S A U M M u i r 

• a l ROMA, Una dopo l'altra. 
Prima le riunioni nell'antica e 
splendida bpahari. una delle 
antiche capital! dell'Iran dalle 
cupole clorate (da oggi al 29 ) , 
poi II vertice parigino dell'Aii-
sociazione intemazionale del-
l'anewgla ( 3 giugno), la conte- • 
renza dell'Opec a Vienna (4 
giugno), infine un incontro ir.-

'temazlonale promosso dai go
verni francese e venezuelano 
(1-2 luglio a Parigi). Dopo un 
paio di mesi di dlenzlo. le po
tenze dei petrolio (quelle che 
lo producono e quelle che lo 
consumano) si ritrovano sullo 
stesso tavolo. Il kii motto di 
quello che potrebbe estere il 
tentativo di un grande negozia
to dopo la guerra contro Sad
dam * : collaborazione tra pro
duttori e consumatori. Parole 
come dialogo, comprensione 
reciproca si sprecano. «Ridu
ciamo le tensioni esistenti», di
chiarano I ministri iraniano del 
petrolio e degli affari esteri. 

Detto da esponenti di un go
verno che ha lama di falco sul 
prezzi la abbastanza Impres
sione. Il governo di Teheran 
batle forte la grancassa della 
collaborazione intemazionale. 
Ha invitato alla riunione che. 
comincia questa mattina, uria 
decina di ministri del petrolio 
di paesi membri dell'Opec e di 
paesi che del cartello non fan
no parte, una sessantina di 
compagnie petrolifere. Gli Stati 
Uniti non parteciperanno con 
delegazioni governative, ma le 
compagnie petrolifere ameri
cane si faranno sentire. Per 
Teheran £ una occasione uni
ca: dopo aver aperto il proprio 
mercato decidendo di privatiz
zare quattrocento società sta
tali, riallacciato stretti contatti 
con finanzieri e governi euro-
pel e giapponesi, riguadagna
tasi la fiducia politica di Parigi. 
Londra e Bonn (si da per scon
tala una visita dì Kohl a Tehe-
ran entro la fine dell'anno), l'I-

n o sta capittiMUndo la con
dotta tenuta nella guerra Inter
nazionale contro Saddam. 

Nell'Opec non è più dispo
sto a far la parte del compri
mario dei sauditi, cosi cerca di 
sfruttare appieno la fragilità 
dell'equilibrio raggiunto con la 
sconfitta delllrak. Perche pro
prio questa fragilità fa da sfon
do alle diatribe sui prezzi e le 
quote di mercato. Come so
stiene Alberto C » . professore 
di economia industriale all'u
niversità di Bologna, la struttu
ra dell'offerta resta fragile poi-
che esposta alle tensioni politi- : 
che di tutta l'area. I l controllo 
deliri riserve, in particolare di 
quelle che costano meno, re
sta nelle mani del paesi del 
Golfo Persico (e non dell'O
pec nel suo insieme) e questo 
si traduce automaticamente in 
un potere di mercato e politico 
superiore al passato. A quasi 
quattro mesi dalla fine della 
guerra, si potrebbe scoprire 
che la sconfitta di Saddam non 
ha risolto alcuno dei conten
ziosi aperti nel mercato del pe
trolio prima dell'invasione del 
Kuwait. 

Sul tavolo c'ò la. questione 
del prezzo e delle quote di prò- . 
duzione: lo schieramento che . 
giudica troppo basso l'attuale 
livello che oscilla tra 20 e 21 , 
dollari il barile e costituito da 
iraniani, algerini, libici, indo- ' 
nesianl; Io schieramento che 
dilende invece la priorità delle 
quote di produzione, ai prezzi 

•attuali, è capeggiato dall'Ara
bia Saudita e dai paesi che fan
no parte del consiglio e la coo
perazione del Golfo (Emirati, 
Qatar, Kuwait). Tre di questi, 
in particolare l'Arabia Saudita 
che ha aumentato la sua pro
duzione da 3 a 4 milioni di ba
rili al giorno, premono per l'in
cremento della produzione a 8 
milioni di barili al giorno. Per 
tre-quattro anni, sostengono, 
la produzione irakena ( e in 
parte quella kuwaitiana) non 
riprenderà, dunque su questo 
versante non si prevedono bru
sche cadute di prezzo. Un tale 
aumento porterebbe a 3 6 3 
milioni di barili al giorno la 
produzione Opec (oggi attor
no a 22,7 milioni). Per incre
mentare la produzione però 
occorrono soldi, tra 150 e i 60 
miliardi di dollari, che I paesi 
del Golfo dovrebbero sborsare 
nello stesso momento in cui 
hanno dovuto asciugare un 
poco i loro conti estori o inde
bitarsi (forma pia vantaggiosa 
vista la disponibilità deisiste-
ma bancario intemazionale a 
prestar loro soldi a buon prez
zo) pei' finanziare le spese di 
guerra. Qui si vede la profonda 
diversità tra Iran e Arabia Sau
dita: il primo aspira a contra
stare la leadership saudita, ma 
è costretto a chiedere quattrini 
a mezzo mondò per riparare i 
danni della guerra con l'irak 
(cento miliardi di dollari) e 
chiedere all'Opec di incre
mentare la propria quota di 

. produzione facendosi forte d e i . 
' rinnovati legami con l'occl-, 

dente; l'Arabia Saudita è riu
scita a rastrellare 78 miliardi di 
dollari nel 1990 dalla vendita 
di petrolio contro i 46 del 1989 
e non intende accettare la pro
spettiva di tornare alle quote 
pre-invasione del Kuwait. Per 
questo alimenta la minaccia di 
un quarto choc dei prezzi (al 
rialzo) se i produttori non si 
preparano ad un incremento 
della domanda, confidando 
che I paesi industrializzati en
tro la line dell'anno saranno 
usciti dalla recessione. 

Se ora si paria di coopera
zione tra produttori e consu
matori è perchè l'instabilità 
potenziale dell'area del Golfo 
resta elevata. Agli instancabili . 
iraniani che cercano di con
vincere il mondo intero, e prin
cipalmente gli Stati Uniti, che 
di loro adesso ci si può fidare, 
che si Teheran desidera un 

. prezzo del petrolio più remu
nerativo ma in fondo può trat
tare se l'Ovest garantisce flussi 
di capitale adeguati, fanno da 
contraltare gli Stali Uniti che 
non vedono di buon occhio 
questo clima da «grande ab
braccio». Le esigenze del «go
verno mondiale» sono meno 
forti della necessita di affran-

' carsi dall'eccessiva dipenden- > 
za dai flussi petroliferi prove
nienti dal Golfo (non tanto in 
termini quantitativi bensì per le 
implicazioni sui prezzi e sulle 
condizioni del mercato mon

diale^. A Francia e Venezuela 
(un grande consumatore e un ! 

grande produttore di petrolio 
che vuole aumentare la sua 
quota) che convocano in lu
glio a Parigi un seminario mini
steriale intemazionale. Wa
shington risponde che il dialo
go tra i due fronti interferireb
be con le libere forze del mer
cato. Caracas e Parigi allora 
avvertono che non si discuterà 
né di quote né di prezzi, ma la 
Casa Bianca resta fredda. I bri
tannici l'appoggiano. Gli Usa, 
che importano il 45% di quan
to consumano di cui il 10» dal 
Medio Oriente, puntano a di
minuire la dipendenza dal 
condizionamento dell'Opec. I 
sauditi sono stati fedeli alleati, 
ma 11 tassò di «fragilità» politica 
dell'area è troppo elevato. L'a
bolizione delle restrizioni nei 
confronti dell'Iran è lenta. Bu
sh non si fida di Teheran. Pre
ferisce che le redini delle riser
ve e del calmiere ai prezzi resti 
nelle mani dell'Aie (che riuni
sce i paesi consumatori) piut
tosto che creare «confusioni» 
di ruoli. Nel Golfo del dopo
guerra non c'è spazio per soli
de amicizie. Meglio procedere 
con rapporti bilaterali, lascian
do che le proprie compagnie 
petrolifere ( le maggiori del 
mondo) si sguinzaglino verso i 
quattro punti cardinali, dall'U
nione sovietica al Golfo Persi
co, pronte a sfruttare le condi
zioni di mercato più vantaggio
se, a 

I compagni della Federazione di 
Asii e della «elione 1° Maggio del 
Pds annunciano con profondo dolo
re la scomparsa di 

OLGA MARCHISIO 
amala e prestigiosa dirli;gnte del 
movimento sindacale e del Pci-Pd» 
astigiano, fi tunmle . In ferma civi
le, si svolgerà ma-tedi 28. alle ore 
16. partendo dall'ospedali:' civile di 
Asti. 
Asti, 27 maggio 191)1 

OLGA MARCHISIO • 
non è più. Con lei : « n'e ardala una 
donna che da partigiana, «indecall-
sta e militante politica ha lottato per 
i valori della giustizia, delia libertà e 
della eguaglianza sociale e che. per 
tutta la vita, ha difeso I dintti dei la* 
voratori. Il vuoto che lascia e incoi* 
mabile. I figli nel dame il triste an
nuncio la ricordano a qua iti l'han
no conosciuta e ne hanno apprez
zato ia generosità, l'intelletto e la di
sinteressata passione polli ca. I fu
nerali si svolgeranno In toma civile 
martedì 2S p.v. alle ore 16, con par 
lenza dall'ospedale civile di Asti. 
Asti, 27 maggio 19SI 

La Federazione di Cuneo e la sezio
ne di Caramagna Piemonte del Pds 
si uniscono al dolore del familiari 
per la scomparsa del compagno 

PIERGIUSEPPE GIORDANA 
di anni 40, impegnato nel sindaca
to, consiglieri! comunale, compo
nente della Commissione federale 
di garanzia. I lunerali avranno luo
go a Caramagna. oggi alle ore 16.30. 
Caramagna, 27 maggio 1991 
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Inv ia la t u a d o m a n d a 
compio ta di tutti I dati 
anagrafici, residenza pro
fessione • codice fiscale, 
alla C o o p soci de « l 'U
n i t i » , v ia Barber i * , 4 -
4 0 1 2 3 B O L O G N A , ver
sando la quota sociale 
(minimo diecimila lira) sul 
C O N T O C O R R E N T E 
POSTALE n. 22029409 
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AZIENDA MUNICIPALIZZATA SERVIZI CITTÀ 
R E G G I O E M I L I A 

L'Altaica UuntópaUota Servizi ait i ai gaggio Emilia camma di iva bardito un Concor
so PuHioo per titoled esani, pei la copertura di: 

un poi* Ili M M M I T f n n i t O 

I fondanvM raguWtJ tortai sona 
• Laminlagegneita: 
•Ettccniptesiltil25edl45annl(t»Jetmi:ee«levab«J»ci»mrtMptf 
varo, di Umano 5 «in, * 4otnd«ta di Azienoe Munidfalzzite): 

•Ava prestalo suviao in Attornili Puboka o Privata che svolga attività analoga a Quel» 
dafAMSC, per larneno 3 mi con (unzioni Oretllveoui amo inorata a togati». 

T e f f aftta» n r > anwitailaas tMkmntt 
m tu» • «unni a n w n m» 

Per Irrorazioni rivolgersi aaTUtncio Persona») doTAzionla (lei 0522/516688) òste ore 
«.00 ak ore 13.30 di tura I otoml M a l 

A S I N I S T R A - A 3 S . n l S t u d e n t e s c h e SINISTRA 
Progetto T U M I TURBI GIOVANILE 

INAUGURAZIONE DEL CENTRO 

Consulenze sulle questioni relative 
alla sessualità giovanile 

GIOVEDÌ 30 MAGGI01991 
ORE 16,30 

c/o Associazione Woody Alien , 
(Via Rogazionisti, 3 - Roma) 

Con la collaborazione scientifica dell'AIED 

Gruppi parlamentari comunfsts-Pds 
deputati del gruppo comunista-Pda tono tenuti ad estera 
rotanti alla seduta d martedì 23 maggio. 

I deputati del gruppo comunista-Pdf sono tenuti ad a t te ro 
protenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta antimeri
diana di mercoledì 29 maggio. 

I deputati del gruppo oomunlsta-Pds sono tenuti ad esser» 
prosanti s a n a eccellono alla seduta pomeridiana d giovedì 
9 0 maggio. 

Il comitato dretfjvo dal gruppo comunisla-Pds della Camera ò 
convocato par martedì 28 maggio alle ora 14.30. 

L'assemblea del gruppo comunista-Pda della Camera è con
vocata per martedì 29 maggio alle oro 2 1 . 

I senatori del gruppo comunltta-Pds sono tenuti ad estere 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA a partirò dalla seduta 
pomeridiana d martedì £8 maggio ora 17 (presupposti cottì-
tudonaiiu.. manovra Ananziaiia, leggo sul Allontanalo). 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: l'anticiclone atlantico 
si è portato sul continente europeo ma ha il 
suo massimo valore localizzato sulle Isole 
britanniche e si estenda con una moderata 
fascia di alte pressioni verso II Mediterra
neo centrale e l'Italia, il flusso di aria fred
da che nei giorni aoorai ha interessato la fa
scia adriatica e ionica si sposta lentamente 
verso le regioni balcaniche. Il tempo, a lme
no per il momento, r imane orientato fra il 
bello e il variabile mentre le temperature, 
nei prossimi giorni, tenderanno ad aumen
tare. 
TEMPO PREVISTO: sulle Puglie, la Basili
cata e la Calabria addensamenti nuvolosi 
che durante il corso della giornata possono 
dar luogo a qualche piovasco o a qualche 
temporale. Condizioni di variabilità con a l 
ternanza di annuvolamenti e schiarite sulla 
fascia adriatica o II relativo tratto della ca
tena appenninica. Prevalenza di cielo sere
no o scarsamente nuvoloso sulle rimanenti 
regioni italiane. 
VENTI: deboli di direzione variabile. ' 
MARI : mossi lo Ionio e il canale di Sicilia 
ma con moto ondoso in diminuzione, leg
germente mossi gli altri mari . 
DOMANI: condizioni prevalenti di tempo 
buono su tutte le regioni italiane con scarsa 
nuvolosità variabile ed ampie zone di sere
no. Durante II pomeriggio o in serata tem
poraneo aumento della nuvolosità sulla Si
cilia e le estreme regioni meridionali. 

T I M P B U T U R a T . I N ITALIA 
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L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fluirne. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
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Meeeina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

1 
S 

e 
s 
9 
6 
4 

11 
13 
14 
14 
9 
7 

10 

17 
22 
20 
17 
19 
19 
15 
19 
21 
19 
19 
23 
21 
21 

ISTERO 

Londra. 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

13 
15 
9 

21 
11 
4 

-1 
10 

16 
29 
14 
34 
21 
14 
12 
14 

ItaliaRadio 
Frequenze 

FREQUENTE IN MHr Alessandra 105.400; Agrigento 107.B0O; 
Ancona 106.400; Aiezzo 99.6C0: Ascoli Piceno 105 500; Asti 
105.300: Averli» 67.500: Bari 37.600. Betono 10i.55Ir.8en»-
mo 91700; Biella 104.650: Botoona 94.500 / 947501 S19&). 
Benevento 105.200: Brescia 87.600 / 89200: Brindisi 104.400; 
Cagliari 105800: Carnpooasso 104900 / 105800; Catana 
104.300: Calamaro 104.500 / 108000: CIMI 106.300 / 
103.500 /103.900: Corno 96750 / 88.900: Cremona 90.950 / 
104100; Civitavecchia 98900: Cuneo 105.350: enunciano 
93.800: Empoli 105800: Ferrara 105.700; Firenze 105.800; 
Foggia 90.000 / 87.500. Fort 87.500; Freninone 105.550; Geno
va 88.550 / 94.250. Gorizia 105.200; Grosseto 92.400 / 
104.800; Imola 87.500: Impella 88.200: Isemia 105.300: l'Aqui
la 100300: La Sperà 105.200 /106.650. Latina 97.600. Lecce 
100.800 / 96250: Lecco 96.900: Livorno 105600 (101.200: 
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Il dopo 
Gandhi 

NEL MONDO 

Confusione e incertezza sulla designazione del leader 
D Comitato operativo rinvia ogni decisione a mercoledì 
L'anziano Narasimha Rao candidato per un mandato a termine 
Domani le ceneri dell'ex premier saranno disperse nel Gange 

Il Congresso, un gigante senza testa 
I notabili del partito di Gandhi in una drammatica impasse 
Il Congresso non ha ancora scelto il successore di 
Rajrv alla presidenza II Comitato operativo si riunirà 
mercoledì per decidere. Il motivo o il pretesto ad
dotto per giustificare il rinvio è la cerimonia per la 
dispersione delle ceneri di Rajiv nel Gange, fissata 
per domani In realtà c'è grande confusione, e i gio
chi non sono ancora fatti. Il candidato più probabi
le, per un mandato a tempo, è Narasimha Rao. 

DAL NOSTRO INVIATO 
OABRIU. BKRTINBTTO 

ser.tarsl candidata nel seggio 
di Amelhi, quello dove era 
candidato il manto Una volta 
eletta nella Lok Sabha, la Ca
mera, Sonia potrebbe, passato 
un certo periodo di tirocinio 
politico, assurgere, se lo voles
se, nlla guida del partito Intui
to questo affannoso succedersi 
di riunioni e consultazioni, so
lo di sfuggita sarebbe stato af
frontalo quello che e invece 
uno dei nodi chiave, senza 

sciogliere il quale nel Congres
so Il processo di sclerosi orga
nizzativa e propositiva finirà 
con l'aggravarsi la necessità di 
ripristinare nella vita del partilo 
regole democratiche che ven
gono da troppo tempo trascu
rale Sono quindici anni, sin 
dai tempi di Indirà dunque, 
che gli organi dirigenti non 
vengono scelti dalla base con 
il normale strumento del voto 
e della delega II potere per 

quindici anni è stato nelle ma
ni dei monarchi senza corona 
della famiglia Gandhi e dei lo
ro stretti collaboratori Sono 
proprio questi ultimi che ora si 
sentono mancare il terreno 
sotto i piedi e disperatamente 
cercano di mantenersi in equi
librio con acrobatici sforzi di 
mettere Sonia sul trono 

Domani le ceneri di Rft)tv 
verranno disperse nel sacro 
fiume Gange a Allahabad Tut

t a NEW DELHI C'era una vol
ta il Congresso Una grande 
fòrza nella quale si riconosce
va U grosso del popolo india
no Il partito che guidò la lotta 
per il riscatto nazionale e la li
berazione dal colonialismo in
glese Il partito di Mohandas 
Gandhi, di Jawaharlal Nchru, 
primo capo di governo dell In- ' 
dia Irdlpendente, leader stori
co del movimento dei non alli
neati. Il partito di Indirà e di 
Raliv 

Oggi il Congresso è come un 
immenso corpo senza testa o, 
per continuare nelle metafore, 
un malato che non sa quale 
medicina scegliere per ndare 
al proprio organismo 11 vigore 
perdilo Dopo vani tentativi di 
convLicere Sonia Gandhi a 
raccogliere lo scettro caduto di 
mano al marito assassinato, e 
dopo interminabili febbrili 
consultazioni protrattesi fino 
alla linda serata di ieri, i nota
bili <kl partito hanno deciso di 
rinviare ogni decisione a mer-
coledJ prossimo 

L'incapacità di superare' i 
contrasti tra le fazioni è palese 

Il resoconto particolareggia
to degli ultimi sforzi invano in
trapresi per persuadere Sonia 
ad accettare la presidenza, 
pubblicato ieri da un quotidia
no di Delhi, illumina lo stato 

penoso di incertezza e fragilità 
in cui versa il gruppo dirigente 
Si sono aggrappati a Sonia, del 
tutto inesperti! di politica, co
me all'unica risorsa loro rima
sta per conservare II partito 
unito Intorno ad un simbolo, 
ad un simulacro di continuità 
con il passato, all'ultima rap
presentante della dinastia (I fi
gli sono troppo giovani) Ed 
hanno usato tutti gli argomen
ti Oa quelli politici (solo con 
Sonia Gandhi al vertice il parti
to può evitare di frantumarsi) 
a quelli personali e anche un 
po' ricattaton (solo se mantie
ne una posizione elevata si po
trà assicurare adeguata prote
zione a lei ed alla famiglia con
tro le minacce di sterminio 
pervenute da gruppi terroristici 
vari) 

Non solo Di fronte al perdu
rare di un rifiuto, che ad un 
certo punto e diventato peren
toria esortazione a desistere da 
ogni ulteriore approccio, le si è 
persino chiesto di accettare 
anche solo per un breve perio
do (fino alle elezioni di metà 
giugno), o perlomeno di voler 
designare lei stessa il succes
sore di Raiiv Infine, respinte 
tutte le avaners, gli uomini del 
Comitato operativo (un orga
nismo inforniate che di farto 
dirige il Congresso) hanno 
chiesto a Sonia Gandhi di pre-

India in bilicò tra unità e disgregazione 
Saprà sanare separatismi e scontri religiosi? 
• • Pur fra persistenti, dram
matiche differenze, la nostra 
epoca è contrassegnata da 
una veloce, e crescente. Inte
grazione e uniformazione a li
vello mondiale nella cultura, 
nei consumi, nei modi di pro
durre come nei modi di vita. 
C e peto un rovescio della me
daglia fa questo -grande pro
cesso il ritomo del rimosso, 
delle trtrutture sociali e psichi
che profonde, delle affiliazioni 
e solidarietà antiche, delle co
munità particolari (religiose, 
etniche, linguistiche, naziona
li) Ritroviamo questa tenden
za in India come nell'Unione 
Sovietica, in Jugoslavia come 
negli messi Stati Uniti, dove il 
vecchio metling poi, il crogiolo 
delle etnie e delle lingue, ha la
sciato il posto da tempo alla 
giustapposizione e alla convi
venza (non sempre agevole) 
delle diverse comunità La ri
troviamo, da qualche anno, 
penino da noi 

Di questo contraddittorio 
prccciso storico nel quale I 
nostri anni sono immersi, an
che l'India e partecipe, ma con 
sue specificità. L'assassinio di 
Raiiv <> venuto a ricordarcelo, 
ancoro una volta, drammatica-

£ noto che llndia non ha 
tradizioni unitane Solo una di
nastia, nel terzo secolo avanti 
Cristo, unifico sotto di se quasi 
lutto il subcomlnente, ma con 
la significativa esclusione della 
metà meridionale della peni-
loia del Deccan La regola fu 
Invece rappresentata da un 
(otte spezzettamento in unità 
statali diverse e rivali (la qua) 
còsa contribuisce anche a 
spiegare la relativa facilità del
la conquista britannica) A 
quest'ultima, appunto, si può 
lar risalire l'unica vera unifica-
zione dell'intero paese, che e 
quindi un fatto recente. Il 
mahafna Gandhi e Nchru era
no ben consapevoli del pro
blema rappresentato da que
sta assenza di tradizioni unita
rie, e concepirono la lotta del
l'India per l'indipendenza an
che come lotta per l'unità, per 
la nascila e la crescita di un 
sentimento nazionale Ma si 
pud fortemente dubitare che 
questo obiettivo sia stato pie
namente raggiunto 

La complessa storia del po
polamento del subcontinente 

ha lasciato tracce a tutt'oggi vi
sibili Da un punto di vista etni
co, ad esempio, e e un Nord a 
dominanza Arya, e un Sud (il 
Deccan) nel quale si rifugioro-
no gli originari abitanti di stirpe 
dravidica E ancora, di fronte a 
una nettissima prevalenza del
l'Induismo, una forte presenza 
dell'Islam, soiwattutto a Nord. 
Ancora oggi, malgrado la te-
cessione di due Stati musulma
ni Pakistan e Bangladesh, 100 
milioni di fedeli dell'Islam tan
no dell'India il secondo paese 
musulmano del mondo (dopo 
l'Indonesia). A complicare il 
quadro ci sono, dal XV-XVI se
colo, i Sikh, oggi circa 1S milio
ni, e i fedeli di altre religioni, 
giainbti, buddisti. Parsi zoroa-
siriani, cristiani di varie confes
sioni 

Mosaico di religioni ( e di 
migliaia di gruppi castali), fin-
dia e anche una Babele di lin
gue se ne contano un mi
gliaio, appartenenti In preva
lenza (ma non soltanto) al 
gruppo Indoeuropeo a Nord a 
quello dravidico a Sud. Ben 33 
sono le lingue con più di un 
milione di parlanti 

£ in questo quadro, difficile 
da dominare anche Intellet
tualmente, che si collocano 
molli dei problemi attuali. Del
l'Islam Indiano si è detto più 
volte che e un Islam sereno, 
non aggressivo E dell'indui
smo si é sottolineato fin troppo 
il carattere pacifico e tolleran
te Ma non si può dimenticale 
- ad esempio - che e proprio 
dall'interno dell'Islam indiano 
che parti, qualche anno fa, la 
violenta campagna di massa 
contro lo scrittore Salman Ru-
shdie, che Khomelnl avrebbe 
poi condannato a morte, né 
che organizzazioni fondamen
taliste Tnduistc di tipo para-fa
scista erano già presenti negli 
anni della lotta per l'indipen
denza (ad esse si deve l'ucci
sione del mahatma Gandhi) 
Gli scontri armati fra indù e 
musulmani, antichi quanto 
l'arrivo dell'Islam, fecero un 
milione di morti al momento 
dell'indipendenza e della 
spartizione tra India e Paki
stan, nel 1947 Mai del tutto w-
piti, sono ripresi di recente, 
con la crescita inquietante di 
gruppi induisti ortodossi e 
«fondamentalisti» che sognano 
una Madre India interamente 

Trovare anacronistici e deplorevoli i na
zionalismi (e, a maggior ragione, t mi-
cronazionalismi, i «comunitarismi» e i 
particolarismi di ogni tipo) è più che le
gittimo, ma aiuta poco. Perché, di fatto, 
questi fenomeni comunque esistono, e 
rappresentano uno degli aspetti più si
gnificativi, a livello mondiale, degli ulti

mi decenni e, presumibilmente, dei 
prossimi L'assassinio di Rajiv Gandhi è 
venuto drammaticamente a ricordarci 
che anche l'India, un paese che non ha 
tradizioni unitarie, partecipa di questo 
processo storico, e che il suo futuroè le
gato all'esito di un violento scontro tra 
unità e tendenze centrifughe. 

indù I morti di questa nuova 
fase si contano a migliaia Cosi 
come a migliaia si contano le 
vittime dei gruppi armati e ter
roristi, e delle forze repressive, 
nel Punlab rivendicato dai Si
kh, nel Kashmir diviso tra indi
pendentisti e fautori di un'an
nessitene al Pakistan, nell'As-
sam dove la maggioranza in
duista si oppone con violenza 
a una numerosa immigrazione 
di musulmani prc^nJBtfll'.dal 
vicino Bangladesh MFWbVf-
menti in varia misura Insurre
zionali, autonomisti o indipen
dentisti, sono presenti anche 
nel Binar e in alcuni Stati del 
sud. primo fra tutti quel Tamil 
Nactu nel quale Rajrvèstatoas
sassinato, e che è fortemente 
coinvolto nella ribellione dei 
Tamil dello Sn Lanka. 

Male incurabile 
ma non mortale? 

Sarebbe del lutto errato ri
durre a ragioni economiche 
movimenti cosi complessi. 
Tuttavia, le ragioni economi
che esistono Per esempio, la 
rigidità del governo centrale 
verso il Punjab si spiega anche 
con il fatto che si tratta dello 
Stato più ricco fra tutti, soprat
tutto dal punto di vista dello 
sviluppo agricolo L'ostilità de
gli Indù verso I musulmani si 
spiega, oltre che con secolari 
frustrazioni (i musulmani for
nirono per secoli, soprattutto a 
Nord, sovrani assoluti e classi 
dominanti), con invidie più re
centi (fino all'invasione del 
Kuwait, i musulmani furono i 
massimi benelician della gran
de emigrazione indiana verso i 
paesi arabi del Golfo) E anco
ra, come In altre aree e situa-

OIANMISOFRI 

zionl (per esempio nel mondo 
musulmano mediorientale), il 
richiamo al fondamentalismo 
religioso, alle antiche solida
rietà, ai particolarismi si nutre 
anche delle delusioni prodotte 
dagli insuccessi governativi 
nella lotta alla povertà Non è 
un caso che il fondamentali
smo religioso sia cresciuto ne
gli anni di Raiiv, quando una ri
stretta classe media si arricchi
va mentre alla maggior patte 
della popolazione arrivavano 
solo, con l'inurbamento e la te
levisione, le immagini dei nuo
vi miti consumisti In misura e 
in modo diversi, sia Rajiv, sia i 
suoi oppositori e successori 
nel governo del paese hanno 
cavalcato, più o meno oppor
tunisticamente, le tigri del con
flitti religiosi e castali E nessu
no di essi ha saputo affrontare 
le richieste autonomiste con 
moderazione, con vera dispo
nibilità al dialogo e senza far 
ricorso alla forza. Il risultato è 
che l'India si trova da qualche 
anno, con una pericolosità 
crescente, sull orlo di un abis
so 

Un secolo e mezzo fa, Lord 
Palmerston ebbe a dire che il 
problema irlandese era -un 
male, incurabile, ma mai mor
tale» Si pud tranquillamente 
ammettere che aveva ragione, 
dal momento che il Regno 
Unito si trova tuttora a fronteg
giare quel problema, anche se 
in termini, nel frattempo, mu
tati Ma la boutade un po' cini
ca di Palmerston si potrebbe 
probabilmente applicare (non 
saprei dire se da parte di un ot
timista o di Un pessimista) a 
molle altre questioni aperte, 
dalla palestinese alla curda (Il 
cinismo di quella espressione 
sta ovviamente nel fatto che 
non muoiono gli Slau muoio
no pero, o soffrono, curdi, pa
lestinesi, israeliani e molti al
tri) Esiste cioè una forza d I-

nerzia degli Stati, e delle gran
di istituzioni in genere, che 
permette loro di opporre una 
resistenza tetragona anche a 
malattie molto gravi, quando 
non incurabili CI iiono ele
menti che permettono di so
stenere che quella dell'India 
sia una situazione di questo ti
po, e che 1 problemi del Sikh, 
dei Tamil, del Kashmir appar
tengano, per l'appunto, alla 
categoria delle malattie che si 
trascinano a lungo senza arri
vare a soluzione, ma anche 
senza uccidere II malato Un 
tale modo di vedere si oppone 
all'atteggiamento che potrem
mo definire «catastroflsta», e 
che tende a scorgere in ogni 
manifestazione violenta di un 
conflitto l'annuncio pressoché 
sicuro di grandi trasformazioni 
(una sindrome, per fare un 
esempio, che caratterizzo a 
lungo le analisi della Terza in
temazionale) 

La crisi 
si è aggravata 

Ma, se ci mettiamo da un al
tro punto di vista, non sono 
poche le ragioni che spingono 
ad assumere una posizione 
opposta In primo luogo, la 
storia degli ultimi cinque o sei 
anni ha dimostrato una forte 
accelerazione dei mutamenti a 
livello mondiale, soprattutto in 
Europa-orientale Nulla vieta di 
pensare che anche i paesi del 
Terzo mondo possano essere 
tnvesliu da questa accelerazio
ne In secondo luogo, il muta
mento avvenuto nei rapporti di 
forza intemazionali ha tolto 
dalla scena il principale ele
mento di coesione, di conti
nuità e di conservazione del si

ti I leader del Congresso do
vranno lasciare Delhi per pre
senziare alla cenmonia Ed ec
c o perché, hanno spiegato i 
portavoce, è stato deciso di 
rinviare a mercoledì la scelta 
del nuovo leader Nessuna 
spiegazione sul perché la deci
sione non sia stata presa ieri, 
come ufficiosamente era stato 
annunciato in precedenza 

Intanto le Indagini sull'atten
tato continuano in un riserbo 
rotto ogni tanto dal trapelaredi 
notizie, o per meglio dire brani 
di inlormazione, difficilmente 
decifrabili In un primo tempo 
gli inquirenti avevano lasciato 
intendere di conoscere il volto 
della kamikaze avvicinatasi a 
Gandhi con la cintura imbotti
ta di una micidiale miiicela 
Kdx. e morta nell'esplolione 
assieme all'ex premiere ad al
tre dieci persone Ave/ano 

persino distnbuilo foto in cui la 
presunta attentatnee veniva n-
tratta pochi istanti prima dello 
scoppio in mezzo ad altre due 
donne, militanti locali del Con
gresso e vittime anch'esse del-
1 attentato Ora le stesse autori
tà ufficiosamente ammettono 
ciò che ad alcuni era apparso 
chiaro sin dall'inizio quella 
persona non è la stessa indos
so alla quale sono stati ritrovati 
I brandelli della cintura esplo
siva Il confronto tra le diverse 
immagini fotografiche e la vi
sione di un videotape girato da 
un operatore morto nell atten
tato avrebbero indotto gli in
quirenti a pensare che l'assas
sina sia una quarta donna, sul
la cui identità ancora nulla si 
sa Si continua a parlare anche 
della presenza sul luogo della 
strage di almeno due complici, 
una donna ed un uomo. 

Sonia Gandhi e I due figli nella casa natale di Rajiv a Terni Munì dove so
no state portate le ceneri del premier ucciso Sotto, una donna accende 
delle candele vicino alle 25 urne collocale nel mausoleo di famiglia 

stema mondiale U problema 
dei neri in Sudafrica esisteva, 
ed era assai grave, da decenni-
ma il suo avvio verso una solu
zione - in qualunque modo es
sa sia destinata a realizzarsi - è 
stato reso possibile dall atte
nuarsi fin quasi a scomparire 
della presenza imperiale so
vietica nella zona Considera
zioni analoghe si potrebbero 
fare sull'Etiopia, ma anche su 
molti altri paesi L'unica zona 
nella quale non solo gli ameri
cani sono fortemente presenti, 
ma gli .stessi sovietici conserva
no una considerevole influen
za, e cioè il Medio Oriente, è 
anche, probabilmente, l'unica 
parte del mondo cui resti ap
plicabile la formula di Palmer
ston non a caso ne hanno pa
gato le spese i curdi, sacrificati 
dalla ragion di Stato ali.» so
pravvivenza dell'Irate. Altrove, 
il vuoto prodotto del declino 
del bipolarismo, e non ancora 
riempito a sufficienza dall'a
zione di organismi intemazio
nali, lascia gli Stati più soli al 
cospetto dei propri problemi 
intemi ed estemi Intendo per 
declino del bipolarismo, per 
esser chiaro, non solo il forte 
arretramento sovietico, ma an
che l'impossibilità per gli ame
ricani di estendere a tutto il 
mondo un controllo stabilizza
tore di tipo imperiale' due con
temporanee guerre del Golfo 
non sarebbero Ipotizzabili 
Tutto questo fa si che per la 
prima volta dopo quarantanni 
una serie di malattie incurabili 
possano accelerare il loro cor
so fino a divenire mortali Fuori 
di metafora, i problemi che mi
nacciano l'unità e la stabilità 
del subcontinente indiano, e 
dell'India in particolare, ap
paiono oggi assai meno gover
nabili di qualche anno fa non 
solo per il loro intrinseco ag
gravarsi, ma anche a causa del 

modificato quadro intemazio
nale 

I prossimi risultati elettorali, 
il comportamento del governo 
che ne uscirà, quello dei movi
menti sociali ci permetteranno 
abbastanza presto di capire la 
consistenza reale delle minac
ce all'unità indiana. Per ora, 
non è possibile farsi molte illu
sioni sulla possibilità che si tro
vino nel breve periodo soluzio
ni radicali e durevoli al proble
ma dei separatismi e a quello 
del conflitto interreligioso. Esi
ste invece qualche possibilità 
che un quadro politico raffor
zato permetta di gestire ancora 
per qualche tempo questi pro
blemi alternando compromes
si ed accordi parziali all'uso 
della forza militare 

Il quarto esercito 
del mondo 

In caso contrario, l'aggravar
si delle minacce all'unità stata
le potrebbe aprire la strada a 
soluzioni più preoccupanti. 
Dell'esercito indiano si è sem
pre detto che è un esercito lea
lista, di stampo britannico, che 
ha sempre rifuggilo dall'entra
re in politica Si dice anche che 
sia il quarto del mondo, dopo 
quelli di Urss, Cina e Stati Uniti 
(benché la guerra del Golfo ci 
abbia resi tutti piuttosto scettici 
rispetto a questo tipo di classi
fiche) 

Quel che è certo è che l'In
dia ha un milione e 362 000 
uomini in servizio, un discreto 
(a quanto pare) arsenale nu
cleare, e armamenti conven
zionali di tutto rispetto, di pro
venienza soprattutto sovietica 
Per la difesa, l'India spende il 
12,1% del suo budget statale. 

Georgiani 
alle urne 
per riaffermare 
l'indipendenza 

Thailandia 
Esplode 
aereo 
213 vittime 

I georgiani hanno votato len nelle pnme elezioni presiden
ziali dirette che, con ogri probabilità ufficializzeranno l'at
tuale mandato provvisiono del leader indipendenstista 
Zviad Gamsakhurdia (nella foto) e accentueranno la spinta 
secessionista della piccola repubblica caucasica Elevata 
I affluenza alle urne tra l tre milioni e mezzo di abitano. I 
pronostici sono tutti a favore di Gamsakhurdia leader della 
formazione «tavola rotonda-Georgia libera» Con voto plebi
scitario i georgiani si erano espressi in un referendum (31 
marzo 1991) a favore dell'indipendenza da Mosca. 

Un aereo austriaco di pro
prietà della compagnia del
l'ex campione automobili
stico Niki Lauda In servizio 
sulla rotta Bangkok-Vienna, 
con 213 passeggen a bordo 
è precipitato la notte scorsa 

"•^•^^^^^"^"•^™™™ in Thailandia dopo essere 
esploso in volo Una fonte della polizia ha dichiarato che 
l'aereo è precipitato nella provincia di Suphanburi a 160 chi
lometri da Bangkok: presso il confine con la Birmania. La 
medesima fonte ha detto che otto cadaveri sarebbero stati 
già recuperati 

La guerra del Golfo ha fatto 
tra le 110 000 e le 155000 
vittime solo tra gli iracheni, 
secondo una commissione 
d inchiesta dei pacifisti fran
cesi appena rientrata a Pari-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ gì da un sopralluogo di sei 
™^"~^"^™'^"^™^™^ giorni in Irak. La commissio
ne, che ha lavorato sulla base di informazioni ricevute dalle 
fonti ufficiali irachene e esaminato le tracce lasciate dalla 
lunga fase aerea della guerra, valuta il numero delle vittime 
tra popolazione civile tra le 35 000 e le 45 000 persone e 
quello dei militari morti tra i 75.000 E i 110 000 La commis
sione d'inchiesta era stata formata nel marzo scorso tra pa
cifisti francesi di vario orientamento politico. Tra gli altri ne 
hanno fatto parte il generale Piene Gallois, patire della bom
ba atomica francese, e il dirigente dell'organizzazione anti-
razzista «Sosraclsme-MalekBoutìh. 

I pacifisti 
francesi: 
«Nel Golfo 
155.000 morti» 

RohTae-Woo 
cambia governo 
Manifestazioni 
in Corea del Sud 

D presidente sudcoreano 
Roh Tae-Woo ha annuncia
to ieri un parziale rimpasto 
delgovemo dopo aver sosti
tuito venerdì il primo mini
stro ti nuovo premier Chung 
Won-Shik ha rivolto un ap-

'"•••""••'"'••••••••••••••^ pello alia conciliazione. La 
sua voce pero appare poco credibile perché è la stessa che 
nel dicembre scorso, quando egli era ministro dell'Istruzio
ne, si era levata contro gli studenti che duedevano di parte
cipare democraticamenle alle elezioni del dirigenti delle 
università, àia é soprattutto quella che ha ordinato, nei lu
glio 1990, l'arresto di 1500 professori universitari. Ieri Roh ha 
cambiato anche 1 titolari della Giustizia, delle Emante, dei- • 
l'Energia e degli Affari Sociali. Non vi è dunque nessun gesto 
di distensione che possa placare la protesta che anche ieri e 
tornata nelle piazze Diecimila insegnati hanno manifestato 
contro il governo E l'uccisione di una studentessa da parte 
della polizia ha indotto l'opposizione e promuovere per og
gi nuove iniziative. 

- LaSoyuzTm-llconabordo 
i cosmonauti sovietici Vtktor 
Afanasyev e Musa Manarov 
• la neereatnee britannica 
Helen Shannan è rientrata 
regolarmente a lena nella 

^ ^ ^ ^ _ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ repubblica centroasiatica 
• — i i i i i i m i _ a v a a a a » a » o>l r&ialdsstaa I tre membri 
dell'equipaggio sono stali trovati In ottime condizioni. Afa-
nasyev e Manarov erano rimasti 175 giorni a bordo della sta
zione orbitante Mir. dove ora si trovano i due cosmonauti so
vietici partiti il 18 maggio con la Sharman, Anatofy Arise-
baisky e lìerghei Krikalev La studiosa britannica. 27 anni, 
aveva conquistato il privilegio di partecipare alla missione 
congiunta vincendo unconcorso cui si erano iscritti altri 
13 000 candidati. La Sharman si era poi sottoposta a 17 mesi 
di addestramento e aveva imparato il russo. La n » presenza 
a bordo aveva suscitato le ilmostianze del comandante Ar-
stebarsky che aveva dichiarato: •Esplorare lo spazio non è 
cosa da donne Conunuomosipuólarernoltodipiu». 

VIROINULOIU 

Rientrata 
laSoyuzcon 
la cosmonauta 
inglese 

Malgrado questo, e malgrado 
notevoli ambizioni a recitare 
un ruolo di gendarme regiona
le, l'India indipendente ha una 
tradizione non particolarmen
te gloriosa nella storia dei suoi 
confronti militari con I vicini 
Pakistan e Cina.Le sole ecce
zioni sono rappresentate dogli 
interventi, coronati da succes
so, in favore del Bangladesh in 
rivolta (1971) e del governo 
delle Maldive minacciato da 
un'invasione di Tamii (1988). 
La più recente iniziativa milita
re indiana, l'invio di truppe 
nello Sri Lanka, si é conclusa 
invece, un anno fa, con un in
glorioso nuro È ragionevole 
pensare che una conseguenza 
di tutto questo possa essere la 
presenza nell'esercito indiano 
di frustrazioni e revanscismi. 
Ed é altrettanto probabile che 
la tradizionale reticenza nei 
confronti dell intervenire in 
politica possa venir meno il 
giorno in cui l'esercito dovesse 
apparire a molti (e soprattutto 
ai militari stessi) l'ultimo ba
luardo sulla strada della di
sgregazione dell'unità e della 
stabilità ùelllndia. tanto più 
che l'aggravarsi della tensione 
in Stati di frontiera come il Ka
shmir, o anche solo del conflit
to tra indù e musulmani, com
porterebbe probi burnente 11 ri
schio di un rinnovato confron
to militare con il Pakistan (a 
sua volta - si ritiene - munito 
dì testate nucleari) Già oggi 
del resto, le forze armate svol
gono compiti di repressione 
Interna nel Punjab, nel Kash
mir, nell'Assam Sarebbe in
somma sbagliato fasciarsi la 
testa pnma di essersela rotta, 
ma sarebbe altrettanto sbaglia
to continuare a cullarsi nell'il
lusione della solidità di quella 
che passa ancora per essere, 
malgrado tutto, la più grande 
democrazia del mondo 

D Pakistan: 
«Un governo 
forte 
a New Dheli» 
•IISLAMABAD Dopo l'assas
sinio del leader indiano Raiiv 
Gandhi, avvenuto martedì 
SCOTIO, il Pakistan vuole che la 
nazione indiana si doti di un 
governo che possa dimostrarsi 
forte e che sia stabile, capace 
di contrastare in maniera vera
mente efficace decenni di diffi
denze e di conflitti armati. Lp 
hanno affermato ieri fonti go-
venaove a Islamabad. 

Llndia e 0 Pakistan hanno 
combattuto tre guerre, dopo 
che fu conquistata l'Indipen
denza dalla Gran Bretagna nel 
1947 Ma la situazione non si e 
ancora stabilizzata e nono
stante gli sforzi per il raggiungi
mento della pace completa 
ancora vi sono pesanti, e ar
mati conflitti presso la linea 
che divide la regione de) Kash
mir. 

Un'autorevole fonte ufficiale 
pachistana ha confermato l'o
pinione politica espressa nei 
confronti del paese vicino «Se 
vi sarà un governo forte, allora 
sarà forse sarà possibile per 
llndia vincere i problemi che 
la attanagliano», ha detto il 
funzionano, «se Invece sarà un 
governo debole, invece che 
della •- nazione dovrà solo 
preoccuparsi della propria so
pravvivenza. È dunque nell'in
teresse di tutti che sia un gover
no forte» 

l'Unità 
Lunedi 
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NEL MONDO 

La pubblicità martella 
i cittadini della ex-Rdt 
I consumi s'indirizzano 
sui prodotti occidentali 

La grande distribuzione 
esclude ciò che viene da est 
E l'industria dell'ovest 
ha soffocato la concorrenza 

I Lander orientali dominati 
dal «Made in West Germany» 

Immagini di 
Berlino dove 
imiti 
consumìstici 
dell ovest si 
scontrano con 
la povertà 
crescente 
dell'Est 

«Comprate questo, o quest'altro», naturalmente 
«made in West Germany». La pubblicità martella ad 
est. Invita, obbliga i tedeschi dell'ex-Rdt ad un inge
nuo consumismo. I consumi nei Lander onentah si 
sono indirizzati esclusivamente sui prodotti occi
dentali. L'Industria occidentale chiude e assorbe 
quella orientale. In tanti sognano un re pido arricchi
mento. E c'è chi ne approfitta. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

• i BERLINO. Sabato sera In 
un cinema di Fnedricnshain, a 
Berlino est o per meglio dire 
nelli porte orientalo di Berlino 
Prima del film, nella piccola (e 
un po'squallida) sala si cele
bra il rito della pubblicità. A un 
certo punto II pubblico si ac
quieta, sullo schermo e com
parso un tìzio con la faccia 
simpatica e onesta, al banco di 
una piccola officina. Dice che I 
tempi son cambiati (e già), 
che ora mettersi In proprio va
le davvero la pena, che, insom
ma, lui ci ha le sue soddisfazio
ni Irta attenzione-fa la faccia 
simpatica - per cominciare ci 
vuol» un piccolo capitale, «a 
me, per esempio, servivano 20 
mila marchi». Ora tacciono an
che I ragazzi seduti nelle prime 
file La saia, 6 evidente, si Im
medesima: « chi glieli ha dati, 
a quello D, -30 olila marchi? 
Una {tanca, Il Comune, il Land, 
l'awnciaztone degli industriali, 
il governo di Bonn, la 
Treuliand? Macché. La faccia 
simpatica ti dissolve e compa
re un glganirtro pacchetto di 
Pali Milk per aiutare 1 giovani 
imprenditori nei nuovi Under 
della Repubblica federale, per 

dare una mano a chi ha corag
gio e spirito di Iniziativa, le 
•bionde saporose» (erte un 
pacchetto ti costa solo 3 mar
chi e 80 Invece che 4) regala
no SO mila marchi a chi ne ha 
bisogno per Impiantare una 
nuova attiviti Inviate il taglian
do eccetera eccetera, parteci
perete al concorso eccetera 
eccetera. 

Due chilometri più a ovest, 
nell'«altra Berlino» che conti
nua iid essere •altra» nonostan
te tutto, una marca di sigarette 
•made In Oermany», si racco
manda COP un altro stile Rega
la 20 mila marchi (Inviate il ta
gliando eccetera eccetera) a 
chi ha voglia di realizza»» un 
desiderio strano partecipare 
mascherato da dragone alla 
festa del nuovo anno a Hong 
KOng. Immergersi nel triangolo 
delle Bermude. «esponi» dipin
to di blu in una galleria di New 
York... Pubblicità post-moder
na per l'taffluent society» bel
l'ovest, lontana mille migli» da 
quell'odore di bisogno imme
diato, di sogno banale, di capi
talismo raccontato ai poveri 
che viene, con le Pali Mail, dal
lo schermo di questo cinemet-

to di quartiere popolare del-
I est Dove, c'è da dire, di fron
te alla parabola dell'artigiano 
salvato dalle sigarette qualche 
liberatorio schiamazzo si leva, 
almeno dal ragazzi delle prime 
file Eppure I pubblicitari della 
•Pali Mail Deutschland> l'han
no pensata fina su che cosa 
far leva per vendere le «bion
d o all'est se non sul problema 
più diffuso, sull'assillo più co
mune, sul dato che è più im
mediatamente presente alla 
coscienza della gente? Perche 
non dare al popolo scontento 
I illusione che nell'economia 
di mercato si può entrare an
che dalla porta giusta, con una 
«bionda» in bocca e 50 mila 
marchi in tasca, senza inciam
pare, come succede sempre, 
su tutti i suoi maledetti rovesci 
della medaglia'' È volgare, è un 
po' truffaldino questo giocar 
con 1 guai d'un popolo per 
vendergli sigarette? Forse, ma 
meno comunque di quello di , 
chi ci ha giocato per vendergli 
un cancelliere Vendendo fu
mo si è unificata la Germania, 
perché la Pali Mail non dovreb
be essere della partita? 

La pubblicità, d'altronde. « 
una chiave di lettura utilissima 
per chi voglia tarsi un'idea del
l'approdo provvisorio, in que
sta difficile primavera, della 
grande mutazione tedesca. At-
l'est, per esempio, batte osses
sivamente su un punto: com
prate questo, o quell'altro, che 
piace tanto all'ovest Funzio
na, il messaggio? Chissà. Certo 
che nei mesi scorsi ha funzio
nato Da quando la Germania 
e una sola, o meglio da quan-

Scontritra 
polizia 
e dimostranti 
nazionalisti alla 
grande 
manifestazione 
di tre mesi fa 

«Porteremo la gente in piazza». Manovre dell'aviazione 

In Serbia nuova sfida 
dei nazionalisti a Milosevic 
Vuk Craskovic, il leader nazionalista della Serbia, sfi
da SIcbodan Milosevic con la minaccia di una nuova 
grande manifestazione a Belgrado per il 9 giugno, a 
tre mesi esatti dagli scontri nella capitale. Le forze ar
mate assumono il controllo delia strada che da Knin 
porta a Spalato. Oggi e domani manovre dell'aviazio
ne militare in Slovenia e Croazia. A Manbor manife
stazione di piazza e raccolta di firme contro l'armata. 

DAL NOSTRO INVIATO 

OIUSIPPBMUSUN 

•IUMANA. L'estrema de
stra nazionalista serba toma 
nuovamente in campo Vuk 
Draskovlc, Il pugnace antago
nista di Slobodan Milosevic, 
lancia una nuovi sfida al go
verno della repubblica «Il 9 
giugno laiemo a centinaia di 
migliala - ha affermato Dras
kovlc - ne) cuore della capita
le. Sarft una manifestazione di 
massa ancora puì grande di 
quella del 9 marzo scorso». Il 
leader nazionalista ha colto 
l'occasicne dell'inaugurazione 
di un me numento di re Pietro a 
Indjlja. nella Serbia, per galva
nizzare I suoi seguaci e soprat
tutto per avvertire Belgrado 
che le ostilità stanno per rico
minciare. Ha scelto la data del 
9 giugno per ricordare quel 9 
marzo scorso quando centi
naia di belgradesi sono scesi in 
piazza della repubblica, nel 
cuore della citta per protestare 
contro la televisione di Belgra
do, acculata di essere al servi
zio del governo In quell'occa
sione, come si ricorderà, ci so

no stati violentissimi scontri 
con la polizia culminati con la 
morte dì un giovane dimo
strante e di un poliziotto, tanto 
che sono intervenuti 1 Cam ai-
mali dell'esercito 

Il 9 giugno peraltro è anche 
la data entro la quale l'armata 
popolare si è impegnata, co
me da ordine della presidenza 
federale, a sciogliere le milizie 
Illegali e assicurare la conse
gna delli armi agli arsenali 
dell'esercito E proprio ieri In 
cronaca registra un primo po
sitivo risultato Il villaggio croa
to di Kijevo è stato liberato dal
l'assedio dei serbi della Kraji-
na, assicurando in tal modo la 
libera etrcolaziono lungo la 
strada c w porte a Spalato, fi 
nora interrotta da posti di bloc
chi delle vane milizie serbe e 
croate 

Da segnalare, inoltre, che U 
comando della quinta regione 
militare che comprende Slove
nia, Croazia e parte della Bo
snia ha fatto sapere che oggi e 
domani sono previste mano

vre dell'aviazione militare 
L'annuncio, non usuale, si pro
pone di evitare equivoci e ma
lintesi che potrebbero sfociare 
In incidenti anche gravi, so
prattutto dopo i fatti di Manbor 
di qualche giorno fa. 

Nella seconda citta della 
Slovenia, Ieri, è continuata la 
raccolta delle firme contro 
quella che Janez Jansa, mini
stro della difesa della Slovenia, 
ha definito una «parziale occu
pazione della repubblica». E, 
sempre a Marlbor, ieri sera s'è 
tenuta una manifestazione di 
protesta contro l'armata. Ante 
Markovic, secondo quanto 
previsto e a meno di cambia
menti dell'ultim'ora, dovrebbe 
incontrare I premier repubbli
cani per tentare di farsi dare 1 
finanziamenti necessari al fun
zionamento della federazione 
Nelle casse del governo fede
rale ogni giorno «fruiscono en
trate per neppure 200 milioni 
di dinari, quando ce ne vorreb
bero almeno 500 o 600 Mar
kovic, inoltre, cercherà di far 
approvare una sua proposta 
per quanto riguarda il bilancio 
della 'ederazione agglrantesi 
sui 138 miliardi di dinari Le re
pubbliche, che da tempo lesi
nano 1 versamenti a Belgrado, 
sicuramente non saranno 
d accordo E Ante Markovic ri
schia ancora una volta di resta
re a secco con entrate neppure 
sufficienti a garantire un mini
mo di funzionalità agli organi 
federali 

do la Germania ha una sola 
monete, 1 consumi nei Lander 
orientali si sono Indirizzati 
esclusivamente sul prodotti 
occidentali una frenesia di 
omologazione psicologica
mente anche comprensibile 
ma economicamente disastro
sa Dai negozi dell'ex Rdt è 
scomparsa la birra orientale 
(che era sicuramente migliore 
delle birre occidentali e che 
non a caso oggi viene servita 
nei buoni locali dell'ovest), si 
trova solo latte «made in West 
Germany», senz'altro meno 
fresco di quello prodotto a due 
passi, perfino lo yoghurt, le uo
va la carne, i cavoli e le cipolle 
vengono daU'«aldilà» Qualche 
tempo fa un gruppo di giovani 
ha aperto un negozio di soli 
prodotti orientali a Kreuzberg, 
il quartiere •alternativo» di Ber
lino ovest La cosa funziona, 
ma solo perché la gente ci va 
come andrebbe in un negozio 
cinese per comprare roba 
•esotica». 

Problemi di distribuzione e 
di mercato, certo, misteri ma
croeconomici che trascendo
no le volontà e 1 gusti del con
sumatori. Ma anche scelte 
compiute dal singoli, istigati da 
un sistema che non ha, o al
meno non ha avuto, alcuno 
scrupolo a considerare il nuo
vo pezzo di Germania con i 
suoi abitanti solo una provvi
denziale appendice regalata a 
un mercato prossimo a tocca
re i limiti dell'espansione. Sere 
fa alla tv « andata in onda una 
bella Intervista al direttore di 
una grande catena di distribu
zione. l'Intervistatore voleva 

DM&' ; 

«Un errore 
non aiutare 
Gorbaciov» 
• I VENEZIA. «Abbiamo volu
to abbattere la cortina di ferro 
con I paesi occidentali, ma sa
rebbe un enorme errore se si 
pensasse di spostarla soltanto 
un po' più' a est, ai confini con 
l'Urss. anche l'Unione Sovieti
ca fa parte, infatti, dell'Europa 
e perciò' deve rientrare nell'o
pera di Integrazione europea» 
Lo ha detto Ieri a Venezia II 
presidente del parlamento ce
coslovacco, Alexander Dub-
cek, In visita alla citta' 'Esisto
no tendenze molto forti per
che' questa integrazione allar
gata all'Urss non avvenga e 
ciò' non farebbe che favorire i 
sostenitori sovietici della mili
tarizzazione e dell'isolamento. 
Si devono invece appoggiare 
in tutti 1 modi i passi verso la 
democratizzazione in questo 
paese» Dubcek ha concluso 
sull'argomento con un invito 
rivolto ai paesi occidentali, «se 
qualcuno mi chiedesse se si 
deve 'entrare a Troia, rispon
derei senza esitazioni di si»' 
Sulle tensioni nazionalistiche 
presenti in Cecoslovacchia, il 
leader della 'primavera di Pra
ga' ha dichiaralo che «non si 
può' parlare di vero conflitto 
tra cechi e slovacchi, bensì' di 
estremismi nazionalistici che 
fanno chiasso ma che non so
no certo rappresentativi della 
volontà' del popolo» •Andre
mo comunque avanti - ha con
tinuato - nel! opem di decen
tramento dei poteri esecutivi, 
Interrotta bruscamente dalla 
centralizzazione imposta dal 
regime filosovietico dopo il 
1969, lasciando allo stato solo 
la gestione di politica estera fi
nanze e forze armate» Il presi
dente cecoslovacco ha infine 
analizzato la delicata crisi iu
goslava «Penso-ha detto-che 
una statanti» della Iugoslavia 
possa essere conservata, per 
thè contribuirebbe non poco 
alla stabilità politica europea 
E' per questo che i paesi euro-
pel occidentali non sono indif
ferenti all'evoluzione della si
tuazione in questo paese Mi 
sembra d'altra parte assurdo 
che si vada verso una disinte
grazione della Jugoslavia, 
mentre nel contempo il proce
de in europa verso 1 integrazio
ne» 

sapere se è vero che c'è un 
•cartello» delle società occi
dentali per escludere I prodotti 
orientali Siccome è un bravo 
giornalista, di quelli che non 
mollano mai l'osie, il signore 
dei supermercati alla fine bal
bettava «il problema è com
plesso e mica è solo colpa no
stra se la gente vuole solo roba 
dell ovest» Anche questo è 
vero qualche responsabilità 
va attribuita alla gente di qua e 
non solo al «sistema» venuto 
dal di la Persino il presidente 
della Ig-Metall Franz Stelnkùh-
ler, nel suoi comizi all'est; alle 
polemiche contro il governo di 
Bonn e la Treuhandanstalt ag
giunge spesso qualche «esorta
zione critica» ai consumatori 
orientali se continuate a snob-

•bare cosi la produzione di ca
sa vostra, come facciamo a im
pedire che le aziende chiuda
no, anche quelle risanabili7 Ma 
intanto il «cartello» dei super
mercati c'è C'è la guerra spie
tata con cui I grandi gruppi 
dell'ovest hanno soffocato su
bito I possibili concorrenti del
l'est, le aziende comprate solo 
per chiuderle, gli assorbimenti 
fittizi, il drenaggio della mano
dopera qualificata. Che la 
•Trabant» sarebbe stata travol
ta dalle «Volkswagen» era, per 
cosi dire, scritto nelle grandi 
leggi dell'economia; ma che 
tante industrie di trasformazio
ne alimentare, tante Industrie 
tessili o di consumi leggeri, pu
re quelle che producevano 
carta igienica o stringhe per le 
scarpe, sarebbero scomparse 
anch'esse stava scritto solo nei 
libri contabili delle società 

concorrenti nella «vecchia' Re
pubblica federale 

D'altronde, è sempre molto 
difficile cercare le spiegazioni 
di certi comportamenti colletti
vi, e distribuire colpe e respon
sabilità. L'integrazione tra due 
sistemi cosi irrimediabilmente 
diversi è stata troppo rapida 
per non produrre squilibri fe
nomenali non solo sul piano 
della «società» ma anche al li

vello dei sentimenti e degli at
teggiamenti «privati» L'unione 
monetaria, più ancora che l'u
nità politica, è stato per tutti 1 
cittadini dell'est un terremoto 
psicologico le cui conseguen
ze si sentono e si sentiranno 
ancora a lungo Alcune tracce 
di questo sommovimento sono 
evidenti anche agli occhi del
l'osservatore più superficiale 
Per esempio l'atteggiamento 

che 1 cittadini dell est hanno. 
In generale, verso il denaro in 
sé L'unificazione monetaria, 
per il modo ut cui avvenne, 
provocò giganteschi fenomeni 
di speculazione, una «specula
zione da poven» certo alme
no per la massa ma altrettanto 
incline a considerare 1 arricchi
mento pnma con le manovre 
sui cambi e poi con il «regalo» 
del cambio 1 I, come un gioco 
puramente monetario E'un'at-
titudtne che in qualche modo 
è restata, nonostante le d'stllu-
sioni che sono seguite al mo
mento magico dell ascesa nel 
paradiso del «marco buono», 
anzi probabilmente proprio a 
causa di quelle disillusioni. In 
nessuna parte della Germania 
quanto nei Lander orientali si 
gioca tanto al lotto e hanno 
fortuna le più Improbabili let
tene Né esiste una cosi diffusa 
ingenuità nei confronti degli 
•affari» offerti da truffatori sen
za scrupoli C'è chi propone 
con l'annuncio su un giornale 
•un anello d'oro con otto 
splendidi diamanti» per 69 
marchi (poco più di SOmlla li
re) , chi invia per posta annun
ci di fantasmagoriche vincite 
purché ci si sobbtirchl la spesa 
di 89 marchi per due gacche 
di «vero cuoio» C'è chi promet
te «redditi garantiti» da tremila 
marchi ai mese se ci si fa reca
pitare, per 30 marchi, una usta 
fotocopiata di indirizzi di 
esportatori italiani di auto o si 
compra, per 80 marcili, un 
campionario di tessuti «facil
mente smerciabili» La polizia 
dell'est è preoccupata per 1) di
lagare di questi fenomeni, ma 

anche impotente - come am
mette la dingcnte del Knmina-
lamt comune dei cinque Lan
der orientali Birgitt Gnep - per
ché le «offerto il più delle volte 
sono perfettamente legali e 
d altronde «dopo anni di abi
tudine ai prezzi fissi e alla scar
sità delle merci», i cittadini del
ta ex Rdt hanno sviluppato la 
mentalità di «afferrare al volo 
le- occasioni che si presenta
no» Gli uffici di consulenza 
per 1 consumatori, messi in 
piedi In rutta fretta e con perso
nale senza esperienza, senza 
fondi e senza appoggi, non 
possono fare più di tanto. 

Fenomeni normali, dice 
qualcuno in una società che 
tanto rapidamente si è vista 
spalancare la porta sul mondo 
dei consumi Negli anni del mi
racolo economico, nella Ger
mania ovest, succedeva anche 
di peggio, come in Italia, in In
ghilterra o in America. Sarà, 
ma qui tutto sembra più com
plicalo Qui la porta del benes
sere s'è aperta, ma a differenza 
di quanto è successo all'ovest 
tanti anni fa. son pochi, troppo 
pochi quelli che hanno potu
to, finora, varcare la soglia. 
Con un reddito di 7-800 mar
chi al Tixx. con il sussidio di 
disoccupazione o un salano 
incerto. I'«altra Germania» può 
ancora sembrare lontana co
ni e quando c'era il muro- man
giare lo stesso yoghurt, fumare 
le stesse sigarette, vedere la 
stessa televisione e leggere gli 
stessi giornali non aiuta molto 
se non si condividono le stesse 
certezze, e le speranze stanno 
morendo 

8LANX* E IN GRADO DI 

REINTEGRARE IL BIANCO 

ORIGINALE DEI DENTI. 

LA PRESENZA DI ODON-

TOBLANXINA*. PRINCI-

PIO ATTIVO DERIVATO 

DA LICHENI ARTICI, ELI

MINA LA POSSIBILITÀ DI 

ROVINARE O GRAFFIARE 

LO SMALTO. BLANX» 

CONTIENE l'ODONTO-

BLANXINA* E MONO-

FLUOROFOSFATO DI SO

DIO. L'AZIONE COMBI-

B L A N X 
TI 

BIANCHI 
SUBITO 
Ì~N M O D O 
N A T U R A L E 

MATA DI QUESTI DUE 

ELEMENTI RAFFORZA LA 

SUPERFICIE DELLO SMAL-

TO, FACILITA LA RIMO

ZIONE DELLA PLACCA E 

PREVIENE LA FORMA-

ZIONEDICAKIEETARTA-

RO. BLANX* SOSTITUISCE 

I NORMALI DENTIFRICI 

E COLLUTORI. 

BLANX 
IL PRIMO OENTintICIO 

COSMETICO WtOTETTtVO 

12 l'Unità 
Lunedi 
27 maggio 1991 
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Migliaia di soldati fuggiti a Gibuti 
Quattromila marinai lasciano il paese 
con undici navi lanciamissili 
La forza aerea atterra nello Yemen 

Difficile avvio dei negoziati 
Il ministro Tesfaye vuole subito 
il cessate il fuoco. I ribelli 
chiedono un'intesa per la costituzione 

Panico in Etiopia, scappano i militari 
Da oggi a Londra il governo tratta con i fronti di liberazione 
Colonne di gente in fuga da ogni dove. Ora governa 
il panico. Militari e civili, a migliaia, si sono rifugiati a 
Gibuti. Molti altri sono scappati via mare e via cielo. 
Quattromila marinai e decine di piloti sono andati 
nello Yemen. Ad Addis Abeba, assediata, il corag
gio di una manifestazione che ha chiesto la pace. 
Anche il papa l'ha invocata da San Pietro. Oggi le 
spinose trattative per il futuro a Londra 

• GRAZIA LEONARDI 

' • § ROMA. Non c'è più l'eso
do ordinato, in qualche modo 
organizzato, dei giorni scorsi. 
Ora governa la paura, si fugge 
per ogni rotta possibile e im
possibile, il deserto, le vie infe
state di combattimenti, il mare, 
il cielo. Le voci insistenti che 
l'aeroporto di Addis Abeba sta 
per chiudere hanno portato il 
panico. L'evacuazione degli 
stranieri s'è intensificata. La 
Ethiopian Airlines sposta da 
oggi il centro operativo a Nai-

• robi e Gibuti, Il si ritireranno sii 
aerei. Qualcuno dice solo l a 
sera per motivi di sicurezza, 
altri come una fonte ufficiale 
yemenita da per certo che è la 

fine dei collegamenti 
Dalle città conquistato e as

sediate, da Assab. Addis Abe
ba, da Debre Zeit l'ultima 
espugnata, I serpentoni sbrin
dellati e ondeggianti puntano 
verso Gibuti, rimasto l'unico 

. approdo attaccato via terra al
l'Etiopia. I militari dilettano a 
migliaia, s'incolonnano come 
sono ridoti con le divise a 
pezzi, sc.irpe consumate, tanta 
fame e armi in collo. I civili 
s'aggregano per quella traver
sata con magri bagagli. Ras 
Doumeria. frontiera tra la vasta 
Etiopia e II piccolissimo paese 
che si affaccia sul goffo di 
Aden, 6 diventata come Ru-

weischeid ai tempi della guer
ra irachena. Un agglomerato 
di disperati. Ieri l'hanno attra
versata 3.000 soldati, e altret
tanti civili. Oal deserto sono ar
rivati assetati, con le bocche 
spalancate. Sulla pista dell'ae
roporto di Ras Doumeria han
no trovato un aereo militare 
francese con giornalisti a bor
do. Hanno chiesto acqua, aiu
ti. Avevano addosso kalashni
kov, mitragliene, lanciarazzi e 
al seguito, poco lontano, una 
decina di carri armati. Sono 
fuggiti fino a Molohule. 340 
chilometri di strada a nord del
la capitale Gibuti. Aspetteran
no 11, lontano dagli spari. 

Qualcuno con la battaglia 
alle costole ha trovato il corag
gio di dire -pace". Duemila, 
giovani e intellettuali, l'hanno 
chiesta per le strade di Addis 
Abeba, assediata dall'esterno. 
Shafene, leader studentesco, 
ha parlato invocando l'inter
vento dell'Orni: «No alla guer
ra, aiutateci a salvare I Elio-
pia-. Altri l'hanno implorata 
assiepati nelle chiese, nelle 
moschee. Il Papa, da piazza 
San Pietro s'è affiancalo: parla

tevi, ha detto ieri, «per una 
nuova era di pace-. 
. Molti invece sono esaspera

li. Tre ufficiali dell'aeronautica 
l'hanno dato a vedere con un ' 
drammatico dirottamento ver
so Gibuti. Sono saltati su un 
•Antonov 12» carico di 53 pas
seggeri, in volo hanno tirato 
fuori una bomba, togliendo la 
spoletta e minacciando equi
paggio e passeggeri. A terra, 
all'aeroporto si sono arresi vo
lentieri. La fuga in cielo s'infitti
sce, 17 piloti si sono involati da 
Debrc Zeit. guidati dal coman
dante della base, ma da II altri 
caccia militari se ne sono an
dati in Sudan, Yemen, in Ara
bia saudita. E pare che sia una 
fuga strategica, abbiano rice
vuto istruzioni per portare in 
salvo la flótta 'prima che arrivi
no i guerriglieri. 

Il mare ha aiutato quattromi
la marinai, rifugiatisi nello Ye
men, ha confermalo il ministro ' 
degli esteri. Hanno portato un
dici navi, le fregate e i lancia
missili sono al riparo nel porto 
di Mukha, sul mar Rosso. Otto 
navi mercantili hanno attrac
cato nelle acque territoriali di 
Gibuti. 

Le maglie della guetnglia si 
allargano e si stringono. Dopo 
Asmara e Assab, ieri è stata 
catturata la base militare più 
importante, e l'esercito più po
tente dell'Africa mostra non 
più solo i segni dello sbando 
ma batte in mirata, 6 in disfal
la. Per fortuna non sono com
parsi saccheggi e devastazioni. 
Addis Abeba è ancora rispar
miata. Attorno alla capitale il 
cerchio • dei guerriglieri s'è 
chiuso ieri. Sotto controllo tut
te le vie di accesso, Ma i fronti 
di liberazione hanno promes
so che non attaccheranno fino 
alle trattative di Londra, al via 
oggi. Intanto, annuncia il capo 
della diplomazia yemenita, il 
fronte popolare cnlreo e quel

lo tigrino hanno siglato un ac
cordo. Il popolo eritreo sarà 
presto chiamato a decidere il 
futuro dell'Eritrea con un refe
rendum: dovrà decidere se 
vuole uno stato indipendente 
o una confederazione con l'E
tiopia. L'Onu sarà chiamato 
come garante. 

Il futuro comunque comin
cia oggi, a Londra. I negoziati 
tra il governo e i ribelli etiopici 
e gli indipendentisti eritrei si 
preannunciano difficili. Una 
rottura potrebbe essere letale 
per l'Etiopia. Al tavolo delle 
trattative siedono i protagonisti 
di precedenti tentativi falliti. 
Oggi la distanza è ancora tan
ta. 11 premier Tesfaye Dinka 
considera prioritaria la deci

sione di cessate il fuoco. Il 
•cartello» delle opposizioni, 
accanto al Fple ci sarà il fronte 
dell'Oromo, ha messo in chia
ro che la guerra cesserà se ver
rà raggiunta un'intesa di fondo 
sulla costituzione di un gover
no di transizione e di uno slato 
federale. In ballo c'è anche la 
questione referendum per l'E-
ntrea. Nello scorso febbraio, 
quando ancora governava 
Menghistu, il rappresentante 
etiopico aveva detto che Addis 

. Abeba era disposta a concede
re «un'ampia autonomia regio
nale». Sulla via di una rapida e 
positiva conclusione a Londra 
ci sono dunque i due scogli del 
cessale il fuoco e del referen
dum. 

«Non c'è pericolo ma non ci fidiamo» 
Parlano gli italiani rimpatriati 
È giunto sabato notte a Fiumicino l'aereo messo a di
sposizione dalla Farnesina per gli italiani in Etiopia. 
Sono tornati in 199. Tra essi alcuni bambini abbando
nati e 40 stranieri. I commenti sono quasi unanimi: la 
situazione non è pericolosa, ma non vogliamo rischia
re... Il ministero degli Esteri è pronto ad azioni di emer
genza. Oggi partiranno per l'Etiopia due mezzi dell'ae
ronautica militare per aiutare l'evacuazione. 

•-/• • •" • >(.,'((»(,' 
VANNIMASALA 

. ••F.tWitA Una signora sui 50 
anni, bionda, trascina il suo 

.bagaglio a mano tino all'in
gressa del terminal di Fiumici
no adibito agli scali intemazio
nali. Dietro lei due bambine. 
Sembrano sorelle, hanno tratti 
somatici mollo somiglianti ma 
non la stessa carnagione: una 
* bianca, l'altra meticcia. Sono 
due giovanissime figlie dell'E
tiopia •italiana», hanno un pas-

' sapmlo tricolore e parlano 

rrittamente la nostra lingua, 
uni famigliola di profughi 

Italiani, sono tre delle 199 per
sone atterrate a mezzanotte 
chea sabato scorso a Roma, 
provenienti do Addis Abeba. 

Per le bambine è quasi un 
viaggio premio: «Siamo con

tentissime di essere in Italia», 
dice una con la voce clic le tre
ma dall'emozione. «Addis 
Abeba? Vogliamo tornirci, 
ceno, ma solo quando ci «ara 
la pace». Indile cercar»; la pau
ra o il terrore della guerra nei 
loro occhi. E un sentimento 
che traspare dalle p-irok- di 
Laura Bellotto. una signora di 
mezza età dil forte accento ve
neto, da diciassette anni resi
dente ad Addis Abeba. •Paura, 
si, tanta. Certo, non ci hanno 
mal fatto nulla, ma per me è 
stato terribile. Solo la scorsa 
notte abbiamo sentito sparare 
per più di un'ora e mezza. Ho 
lasciato II mio cognato. Non è 
voluto partire, ma io non ci ho 
pensato due volte». Eppure JJUI-

l'«airbus» dell'Alitalia messo a 
disposizione dal ministero de
gli Esteri, sono saliti solo IS9 
passeggeri col passaporto ita
liano, su 199 posti a disposizio
ne I restanti sono stati occupa
ti da cittadini di varia naziona
lità. Vi è una famiglia di inglesi, 
anche una decina di iugoslavi. 
Per loro, la legge sui profughi 
non prevede clemenza: saran
no ospitali per qualche ora e 
poi dovranno lasciare l'Italia. 

•La situazione è tutto som
mato calma», dice il responsa
bile dell'unità di crisi allestita 
dalla Farnesina, Umberto 
Piala. Certo, nessuna ostilità è 
stata manifestala verso gli ita
liani, ma... «Naturalmente ab
biamo predisposto un piano di 
evacuazione rapida in caso di 
bisogno», aggiunge il funziona
rio, «e abbiamo, d'accordo col 
ministero della Difesa, la possi
bilità di utilizzare anche aerei 
militari». Infatti, proprio oggi 
un C130 e un G222 italiani arri
veranno ad Asmara, capitale 
eritrea in mano agli indipen
dentisti, per permettere il ritor
no degli italiani che lo deside
rassero. Gli acrei, se richiesto, 
faranno la spola anche Ira Ro
ma e Addis Abeba. Vivono in 
Etiopia circa 1.900 italiani, se

condo i dati del ministero degli 
Esteri. Di essi 1.200 risiedono 
ad Addis Abeba, poco meno 
di 500 ad Asmara. Duecento 
sono religiosi, suore e frali del 
più vari ordini: di lasciare il 
paese, non ne vogliono sape
re. 

Se tulli gli italiani dovessero 
essere evacuali, tre quarti pò-

. trebberò essere - considerati 
profughi A tale scopo, la Far
nesina ha ufficialmente ente- -
sto al ministero dell'Interno 
•una mano». Alberghi per la 

filma accoglienza, pasti caldi, 
ra quelli arrivati sabato notte, 

una trentina è stata sistemata 
grazie all'interessamento del-
Fassessoralo ai Servizi sociali 
del Comune di Roma. 

L'aereo dell'Alitalia era par- , 
tilo alle 16,30 da Addis Abeba, 
in una situazione tutt'altro che 
tesa. Uno scalo tecnico a Ged
da, e poi via per Roma. «Den
tro la città, tutto tranquillo», di
ce una signora mentre «drib
bla» i giornalisti e i curiosi, «ma 
non potevamo mettere il naso 
fuorUi ribelli sono vicinissimi 
e poi, diciamolo pure, uscire 

' dalle città non è per noi stato 
* mai troppo sicuro». La pensa

no cosi anche due giovani, 
operai specializzati di una dlt-

Ad un anno dalle elezioni vinte dalla Lega continua la repressione 

«Tradita» la Birmania democratica 
Il regime resta sfidando il voto 
Un anno fa la Birmania andò alle ume e, nelle prime 
elezioni libere, a stragrande maggioranza, scelse la 
democrazia. Ma la giunta militare è ancora al pote
re, continuano gli arresti dei dirigenti politici, gli stu
denti e i pubblici dipendenti sono sotto costante mi
naccia, finanche i monasteri buddisti sono stati cir
condati da carri armati dell'esercito. L'opposizione 
si è indebolita e divisa. 

' PALI A NOSTRA CORRISPONDENTE 

UNATAMBURRINO 

tra PECHINO. Il 27 maggio del 
1990 ki Lega nazionale per la 
democrazia riportò una 
schiacciante vittona nelle pri
me elezioni libere che si tene
vano in Birmania dal dopo
guerra. Quel piccolo paese 
asiatico, bello e dolce come 
un sogno, poteva finalmente 
uscire dall'incubo della ditta
tura che l'aveva governato per 
decenni. Invece un anno do
po, la giunta militare è ancora 
al potere, la legge marziale 
continta ad essere in vigore, la 
repressione non si è fermata, è 
sempre agli arresti domiciliari 
il capo carismatico della Lega, 
Aung Si.-. Suu Kyl, figlia delle- • 
roe del/indipendenza. Le uni
versità di Rangoon e Manda-
lay, chiijse nell'88 dopo che la 
rivolta popolare contro la ditta
tura era stata repressa nel san
gue, sono state riaperte il 15 

maggio scorto. Ma genitori e 
studenti sono stati convocati in 
una grande assemblea pubbli
ca per sentirci dire, minaccio
samente, di tenersi alla larga 
da qualsiasi attività politica. 

I militari continuano a soste
nere che prima o poi cederan
no il potere, e lo hanno detto 
anche recentemente, ma non 
chiariscono mai come e quan
do questo passaggio avverrà. 
Si trincerano dietro la SCUSA 
che bisogna prima preparane 
la carta ccsMuzionale e poi 
convocare l'assemblea degli 
eletti. Nel frattempo sono loro 
gli arbitri della sorte dei partiti 
che lo scorso anno credettero 
nelle libere elezioni. Tutti, par
titi e associazioni, erano slati 
obbligati a registrarsi ma in 
questi mesi alcuni sono stati 
•cancellati- e la stessa sorte è 

toccata a molti dei parlamen
tari eletti. I militari non si sono 
fermati nemmeno davanti al 
monaci buddisti che sono la 
parte della popolazione più 
onorata e riverita. Nell'ottobre 
scorso a Mandalay, l'ex capita
le del nord, i monaci si sono ri
fiutati di celebrare le funzioni 
religiose per i membri della 
giunta e dell'esercito. Un atto 
del genere lo avevanocompiu-
lo solo negli anni venti contro i 
funzionari birmani che serviva
no nel governo coloniale in
glese. Questa volta i loro mo
nasteri sono stati circondati da 
carri armati, iceps, soldati. 
Molti monaci sono stati arre
stati e molti regali invece sono 
s'.ati fatti a quelli dimostratisi 
fedeli alla giunta. 

Il lavoro di quest'anno - ar
resi: di dirìgenti politici, tre dei 
quali sono morti in carcere, 
pressioni sugli studenti e sui di
pendenti pubblici costretti a 
giurate fedeltà - ha puntato a 
liquidare le forze dell'opposi
zione che erano venute alla lu
ce del sole ed avevano legal
mente lavorato per portare il 
paese verso la democrazia. 
Oggi questa opposizione è in
debolita e anche divisa. E stato 
decimalo il gruppo dirigente 
della Lega nazionale per la de

mocrazia, che si è spaccata 
sulla strategia da seguire per. 
imporre ai militari il rispetto 
dei risultati del maggio 90. Nel 
dicembre scorso, a Maner-
plaw, sede del quartier genera
le dei gruppi guerriglieri dei 
Karen, alcuni membri della Le
ga si sono riuniti con i leaders 
dei due gruppi etnici Karen e 
Kachin, e insieme hanno deci
so di dare vita ad un governo 
provvisorio che punta a slog
giare la giunta militare ,a con
vocare la assemblea degli elet
ti e a stabilire una vita demo
cratica nel paese. È la prima 
volta che si verifica nella storia 
della Birmania un accordo del 
genere tra gruppi etnici diversi. 
Dall'aprile di quest'anno però 
Aung San Suu Kyi, che ha dalla 
sua gli studenti ma che da al
cuni settori della Lega viene ri
tenuta troppo «dura» nei con
fronti della giunta , non è più 
vgrctaria del suo partito. Con
tinua tuttavia ad essere un in
cubo per i militari i quali aper
tamente le hanno chiesto di la
sciare la Birmania. <Se lo farà, 
hanno aggiunto minacciosa
mente, sarà un bene per lei e 
per il paese». Ma se lo facesse 
sarebbe un bene solo per la 
giunta che verrebbe liberata 
da un simbolo ingombrante al
l'Interno e all'esterno. 

ta. provenienti da Gimma, cit
tadina a circa 300 chilometri 
da Addis Abeba. La Farnesina, 
nei confronti dei nostri conna
zionali è stata chiara: obbedite 
al governo, rispettate il copri
fuoco (che ora scatta alle 21) 
e uscite di casa il meno possi
bile, «lo per me sarei anche ri
masto», dice Giovanni Morsia-
ni, originario di Modena, im

piegato per conto del ministe
ro dell'Agricoltura, «ma ho mo
glie e due tigli, per loro non me 
la sento di nschiare». 

Dalla piccola folla a Fiumici
no si staccano alcuni bambini. 
Hanno in braccio qualche pu
pazzo, piccolissime borse. So
no di carnagione scurissima. 
Una hostess li accompagna: 
raggiungono dei parenti? 

Due 
guerriglieri 
del Fronte 
Democratico 
Rivoluzionario, 
esultanti 
dopo 
fa cattura 
di un aereo 
delle linee 
etiopiche 

•Macché, sono stati messi sul
l'aereo e abbandonati. Hanno 
passaporto italiano, mica pos
siamo rifiutarci di accoglierli, 
sono nostri. Cosa ne faremo? 
Li affideremo a un tribunale 
minorile e poi, se dovranno ri
manere in Italia, saranno affi
dati». Non sono figli di questo 
conflitto, sono figli della mise
ria. 

Nel paese latino americano favorite le opposizioni 

Elezioni in Sminarne 
I militari verso la sconfitta 
Il Suriname, la piccola ex colonia olandese incastrata 
tra Brasile e Guyana., sabato ha votato per eleggere i 51 
deputati del nuovo parlamento. Scarsa la partecipa
zione. Scontata la sconfitta del Nuovo partito demo
cratico appoggiato dai militari. Le opposizioni (il Nuo
vo fronte per la democrazia e Alternativa democrati
ca) dovrebbero eleggere almeno 45 rappresentanti. 
Ronald Veretiaan forse il nuovo presidente. 

GIANCARLO SUMMA 

• f i SAN PAOLO. Tempo di ele
zioni anche nell'ultimo paese 
latino-amcncano vittima di un 
golpe militare. In Suriname, la 
piccola ex colonia olandese 
incastrata tra il Brasile e la 
Guyana, si è votalo sabato 
scorso per eleggere i 51 depu
tati del nuovo Parlamento, a 
cui poi toccherà scegliere il 
nuovo presidente. Cinque me
si fa, giusto il giorno di Natale, 
il colonnello Desi Bouterse, ca
po delle forze amiate del pae
se, depose il presidente Ram-
sewak Shankar e lo sostituì con 
un uomo di paglia, Johannes 
Kraag, in attesa - disse - di 
convocare nuove elezioni. Due 
giorni prima del voto, il vec
chio e malato Kraag si è lascia
to sfuggire con una tv olandese 
che se gli Stali Uniti volessero 
invadere il Suriname per rista
bilire la democrazia e limitare 
il traffico di droga «sarebbero 
benvenuti». Anche senza man

dare i mannes, sono state pero 
proprio le pressioni diplomati
che ed il ancor più efficace 
blocco degli aiuti economici di 
Usa ed Olanda ad avere'acce
lerato il ritomo alla democra
zia. Almeno perora. 

Sotto gli occhi di decine di 
osservatori intemazionali, le 
elezioni si sono svolte senza 
incidenti e senza molta parte
cipazione (a Paramaribo, la 
capitale, ha votato solo il 
64%). Scontata la sconfitta del 
Nuovo partito democratico, 
appoggiato dai militari, il Nuo
vo fronte per la democrazia e 
Alternativa democratica - le 
due principali formazioni di 
opposizione al governo golpi
sta - dovrebbero eleggere al
meno 45deputati (i risultati uf
ficiali «iranno resi noti merco
ledì). Il futuro presidente do
vrebbe essere il candidato del 
Nuovo fronte, Ronald Vere

tiaan. Prima delle elezioni, Il 
colonnello Bouterse dichiarò 
che -l'esercito deve giocare un 
ruolo minore nella politica del 
paese», e che «il nuovo presi
dente potrà scegliere il mini
stro della Difesa ed il nuovo 
capo delle forze armate». Per 
un buon periodo sarà sicura
mente cosi, ma il problema è 
capire quanto a lungo. 

I militari controllano il paese 
dal 1980, cinque anni dopo la 
proclamazione dell'indipen
denza. Ma l'ispirazione «pro
gressista» del primo periodo -
Bouterse si collega con Cuba, 
Grenada, il Nicaragua ed il 
gruppo dei paesi non allineati 
- si è persa strada facendo, di 
fronte ai problemi di integra
zione razziale (in Suriname 
convivono, ma non si integra
no, indù, africani, indonesiani 
e europei), le pressioni olan
desi ed americane (preoccu
pati dal «pericolo comunista» e 
del futuro delle miniere di bau
xite) , l'inizio della guerriglia di 
resistenza dei bushnegros, di
scendenti dagli schiavi africani 
(un primo accordo di pace è 
stato raggiunto nel marzo scor
so). Nel 1987 si svolsero ele
zioni, vinte anche allora dal 
Fronte per la democrazia, mi
scellanea di vari gruppretnici. I 
contrasti tra Bouterse ed il pre
sidente Shankar non mancaro
no, fino a scatenare l'ultimo 
colpo di Stato. 

LETTERE 

«Definisce 
la sinistra 
l'affermazione 
dell'uguaglianza» 

• s i Caro direttore, ho visto 
esprimersi recentemente 
sulVUnito (nella lubrica del
le Lettere, ma non solo), 
qualche incertezza sulla di
stinzione fondamentale fra 
destra e sinistra. Ora non 
pretendo di dire cose illumi
nanti né di condensare in 
poche righe analisi esau
rienti della situaziona attua
le dell'Urss o della storia cul
turale della sinistra, ma mi 
pare che il cnteno decisivo 
per sciogliere quel dilemma 
non sia ceno l'opposizione 
fra innovazione e conserva
zione: è del tutto evidente 
infatti che vi sono (e vi sono 
state) innovazioni (e persi
no rivoluzioni) di destra, in 
campo sia economico che 
politico: cosi come è tocca
to spesso alla sinistra lottare 
per difendere (per conser
vare) conquiste sociali e po
litiche essenziali. Mi sembra 
invece che l'unico principio 
costante per definire la sini
stra sia l'affermazione del-
Yuguaglianza - intesa come 
uguaglianza delle libertà e 
dei diritti/doveri di ogni uo
mo e donna, a cominciare 
naturalmente dal diritto, per 
ciascuno, di esprimere la 
propria differenza di sesso e 
di individuo. 

A. questo proposito allora 
consentimi un'altra breve ri
flessione. Si dice spesso che 
scopo di una sinistra demo
cratica e di unire i due valori 
della libertà e dell'ugua
glianza rimasti finora sepa
rati (rispettivamente all'O
vest e all'Est). Ebbene: cre
do invece che il valore fon
damentale sia appunto il se
condo e che esso contenga 
in sé anche il primo. La li
bertà che ci interessa infatti 
non è quella di qualcuno o 
di pochi, ma la libertà di tutti 
e di ciascuno. E viceversa: 
['•uguaglianza serua libertà» 
non e vera uguaglianza, per
ché presuppone sempre 
(come avveniva nel cosid
detto «socialismo reale») 
che vi sia qualcuno più libe-
roe meno uguciie degli altri. , 

- - Franco BnUaitHnL 
Riva del Cincia (Trento) 

Dietro a quella 
«Carta», 
si vuole 
«costringere?» 

• • Caro direttore, faccia
mo nostri i rilievi che alcune 
compagne di Milano della 
sezione «Teresa Noce» ed al
tre, hanno rivolto con una 
lettera aif Unità dell'I mag
gio 1991, ad un testo che cir
cola nelle sezioni, firmato: 
•Le donne del Pds: noto tor
ma di depliant multicolore, 
noto come 'Carta di identità 
delle donne p/diiBSin». Non 
condividiamo, infatti, il con
tenuto di quest'ultimo docu
mento, né la sua forma di 
carta di identità delle donne 
delPds. 

Partiamo da quisto se
condo aspetto. Ci andrebbe 
benissimo se le donne che 
hanno pensato questa ope
razione, come singole o co
me gruppo, firmassero que
sto o altro documento in pri
ma persona, come singole o 
come gruppo. Resterebbero 
le nostre riserve sui contenu
ti, ma vorremmo confrontar
ci con quelle donne, con le 
loro riflessioni ed iniziative 
reali. Saremmo sollecitate a 
capire quali legami e proget
ti comuni con altre donne le 
abbia portate a dare di sé un 
tale ritratto. Ma cosi non é. Si 
vuole costringere dentro a 
questa sedicente «Carta di 
identità» ogni dor.na iscritta 
al Pds, indipendentemente 
dalle sue idee, dalla sua vi
cenda umana e politica, da 
ciò che ognuna sceglie di fa
re o non fare, con le altre 
donne iscritte o no al Panilo. 
Si annienta cosi la vita con
creta di ognuna ed ovvia
mente, essendovi fra le don
ne come fra gli uomini del 
Pds differenze anclut note
voli di posizione e di proget
to politico, per poter con
durre in porto una simile 
operazione si svolgono una 
serie di enunciazioni quanto 
mai vaghe per non dire ba
nali. 

Alcuni esempi. Chi, uomo 
o donna, di qualsiasi partito, 
dall'estrema sinistra all'e
strema destra, non dichiare

rebbe di: -Non volere vedere 
la politica come luogo del 
privilegio e del dominio, ma 
come strumento di trasfor
mazione-? O ancora, chi di 
noi non furebbe volentieri a 
meno di. -Tre vite non co
municanti, una giovinezza di 
smarrimento, una matunta 
di alienazione, una vecchiaia 
di sopravvivenza vegetale-? 
Non vorremmo che queste 
ecumeniche affermazioni 
fossero il triste approdo 
(perché inefficace ed inof
fensivo) di una vicenda che 
ha riguardato negli scorsi 
anni la pratica di alcune 
donne comuniste e no, che 
scegliendo di avere come 
primo nferimcnto della loro 
azione politica altre donne 
determinarono un conflitto 
aspro ma fecondo di aggre
gazione femminile. Non è 
annacquando le idee, asso
pendo i conflitti, che si ag
gregheranno donne e uomi
ni al Pds. 
Antonella Arleonl, Caria 
Colzl, Donatella Oliva, Na

dia Bianchetti. Reggio E. 

«Il portaborse» 
spiega bene 
la vergogna 
delle preferenze 

• • Caro direttore, è co
minciata la campagna elet
torale per il referendum sul
le preferenze del 9-10 giu
gno. Paniti e comitati stanno 
mettendo a punto forme di 
propaganda «nuove», capaci 
di interessare il distratto elet
torato italiano. 

Suggerisco ai fautori del si 
una campagna intensa per 
invitare i cittadini ad assiste
re al film di Luchetti-Moretti 
// portaborse, già del resto 
famoso per conto suo. C'è, 
infatti, nel film, una sequen
za folgorante proprio sulle 
preferenze. È quando il per
sonaggio interpretalo da Sil
vio Orlando, riceve nella pa
tria del ministro Boterò i po
stulanti di provincia:-Uno di 
questi spiega all'allibito pro
fessore, nell'assicuran* «x> 
preferenze al ministro-can
didato, i metodi matematico-
scientifici per controllare ai 
millesimo le-pctaeroe pro
messe. • • 

La scena * bellissima, di
vertente (la gente al cinema 
ride molto, a questo pun
to...) ma assolutamente rea
le, come dimostrano gli ac
cadimenti elettorali a Napo-
li-Caserta delle ultime «poli
tiche». Se la gente non lo sa, 
se crede ancora che le pre
ferenze non si possano con
trollare, da questa breve, ma 
intensa sequenza del Porta-
torse ha modo di capire. 

Luchetti e Moretti ci forni
scono cosi un'arma porten
tosa per la campagna eletto
rale. Senza spendere tanti 
soldi in manifesti e spot, ba
sta, come dicevo, lanciare 
una forte campagna perché 
il film sia visto da un pubbli
co sempre crescente, oltre il 
successo che già sta otte
nendo (con applausi a sce
na aperta e alla fine). Cosi, 
ridendo, si può aiutare a ca
stigare i cattivi costumi . 

Nedo CanetU. Roma 

«Quel die conta 
è il segno 
che la meteora 
lascia» 

• • Caro direttore, ho avu
to modo di ascoltare con
temporaneamente le voci di 
Pavarotti, Del Monaco, Ber-
gonzi e Di Stefano in una re
gistrazione della Decca. Or
bene, ciò che mi ha soprat
tutto impressionato è stato il 
canto del tenore Di Stefano, 
dotato di una voce straordi
nariamente bella e forte
mente calda e comunicati
va. 

Ho avuto l'occasione di 
esprimere questo mio giudi
zio a valenti cntici e i più 
hanno condiviso il mio pa
rere, ma hanno subito ag
giunto che, proprio per tale 
motivo la brevità della car
riera di Di Stefano è stata un 
delitto, lo risposi loro che gli 
stessi grandissimi Caruso e 
Callas, ecc., hanno avuto 
anch'essi una breve came
ra. Non è la lunga carriera 
quel che vale (come una 
lunga o una breve poesia), 
ma il segno che una meteo
ra lascia al suo passaggio. 

Lugano BazzanL 
Porto S. Giorgio (Ascoli P.) 
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ECONOMIA E LAVORO 

Petrolio 
Esplorazioni 
dell'Agio: 
4mila miliardi 
• i FIRENZE. L'Agip investirà 
nei prossimi quattro anni oltre 
•imita miliardi in attività di 
esplorazione e ricerca di nuo
ve risorse petrolifere perchè «lo 
stesso petrolio ed il gas natura
le resteranno per alcuni de
cenni le lonti principali di 
energia» Lo ha affermato II 
presldenie dell Eni. Gabriele 
Cagliari, intervenendo ali aper
tura del 53/esimo congresso 
europeo di geoflsica. Cagliari 
ha ricordato che dopo la crisi 
avvenuta a meta degli anni ot
tanta le attività di ricerca e svi
luppo nel campo petrolifero, 
stanno vivendo una fase di cre
scita tanta che gli investimenti 
sono più che raddoppiati nel
l'ultimo triennio e si prevede 
aumentino del 70 per cento 
nel periodo TC-'M Da qui le 
decisioni dell Aglp di investire 
oltre milk! miliardi l'anno fino 
al 1994, attuando e riprenden
do ricettile di notevole impe
gno tecnologico II presidente 
dell Eni ha cosi precisato che 
l'Agip sta esplorando a grandi 
profonditi), oltre i sei mila me
ta in Val Padana ed attorno a 
Milano, mentre è ripartita la ri
cerca in acque profonde sia in 
Italia (dove c'è' il precedente 
di Aquila con un giacimento 
ad olio scoperto a meno quota 
ottocento) sia all'estero Sta 
partendo Inoltre il progetto 
Adria nell'alto Adriatico su 12 
mila chilo Ttetri quadrati 

Gabriele Cagliari ha poi af
fermato d ie questa attività sta 
tenendo conto con molta at
tenzione dei problemi am
bientali, come conferma lo 
sfruttamento del più importan
te giacimento ad olio della val
le Padana attuato con criteri 
tecnologici di preparazione 
geofisica e perforazione e suc
cessivo rif fistino dell'ambien
te. Secondo il presidente del
l'Eni l'industria petrolifera in
temazionale può guardare og
gi con maggiore ottimismo al 
tuo futuro anche se «forse si 
accentuerai la legge darwinia
na della scpnrwtvenza del più 
adatto» E In le questioni prin
cipali c'è il contenimento del 
costi deH'atfvHà di scoperta. 

Con i Piani Verdi degli anni 60 
la leva del credito favorì 
più la Fiat e l'industria chimica 
che l'innovazione in agricoltura 

Trascurate le funzioni di studio 
e di consulenza, si acquistano 
all'estero sementi migliorate 
piante in vivaio e biotecnologie 

Federconsorzi, troppi trattori 
Dietro ai debiti della Federconsorzi ci sono quelli 
dei contadini. È la relazione fra fallimento del «siste
ma» e difficolta dell'agricoltura italiana, che deve 
uscirne con nuove possibilità produttive e occupa
zionali nelle campagne Dai Piani Verdi di Manano 
Rumor e l'offerta di trattori a tutti per conto della 
Fiat, alla diffusione forzata di concimi chimici, la 
storia d'umi politica troppo miope. 

RSNZO STEFANELLI 

••ROMA. Ancora cinque an
ni addietro attraverso I consor
zi agrari si vendeva II 45% delle 
macchine agricole, ora forse li 
22% I fertilizzanti, materia a 
scarso valore aggiunto, si ven
dono ancora per metà tramile i 
consorzi provinciali (Cap) ma 
si tratta appunto di uno dei fat
tori produttivi in declino Pren
diamolo quindi sul seno que
sto Arcangelo Lobianco quan
do dice che dietro I debiti della 
Federconsorzi ci sono quelli 
dei produttori agricoli, parlia
mo cioè della relazione che 
e e fra fallimento del suo •siste
ma» e gravi difficoltà dcll'agn-
coltura italiana E l'unico mo
do per non renare prigionieri 
della diatriba sui debiti- che 
pagheremo in ogni modo - e 
cercare di uscirne con un mu
tamento della politica agraria 
che apra nuove possibilità pro
duttive e occupazionali nelle 
campagne 

Finita nel disastro la gestio
ne ammassi per conto dello 
Stato, ali inizio degli anni Ses
santa, la Federconsorzi fu de
stinataria del principale stru
mento messo a punto dallo 
Stato stesso per consentire I In
serimento dei produttori italia
ni nel mercato comune euro
peo, i Piani Verdi. Per due 
quinquenni, furono stanziati 
contnbuti per un valore attuale 
di molte migliaia di miliardi 
Mariano Rumor, che ebbe a 
più riprese sia l'incarico di se
gretario della Oc che di mini

stro dell'agricoltura, risponde
va ai comunisti che gli nmpro-
venivano di favorire le grandi 
Imprese, che i contributi avreb
bero coperto il 27% dei costi 
per il coltivatore diretto Cumu
lando la prolezione comunita
ria e nazionale, un bel carbu
rante per ammodernare la pro
duzione Inoltre, per la prima 
volta si finanziavano massic
ciamente le strutture per la tra
sformazione e la vendita dei 
prodotti li denaro pioveva in 
casa Federconsorzi 

Chi tirerà le somme dell'at
tuale disastro dovrà comincia
re da 11, dal bilancio del Plani 
Verdi, per farci capire cosa ha 
speso realmente li contribuen
ti: Italiano e come lo ha speso 

Da giudicare non con il sen
no di poi ma con le realtà, sop
presse grazie alla chiusura so
ciale edalla mancanza di con
trollo, già allora evidenti 

Rumor esaltava il contributo 
del 25% (più il credilo, allora a 
basso costo) sull'acquisto di 
macchine Economisti e tecni
ci avvertivano invano che un 
trattore per pochi ettari era 
uno spreco enorme, un appe
santimento inutile dei conti 
aziendali. Altre erano le inno
vazioni da fare Quali interessi 
dunque perseguiva la Feder
consorzi con le sue macchine 
offerte a piene mani senza 
preoccuparsi del loro utilizzo 7 
Quelli della Fiat di cui era di
stributore pressoché esclusivo. 

Sorprende inoltre, a distan-

Mariano Rumor, ministro deff Agricoltura negli anni 60 Arcangelo Lobianco, presidente della Cokttrettl 

za di trent'anni, la preveggen
za delle critiche fatte dal prof. 
Pagani alla diffusione forzata 
di concimi chimici sempre più 
potenti, i «complessi» o "triva
lenti» La produzione, già si ri
conosceva, avrebbe utilizzalo 
solo una piccola parte del con
cime chimico immesso net ter
reni La fertilità dei terreni non 
si incrementa solo con la chi
mica, servono accorgimenti 
colturali. Ma 1 «Cap» hanno di
menticato le funzioni di studio 
e consulenza •crine nei loro 
statuti, vendono più che pos
sono col vento in poppa del
l'industria chimica 

E' difficile dire se una gestio
ne normale, vale a dire più de
mocratica, avrebbe evitato 
questi errori istorici». Sta di fat
to che pur gestendo una quota 
tanto elevata delle forniture U 
«sistema» * privo di laboratori 
scientifici, non ha nemmeno 

collegamenti adeguati col 
mondo scientifico Né il fatto 
di essere «sorvegliata» dal mini
stero dell'Agricoltura aggiunge 
qualcosa alla qualità Feder
consorzi I produttori agricoli 
hanno pagato II prezzo mag
giore Nelle polemiche politi
che c'è un certo affanno a cer
care i «perdenti» di questo qua
rantennio di vita italiana, che 
pur registra tanti avanzamenti 
economici fra questi c'è la 
maggioranza dei produttori 
agricoli. 

Certo, una minoranza gua
dagna Fra questi, quelli che si 
collocano meglio nel sistema 
protezionistico. Questi non 
hanno bisogno di una organiz
zazione che stimoli l'innova
zione. L'acquistano SI possa
no acquistare all'estero le se
menti migliorate che non si 
producono in Italia. Anche le 
piante in vivaio si possono 

comprare all'estero ed allevare 
in Itali» Le biotecnologie sono 
destinate ad accentuare que
sta dipendenza tecnologica 
della produzione agricola ita
liana SI era partiti trenta anni 
fa con l'Idea di vincere sui mer-

•' cali, oggi non solo la questione 
; commerciale non è stata risol

ta ma abbiamo in più la que
stione tecnologica. 

Una quota sempre più am
pia di acquisti viene fatta fuori 
dai consorzi agrari. Basta en
trare in un magazzino per ca
pire perchè non mancano io-
Io i libri di agronomia, i consu
lenti o i servizi specializzati 
Manca anche un gran numero 
di merci che oggi 1 agricoltore 
utilizza II cliente immaginato 
da chi gestisce quel magazzini 
è una figura vecchia, di artigia
no che lavora con alcuni mez
zi industriali, dipendente dai 
suoi fornitori Industriali. La di

versificazione di interessi -
agronomici ma anche indu
striali, tecnologici ma anche 
turistici - del produttore agn-
colo attuale è nmasta estranea 
al «sistema» 

Cinque anni fa ciò mostrava 
già i suoi effetti, si pensò di va
rare un progetto di riorganizza
zione. Pel e Psi presentarono 
progetti di legge per «aprire» la 
Federconsorzi alle nuove real
tà L'esperienza dimostra, pe
rò, l'impossibilità di una rifon
danone che non muti radical
mente i principi su cui ancora 
oggi si basa I organizzazione 

Da un lato, e è un mondo 
nuovo una agricoltura come 
grande «risorsa dell umanità» 
fatta di presidi ecologici alle 
acque, alle foreste, alla terra 
dall'altra uomini ai una dimen
sione professionale ed econo
mica che non accetta più una 
vita protetta sempre asfittica e 
umiliante Lo stesso movimen
to cooperativo libero entra in 
crisi quando non riconosce 
queste realtà. 

Facciamo conto (è certo) 
che «qualcuno» paghi tutti i de
biti della Federconsorzi cosa 
accadrebbe il giorno dopo ' 
Accumulerebbe altri debiti, re
sterebbe sulle spalle dei pro
duttori e del contribuente 
Quindi bisogna non partire da 
zero bensì da un progetto che 
parta dal) esperienza e dalle 
previsioni Quanto alle solu
zioni cooperatane riteniamo ci 
sia un enorme potenziale ma 
per utilizzarlo occorre dare ai 
soci, portatori non solo di capi
tale ma anche di bisogni, la 
possibilità di intervenire e di 
poter verificare ed assumere le 
responsabilità gestionali II 
bello è che in realtà è sempre 
stato cosi' ma ien l'impresa 
agricola era un organismo in 
cui prevaleva il lavoro sempli
ce, oggi occorrono nuove pro
fessionalità per gestire vasti ca
pitali. {2 fine La precedente 
puntala e stata pubblicata lei) 

Il punto sulla rete dei trasporti 

Il Pds giudica 
le Fs di Necci 

RAULWITTENBERO 

M ROMA. Parla bene l'immi-
nistrazione delle ferrovie, Lo
renzo Necci Vola a lo sulle 
grandi iniziative societarie e sa 
vendere la propna merce ai 
giornali Ma intanto i treni con
tinuano a lunzionan* come 
pnma Cioè male Lo stesso 
avviene dentro lEnte Qui la 
lottizzazione è diventata stri
sciante non ha più i caratten 
manifesti di una volti, ma i 
partiti nprendono a mettere le 
loro mani nelle Fs, soprattutto 
nella distribuzione delle < artie
re, attraverso certi sindacati 
Intanto I impovenmertc pro
fessionale dell arca ingegneri
stica seguito alla pluriennale 
crisi dell Ente, sta diventando 
un limite seno all'intervento in
novativo che pur c'è e non va 
sottovalutato 

Le Fs a mezz anno dalla ri
strutturazione avviata da Nec
ci eccole in sostanza, viste dai 
ferrovieri del Pds che tempo fa 
si sono numti a Bottegh e oscu
re insieme a Fabio Mussi della 
Direzione, Gianfranco Borghi-
ni ministro ombra dei Iraspor-
ti, e il responsabile dei dipen
denti dei servizi Franco Maria
ni C è stato anche chi ha defi
nito «sciagurata» la scelta dei 
prepensionamenti accettata 
dal sindacati E Mussi gli ha ri
sposto che rivendicare il diritto 
al lavoro non significa difende
re tutti i posti ad ogni costo 
(•come in un sistema sovieti
co»), ma quelli che nor bru
ciano risorse Tuttavia il Pds ri
prende I iniziativa nel campo 
dei trasporti, e in particolare 
sulle ferrovie in pieno rivolgi
mento Con il settore chi", co
me per il resto delle grandi reti, 
registra un grave deficit rispet
to ai più elevati livelli comuni-
tan E I impegno è quello di 
coinvolgere I intero partito in 
tale Iniziativa, superare ritardi, 
•andare oltre una certa ghettiz
zazione del tema trasporto» 

Come giudica il Pds 1 opera
to di Necci, successore di Ma
rio Schlmbemi che l'anno 
scorso se ne andò sbattendo la 
porta dopo un duro scontro 
con il ministro dei Trasporti • 
Carlo Bernini? Più prudente di 

Schimbemi, diceva Mariani, 
Necci cede per qualche aspet
to alle logiche clientelar!, e la 
politica degli investimenti, del-
I alta velocità del patrimonio e 
del materiale rotabile diventa
no colon per dipingere «un im
magine dell'Ente artificiosa
mente positiva» Ma c e pure 
una tendenza a occuparsi 
molto delle aree nuove e dei 
setton ad alta redditività (le so
cietà) «che vanno certamente 
seguite» per trascurare però la 
funzione fondamentale delle 
Fi. «far funzionare I esercizio, 
offrire un servizio migliore e 
puntuale» Insomma, si valoriz
zano 15mila chilometri di linea 
attivi, lasciando a sé stessi i re
stano IO 00 chilometri Va be
ne il contratto di programma 
(«è un risultato anche no
stro») , la legge sul Comitato ìn-
terminlstenale (Cipet) ha visto 
la significativa astensione del 
Pds, va bene I alta velocità. Ma 
sulla riforma della 210 per fare 
delle Fs una vera impresa sia
mo ormai quasi allo scontro 
tra partiti. Ente e ministro Ber
nini «prosegue nel suo tentati
vo di condizionare e limitare 
una reale autonomia delle Fs» 
A dimostrarlo, sta la sua insi
stenza sulla figura del direttore 
generale come contropotere 
del presidente, e recentemen
te lo ha nbadito Invece il Pd& 
ne vuole I abolizione E, «fatto 
nuovo, il Psi sembra maturare 
una posizione analoga» 

Certo è diceva Borghini, che 
la modernizzazione della rete 
dei trasporti è un altro dei pun
ti in cui si giudicano il governo 
e le forze politiche. Pds com
preso Perchè «I inefficienza 
dei servizi è una delle cause 
principali dei guai del paes>*. 
della sua caduta di competiti
vità. Quindi occorre investire 
nei servizi Aggiungeva Mussi 
veniamo da una fase espansi
va, ma non consoliamoci col 
«piccolo è bello»; senza i gran
di sistemi alla prima congiun
tura negativa non si regge E 
quella dei trasporti è una «que
stione strategica» per la qualità 
del sistema economico in ter
mini di efficienza e di ambien
te. 

_ < 

Curdi, palestinesi, l'Islam, Israele, I ciechi, storia intricata, di torti e ragioni, 

l'Albania, il SudAfrica, la Lituania, I storia insanguinata. Storia dell'Oggi: ogni 
Gorbaciov, Baker, il petrolio, 

la Colombia, il narcotraffico... 

Questa è la Storia dell'Oggi 

Storia di popoli e lotte, di speran

ze, di campi di battaglia e vicoli 

sabato con l'Unità un fascicolo 

per conoscere e capire Paesi, 

p r o t a g o n i s t i , q u e s t i o n i . 

M Storia dell'Oggi, ogni sabato con l'Unità. 

Sabato 1 a giugno: i Curdi. 
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14 l'Unità 
Lunedi 
27 maggio 1991 
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con il regista e documentarista Silvio Soldini 
autore di «Musiche bruciano» 
un video sulle rock-band dell'hinterland milanese 

Georg Solti ha diretto la London Symphony Orchestra 
in due memorabili concerti 
Musiche di Ciaikovski, Mahler, Britteri e Mozart 

CULTURAeSPETTACOLI 

Non sarà Supergermania 
Il dibattito sul futuro 
della nuova nazione tedesca 
Interviene Otto Kallscheuer 
«Il nazionalismo non abita qui» 

Rilunificazioné e Golfo 
«Glotz sbaglia bersaglio: 
non si sta ritornando 
ad una politica di potenza» 

orroKALLSCHium 
• i Francamente, questo di
batti» non mi piace. La giù-
stapi>osizione della n'unifica-

, zioro: tedesca non governata 
:: (e nial digerita) dalla sinistra 
. alla questione detta, responsa

bilità tedesca nella guerra del 
Golfo (e al fallimento poliltco-

• morale della sinistra pacifista 
in questa nuova situazione) 
forse farà comodo a chi cerca 
una chiara «scelta di campo». 

• Ma non produce chiarezza po
litica. 

. . Mi dispiace.'ma anche Peter 
. Gtott, ex leader socialdemo
cratico e oggi senza dubbio 

- uno degli intellettuali più aper
ti e cosmopolitici della Spd. è 

, caduto nella trappola. La sua 
individuazione della «Inteltl-
genziia normalizzatrice nazio
nalista» quale responsabile di 
un possibile ritomo tedesco ad 
una .poVUca di'potenza, di 

-stami» iveKatianc-- il tffetf 
menta afta «grande Germania» 
di Mcelter van den Bruck, noto 
precursore della geopolitica ' 
nazista, è fuori luogo anche in 
una polemica e sopravvaluta 
eccessivamente il potere politi
co della pagina culturale della ' 
Frankfurter AllgemeineZeilung. ' 
E la Faz il bersaglio principale -
di Peter Glotz. anche se non lo 
dichiara in modo esplicito. 

Ed £ sempre sulla Faz : 
(I3.S 1991) che lo scrittore : 
Peter .Schneider (provenienza: ; 
estrema sinistra sessantotte
sca) risponde all'Intellettuale 
socialdemocratico Glotz capo
volgendo ancora una volta 
l'accusa di presunto nazionali
smo. Sarebbe una «sfiducia gè-
neralkaata verso qualsiasi 
ideale» della Germania oeci- . 
dentale postbellica all'origine 
del diffuso a-nazkmalismo 
f ma t i nazione e un ideale?), 
dell'economicismo e della 
«neue Sachlichkeit». esitanti a 
fare I conti con la nuova situa
zione politica intema ed euro- -
pea della Germania unita. Può 
darsi: come d'altra parte •'•an
tifascismo di Stato» della ex 
Ddr potrà anche spiegare l'alta 

disponibilità di minoranze atti
ve della gioventù tedesco-
orientale ad una demagogia 
estremista di stampo naziona
lista o addirittura neonazista 

•' (vedi su questa «guerriglia» fra 
estremisti di destra e sinistra la 
recente ricerca di Klaus Farin e 

' Eberhard Scidel-Pienen Krìeg 
in den StOdlen. Berlino 1991). 

' Ma questo nazionalismo visce-
' rate o populista disicuro non è 
'' «da Feuilleton» -éri feuilleloni-

sti incriminati da Glotz comun
que non sono populisti. 

Né Hans Magmi.* Enzcn-
' sbergerné Wolf Bicrman (vedi 

il suo pamphlet «interventista» 
in Micro Mesa 2/91), i più im
portanti scrittori della nuovo si
nistra degli anni Sessanta, che 

. adesso - durante la guerra 
contro l'aggressione irachena 
- hanno criticalo i pacifisti te
deschi, iiono rappresentaltlidi 

"tm'nuovo-nazionalismo.- E l i 
nazionalismo bellicista àfoan-
Blaise di Karl Heinz Bohrer 

1 (noto polemista ed editore del 
mensile di cultura Meritar) si 
rivolge piuttosto al regno este
tico: semplicemente, a Bohrer 
non piace una Germania trop
po • federazione «svizzera» e 
troppo poco nazione. 

Anche certi feullietonisli Ori
la giovane generazione post
moderna senza memoria ne 
complessi di colpa finora han
no cercato invano di invocare 
la grandeur di un vero nazio
nalismo unitario tedesco. Il fa
moso «Ocutschmark'Nationa-
lismus» tedesco invece, critica
to da Habermas un anno fa, 
già oggi rischia di naufragare 
nelle difficolta socie-economi
che alle quali nessun partito' te
desco (Spd compresa) e stato 
finora in grado di rispondere 
con programmi concreti. 

Certamente, la riuruflcaxlo-
ne tedesca ha sconfitto la sini
stra, quella politica e quella 
culturale. Ma Cassandra non 
ha avuto ragione: la nuova 
Germania non 6 diventata un 
quarto Reich. bensì una repub
blica federale con una costitu

zione materiale di solido slam
po occidentale. Eppure oggi 
gran parte della sinistra intel
lettuale mostra poca curiosità 
riformista al •macro-esperi
mento unificazione», come è 

' stato definito da Claus Legge-
wie e Bernd Giesen (Experi-
meni Vereinigung. Ein sozialer 
GroSuersuch, Berlino 1991). 
Preferisce rimpiangere le illu
sioni perdute. E, soprattutto, -
non ha niente da dire sul futu
ro di una Europa unitaria che 

, dovrebbe anche saper gover
nare la nuova questione socia
le, i flussi di migrazione trasna
zionali che vengono dal fred
do e cercano cittadinanza e 
benessere nel «ritorno in Euro-

. pa» (Havel). A questo propo
sito ha ragione Klaus Hartung. 
noto editorialista del quotidia
no alternativo tageszeitung, 
quando rimprovera a Glotz di 
vedere nei paesi ex socialisti 
soltanto nazionalismi minac
ciosi - che ovviamente ci sono, 
e come! - e di non mettere alla 
prova il nostro modello occi
dentale di una democrazia del 
benessere (Die Zeit. Nr. 
20/1991). 

Sulla guerra del Golfo - nel
la sinistra intellettuale - sono 
stati piuttosto I fautori di una si
nistra «americana», cioè, gli eu--
ropeisti e difensori dei valori -
delle democrazie occidentali • 
come Jurgen Habermas. Dan • 
Diner (vedi il suo intervento in 
A7Ycratfe»o2/91).DanyCohn-
Bendi!. Claus Leggewie... (e . 
anche il sottoscritto) a soste- . 
nere una solidarietà critica alla ' 
guerra contro Saddam, t nazio- ; 
nalneutralisti Invece si oppo-
nevano a qualsiasi co-respon-
«abilita tedesca nell'ambio 
della alleanza fra paesi occi-

. dentali, arabi « Israele contro • 
l'aggressione iracheo*...; .t. i . 
, Peter Glotz, europeista con
vinto, in questo dibattito è sta
to antMntervenllsta». Forse 
per questo cade nella trappo
la: «Normalizzazione» di una . 
maggior responsabilità anche : 

• politico-militare della Germa
nia uguale rinascita neonazio- » 
nalisla. E qui sbaglia. Di più: • 
non fa altro che capovolgere la . 
tesi egemonica del feuilleton -

. del più importante quotidiano : 
tedesco, la Frankfurter. Al/ge- ; 
meine Zeilung, accettandone I . 
presupposti. La reticenza della 

. sinistra verso il «nazionalismo 
dell W/e politica. (Claus Offe) 

•' manifestatasi in occasione del 
terremoto geopolitico della fi
ne della divisione tedesca ed 

, europea, sarebbe stata anche 
; la causa dell'opposizione di 
. gran parte del «popolo di sini
stra» rosso-verde ad una parte
cipazione tedesca nella guerra 
contro l'Iraq e al sua minaccia 
verso lo stato di Israele. 

Ovviamente Glotz non è l'u
nico a dar credito a questa illu
sione ottica. Anche Angelo Bo
laffi, solido conoscitore delle 
querelle* allemandes e della 
stessa opinione (con giudizi di 
valore opposti, ovviamente). 

Non è un caso, scrive sull'ulti
mo numero di MicroMega, 
•che coloro che si sono oppo
sti alla guerra "americana" ieri 
avevano osteggiato il supera
mento della divisione tedesca: 
Gùnter Grant docet>, 
• Mi dispiace di dissentire da

gli amici. Se ci sono radici co
muni nell'atteggiamento ostile 
di una certa «intelligenza di si-
•ninni» «ò verso la mmificazio- ' 
DestóVBifwJanuovanaponsa-
bilita prima di tutto morale e 
poi geopolitica della Germa
nia, questi affondano piuttosto 
in una nostalgia di tipo «Kultur-
nationalismus» alla tedesca 
(Gunler Crass docef) che oggi 
utilizza Auschwitz e la memo
ria del crimini del popolo tede
sco per giustificare un'astinen
za neutralista della nuova Ger
mania. Bella gerani alii... 
: Allora? La controversia Glotz 

- Hartung mostra per Pennesi- . 
ma volta (come quella Haber- •• 
mas - Bohrer, oppure più re
centemente il ./'accuse di Peter 
Schneider che individua ste
reotipi antisemiti nell'atteggia
mento antiamericano di molti 
pacifisti tedeschi), che con il 
terremoto dell'89 (anche) la 
sinistra ledateli ha perso il suo 
codice culturale comune. Ma 
questo lo sapevamo già. 

Restano pero i problemi rea
li. In primis la collocazione eti
co-politica e geo-politica della 
Germania nell'Europa unita. 
Ma anche la nuova dimensio
ne transnaziònale della que
stione sociale (per non parlare 
di quella ecologica). Anche la 
tentazione neonazionalista e 
l'arroccamento operaista-sln-

La cultura del Pds, te 
Intervista a Claudia Mancina 
sul rapporto tra intellettuali 
e Partito democratico della sinistra 
«All'inizio della svolta 
la discussione era più ricca» 

CRISTIANA PULCINELLI 

• • DPd* deve lottare nel
la definizione della a u 
•dentiti culturale eoa l'Idea 
di «partlo-marmellata». SI 
pu6 rovesciare qoeata Im
magine? 
L'immagine del partito-mar
mellata è vera solo in parte e 
bisogna comunque confron
tateli!. Credo che un sano plu
ralismo non possa voler dire 
relativismo culturale, indiffe
rentismo e funzionamento per 
compartimenti stagni. E chiaro 
che in un partito pluralista ci 
siano, e ci debbano essere, di-' 
verse linee di elaborazione 
culturale, l'importante però è 
che tra di esse ci sia comunica
zione. Mi sembra, da questo 
punto di vista, che ali inizio 
della svolta la discussione fos
se più ricca. Oggi invece si sta 

affermando un'idea di plurali
smo come giustapposizione di 
posizioni diverse e non come 
scambio, che sia anche conflit
tuale, ma che |>ossa portare al
l'elaborazione di una cultura 
comune. Non parlo di una cul
tura unitaria e neanche di una 
sintesi, quanto invece di una 
cultura articolala in cui siano 
presenti apporti diversi, e che 
perù sia identificabile come 'la 
cultura del Pds». 

Ma questo non vuol dire cer-
• care di annullare le diverse 

" posizioni? 
Non penso ad una scelta di li
nea, ne tantomeno ad una ter
za via tra posizioni inconcilia
bili. Vedo piuttosto un proces
so di comunicazione fra cultu
re. Avviare questo processo 

non mi sembra possa essere 
compito esclusivamente del
l'area delle politiche culturali, 
non solo perché ci sono diversi 
centri di elaborazione, ma an
che perché in un partito la cui 
identità non è Ideologicamen
te definita, ma è invece politi
co-programmatica, tutta l'atti
vità politica in quanto tale pro-
ducecultura politica. • 

Che ruolo possono svolgere 
in questa prospettiva 1 Cen
tri di ricerca gii esistenti? 
C * bisogno di una revisione 
della loro funzione? 

Nel centri di ricerca si è raccol
ta gran parte dell'elaborazione 
del partilo, anche in modo au
tonomo. Tuttavia nella fa«e at
tuale, in cui si tratta di costruire 
una forma-partito nuova che si 
caratterizzi per una definizio
ne programmatica anziché 
ideologica, credo che la loro 
funzione debba essere ripen
sata. Si tratta in sostanza di sal
vare il patrimonio di autono
mia e di ricerca dei centri, ma 
nello stesso tempo di andare 
verso un superamento della 
separazione tra funzione diri
gente e funzione intellettuale. 

Nel dibattito sul rapporto 
tra partito e intellettuali e In
tervenuto Salvatore Blasco. 

Nel suo articolo Blasco ha 
legato 11 mancato sviluppo 
di un -rapporto del Pd con 
gU Intellettuali specialisti al
la deficienza di un'imposta
zione programmatica del 
partito e ne ha Individuato la 
causa nel '01101810 della po
litica». Cosa ne pensi? ••• 

' Questo dibattito si pud far risa
lire alla seconda metà degli 
anni 70. Emerge infatti con il 
venir meno di una funzione 
storica già definita del partito 
in base alla quale l'adesione 
degli intellettuali era si Impor
tante, ma avveniva nella forma 
dell'impegno e non metteva 
pienamente in gioco le loro 
competenze specialistiche. 
Oggi il problema non e quello 
di passare da una figura di in
tellettuale generale ad una fi
gura di intellettuale specialista: 
gli intellettuali sono tutti spe
cialisti. Il problema è invece 
quello di una diversa calibratu
ra fra funzione dirigente e fun
zione intellettuale e quindi, co
me Biasco ha sottolineato, di 
una partecipazione effettiva 
degli intellettuali alla elabora
zione programmatica. Di un 
loro ingresso nei circuiti della 
decisione politica. Questo si
gnifica superare da un lato la 
professionalizzazione totale 

dacale di settori importanti 
della socialdemocrazia tede
sca nell'attuale ersi dell'ege- . 

- monia democristiana, rappre
sentano il rifiuto della sinistra 
di assumere il compito della 
europeizzazione della polii ica: 
da quella sociale a quella poli
tico-militare. 

Certo: nella politica intema 
tedesca il vento elettorale at
tualmente favorisce la Spd,"" 

.che raccoglie nuovi consensi» : 
elettorali. Adesso è al governo 
in dieci delle sedici •Lancler» 
della repubblica federale, ac
quista - a questo livello - una 
posizione strategica: può addi
rittura scegliere il suo partner 
di coalizione fra verdi e liberali 
nella Renania-Palatina, ex feu
do di Helmut Kohl. Ma-questi 
consensi elettorali della Spd 
restano ancora - per dirla nei ' 
termini gramsciani-circoscrit
ti ad una protesta «corporativa» 
e politicamente disomogenea 
verso il governo democristia
no-liberale di Bonn: a una pro
testa contro l'aumento delle 
tasse da parte del cittadini te
desco-occidentali si somma la 
rabbia dei cittadini della ex 
Ddr che vedono delusele loro 
aspettative ingenue in un* su
per assistenzialismo nella nuo- ' 
va patria unita capitalista. Per 
diventare un'alternativa di go
verno credibile lo slogan so
cialdemocratico della «unllica-
zione sociale» della Germania 
dovrebbe tradursi in proposte . 
realistiche, cioè, concrete. 

Ma c'è di più. In Germania, 
vero paese-cerniera dell'Euro
pa postbellica, tutti i cambia
menti di governo sono awenu-

rnoe 
della politica e dall'altro li rap
porto di committenza con gli 
intellettuali. D'altronde, il mo
lo e la distribuzione di questi 
soggetti sono completamente 
mutati: gli Intellettuali non so- ' 
no più soltanto le personalità 
eminenti dell'Università o dell' 
industria culturale, ma sono. 
invece estremamente diffusi in 
tutti I luoghi di lavoro, nelle at
tività economiche, nella ricer
ca, pubblica e privata. E a que
sti intellettuali dovremmo fare 
riferimento per dare rappre
sentanza politica a coloro che 
magari non verranno mai al
l'attività politica diretta, ma 
che, per il loro lavoro, si trova
no in punti della società sensi
bili alle linee di sviluppo e di 
cambiamento e quindi sono 
strutturalmente interessati al 
mutamento. La necessaria fun
zione della politica mi sembra 
si possa riaffermare in questo 
contesto soltanto se la politica 
accetta i suoi limiti. 

La questione del rapporto 
con gli specialisti ha messo 
in discussione anche il con
cetto gramsciano di intellet
tuale organico che alcuni 
Identificano con l'Intellet
tuale non specialista. 

Credo che sia un grande equi
voco interpretare l'idea di In-

ti sotto il «primato della politica 
estera». Questo vale sia per l'u
nica crisi seria del governo 
Adenauer (fra filo-francesi e fi
lo-atlantici), sia per la grande 
coalizione e poi era quella so
cial-liberale (avvenute sotto il 
: segno della detente fra Usa e 
, Urss con la «nuova Ostpolitik! 
di Willy Brandt), sia, nell'otto
bre 1982. per l'ascesa di Hel-

"mut KfcWWrgowrno (dovuta 
aHa<*WcH «fiducia1 att'ìntemo 
sia della coalizione Spd-Libe-
rati sia fra Spd e cancelliere 
Schmid!). E probabilmente 
Oskar Lafontaine avrebbe vin
to le elezioni occidentali senza 
Il terremoto felice dell'-lndi-
menticabllel989». 

Proprio adesso però, nel 
momento in cui elettoralmen
te un molo di governo federale 
sembra avvicinarsi di nuovo al-

' la socialdemocrazia, questa 
rnostnj.un profilo assai basso' 
ed incartò in materia di politi
ca esCera.1l «popolo» socialde
mocratico e rosso-verde è an- : 

coni traumatizzato dalla guer- -
ra dei Golfo, il partito si pre
senta (anche a causa di una 
leadership poco unita) finora 
incapace di sviluppare un nuo-
\qidpign europeista. Giusta
mente fi politologo'Leggerne 
di recente rimproverava al sen
so comune socialdemocratico 
una visione della geopolitica 
come questione «diabolica», ri
schiando cosi di trasformare la 
•politica di pace» della Spd in ; 
una cinghia di trasmissione 
della «Pax Chris ti». 

É vero, una politica da sini
stra in Europa oggi è un com
pito arduo. Dovrebbe combi

nare un aumento di legittimità 
democratica per le istituzioni 
comunitarie (a cominciare dal 
Parlamento europeo) con un 
nuovo sforzo di unificazione a 
livello delle pof/c/essettorali (a 
cominciare dalla cittadinanza 
europea), ma dovrebbe larlo 
in una situazione che - a cau
sa della crisi economica e poli
tica dell'Europa dell'Est davan
ti alla pòrta - è tutt'altro che di 

'ordinariaamministrazione. -
La Spd sarà in grado di por

tare avanti una politica estera 
tedesca rivolta sia all'allarga
mento della responsabilità po
litica e militare, economica e 
sociale della Comunità stessa 
(giustamente richiesto da De-
lors), sia al processo di allar
gamento dell'Europa unita 
stessa (richiesto dal paesi del-

' l'Est)? 'La risposta non è per 
niente assicurata. L'esito del 
congresso della Spd a Bremen 
sarà Istruttivo soprattutto sotto 
questo profilo. 

Torniamo, per finire, alla 
polemica culturale di Peter 
Glotz: potrebbe darsi che sia la 
•destra intellettuale» sia la «si-
nista cosmopolita», ma pauro
sa della nuova Europa orienta
le, stiano rimuovendo in fondo 
il vero fatto nuovo di politica 
intema e di geopolitica. Con la 
caduta della cortina di ferro 
l'Europa intera si trova per la 
prima volta nella situazione 
•americana»: quella di essere 
un continente di immigrazio
ne. La sinistra del 2000 dovrà 
essere una sinistra «america
na»: federale e transnazionale. 
Altrimenti resterà una sinistra 
dà feuilleton. 

tellcttuale organico di Gramsci 
come Intellettuale generale. 
L'idea di intellettuale organico 
è pensata da Gramsci contro 
gli intellettuali generali e fa ri
ferimento agli specialisti. 
Gramsci è un induslrialista e 
un modernista, nel bene e nel 
male, e pensa ad un intellet
tuale tecnico. Ciò non vuol di
re che io consideri ancora vali
da l'idea di intellettuale orga
nico di Gramsci, la considero, 
al contrario, desueta. Perché è 
collegata ad un'idea molto for
te di panilo come centro di 
elaborazione, di partito princi
pe. È vero che nel Pei ha avuto 
più successo l'idea di un intel
lettuale generale, ma questo a 
causa di alcune caratteristiche 
proprie della cultura italiana 
del dopoguerra, anche nella 
sua versione comunista. Una 
cultura ancora fortemente se
gnata da caratteri idealistici. 

Se vogliamo abbandonare 
per un momento la teoria ed 

' entrare nell'aspetto pratico 
della questione, sorgono al
cune domande: come e dove 
«I può sviluppare 11 rapporto 
partito-Intellettuali? 

Bisogna dire innanzitutto che 
ci troviamo di fronte ad un si
tuazione particolare. Con la 

fondazione del Pds infatti si so
no accostati al partilo molti in
tellettuali che hanno anche as
sunto moli di direzione politi
ca. Recentemente è stata con
dotta una ricerca per capire 
che cosa lo professioni intellet
tuali chiedano al Pds; è venuta 
fuori una forte richiesta di un 
diverso stile politico: chiarez
za, trasparenza, laicità, rapidi
tà. Credo che questo sia il pri
mo punto su cui costruire un 
rapporto, il secondo è che sia 
efficacemente portata avanti 
l'elaborazione programmatica 
per mobilitare tutte queste 
competenze. Negli ultimi 10 
anni c'è stato una sorta di tabù 
della politica culturale. Il fatto 
che il partito si impegnasse nei 
dibattiti culturali era ritenuta 
una cosa vecchia o di cattivo 
gusto. Un atteggiamento che, 
qualche anno fa, si è rivelato 
utile per smontare l'idea della 
•linea culturale»: ci ricordiamo 
tutti quando il partito sceglieva 
se schierarsi per un certo tipo 
di cinema o per un altro, per il 
razionalismo o per l'irraziona
lismo. Ora però credo che si 
possa considerare finita questa 
fase. Penso quindi che il Pds 
possa a questo punto. In piena 
laicità, disegnare un autono
mo terreno di dibattito cultura
le. 

Qui sopra e a fianco, due Immagini del muro di Berlino 

L'imputazione si regge su basi 
giuridiche estremamente controverse 

L'illusione 
del processo 
ai capi della Rdt 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO SOLDINI 

• BERLINO Erich Honecker 
è a Mosca ed è molto improba
bile che tomi mai più in Ger
mania. Willy Stoph, che era ca
po del governo e numero due 
del regime, è in carcere a Berli
no, insieme con l'ex ministro 
della Difesa Heinz Kessler e al
tri due dirigenti «minori» della 
Sed. La giustizia tedesca li vuo
le processare ma l'imputazio
ne è incerta, il procedimento si 
presenta tecnlcanKintè com
plesso, le prove, al momento 
decisico, potrebbero rivelarsi 
insufficienti. Stoph e Kessler 
sono accusati, infaiti, di «corre
sponsabilità» nel!;* decisione 
presa a suo tempo dalle autori
tà della ex Rdt di far sparare su 
quanti tentavano di attraversa
re illegalmente il confine per 
rifugiarsi in occidente. Ma, a 
parte la difficoltà a precisare il 
concetto di •corresponsabili
tà-, l'imputazione si regge su 
basi giuridiche assai controver
se e sono morti a pensare che 
al processo non si arriverà mai. 
Il caso, però, fa discutere, per
ché richiama una serie di inter
rogativi che la nuova Germa
nia sorta dalla dissoluzione di 
una Germania nell'altra si por
ta dentro e ai quali sembra in
capace di rispondere. 

Il primo: Honecker, Stoph e 
tutti gli altri sono colpevoli di 
aver ordinato la difesa di un 
confine che era di per sé illega
le, perché illegale, arbitrano, 
era to stato che esso definiva? 
E'un punto di vista, ma è dub
bio che esso possa mai essere 
la base di un procedimento 
giudiziario. La «vecchia» Ger
mania federale non ha mai ri
conosciuto de iure l'altro stato 
tedesco, ma esso finché è esi
stito è stato riconosciuto da 
pressoché tutta la comunità in
temazionale e gli stessi governi 
di Bonn, anche quello attuale ' 
diretto da Helmut Kohl, con la 
«non (o non ancora) Germa
nia» che cominciava al di là del 
muro hanno avuto rapporti in
terstatuali di ogni tipo, com
prese le reciproche visite uffi
ciali. Honecker, quattro anni 
fa, è stato ricevuto a Bonn con 
tanto di inni nazionali e ban
diere spiegate al vento. I difen
sori degli imputati non avreb
bero difficoltà a dimostrare 
che la Repubblica federale di 
allora, che è la stessa di ades
so, riconosceva di fatto l'esi
stenza della Rdt e. quindi, an
che la legittimità dei suoi con
fini. La suprema ipocrisia con 
cui oggi I establishment occi
dentale finge di non aver mai 
accettato il fatto compiuto del
l'altro stato tedesco varrebbe 
poco nel giudizio d'una corte 
in tribunale. 

Oppure Honecker, Stoph e 
gli altri sono colpevoli di aver 
ordinato atti concreti, crimini 
definibili sotto il profilo della 
responsabilità penale come la 
si intende normalmente? Sem
brerebbe questa la strada scel
ta dai magistrati che hanno or
dinato gli arresi! e che si basa
no su una serie di documenti 
ritrovati nell'ex ministero della 
Difesa della Rdt. Da questi, in 
particolare da un ordine scritto 
del 3 maggio 74, risulterebbe 
che il Consiglio nazionale di 
difesa della Rdt, organismo 
presieduto allora da Honecker 
e del quale facevano parte tutti 
quelli che son stati finora arre
stati, aveva esplicitamente co

mandato «l'uso delle armi da 
fuoco senza scrupoli» contro 
quanti tentassero di fuggire, 
raccomandando di «elogiare i 
compagni» che vi ricorrevano 
•con successo». Moralmente ri
pugnante, politicamente ese
crabile. Ma, ancora una voto, 
base sufficiente per una con
danna giudiziaria? Uno degli 
avvocati di Honecker sostiene 
che le frasi-citate »oiv porte di 

.'•=. un «KwnaenjP con cui: si in
tendeva «solo» rafforzare la «se
verità» nella difesa della fron
tiera. Un principio, quest'ulti
mo, la cui legittimità giuridica 
nessuno penserebbe di conte
stare a nessuno stato esistente. 
Almeno nella comunità inter-

. nazionale regolata com'è oggi. 
Al di là del giudizio morale e 
politico, se si parte dal presup
posto che quella frontiera era 
«legale», ben difficilmente si 
potrà contestare alle autorità 
dello stato che allora esisteva il 
•diritto» di ordinare di sparare 
allo scopo di difenderla. E per
fino di elogiare chi aveva com
piuto bene il proprio, orrendo, 
•dovere». 

La questione andrebbe im
postata in un altro modo. Le 
colpe di cui il gruppo dirigente 
della ex Rdt si è macchiato so
no colpe politiche: non c'è al
cun bisogno di andare a ricer
carne riscontri in un tribunale. 
Neppure in una corte come 
quella del Tribunale di Norim
berga come da qualche parte 

. si sente dire, o auspicare, a te
stimonianza di una sorpren-

' dente confusione di piani stori
ci e giuridici. II Tnbunaie di 
Norimberga fu una corte inter
nazionale istituita per giudica
re i delitti contro l'umanità del 
regime nazista, e cioè la guerra 
d'aggressione, premeditata. 

; preparata e perpretata contro 
altre nazioni, e il genocidio, i 
dirigenti della ex Rdt non han
no condotto alcuna guerra 
d'aggressione, né l'hanno pre
parata, né certo si son mac
chiati di genocidio. Forse han
no messo mano a qualche 
operazione di destabilizzazio
ne, strumentalizzando per 
esempio gruppi terroristici (e 
se responsabilità precise ver
ranno accertate, in questo ca
so, si, i processi avranno un 
senso). Sottolineare la diffe
renza non ha nulla di assoluto
rio nei confronti degli uomini 
della Sed perché nulla toglie 
alla condanna per aver creato 
e mantenuto contro il proprio 
stesso popolo, nel nome del 
quale pretendevano di gover
nare, un mostruoso apparato 
repressivo fondato sulla viola
zione dei diritti umani. Con 
l'attenuante di aver operato ai 
confini tra i due mondi in cui 
allora era divisa l'Europa, il 
che certo rendeva più difficile 
l'esercizio della ragione, ma 
con l'aggravante di essersi at-
tanagliau alle infamie del vec
chio sistema quando ormai la 
sua insensatezza doveva appa
rire evidente. Per questo Ho
necker e i suoi sono stati già 
puniti quando il "loro» popolo 
li ha rovesciati. Il verdetto di un 
tribunale non aggiungerebbe 
nulla. Se non, forse, la conso
lazione della vendetta per chi 
ha sofferto. Ma sarebbe un'illu
sione, che non aiuterebbe la 
nuova Germania a fare i conti 
anche con «questo» suo passa
to. 

l'Unità 
Lunedi 
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È morto ieri a Roma 
lo storico che con i suoi libri 
ha dato a migliaia di studenti 
un'idea critica del fascismo 

Uomo di formazione marxista 
che ha vissuto la grande crisi 
degli anni Cinquanta 
Domani mattina i funerali 

Un'immagine di Armando Salita, 
lo storico accademico dei Lincei 

fWt che ha rinnovato (immagine 
scolastica del fascismo 

Saitta, un antifascista a scuola 
esV Il grande storico Armando Saitta è morto ieri all'etti di 72 
anni in una clinica romana dopo una lunga malattia. Saitta era 
nato «Sani 'Angelo di Brolo (Messina) nel 1919, e d e s t a t o auto
re di numerose opere, saggi e volumi improntando la sua ricerca 
a criteri di grande rigore e sviluppando innovazioni nella rkr.osiru-
alone storica. 

Ordinarlo di storia moderna all' università -La Sapienza» di 
Roma. Saitta era presidente dell' Istituto di stona moderna e con
temporanea e accademico dei Lincei Fondatore della nvista 
•Critica storica», ha fondato e presieduto I associazione devili sto
rici europei 

I funerali si svolgeranno martedì mattina alle 11,30 nelU chie
sa di Sant'Eugenio a Valle Giulia, in viale delle Belle Arti a Roma 

II n o m e di Armando Saitta era tra i più noti a tutti coloro c h e 
nanne frequentato le scuole med ie e superiori s ino ad una venti
na di anni fa quando i suoi manuali du stona erano tra ì pili diffu
si in assoluto. Uno dei suoi grandi meriti e stato quello di aver 
portato una boccata d'ossigeno nella scuola italiana, dove si tro
vavano s o l o libri di testo alascisli, privi c i o è di uri parere cntico 
sul ventennio nero 

D o p o aver insegnato nelle scuo le medie . Sai ta divenne d o 
cente di storia moderna all' università di pisa nel '54 grazie In par
ticolare ai suoi studi sul giacobinismo Italiano, di cui è stato uno 
degli miziaton e cultori più fecondi S o n o studi c h e culminarono 
nella fondamentale opera «Filippo Buonarroti» del 1951, in cui 
u n a notevole c a p a c i t i di ricostruzione filologlco-erudita si univa 
c o n P intelligenza e la modernità del giudizio storico La figura 
de l rivoluzionario p i sano e il movimento cu i dette vita erano stu
diati «la saitta nell' a m p i o quadro de l le lotte politiche e sociali in 
Europa, particolarmente in Francia e in Italia. Le storico es tese 
poi I suoi interessi In particolare alla Francia del s eco lo scorso vi-
s u In un' ottica europea c o m e dimostrano gli studi «L'idea di Eu
ropa dal 1815 al 1870» e le varie pubblicazioni sulle costituenti 
francesi o sulla «quarta repubblica». La s u a attività d i studioso h a 
lasciato anc he una traccia precisa nella pubblicazione di molti 
volumi di fonti e documenti per la storta del risorgimento e quella 
a n c h e pio recente. Saitta è stato direttore della rivista •Movimento 
operalo» dal 1954 al '57 e, negli anni '60 di «critica storica». 

NICOL* TRANFAOUA 

fasi Con Armando Saitta, 
professore di Storia moderna 
all'Università «La Sapienza» di 
Roma, presidente dell'Istituto 
italiano per l'età moderna e 
contemporanea, scompare 
uno degli storici più noti, an
che a livello Intemazionale, 
della generazione di studiosi 
nati alla viglila della vittoria fa
scista (eradei 1919) e rivelati
si con i loro primi lavori ali In
domani della seconda guerra 
mondiale 

Allievo di Carlo Morandi a 
Pisa, con Federico Chabod e 
Walter Maturi uno del «tre mo
schettieri» della storiografia Ita
liana tra le due guerre mondia
li, normalista, frequentatore 
delle lezioni e dei seminari di 
Luigi Russo e di Guido Caloge
ro, fu |>er Dello Cantimori il 
«migliore e II più vero discepo
lo» dello storico toscano. 

La sua prima grande ricerca, 
quella c h e lo riveld al mondo 
degli studi storici, apparve in 
due volumi tra il 1950 e il 1951 
con il titolo Filippo Buonarroti 
Contributi alla storia della sua 
vita e dtl suo pensiero, quasi 
contemporaneamente al bril

lante studio c h e un altro giova
ne storico. Alessandro Galante 
Garrone, dedicava a Filippo 
Buonarroti e i riuoluzlonari 
dell Ottocento e mostro con 
chiarezza l'Interesse centrale 
c h e I allievo di Morandi porta
va a una 'ase decisiva per la 
nascita dei moderni partiti po
litici e per II concretarsi di un 1-
deologla sociale egualitaria 
che aveva serpeggiato negli ul
timi anni della Rivoluzione 
francese 

Come molti altri della sua 
generazione, pur influenzati in 
senso antifascluta dal magiste
ro di Benedetto Croce e di 
Adolfo Omodeo, alla caduta 
della dittatura fu il pensiero di 
Marx (soprattutto del Marx 
storico) a esercitare su Saitta 
una notevole influenza come 
apparve da un fortunato ma
nuale di storia per i liceali c h e 
Saitta pubblicò con la Nuova 
Italia negli anni Cinquanta e 
che rappresentò, all'interno di 
una produzione c h e si attarda
va ancora in una posizione 
afascista e conservatrice, una 
boccata di ossigeno e una au
tentica novità per le generazio
ni c h e in quegli anni si acco

stavano agli studi storici. 
Ricordo-di aver scoperto da 

studente, proprio alla meta de
gli anni Cinquanta, Il «Cammi
no umano» di Saitta (cosi si 
chiamava 1) suo corso di sto
ria) c o m e un punto di riferi
mento essenziale per avere 
dell Europa contemporanea 
un immagine meno asettica e 
scialba di quella che offriva la, 
maggior parte dei manuali di 
storia allora adottati. Oggi po
tremmo dire c h e certe sue pa
gine non mancavano di sche
matismo ma gli faremmo un 
torto, non terremo conto del 
conformismo conservatore, e 
spesso forcaiolo, c h e caratte
rizzava la manualistica storica. 

In quegli anni Saitta si impe
gnò a fondo, prima in «Movi
mento Operaio» la rivista edita 
nella seconda serie dall'Istituto 
Feltrinelli, di cui divenne diret
tore nel luglio-agosto 1953, 
quindi dal'inizio degli anni 
Sessanta, e fino ad oggi, c o n 
«Critica storica» la rassegna di 
studi storici che egli fondò e di
resse a partire dal 1962. 

Ma a m e l i degli anni Cin
quanta (la data, c o m e per 
molti altri, sembra essere il 
drammatico e indimenticabile 

1956) il cammino di Salmi si 
allontana definitivamente da 
quell'indirizzo marxista che , 
sia pure con riserve e accen
tuazioni che derivano dalla 
sua formazione morandlana e 
crociana, lo storico siciliano 
aveva seguito 

Dopo un periodo di studi a 
Parigi per approfondire i temi 
legati al babuvismo e al gioro-
blnismo, Saitta ritoma in Italia 
e stende il programma per ta 
Collezione storica Laterza nel 
quale polemizza apertamente 
con gli storici marxisti rimpro
verando, loro di essere prigio
nieri di un'ottica subalterna 
c h e non si allargava a una più 
ampia visione della realtà poli
tica e sociale. Il suo program
ma era quello di unatJtoriogra-
fia Integrale o globale capace 
da una parte di cogliere nello 
stesso tempo storia delle classi 
dirigenti e di quelle subalterne, 
dall'altra di superare 11 tecnici
smo della storiografia italiana 
e instaurare un'effettiva circo
lazione tra ricerca storica e 
cultura politica militante. 

Nei decenni successivi, Sait
ta fu attivo nell'insegnamento, 
nei congressi nazionali e Inter
nazionali, e c o m e direttore a 

lungo della Scuola per l'età 
moderna e contemporanea 
punto di nfenmento per varie 
nuove generazioni di studiosi e 
si dedicò soprattutto a lavon 
didattici c o m e le Guide critiche 
ali insegnamento della stona 
antica, medioevale, moderna 
e contemporanea o la grande 
sintesi del 2000 anni di stona 
rimasta incompiuta, pubblica
te da Laterza e dedicate a un 
largo pubblico di studenti e di 
insegnanti o a lavori di stona 
della storiografia c o m e un lun
g o saggio su Gaetano Salvemi
ni o i numerosi interventi sul
l'opera di Federico Chabod 
Uomo di carattere non facile, 
protagonista di numerose po
lemiche sul piano storico (co
me quella famosa sui giacobi
ni con Renzo De Felice) e su 
quello politico, approdato do
po gli anni Cinquanta su una 
posizione di liberalismo cro
ciano, ha rappresentato, a mio 
avviso, nella generazione suc
ceduta agli Chabod e ai Mo-
randi una figura di indubbio ri
lievo, uno studioso preoccupa
to di conciliare nel m o d o mi
gliore i doveri della ricerca sto
rica con quelli della didattica e 
della divulgazione. 

Internazionalizzazione o diritto di Israele ad amministrare questa città sacra? L'Onu non ha più una posizione 

L'incerto statuto della contesa Gerusalemme 

Editori Riunit i 

• s i l e polemiche sullo sta
tus delLi otta di Gerusalemme, 
alimentale dalle frequenti 
istanze del Vaticano per un 
non meglio specificato «stai uto 
•pedale» idoneo a garantire gli 
intere»»! del cristianesimo pre
senti In quel territorio, rendono 
sempre più necessaria una ri
sposta ad una domanda ricor
rente: di chi « Gerusalemme? 

La soluzione di questo pro
blema, connesso con quello 
del Luoijhi santi cristiani pre
senti in questa città, viene rite
nuta uno dei principali argo
menti, peraltro pretestuosi, uti
lizzati per giustificare il manca
to riconoscimento, e il conte-
guenle allacciamento dei rap
porti diplomatici, dello Stato 
delta Otti del Vaticano con lo 
Stato di Israele Ma la posizio
ne del Vaticano non e Immune 
da profonde ambiguità. Dalla 
lettura dei documenti pontifici 
il rileva un atteggiamento so
stanzialmente favorevole al 
progetto di internazionalizza
zione territoriale di Gerusalem
me contenuto solo inizialmen
te nelle risoluzioni dell'Assem
blea generale delle Nazioni 
Unite 

Il rappresentante della Cu
stodia di Terra Santa, da parte 
sua, quando fu consultato dal
la Commissione speciale del-
l'Onu per la Palestina, nel lu
glio 1947, mostrò preoccupa
zione per la sorte del Luoghi 
sanii nel caso In cui fosse sorto 
in Palestina un governo non 
cristiano, arabo o ebraico che 
fosse. E dò non tanto per il ti
more che un tale governo po
tesse non rispettare i luoghi 
santi crisi ani, quanto piuttosto 
per il pericolo che potesse al
terare lo itahts quo a favore di 
altre confessioni cristiane (or
todossi eumeni). 

Il clima culturale e politico 
nel quale si ponevano queste 
considerazioni d viene deli
neato da una «Mccola guida di 
Terra Santa», ad opera della 
Custodia Irancescana di Terra 
Santa. L'autore di questa Gui
da, padre Donato Baldi, scrive
va: «L'opera di Dio, che, secon
do I disegni della Provvidenza 
doveva compiersi per mezzo 
dei giudei, si compirà invece 
senza di essi, anzi contro di es-
sL n Cristo che doveva essere 
la loro salvezza, sarà invece la 
loro condanna, la causa della 
toro perdizione, rifinimento 
della loro irreparabile rovina», 
e concludra: «Iddio aveva af
fidato ai Romani il compito di 

stritolare questa stirpe dalla 
dura cervice, di cancellar* per 
sempre II nome d'Israele dalla 
storia delle nazioni 

Questi concetti hanno conti-
nuato a sussistere con alterne 
vicende fino al pontificato di 
Woitjla, iniziato nello stesso 
periodo dell'applicazione de
gli accordi di Camp David, 
contribuendo a mantenere 
l'ambiguità su questo proble
ma. Nel discorso di Woitjla del 
2 ottobre 1979 dinanzi ali As
semblea generale dell'Orni, 
questi si pronunciò per «uno 
statuto speciale dotato di ga
ranzia Intemazionale che ri
spetti la particolare natura di 
Gerusalemme, eredità sacra 
alla venerazione di milioni di 
credenti delle tre grandi reli
gioni monoteistiche, giudai
smo, cristianesimo e islami
smo» La dichiarazione, come 
e facile osservare, non chiariva 
affatto chi dovesse fornire que
sta garanzia intemazionali* e 
soprattutto non permetteva di 
capire se si fosse abbandonata 
definitivamente la posizione a 
favore della internazionalizza
zione territoriale 

I diritti delle vari-chiese per
tinenti alla custodi i dei Luoghi 
santi cristiani di Gerusalemme 
furono definiti nel corso del di
ciannovesimo secolo, quando 
Gerusalemme faceva parte 
dell'impero ottomano. Tali di
ritti, conosciuti c o n il nome di 
•accordo dello status quo per 1 
Luoghi sanu cristiani di Geru
salemme», rimasero in atto du
rante il periodo del Mandato 
britannico e sono stati accetta
ti e rispettati da Israele 

II 29 luglio 1980 la Knesset 
(il parlamento israeliano) Ila 
emanato una legge che , esten
dendo la proclamazione di 
Gerusalemme quale capitale 
di Israele (avvenuta nel 1950) 
alla parte orientale della cut) , 
affermava al terzo comma eli e 
•i Luoghi santi» («The Hory Pl.i-
ces») «saranno protetti dalla 
profanazione e da ogni altra 
offesa nonché da qualunque 
violazione suscettibile di pre
giudicare la libertà di accesso 
ai membri delle diverse religio
ni verso i luoghi a loro sacri od 
i loro sentimenti in relazione a 
questi luoghi» La legge obbli
gava anche il governo israelia
no ad occuparsi delio sviluppo 
e della prosperità di Gerusa
lemme. 

In questo m o d o Israele »! 
impegnava in m o d o ancona 
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La moschea di Gerusalemme 

più solenne di fronte alla c o 
munità intemazionale a resta
re fedele a quei principi, affer
mati nella sua stessa Dichiara
zione di Indipendenza, procla
mata il 15 maggio 1948, di ga
ranzia della libertà di religione 
e di salvaguarda dei Luoghi 
santi di tutte le religioni Peral
tro, già subito dopo la fine del
la guerra del 1967, il 27 giugno, 
una legge israeliana - appro
vata insieme ad altre due leggi 
volte a permettere l'unificazio
ne amministrativa della città -
dbciplinava la protezione del 
Luoghi santi e la libertà di ac
c e s s o ad essi senza impedi
menti 

£ bene ricordare che prima 
del 1967, quando c ioè la parte 
orientale della città era In ma
n o giordana, ai cristiani c o n 
cittadinanza israeliana era im
pedito l'accesso ai Luoghi san
ti, mentre oggi, e questa circo
stanza non può essere taciuta, 
la libertà di accesso ad essi è 
oggi assicurata anche agli ara
bi del paesi in guerra c o n 
Israele. La stessa popolazione 
cristiana di Gerusalemme, c h e 
durante l'occupazione giorda

na si era ridotta, secondo alcu
ne stime, dai 32 000 del 1946, 
al 10 800 del 19G7, con l'am
ministrazione israeliana ha ri
preso costantemente a salire 

Cosi II problema della tutela 
del Luoghi santi cristiani di Ge
rusalemme può dirsi sostan
zialmente risolto, e con c i ò 
emerge l'inatlendibilità di una 
proposta per uno statuto spe
ciale dotato di garanzie inter
nazionali, mentre appare del 
tutto inaccettabile l'ipotesi vol
ta ad Istituire una internazio
nalizzazione temlonale della 
città, nonostante c h e questa 
proposta abbia costituito per 
molti anni il leit-motiv delle 
prese di posizioni del Vatica
no, e c h e non sia stata dallo 
stesso mai esplicitamente ripu
diata. Questa proposta, para
gonabile ali •internazionaliz
zazione territoriale» della città 
di Roma, non meno ncca di 
Luoghi santi cari alla Chiesa 
cattolica, suscita più di un so
spetto per un pregiudizio teo
logico del cristiani, c h e non 
consente ancore agli ebrei (1 
perfidi giudei) , di godere di 
una piena autonomia politica 

e spirituale per il «peccato» del
la non accettazione della con
fessione cristiana. 

Se poi affrontiamo il proble
ma dal punto di vista della so
vranità ci si deve chiedere qua-
l'è lo stato c h e p u ò rivendicare 
il titolo migliore a tale proposi
to 

Va ricordato c h e fra le clau
sole del mandato britannico 
venuto a cessare il 14 maggio 
1948, non ve ne era neanche 
una c h e prevedesse la defini
zione glundica di Gerusalem
me, sia in ordine alla sovranità, 
sia in ordine ai diritti della po
polazione residente. 

L'Assemblea generale delle 
Nazioni Unite adottò, senza 
nessun precendente, il 29 no
vembre 1947 una risoluzione 
c h e prevedeva un meccani
smo a dir p o c o confuso Nella 
famosa risoluzione si prevede
va per Gerusalemme uno sta
tus c h e sarà I ) costituito In 
corpus separatum 2 ) sotto re
gime intemazionale speciale 
3 ) amministrata dalle Nazioni 
Unite 4 ) I punti precedenti po
tevano venire a cessare a se
guito di un referendum da in

dire di 11 a 10 anni. 
Questa soluzione, comune

mente intesa come l'interna-
zionalizzazione di Gerusalem
me, può trovare accoglienza 
solo in tesi propagandistiche 

Infatti la scelta della ammi
nistrazione fiduciaria conferiva 
alle popolazioni interessate -
secondo l'accezione universal
mente accetta della natura giu
ridica di tale istituto - un diritto 
fondamentale, quello cioè di 
espnmere il propno consenso 
sulla attribuzione di sovranità. 

Ma questo dintlo, in effetti, 
contraddiceva la soluzione 
della «internazionalizzazione», 
che per mia stessa natura attri
buisce 1 diritti di sovranità al-
I ente Intemazionale e non alla 
popolazione residente nel ter
ritorio interessato. Non a caso, 
I tentativi di mettere in atto as
setti di questo tipo sono tutti 
falliti. Probabilmente questo 
dimostra che lo status di terri
torio intemazionalizzato, dal 
punto di vista giuridico, è im
praticabile 

L intima contraddizione 
presente nella scelta adottata è 
evidenziata anche dall'aver in
trodotto nella Risoluzione di 
Spartizione la restituzione - al
la popolazione interessata -
del dintto di poter scegliere 
mediante referendum, allo 
scadere di dieci anni dall'en
trata in vigore dell'amministra-
zione fiduciaria, il regime della 
città Nel frattempo, quindi, la 
sovranità era «in abeyance», 
cioè sospesa. 

Quindi, allo scadere dei die
ci anni, si sarebbero ricostituiti 
i requisiti ed il regime giuridico 
dell'amministrazione fiducia
ria, nell'accezione tradizionale 
di questo istituto. 

I residenti ebrei della città, 
che hanno costituito - almeno 
dal 1870 ad oggi - la maggio
ranza della sua popolazione, 
non furono certo soddisfatti 
del progetto di internazionaliz
zazione (contrariamente a 
quanto affermato - per fan: so
lo due esempi - dal Custode 
della Terra Santa, padre Carlo 
Cicchiteli!, a pagina 45 del «Sa
bato» del 9 febbraio 1991, eda 
Sandro Ottolenghl, a pagina 
124 di «Panorama» del 7 apnle 
1991), considerata un'alterna
tiva prefenbile ai continui at
tacchi che subivano da parte 
degli arabi 

Questi ultimi, sin dal mo
mento in cui l'Assemblea ge
nerale adottò la risoluzione di 

spartizione, cui si opposero 
fermamente, iniziarono un at
tacco contro il quartiere ebrai
co all'interno della città vec
chia che condusse, infine, alia 
sua conquista. 
La popolazione ebraica venne 
bandita dalla Città vecchia, ed 
il più sacro del santuari ebrai
ci, Il Muro occidentale del 
Tempio, a partire da quel mo
mento divenne inaccessibile 
agli ebrei 

La guerra arabo-Israeliana 
del 1948-49 condusse, cosi, ad 
una spartizione de facto della 
città, divisa io due parti total
mente saperate con filo spina
to e mura di mattoni. Israele 
poteva probabilmente essere 
definito, in relazione alla parte 
occidentale di Gerusalemme, 
un occupante legittimo, poi
ché la sua occupazione nasce
va in risposta ad un attacco da 
parte di un altro Stato II gover
no Israeliano, rifiutò presto la 
qualifica di occupante-bellige
rante, perché un sovrano spos
sessato interessato a riacqui
stare la sovranità in effetti 
mancava. 

Quanto alla Giordania, essa 
non aveva nemmeno il diritto 
di occupare Gerusalemme Est. 
avendo In effetti uno status di 
occupante-aggressore. Le sue 
azioni, infatti, non solo furono 
dichiarate illegali dalla mag
gioranza degli Stati, ma anche 
violentemente contrastate da
gli altri Stati arabi. Né le Nazio
ni Unite si attivarono in modo 
particolare. 

Nel periodo che va dal 1952 
al 1967, in effetti, fu evidente 
che le Nazioni Unite non ave
vano più intenzione di fare di 
Gerusalemme un «corpus se
paratum», non discutendo più i 
propri piani per la città. 

in consenguenza dell'ab
bandono, da parte delle Na
zioni Unite, del proprio plano 
per intemazionalizzare Geru
salemme, la dna divenne terri
torio aperto, cosicché la sovra
nità sospesa sarebbe stata ac
quisita dal primo stato capace 
di elfettuare una occupazione 
legittima 

£ evidente che Gerusalem
me non appartiene, né è mal 
appartenuta legittimamente, 
alla Giordania. Cosicché, dal 
1967, Israele è entrato In pos
sesso dell'intera città, l'ha am
ministrata, estendendo l'auto
rità del suo governo ovile su di 
essa permettendo di nuovo la 
sua unificazione ed integrazio
ne 

Edward P Thompson 

c Ol PAZ 
/ / sesso (o l'amore) 

ci salverà 
Tra scienza e fodia 

ti romanzo 
degli uomini macchina 

*/ Grandi» 
pp SlOUreJSOOO 

Lotte Eisner 

ILO SCHERMO 
DEMONIACO 

Prefazione di Gian Piero Brunetto 
Un appassionante stona del grande cinema tedesco 

prima ai'Hitler, tra orrori, e vampiri 
«/ Grandi» pp 416 Un '<8 000 

Annali 1989 Fondazione Istituto 
Gramsci 

B I B L I O G R A F I A 
G R A M S C I A N A 1 9 2 2 - 1 9 8 8 

A cura di John M Cammett 
Prelazione di Nicola Badaloni 

La prima rassegna completa della sterminata 
letteratura su Gramsci curata da uno studioso 

americano 
«Accademia* pp }04 Un 7} 000 

Luisa Muraro 

L ' O R D I N E S I M B O L I C O 
D E L L A M A D R E 

La filosofia dal punto ài vista delle donne. 
Un testo sorprendente, ironico e limpidissimo 

*Gu Studi* pp 160 Un 18 000 

. „ , Pierre Leveque 
, . ,„• J W B T i e D E * U O M I N I 

L'immaginario delle prime religioni 
Quando tra noi e gli altri animali c'era una 

presenza conturbante. E una comunità 
più tardi perduta 

•Gli Studi» pp 236 Un JS 000 

Marcello Montanari 

L I B E R T À E IL T E M P O 
Osservazioni sulla democrazia 

tra Marx e Gramsci 
*Gh Studi» pp 116Un 20 000 

ALBERGHI D'ITALIA 1991 

HumplireyBogart; Creta Garbo, William Wyier: amavano 
frequentare l'Hotel caruso di R»/elto incantate paesi
no • «trapiombo sul Golfo di Salerno Quella terrazza 
accolse 1 «mani di mezza Europa e fu testimone dd 
momenti di ristorò di Richard Wagner. Ma ntalla Intera* 
da aempre meta ambita del turista. Nel Settecento le 
locande di Piazza di Spagna, m Roma, erano ritrovo fisso 
41 artisti provenienti da Londra « Parigi Le loro finanze 
erano davvero modeste, ma di H a poco alcuni sarebbero 
diventati famnnl podi e ptttott Spreto, Xeata, Fragonard 
ed altri ancora. La Roma di allora era considerata li 
•alotto mleuVitrtalc d'Europa ed il «no centro era alato 
addirittura ribattezzato come 11 Ghetto de^IngleaL tanti 
ce ne erano. I viandanti, comunque, non erano molti e le 
locande disponevano aempre di un giaciglio e di un pasto 
«aldo, tua erano poche e mal distribuite. Nelle cttfa, in 
particolare nelle cosiddette «Città d'arte», Il discreto flus-
so di «stranieri» aveva; portato ad una «erta proliferazione 
di osterie che offrivano anche un letto, maiuorj da case 
trovare un aJbewo poteva esaere veramente un'Impresa. 
Oggi gli «fflwghl italiani sono ben 35.422 distribuiti m 
5589 località- É possibile, praticamente, fermarsi a dor
mire ovunque!^ territorio nazionale. La media è di 25,9 
camere per alberga Le due regioni con più alta densità 
di alberghi sono li Trentino-Alto Adige con 6.428 e l'Emi
lia Romagna con 5.827. A quanto pare slamo il Paese con 
Il maggior numero di strutture alberghiere al mondo 
dopo gustati Unttii 
Queste e tante altre Informazioni sono riportate da 
«Alberghi dltalU - Annuario 1991. edito dalla Seat-DM-
aione stet Spa, recentemente pubblicato. 
Potremo sapere qua! e l'albergo più caro d'Italia (li Pttrtz-
za in Costa Smeralda con 1.124.000 Sre al giorno per la 
camera doppia e trattamento di pensione completa), che 
nel nostro Paese vi nono 371 alberghi situati In edifici 
storici e che le barriere architettoniche, seppur lenta
mente, stanno cadendo tanto che le strutture alberghiere 
accessibili agli handicappati sono oggi 6.971. Chi ama la 
montagna potrà ritrovare se stesso tra k nevi e l boschi 
di BrUnfco. Corvara, OrUsd, in Atto Adige, soggiornando 
con sole 40/45.000 lire al «torno, in camera doppia con 
bagno, colazione Inclusa. Anche al mare la spesa può 
-essere altrettanto contenuta, per esempio a Riinini. o a 
Riccione, dove gli esperti giurano su una stagione record. 
Un prodotto completo e dettagliato insomma, che avreb
be fatto tanto comodo anche al viandanti di un tempo. 

16 l'Unità 
Lunedi 
27 maggio 1991 



SPETTACOLI 

Cinema e musica Il giovane regista presenta la sua nuova 
opera, un documentario underground 

sulle band non professioniste che suonano nell,«hinterland» milanese 
Intanto preparai il prossimo lavoro: «Sarà una storia sulla diversità» 

Soldini, l'aria serena del rock 
Rock si gira In attesa di scrivere la sceneggiatura del 
suo prossimo film, Silvio Soldini si è concesso (co
me d'abitudine) una divagazione documentaristi
ca. Per fotografare, in Musiche bruciano, la realtà 
delle band metropolitane dell'hinterland milanese. 
Un instant-movie, in cartellone nell'edizione 1991 di 
«Film-maker», per ricordare che l'aria scena è an
che figlia del rock. La parola al regista. 

BRUNOVICCHI 

• • MILANO Milano Saranno 
famosi? Qualcuno Ione Per 
molti (la maggioranza) il fu
turo sarà soltanto una lunga 
passeggiata underground. 
consumata nei ntagh di tem
po libero ali ombra di polve
rosi scantinati in nome di una 
passione, avvolgente e bru
ciante il rock Perchè rocket
tari si nasce Con una predi
s p o s t o n e (o predestinazio
ne) al rtmo battente che lutto 
fa dimenticare delusioni, fru
strazioni, amarezze, sconfitte 

In quosto «popolo» di Dottor 
Jeckill e Mister Hyde (travet di 
giorno, concertisti la sera) 
uniti da un unico destino (il 
•fuoco» profano della musi
ca) , Silvio Soldini si è Immer
so, videocamera in mano alla 
ricerca della sua anima più 
profonda e sconosciuta Per
che l'ara serena della vita sof
fia da ogni punto cardinale 
Non soto da Ovest 
Racconta Soldini, che al do
cumentario dedica una parte 
non marginale del syuo lavoro 
di cineasta. «Il progetto di Mu
siche bruciano mi è stato prò-

. posto dalla Provincia, come 

una sorta di complemento lu
maio alla rassegna Scorriban
de (mamlestazione dedicata 
ai gruppi sommersi dell arca 
milanese, ndf) Senza un idea 
precisa in mente né una sce
neggiatura mi sono messo in 
viaggio nel sottobosco musi
cale cittadino Per fotografare 
una realtà poco familiare evi
tando però la strada del cera il-
mento-catalogo o. peggio an
cora, quella dev'abusato vi-
deoclippone» 

É nato cosi una documento 
magnetico (coprodotto dalla 
Televisione della Svizzera ita
liana) sospeso tra l'istant-mo-
vie ed gli appunti sparsi di i n 
ipotetico diario d autore Rea
lizzato con la tecnica del sic r-
no dopo giorno <; «sintetizza
to» in due mesi e mezzo di -ra
dute davanti alla moviola 
•Abbiamo cercato di capire la 
materia della ncstra ricerca, 
senza addomesticarla Non è 
stato un lavoro facile Ma 
quando si nuota nella realtà 
bisogna rendersi cpnto che al-
1 improvviso tutto può cam
biare. Meglio allora lasciarsi 
trascinare dalla corrente. Per 

Una 
WertmQller 

a destra 
il Centro 

sperimentale 
perla 

cinematografia 

••ROMA. «O si vola osi chiu
de» £ il 1988 e il Sindacato dei 
critici cinematografici cosi Inti
tola, sulla sua rivista Cinecntt- • 
co, un'inchiesta sul Centro spe
rimentale di cinematogralia 
Dopo un anno di sospensione 
delle attività didattiche. I unica 
scuola pubblica destinata a 
formare I quadri del cinema 
Italiano si trova all'ennesimo 
bivio della sua storia più che 
cinquartennaje. Da poco non 
ha più un Consiglio di Ammi
nistrazione (l'ultimo, scaduto 
e non rinnovato da oltre due 
anni, è stato «sciolto»), le sue 
sorti sono affidate ad un com
missario straordinano, la regi
sta Una WertmQller, nominata 
ad personam dall'altera mini

stro Carraro, con 11 compito di 
ristrutturare e «rilanciare» I ente 
parastatale Consentendo l'ap
provazione, in termini brevissi
mi, di un nuovo statuto che 
renda più agile e incisiva I a-
zlone del Centro e splanando 
la strada ad un nuovo Cora.-
gito d'Amministrazione non 
più pletorico come I preceden
ti (quindici componenti In 
rappresentanza di ministeri e 
categorie tra le più disparate) 
ma composto da u na ristretta e 
capace commissione di esper-

limare le cose e trovare un ap
prodo che dia un senso alle 
•"mozioni basta e avanza la 
sala di montaggio» 

Ed eccola, allora, la musica 
che gira intomo, quella che 
non ha futuro (parafrasando 
Ivano Fossati), che si scontra 
con il muro di gomma di un 
sogno (Il successo) che so
gno ha smesso di essere da 
tempo, lasciata al suo ntmo 
In un susseguirsi di suoni e im
magini che punteggiano Musi
che bruciano Aa\ primo all'ulti
mo fotogramma Continua 
Soldini «Con tutte le sue ten
denze, le riconversioni lingui
stiche, la rabbia del rock e la 
gioia di ritrovarsi insieme per 
-.uonarei Nella vita divisa di 
questi ragazzi non c'è il mirag
gio di arrivare o sfondare gra
zie alla musica C è piuttosto 
In voglia di trovare un punto di 
nlerimento che vada al di là 
della solita discoteca, del gad
get futuribili, dei logori discor
si che fanno del rock un con
centrato di droga ed emergi-
nazione Nella musica dei 
gruppi metropolitani ho senti
to una grande energia, che 
bruciando, di canzone in can
zone, aiuta a sopportare le 
difficoltà per vivere un po' me
glio» 

Lasciato Musiche bruciano 
Al giudizio del pubblico, quel
lo della prossima edizione di 
•Film-maker» (dal 28 maggio 
al 2 giugno), SIMo Soldini si è 
ora concentrato sul domani 
Per dimenticare, senza ab
bandonarla nell'angolo buio 
di un passato consumato e di
gerito, L'aria serena dell'Ovest 

•>«t l?«t<. j r - , " 
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•Ho Inaiato a scrivere con Ti-
raboschl (cosceneggiatore de 
L aria serena) il trattamento di 
un nuovo lilm È una storia 
ancora tutta da sviluppare 
Parlerà di diversità, che mi 
sembra uno dei temi più at
tuali di questo momento Non 
so ancora se sarà ambientato 
a Milano L'unica cosa di cui 
sono sicuro è che si spingerà 
oltre I confini di L'aria serena 

dell Ovest» 
Ma di quello che, a film ter

minato, si traformarà in un 
inevitabile confronto pubbli
co tra I opera di ieri e quella 
del presente, Silvio Soldini 
non ha un pizzico di paura? 
«Paura no Sono consapevole 
delle responsabilità che mi 
aspettano Ma non ho assolu
tamente paura Vorrei non de
ludere chi è rimasto piacevol

mente colpito da L aria sere
na Magariripartendodall ulti
ma immagine di quel film 
I infermiera che spegne la lu
ce Senza ripetermi né citarmi 
Perché non esistono perso
naggi che girano in circolo 
Ma, soprattutto, perché la re
sponsabilità di un regista, che 
in fondo è un privilegiato -
può dire quello che meglio 
crede in assoluta libertà - è di 

A destra, 
Silvio Soldini 
e il direttore 
della 
fotografia 
LucaBifjazzi 
a sinistra. 
Patrizia 
Piccinini 
e Ivano 
MarescotU 
in una scena 
di «L'arto 
serena 
dell Ovest» 

chiedersi sempre e comun
que qualcosa in più» 

Un desiderio, oppure un 
imperativo che attraversa la 
camera di Silvio Soldini Fin 
dai tempi degli esordi come 
film-maker Un termine, d'at
tualità alla vigilia della rasse
gna milanese, che molte volte 
suona ancora come un'olfe-
sa, da cancellare In tutta fretta 
dal proprio curriculum «Non 

capisco queste distinzioni un 
tantino arbitrane si'un autore 
arriva nelle sale diventa un re
gista, se resta nei circuiti è sol
tanto un dilettante allo sbara
glio Un film-maker, appunto 
In America, Coppola, Scorse-
se, Demme e colleghi sono 
tutu film-maker Perche noi 
dobbiamo sempre fare mutili 
e volgari distinguo? £ impor
tante che esistano dei giovani 

auton indlpei.icnti Tutu, me 
compreso, abbiamo imparato 
da questa esperienza Anzi, 
mi piacerebbe ci fossero sem
pre più film maker e che au
mentassero anche le manife
stazioni in grado di proporli al 
pubblico Dna scuola ti può 
insegnare la tecnica ma sol
tanto il lavoro in diretta U inse
gna a capire il lato umano del 
cinema». 

Una lettera aperta degli allievi riapre il dibattito sul futuro dell'ente, ancora senza Consiglio di amministrazione 

Centro sperimentale, la parola al ministro 
>*** < % *• 

Chi tiene alte sotti del" Centrò sperirrien.tale di cine
matografia? Lo chiedono, in una «lettera aperta», 
trentotto studenti al ministro dello Spettacolo Carlo 
Tognoli. Da tre anni infatti l'unica scuola pubblica 
di cinema italiana «vivacchia» all'ombra di un com
missario straordinario, Lina Wertmùller, in attesa di 
nuovi statuto e Consiglio di ammnimstrazione. Al
l'ombra di una privatizzazione strisciante. 

DARIO FORMISANO 

Che la stuoia riapra é un 
buon segnale, avendo un anno 
prima i più pessimisti creduto 
che la sospensione potes*" 

preludere ad uno smantella
mento vero e proprio del'attlvi-
ta didattica del Centro Va in
fatti detto che il Centro Speri
mentale non soltanto diploma, 
ci;nl due anni, una settantina 
di allievi specializzati in tutte le 
discipline del cinema (attori e 
registi, operatori e montatori, 
stenografi e costumisti, sce-
n t-sciatori e organizzatori della 
produzione) ma è anche la se
ri- della Cineteca nazionale 
e li é demandato il delicatissi
mo compito di conservare, tu
li lare e diffondere il patrimo
nio filmico del Paese, nonché 
una biblioteca e una «casa edi
trice» con il compito di pro
muovere e pubblicare ricer
che, libri, traduzioni È insom

ma forse l'unica istituzione 
pubblica italiana che opera 
nel campo del cinema e degli 
audiovisivi 

Maggio 1991, tre anni dopo 
A Carraro è succeduto Tognoli 
(anche lui socialista) ma a far 
pensare di nuovo alle sorti del 
Centro Sperimentale é adesso 
una «lettera aperta», firmata da 
trentotto degli attuali allievi del 
Centro, destinatario il ministro 
Carlo Tognoli Due fitte cartel
le, un vero e proprio Cahier de 
doléances circa -le difficoltà e 
le deficienze in cui s'imbatte 
chi quotidianamente studia al 
Centro Sperimentale» pro
grammazione didattica lacu
nosa e improvvisata, mancata 

partecipazione degli allievi al 
ciclo di produzione, carenza e 
cattivo impiego delle attrezza
ture, curiose «priorità» per cui 
si restaurano uffici, bagni e 
corridoi ma non un teatro di 

n andato a fuoco tre anni 
tecarietà ed inefficienza 

insomma perdurano cosi co
me perdura, scandalosamen
te, I ammlnistrtazione straordi

naria e «provvisoria» dell'ente 
Niente nuovo statuto, niente 
nuovo Consiglio di Ammini
strazione, niente di niente 

Una novità, dicono I firmata-
n della lettera, in realtà c'è sta
ta da due anni alcuni alluni 
pagano una «retta» per parteci
pare alle lezioni (In passato 
lutti percepivano una borsa di 

studio) Neppure i più ingenui 
credono che la «retta» sia ga
ranzia di impegno e di assidui
tà per I toro studi In molti anzi, 
dentro e fuori il Centro speri
mentale, a torto o a ragione, 
pensano che dietro l'introdu
zione della «retta» stia comin
ciando a passare un tentativo 
di privatizzazione de facto 

Lo ternead esemplo il Citato 
Sindacato cnuci cinematogra
fici che ha annunciato, alla fi
ne del proprio congresso na
zionale, una sene di iniziative 
pubbliche sull'argomento E lo 
ha seriamente tcrruto lAnac, 
l'associazione deg i autori ci
nematografici, che ha blocca
to, appena pochi giorni fa, la 
bozza del nuovo statuto del 
Centro sottoposto a parere del
la Commissione centrale del 
cinema. Almeno quattro o cin
que punti del nuovo statuto 
destano infatu qualche sospet
to C è infine un preoccupante 
scompenso tra ì pò Ieri del pre
sidente (che potrebbe perfino 
deliberare su trasformrzionl 
patrimoniali dell ente) a svan
taggio del resto dei cons glieri 
(cinque in tutto) Tutti anche 
I Anac, credono che il Centro 
sperimentale abbia bisogno di 
maggiori «agilità, managenali-
tà, imprenditorialità», nun a 
costo evidentemente di una 
sua mutazione genetica. 

Una WermQller e il sue sub-
commissario, Catenna D Ami
co, hanno finora fatto orecchie 
da mercante È giusto pagare 
per studiare «comi: del resto 
accade nelle università», indi

pendentemente dal fatto che il 
bilancio dell'ente (una decina 
di miliardi all'anno) non abbia 
bisogno di questi ulterion mi
nimi contributi È ovviamente 
impossibile sospendere il pa
gamento delle rette in corso 
(come avevano chiesto gli stu
denti), essendoci stato un re
golare bando di concorso sulla 
cui attuazione vigila, per quan
to le compete, anche la Corte 
delContL 

Venerdì mattina però il die
tro front da maggio nessun al
lievo pagherà più una lira. Gli 
studenti non credono ovvia
mente nel potere dì una lettera 
scrìtta appena ventiquattrore 
prima Cominciano però a 
pensare che far sentire la pro-
pna voce, forse, serva a qual
cosa. Adesso, al varco, aspet
tano il ministro Chissà se To
gnoli (più attento e sensibile 
di alcuni suoi predecesson) 
vorrà interrompere I ombile 
costume per cui cosi spesso si 
Ignorano lettere, interpellanze, 
proteste (e sul Centro spen-
menatle ce n è un fascicolo In
tero) Un malcostume che 
nessun cronista, giornale, as
sociazione, partito, biasimerà 
mai abbastanza. 

La Resistenza a 35 mm. Gabriele Salvatores ed Enrico Vanzina intervengono oggi nel dibattito sul cinema italiano 

Cerco le emozioni che non vogliono fard più provare 
Nuovi interventi sui temi sollevati dalla tavola roton
da dell'i/mrdde! 6 maggio scorso sul cinema italia
no. Dopo Fanna e Comencim, tocca oggi a Gabnele 
Salvatores e a Ennco Vanzina. Il regista di Mediterra
neo allarga la nflessione alla «rimozione del concet
to di limite operata dal capitalismo», mentre lo sce
neggiatore di Sapore di mare (fratello del regista 
C orlo) nsponde alle cntiche di Enzo Monteleone. 

GABRIELI SALVATORI» 

GaWeleSarvator»ssulsetdl«Medfrerranear> 

M Leggendo su\Y Unita il re
soconto dell incontro sul cine
ma italiano parecchie cose mi 
hanno colpito e una definizio
ne me la porto nel cuore nuo
va resistenza E. proprio par-
ter do da queste due parole é 
n ita una serie di riflessioni su 
uno dei temi di quel dibattito 
la necessità di parlare di noi e 
del tempo che stiamo vivendo 

C è chi paria già di tendenza 
del cinema italiano verso un fi
lone di realismo legato all'at
tualità Film come Ragazzi fuo
ri. Ultra, Il portaborse ed alln 
ancora non sono usciti, anche 
se molto differenti tra loro per 

ispirazione politica, finalità e 
Intime esigenze, vengono ac
comunati per avvalorare que
sta tesi 

Ma la necessità di tornare a 
parlare di noi, adesso e qui, di 
tornare ad essere capaci di in
dignarci e fare indignare, non 
é necessariamente legata ai te
mi contingenti dell attualità 
Anzi Soprattutto dopo la guer
ra del Golfo lo strapotere degli 
Stati Uniti, la crisi sociale del-
I Est, la caduta di ideologie e di 
ideali, il vuoto degli anni Ot
tanta, la censura, la rimozione 
del concetto di «limite» operata 
dal capitalismo, questa corsa 

sfrenata al benessere, hanno 
creato una nuova visione del 
mondo in cui il desideno di 
possesso e la apparente facili
tà di soddisfarlo giocano un 
ruolo determinante 

La maggior parte degli italia
ni (ma allargherei 11 ragiona
mento a lutto il mondo «occi
dentale») e soddisfatta di co
me vive e ritiene di essere me
diamente felice Una lenta lo-
botomizzazlonc dei nostri cer
velli una restrizione della 
nostra capacità di vedere e 
giudicare le cose è in atto da 
tempo Come accadeva a Can
dido, siamo convinti di vivere 
nel migliore dei mondi possibi
li Uno dei problemi più grossi 

che dovremo affrontare, so
prattutto negli anni che verran
no è quello di sopravvivere co
me essen llben e pensanti Im
parare a «resistere» É anche e 
soprattutto di questo oggi che 
il cinema deve parlare La bat
taglia si combatterà sempre di 
più a livello delle coscienze 

Se il cinema è anche mac
china di sogni e emozioni, é 
bene che racconti come realiz
zare il sogno di sopravvivere a 
tutto questo o l'incubo in cui 
viviamo Che Inventi sogni di
versi da quelli imposti, che fac
cia diventare eroi quelli che di-
solito vengono chiamati per
denti Che ci faccia vedere un 
«altrove» che ci regali un pò di 
relatività e di non omologazio
ne Fotografare II reale è Im
portante, ma la gestione della 
coscienza di massa avviene 
oggi anche e soprattutto attra
verso i modelli comportamen
tali e la moltiplicazione del de
sideri Amo il cinema che è 
racconto ed emozione perché 
non cercare di raccontare 
emozioni che non vogliono 
farci più provare? 

Non basta parlare 
di politica per girare 
buoni film politici 

INRICO VANZINA 

• I Nella tavola rotonda or
ganizzata dall Unitami nuovo 
cinema italiano sono stato ri
petutamente chiamato in 
questione Visto che non ero 
presente al dibattito vorrei fa
re dei commenti e delle preci
sazioni 

- Il cinema è un industria. 
Questa industria, talvolta, rie
sce a produrre delle opere 
d'arte Ma quando questo ac
cade é per caso L'arte non si 
programma a tavolino Lo 
stesso ragionamento vale per 
le opere di contenuto politico 
e sociale Non basta parlare di 
politica per fare dei film politi

ci o che incidano sul soci ile 

- Il «neo-realismo» se libra 
un'operazione studiata in 
qualche modo a tavolino Ha 
preso connotati commerciali 
di convenienza ch>» spingono 
certi autori a «saltare» sjl carro 
dell impegno un po' per mo
da e un pò per furbizia 

- Nanni Moretti cltatissimo 
e issato in alto c< me le ader 
spirituale, non é un autore 
«neo-neorealista» È un autore 
solitario, intelligente, ant con
formista che non cerca fedeli 
né corre dietro alle mode Pre
gherei molti auton di non van

tarsi di appartenere al suo pa
norama intellettuale. 

- Quanto a Marco Risi, direi 
che si tratta di un regista. Nel 
senso di film-maker Uno che 
fa dei film, passando dalla 
commedia al realismo Non 
vuole imporre una sua visione 
del mondo 

- Enzo Monteleone, a paro
le il più «resistente» tra i giova
ni auton, fino ad oggi ha fatto 
qualche film «canno» ma non 
cerio politico 11 che none una 
colpa ma forse il segno di un 
suo disagio personale Vorrei 
anche ncordarg'i che i «catti
vi» Cori Berlusconi hanno fi
nanziato i suoi ultimi tre film e 
si preparano a finanziare i 
suoi prossimi tre film 

- Quanto al cinema di Enn
co e Carlo Vanzina, di cui so
no responsabile al 50% sta as
sumendo valenze critiche 
mollo interessanti Viene cita
to, cnucato vituperato, rivalu
tato e molto spesso molto vi
sto nel cinema e nelle televi
sioni 

Grazie 

l'Unità 
Lunedi 
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SPETTACOLI 

A M A M I ALFREDO (Raidue 1020) Con Casta diva nel-
I interpretazione di Monscrrat Caballe si apre la puntata 
odierna del programma dedicato alla stona del melo
dramma italiano Giampiero Tintori ci illustra lo opere di 
V ncenzo Bellini il suo tempo e i rapporti con i muMcisli 
suoi contemporanei 

L A S I G N O R A I N GIALLO (Ramno. 1105) Tornano le sto
ni» di Jessica Fletcher la vedova di mezza et ì che si im
provvisa detective interpretata dall attrice inglese Angela 
Linsbury La storia di oggi riguarda uno tenitore in dccli 
no che si appropria di un manoscritto e cerca di pubbli
carlo a suo nome Qualcuno lo uccide e vie™1 incrimina
te il vero autore del loro 

DIOGENE ANNI D'ARGENTO (Raidue 13 15) La solitu
dine ò Ira i -mali» peggion degli anziani L inchiesta di 
O r l a Baroncclli raccoglie alcune teshmonianze e indaga 
su alcune soluzioni al problema dagli annunci sui gior
nali alle agenzie per cuori solitari, alle associazioni crea
te per incontrarsi e lare amicizia 

MIXI IR (Raidue, 2135) Il programma di Giovanni Minoli si 
conclude stasera con il rifiuto di Sonia Gandhi di succe
dere al manto assassinato Tra gli altri servizi la storia di 
un ex brigatista che si dedica al recupero dei tossicodi
pendenti e quella di Silvia Baraldini cric non riesce a ot
tenere I estradizione dagli Usa dove è stata incaricata 
con I accusa appartenere a un organizzazione terroristi 
C!l 

L'ISTRUTTORIA (Italia I. 2230) Doveva essere l'ultima 
puntata E invece no, Giuliano Ferrara continuila ancora 
qualche settimana a proporre in video la sua tesi di gior 
nalismo, quello di parte Per oggi e previsto un riassunto 
delle puntate precedenti, con una sintesi degli argomenti 
via via trattati 

ARCIPELAGO MEZZOGIORNO (Ramno. 23 1S) Pnma di 
quattro puntate dedicate alla situazione nel sud Italia 
I inchiesta realizzata da Michele Tito e Giovanni Cervigni 
ce rea di rileggere il meridione italiano con l'aiuto di stori
ci sociologi e studiosi e attraverso servizi filmati sulle 
realtà urbane, sui problemi dell'emigraxione e della di
soccupazione, e sulle prospettive delie classi dirigenti 

MAURIZ IO COSTANZO S H O W (Canale S. 2325) Nella 
platea del teatro Paridi stasera siedono sfrattati e disoc
cupati Ai loro problemi 6 Infatti dedicata la puntata 
odierna del talk show Tra gli ospiti sul palco Luciano 
Lf ma. vicepresidente del Senato, la giornalista Miriam 
M ifai. il cantautore Mano Maglione 

ITALIA D O M A N D A (Canale5.23 40) Roma non ha anco
ra un auditorium, della sua costruzione, e ubicazione, il 
consiglio comunale capitolino dovrebbe prendere una 
decisione 111 giugno. Pro e contro saranno analizzati da 
Bruno Cagli, presidente dell'Accademia di santa Cecilia, 
l'architetto Piero Maria Lugli, progettista del nuovo audi-
lo-tum, Francesco Rutelli, capogruppo dei Verdi al Co
mune di Roma, Antonio Gerace, assessore al Plano rego
latore 

IL BUONGIORNO D I RADIODUE (Radiodue. 7) Il pnmo 
caffè della giornata all'insegna del buonumore con Leo 

• Gullotta II popolare attore farà un monologo comico 
sulle piccole e grandi vicende della vita 

RADIO VERDE KM (1505) Senza titolo le trasmissioni di 
Ri dio Verde Rai, ex Stereodue. Ma è ceno che, da oggi 
nello spazio condotto da Francesco Acampora, l'ospite 
fisso per una settimana sarà Francesco De Greftori. Il ti
mido cantautore si concede per 20 minuti alla radio, 
mezzo discreto, e parla della sua tournee, che inizia il 2 
giugno a Roma, del suo rapporto con l'automobile, del 
tr ip» compact registralo dal vivo. 

(Stefana Scateni) 

Michele Mirabella regista di «Tgx», la satira del pomeriggio su Raidue 

«Sono l'Arbore dei piccoli» 
Tutti i giorni alle 18 va in onda il Tgx, nato nella tra
smissione domenicale della Caria e ora quotidiano 
di satira in via «sperimentale" durerà infatti solo fino 
al 14 giugno L'edizione definitiva, invece, verrà va
rata a ottobre Ma a «sperimentarsi» c'è anche Mi
chele Mirabella, ideatore della trasmissione e per la 
prima volta anche alla regia tv. Con un occhio agli 
appunti delle lezioni di Arbore 

SILVIA QARAMBOIS 
BBJ ROMA Ha rubato i trucchi 
del mestiere in un aula di tri
bunale Michele Mirabella no 
minalo -pubblico ministero" 
da Renzo Arbore per il Caso 
Sanremo processo alla canzo
netta intentato due anni fa in 
tv e per la prima volta dietro le 
telecamere con 7"gx, striscia 
quotidiana di satira del pome
riggio di Rj idu; -Renzo gesti
va la macchina televisiva come 
se laecsse teatro Ho impara
to -nolto da lui » Mirabella, 
def mio «il piccolo Arbore» fin 
dal e esperienze radiofoniche 
della Luna nel pozzo ma an
che per i suoi exploit televisivi 
su Raidue, con le 135 puntate 
di L'Italia s'è distao le due se
ne di Aperto per tene, non si e 
lasciato sfuggire nulla di quel-
I esperienza 

Con questo bagaglio ha but
talo in scena la Compagnia del 
Buonumore, i nove imitaton 
che avevano vinto Stasera mi 
bullo, trasmissione per dilet
tanti allo sbaraglio Carlo Frisi, 

Lino Barbieri Sergio Ricci, 
Alessandro Villeggia Niki Giù-
slini Gabriele Vlarconi Neri 
Marcore, Gianna Martorella e 
Graziano Salvador!, accompa
gnali talvolta dalla chitarra di 
Silvio Peggi Ogni giorno alle 
18 sono loro aTe prese con i 
personaggi e 1 fatti della gior
nata, nello studio -rubalo» a 
Gigi Proietti (-Abbiamo solo 
messo un no di quadri alle pa
reli ma e la stessa scenografia 
di Club 92- spiega Mirabella -
a me place lavorare a casa 
d altri») 

Perche un tg satirico a stri
scia, quando l'idea e g i i 
sfruttata da -Strisdalanotl-
zia» di Antonio Ricci n i Ca
nale!? 

Da Orazio in poi, allora, pote
vamo smettere di fare satira1 

•Tota nostra est la satira nna-
sccra fatalmente dalle sue cc-
nen 

Ma di giornali satirici, dal tg 
di Sotenghl-Marcheslnl-Lo-

Michele Mirabella ideatore del «Tgx» (Raidue) 

pez a «Emilio», di questi lem-
pi non ce ne sono giù «tati 
troppi? 

Come si può fare la satira a un 
giornale senza fare un giorna
le7 E poi. il tg è il più grande 
spettacolo offerto dalla tv il 
fatto stesso che molti zappino 
questo orticello significa che 
da raccolti formidabili Prima 
in tv non si poteva fare satira 
sui tg perché era ntenulo un 
appuntamento -sacrale», in
toccabile al massimo c'era 
Noschese che imitava i mezzi
busti 

La satira è un terreno molto 
delicato: non temete di po
ter attirare le stesse critiche 
fatte a «Crème caramel», di 
scivolare sulla satira addo
mesticata? 

-Crème Caramel»' Non so io il 
sabato vado al cinema Ma ho 
visto Oreste Lionello e Pippo 
Franco dal vivo al Salone Mar
gherita, e mi hanno strapparo 
la nsata Certo, comunque, la 
satira può essere pompiensri-
ca il re di Francia pregava Mo
lière di scrivere di lui Chiun
que si espone a questo rischio 
Personaggi come Andrcotti, 

che sono continuamente presi 
di mira dovrebbero nfletlerci 
F vero anche che ci sono dei 
veri potenti che non si espon
gono alla saura perchè non si 
espongono neppure alla noti
zia Quando abbiamo fatto 
una battuta su Mortillaro. per 
esempio non ha nso nessu
no 

Quali sono I personaggi più 
«a rischio» di cui avete parla
to? 

Tutti i giorni ci sono Cossiga, 
Vespa, spesso il Papa ma 
probabilmente non ci guar
da Comunque non ci sono 
mai gli estremi della querela 

li «Tgx» è nato come settima
nale nella domenica della 
carr i . Adesso va in onda 
praticamente nella tv del ra
gazzi. E cambiato qualcosa 
per voi? 

Il pubblico Abbiamo dovuto 
adeguarci, con i Muppets la 
sit-com raccontiamo simpa
tie, liti, vicende della redazione 
che si è impossessata di questa 
lussuosa casa d'altri lo ho una 
ragazzina di 13 anni, faccio il 
test in famiglia di cosa funzio
na e cosa no Dobbiamo stare 
molto attenti al linguaggio e ai 
personaggi già se usi la parola 
«confindustna» devi spiegare 
cos'è Per parlare di Indro 
Montanelli abbiamo messo un 
cartello per indicare chi era 
ma è troppo tempo che non si 
vede in tv. Non ha fatto ridere 
nessuno . 

«Qualità & censura», la tv doc di Bemabei 
BEI ROMA Alla bella età di 
70 anni Ettore Bemabei mitico 
direttore generale della Rai ne
gli anni '60 torna a fare televi
sione Se ne era già parlato al
cuni mesi fa e le smentite era
no apparse flebili e formali Ieri 
la conferma, nel corso di un 
convegno su -mass media e 
realtà sociali» evoltosi a Massa 
Marittima (Grosseto) per ini
ziativa dell Ente dello spetta
colo, del centro Me Luhan e 
dell i diocesi della città tosca
na Ettore Bemabei ha festeg
giato i 70 anni qualche giorno 
fa Dovrà lasciare la guida del-
l'Italstat e, evidentemente, non 
si ritiene affatto appagato dalla" ' 

presidenza di una filiale inter
nazionale della polente socie
tà dell'Ili. Ma, nella scelta di 
Bemabei non c e soltanto la 
voglia di non -pensionarsi» di 
uno dei più abili e discussi 
boiardi distato C'è anche la 
voglia di settori cattolici e de di 
recuperare un ruolo nella co
municazione televisiva a fronte 
di un sistema nel quale l'emit
tenza commerciale ha assunto 
una posizione dominante e il 
servizio pubblico appare inde
bolito e, a sua volta, 'involgari
to» Ettore Bemabei ha parlato, 
infatti, spiegando il suo ritorno, 
d«rj'«si8«nzadi iom«r*»'pto-

. - "^i 
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Ettore BernaM 

dune tv di qualità Una qualità 
d'un certo taglio, naturalmen
te, tant'è che lo stesso Berna-
bel ha invocato una revisione 
dei poten della commissione 
di vigilanza in modo da preve
dere anche -un meccanismo 
di controllo preventivo che vi
gili sulla onestà deontologica 
dei programmi» Un ntomo al
la censura , insomma, della 
quale Bemabei fu massimo in
terprete - alternandola a mo
menti di generosa e abilelibc-
ralità - quando dingeva con 
pugno di ferro e guanto di vel
luto la Rai, Prescelto da Fanfa-

1 ni, da 5 anni direttore o>r A>-
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polo. Bemabei piloto la tv di 
Stato - con il compito di fame 
una sona di apnpista per il 
centrosinistra senza che (osse 
scalfito lo strapotere de - dal 
gennaio 1961 al settembre 
I97S sino alla vigilia, cioè, del
la legge di nforma e della fa
mosa spartizione della Camil-
luccia tra la De e i suoi alleati 
di governo In questa sua nuo
va avventura - dagli esiti tutu 
da verificare - Bemabei avreb
be voluto con sé Emmanuele 
Milano, ma l'ex direttore gene
rale della Rai ha preferito, co
me e noto, la direzione di Tele-
montecario 

Raitre, parlano i «nuovi» credenti 

Che avventura 
la conversione 
1 problemi, il coraggio o la paura di una conversione 
religiosa in Italia Ne parlerà un programma di Rai
tre firmato da Sergio Valzania e Marta Vittona Fenu. 
Quattro episodi nel corso dei quali i nuovi «fulminati 
sulla via di Damasco» si racconteranno alla teleca
mera. Cattolici, buddisti e i sempre più numerosi 
islamici italiani Ecco cosa hanno scoperto ì due au
tori cercando i motivi di chi «cambia vita» 

ROBERTA CHITI 

• * • ROMA Un giovanotto ve
neto, convertito al buddismo 
sotto il servizio di leva, nomi
nato -monaco» capo delle co
munità teravana in Hata dal 
governo di Sri-lanka Una pro
prietaria di librcna a Pangi che 
molla tutto e fonda a Spello in 
Umbna, un centro di acco
glienza per pellegrini Una si
gnora piemontese ex car l in 
ga che fa il parroco In Argenti
na Sono solo tre delle -nille 
storie incredibili che si stanno 
accumulando sui taccuini di 
Sergio Valzama e Mana Vitto-
na Fenu, due giom ilisli di Rai
tre decisi a raccontare in un 
programma di quattro puntate 
la «conversione religiosa-

Per 11 momento, niente titolo 
e molto materiale girato -Sap
piamo solo che andrà in onda 
dopo l'estate - dice Valzama -
e che saranno le ncostru.noni 
di altrettante avventure uma
ne, spesso vicende al limite del 
rocambolesco durante le quali 
molte persone si sono trasfor
mate completamente In qual
che modo saranno quattro 
racconti di come si può cam
biare vita in questo caso attra
verso la religione» K cosi, men
tre la guerra del Golfo prima e 
l'arrivo degli albanesi poi han
no contnbuito a nproporre 
con forza la questione delle 
•altre» religioni in Italia, ecco 
che in un programma si tenta 
una panoramica su luci e om
bre che accompagnano le mo
derne «fulminazioni» sulla via 
di Damasco Conversioni al 
buddismo, all'islamismo o al 
cattolicesimo, decisioni i adi-
cali che spingono ad abbrac
ciare una vita in convento 11 
tutto, rappresentato come un 
romanzo, senza commenti, 
senza «Interferenzi;» esteme 
Del resto Sergio falzama è 
quasi uno specialista in servizi 
del genere è stato, per dime 

una I inventore di Bambini. 
una delle più belle (e copiate 
dalla Fininvcst) trasmissioni 
dello scorso anno, nella quale 
i ragazzini venivano lasciati 
parlare a ruota libera davanti 
alla telecamera «Ahb'arno gi
rato I Italia in lungo e in largo -
dice - alla ricerca di centn e 
comunità e ci siamo trovati a 
dover scegliere Ira un numero 
impensabile di "casi" Che sia
no atei convertiti al cattolicesi
mo o al buddismo abbiamo 
notato che la maggior parte di 
loro corsidera questa "scelta" 
come una strada obbligata 
come se una volta arrivati a 
qualche bivio della vita, non 
avessero potuto fare altrimen
ti» 

Saranno gli stessi personag
gi a raccontarsi davanti alla 
macchina da presa -anche se 
a volte ricorreremo a immagini 
o test.momanze di persone 
coinvolte indirettamente nella 
loro scelta In ogni modo i 
quattro episodi corrisponde
ranno a quattro casi di conver
sione due cattolici, un buddi
sta, un islamico» Grande di
sponibilità a farsi nprendere 
dalle telecamere fra i -nuovi» 
buddisti -mentre qualche diffi
coltà l'abbiamo trovata fra gli 
islamici che tendono più a teo
rizzare che a parlare di sé Ve
re e proprie ritrosità esistono 
invece fra i cattolici che hanno 
fatto scelte radicali come quel
la della clausura» Sempre più 
donne 'scelgono la clausura 
piuttosto che i «semplici» vou 
monacali, e ai due di Raitre 
non sarebbe dispiaciuto avere 
un episodio sulla stona di una 
clausura. «Ma c'è fra loro molta 
resistenza ad apparire in tv, 
addinttura paura, come se la 
testimonianza evangelica dì 
fronte alle telecamere diven
tasse un problema insormon
tabile» 

CRAIUNO 
unum 

RAIDUE RAITRE & 
ramiÉiiÉmum <m 
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SCEGLI IL TUO FILM 

G 4 8 UNO MATTINA. Con Livi» Azzeriti B 4 0 
1 0 . 1 8 P I V I M I L I CRBEK, S T A Z I O N I DI 

P O T A . Sceneggiato 

L'ALBERO AZZURRO. Per I più piccini 

MISTER BELVEDERE. Telefilm 

t».0O C U O R I « B A T T I C U O R I . Telefilm 
1 1 . 0 0 LA SIGNORA I N O l A t t O . Telefilm 

1 1 . 8 8 CHE TEMPO FA 
« ,80 PROTESTANTESIMO 

1 2 4 8 OCCHIO A t M O U B T T O 
1 0 4 0 OSB. STORIA DBtMBLODRAMMA 

1 2 4 0 PIACERE PJMUHO. (Replica) 
1 0 4 0 DESTINI. Telenovela 

1 3 . 3 0 TELEGIORNALE 
1 1 . 8 8 I PATTI VOSTRI. Conduco G Magali! 

1 4 . 0 0 I t MONDO P I QUARK 
1 3 4 0 T 0 2 0 R E T R B D I C I 

1 4 4 0 ARRIVANO I T ITANI . Film Regia di 
Duccio Tesseri 

1 8 4 8 TRIBUNA DEL REFERENDUM 

1S.BB BEAUTIFUL. Telenovela 

1 6 4 8 C A R T O N I ANIMATO 1 4 4 8 QUANDO SI AMA. Telenovela 

1T.0O t'ALBBRO AZZURRO 1 8 4 8 L'ISOLA D M PIRATI. Film 

1 7 4 0 PAROLA B VITAl 1 4 RADICI 1 7 . 0 0 SPAZIOUBERO. Anlalds 

1 8 4 8 1 4 COMICHE 1 T 4 0 VIPBOCOMlC 

1 8 4 8 ALFRED HITCHCOCK. Telefilm 1 7 . 4 8 ALP. Telefilm -Vecchi ricordi» 

ia.oo 
1 3 . 3 0 
1 4 . 0 0 
1 4 . 3 0 
1 4 . 4 0 
1 8 . 1 0 
16 .0S 
1 0 . 3 8 
1 7 4 0 

1 8 . 4 8 
18.0O 
1 0 4 8 
1 8 . 3 0 
1 8 . 4 8 
2 0 . 3 8 

2 2 . 2 0 
2 2 . 3 0 

L'ULTIMA VIOLENZA. Film 
DADAUMPA. Senza rete 
TBLEOIORNAU REGIONALI 
T03 -POMERIGGIO 
DADAUMPA. Mlna-Mllva 
L'OUVFB 4 0 0 . Documentarlo 
SCHEGGE. Usa-Urss 
TROBH. Telefilm 
UNA LUNOA NOTTE D I GUARDIA. 
Film 
8CHBOOB 
TELEGIORNALE 
SCHEGGE 
TELEOI ORNALI R B O W N A U 
SCHEGGE 
ILPAPOCCHiaF l lmd iR Arbore, con 
R Arbore e R Benigni 
TG3SERA 
ALLARME IN CITTA 

18.0O ANDREA CELESTE. 

1 7 . 1 8 CARTONI ANIMATI 

1B.3Q C A N N O * . Telefilm 

2 0 4 0 EHI A M I C O - C ' t BASATA, 
HAI CHIUSOL Film 

2 2 . 8 0 COLPO CROSSO. Show 

2 3 . 3 0 CATCH. Selezione mondiali 

2 4 4 0 CAROGNE SI NASCE. Film 

2 4 0 JOB FORRESTER. Telefilm 

1 8 . 0 0 BUONA SERA, SIGNORA 
CAMPBELL. Film di M Frank 

1 7 . 0 0 TV DONNA. Attualità 
18.HO AUTOSTOP PBRILCIELO 
20 .0O TMCNBWS 
2Q.3Q 8.P.Q.M. NEWS. Varietà 
2 1 . 0 0 QUANDO C ' t LA SALUTE 
2 2 4 0 PESTA DI COMPLEANNO 
2 3 . 2 0 STASERA NEWS 

L'AMORE E BELLO 
Regia di Bruca Humberstone, con David Nlven, Cesar 
Romero. Gran Brettagna (ISSI). 87 minuti. 
Equivoco in palcoscenico Un Impresario Indebitato fi
no al collo scambia una ballerina per I amante di un 
miliardarie e la p-omuove protagonista convinto di 
poterne trarre vantaggi Un giorno il miliardario arri
va davvero e s'Innamora proprio di lei Buon ritmo. 
Nlven ecce llento 
CANALE S 

o.ao LA RIVOLTA DELLE DONNE 
DISTEPHARD.Film 

ODEOIÌ 

1 8 4 8 PROVACI ANCORA HARRY. Telelllm 1B.1Q TOH. Olvagazlon) umoristiche 

2 0 4 0 TELEGIORNALI 1 0 4 O ROCK CAPE. Di And rea Oleose 

2 3 . 2 0 L'IMPERATRICE KWEI PEI. Film Re
gia di K Mizoguchl 

2 0 . 1 8 TUTTO QUELLA NOTTE. Film con Eli-
«abeth Shue Regia di Chris Columbus 

1 8 4 8 MOOHUIQHTINO. Telefilm 

1 0 . 4 8 T G 2 T E L I O I O R N A L I 

2S.OO BIX. Anteprima del tllm di Pupi Ava» 

2 2 . 1 8 APPUNTAMENTOALCINBMA 
2 0 . 0 0 IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO. Te

lelllm 

2 2 4 0 L'ARCIPELAGO MEZZOGIORNO. Un 
programma di G CervIgnloM Tito 

2 0 4 8 L'ISPETTORE DERRICK. Telelllm 

2 8 . 1 8 ARTISTI D'OGGI. F Forrazzi 
2 1 4 8 MIXER, IL PIACERE DI SAPERNE DI 

PIÙ. 01 Aldo Bruno Giovanni Mlnoll 

24.QO T O I NOTTE. Che tempo ta 2 3 . 1 8 TC2 - PEGASO. Fatti a opinioni 

Q.1B- MEZZANOTTE E DINTORNI 2 3 4 0 CONCERTI MOZART 

13.O0 

14.O0 

1S.OO 

1 8 . 0 0 

1 8 4 0 

2 1 . 0 0 

SUPBRHIT 

HOT U N E 

ON THE AIR 

LBNNVKRAVrrZ 

SUPER HIT BOLDIES 

B L U ! NIGHT 

1 4 4 0 LA VENDETTA DI URSUS. 
Film 

1 8 . 0 0 CHEBUS. Film con Fernanda! 
1 7 4 0 SFIDA SUL FONDO. Film 

1 S 4 0 BUONASERA MRS. CAMPBELL 
Regia di Mehrln Frank, con Gina Lollobrtglda, Shelley 
Wlnter», Telly Savole:. Usa (1986). SS minuti. 
Signorina Italiana mette al mondo una «figlia della 
guerra- E per vont anni le assicura gli assegni di tre 
soldati americani ciascuno dei quali potrebbe essere 
suo padre Un giorno I tre vengono In Italia per saper
ne di più 
TELEMONTECARLO 

1 4 0 N O T T I ROCK 

2 0 . 3 0 LA POLIZIA STA A GUARDA
RE. Film con Enrico Maria Sa-
terno 

2 2 . 0 0 IL BRIGADIERE PASQUALE 
ZAOARIA AMA— Film 

2 0 4 0 TERZA LICEO 
Regia di Luciano Emmer, con Isabella Redi, Anna Me
r lasene». Giulia Rubini. Ralla (19S4). 135 minuti. 
Un anno di scuola alle soglie tra adolescenza e prima 
maturità raccontato con gusto e acutezza da un regi
sta ben dlpsosto nel cogliere turbamenti, amori, ami
cizie £ ormai un «lessico dei nostri anni Cinquanta, 
recentemente coeletto di -remake- da parte dello 
stesso Emmer (-Basta adesso tocca a noi-) 
TELE + 1 

TELE 4d cumulili 

0 . 4 0 OSE. Alice 0 4 0 POLIZIOTTI ALLE HAWAII . Telefilm «Pirati» (Canale 5, ore 20 40) 

O - * l!B!IlffliniIÌ!i!IHI!l & 
* > 

1 8 . 8 8 PEL DI CAROTA. Film 
1 7 4 0 DESTINO SULL'ASFALTO. 

Film con K Douglas 
2 0 . 3 0 TERZA LICEO. Film 
2 2 . 8 8 LEONOR. Film con M Piccoli 

0 . 4 0 LO SCAPOLO. Film con A 
Sordi. V Lisi 

1 3 . 3 0 TELEGIORNALE 
1 4 4 0 POMERIGGIO INSIEME 
1 8 . 3 0 E PROIBITO BALLARE 
1 8 4 Q TELEGIORNALE 

2 0 4 0 SPORT REGIONALE 
2 3 . 4 8 SPECIALE CON NOI 

2 0 4 0 PIRATI 
Regia di Roman Pslanskl, con Walther Matthau, Cria 
Camplon, Charlotte Lewis. Francia (1986). 115 minuti. 
Le avventure di Capitan Red, pirata temibilissimo, 
raccolto dDpo un raulraglo da un galeone spagnolo 
Qui c è u r prezioso trono azteco e Red e II suo fido 
Ranocchio faranno di tutto per impossessarsene Po
co più di una favola realizzata con gusto visionarlo e 
gran sloggio di mezzi, da un Polunski assente dal set 
da ben sere anni 
CANALE 5 

TELE 
8 4 0 CAMORRE BELLO.Film B.3Q STUDIO APERTO. Notiziario 

1 0 4 8 GENTE COMUNE. Varietà 
1 1 4 8 IL PRANZO I SERVITO. Quiz 

* * • L'UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLA
RI. Ttlolilm -L ultimo Kamlkaze-

1 2 4 8 TRIS. Quiz con Mike BonStorno 
1 3 4 0 OJL. IL PREZZO E GIUSTO! Quiz 

10 .0O LA DONNA BIONICA. Telefilm 

1 4 4 0 
1 8 4 8 s Quiz 

11.0© SULLE STRADE OELLA CALIFOR-
MIA. -L'altra parie della itacclonata» 

A MATRIMONIALE 
12.0© T.J.WOOKBR.Telefilm 

1 8 4 8 T I A M O _ PARLIAMONE 
13.0Q HAPPY DAYS. Telelllm 

18.QO B I M B U M BAM. Varietà 
1 3 . 3 0 CIAO CIAO. Varietà 

1 8 . 1 8 I ROBINSON. 
1 8 . 4 8 IL GIOCO DEI Scolii; 

14.3Q UBKA. Gioco a quiz con P Bonolls 
1 8 . 3 0 MAI DIRE BANZAI. Varietà 

1 8 4 Q CANALE 8 NEWS. NOTIZIARIO 
1 8 . 1 8 SIMONASIMON.TelelI lm 

1 0 . 3 8 TRA MOGLIE E MARITO. Quiz 
1 T . 3 0 MAIDIRE8l.Telefl ln 

SSdS. RADIO LONDRA. Con G Ferrara 
1 8 4 0 STUDIO APERTO. Notiziario 
10.Q0 MAC OVVEB. Telelllm 

2 0 4 S STRISCIA LA NOTIZIA. Varietà 2O.O0 CARTONI ANIMATI 
2 0 4 0 P IRATt Film con Waltor Matthau Re-

gia di Roman Polanskl Raso 
2 2 . 8 8 SPOSATI CON P IOU. Telefilm 

SPAGHETTI A MEZZANOTTE. Film 
con Lino Banfi Regia di Sergio Martino 

22.3Q L'ISTRUTTORIA.Attuall'à 
2 3 4 8 MAURIZIO COSTANZO SHOW Q.18 STUDIO APERTO Notiziario 

0 . 4 0 

1 0 . 1 0 

1 1 . 8 0 

1 2 . 8 0 

1 3 4 8 

1 8 . 1 8 

1 8 4 8 

1 8 . 1 8 

1 0 4 8 

1 7 . 1 8 

1 8 . 3 0 

1 0 . 1 0 

1 0 . 4 0 

2 0 4 8 

2 2 4 0 

2 3 . 3 0 

SENORITA ANDREA. Telenovela 

PER ELISA. Telenovela 

TOPAZIO. Telenovela 

VALERIA. Telenovela 

SENTIERI. Sceneggiato 

PICCOLA CENERENTOLA 

8TBLUNA. Telenovela 

LA VALLE DEI PINI 

GENERAL HOSPITAL. Telefilm 

FEBBRE D'AMORE. Sceneggialo 

CARI GENITORI. Quiz 

C'ERAVAMO TANTO AMATI 

MARILENA. Telenovela 

MANUELA. Telenovela 

CALIFORNIA. Telelilm 

CADILLAC. Con Andrea De Adamieh 

RADIO 1 

1.00 L'UOMO SOLITARIO. Film 
con Anthony Perklns 
(replica dalle 1 allo 23) 

ta 
17.QO GLORIA E INFERNO. Telen 
1 0 . 0 0 TOA INFORMAZIONE 
2Q.28 LA MIA VITA PER TE 
2 1 . 1 8 IL CAMMINO SEGRETO 

1 4 0 STRISCIA LA NOTIZIA. Varietà 0 4 O PEPE FRANCESE. Film di K Russel 
1 4 S MARCUS WEBVM.D. Telefilm 2 4 0 KUNO FU. -Una pistola sepolta» 

0 . 0 8 1 0 . Film con Bo Derek Oudley Moore 
Regia di Blake Edward» 

1B.3Q AMANDOTI. Telenovela 
1 0 . 3 0 BRILLANTE. Telenovela 
2 0 4 0 CAPPELLO A CILINDRO. 

Film con Fred Astalre 

RADIOQIORNALI.GR 1 6; 7; S; 10; 11:12; 
13; 14; 17; 19; 21 04; 23. GR2 • 30, 7.30, 
8 30, 9.30; 10; 11.30; 12.30; 13.30; 15 30; 
16 30; 17.30; 16.30; 19.30; 22 30. GR3 
6.45; 7.20; 9.45,13.45,14.45; 16.45,21.05; 
23 53. 
RADIOUNO. Onda verde 6 03. 6 56, 
7 56. 9 56. 1157, 12 56. 14 57. 16 57, 
18 56. 20 57, 22 57 9 Radio anch lo, 
11.20 Tu lui. I figli gli altri 16 II paglno-
ne, 19.25 Audiobox, 20.30 Concerto -Eu-
roradio-, 21.05 Radloplu 
RADIODUE. Onda verde 6 27.7 26,8 26, 
9 27 1127 13 26, 15 27, 18 27, 17 27, 
18 27,19 26,22 27 611 buongiorno di Ra-
diodue. 10.30 Radiodue 3131.12.50 Im
para l'arte 15 L'airone, 20 Le ore della 
sera 21 30 Le ore della notte 
RADIOTRE. Onda verde 7 18. 9 43. 
11 43 6 Preludio. 8.30-10.45 Concerto 
del mattino 12 II Club dell Opera, 14.05 
Diapason. 16 Orione 19.15 Terza pagi
na 20.30 Concerto-Euroradlo» 
RADIO VERDE RAI Musica notizie e in
formazioni sul traffico in Mf 12 50-24 

2 0 . 1 S TUTTO QUELLA NOTTE 
Regia di Chrla Columbus, con Elisabeth Shue, Mala 
Brewton, Kelth Coogan. Usa (1987). 104 minuti. 
Una baby sitter accorre ad aiutare un amica In diffi
colta Porta con se I tre ragazzi cui sta accudendo e le 
succede praticamente di tutto Qje l che Importa è ri
tornare a casa prima che rincasi la madre Esordio 
nella regia di Columbus -enlanto prodigo- della sce
neggiatura (era l'autore di -Gosnles- e di -Grem-
lins-) 
RAIUNO 

2 3 4 0 L'IMPERATRICE YANG-KWEI-FEI 
Regia di Ken|l Mizoguchl, con Mochlco Kyo, Masayu-
kl Mori, So Yamamura. Giappone (1955). 101 minuti. 
Prosegue il ciclo su Mizoguchl, trssfento chissà per
che, dal sibato mattila al lunedi notte Questa volta 
siamo in C Ina dove la poco altolocata Yang-Kwel-Fei 
diventa la favorita del sovrano in pieno VII secolo, nel 
corso della dinastia delTang 
RAITRE 

0 . 0 8 DIECI 
Regia di Blake Edward», con Dudley Moore, Julia An
drews, Bo Derek. Uta (1979). 120 minuti. 
Non e tra le migliori delle commedie di Edward» ed e 
Il film che rivelò al pubblico II -talento- tutto esterio
re di Bo Derek Le vicissitudini di un autoro di canzo
ni in crisi esistenziale che s Innamora a un semaforo 
di una bel a ragazza e I insegue lino a scoprire che 
sta pewr sposarsi 
RETEQUATTRO 
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L'Elart 
a convegno 
per guarire 
la danza 

ROSSELLA BATTISTI 

• i ROMA. Discriminata dai 
team - che preteriscono ospi
tare la più remunerativa prosa 
- schiacciata negli enti lirici 
dal «colosso» musica, legislati
vamente considerata di strafo
ro a danza si aggiudica anche 
per il 91 II ruolo di arte più 
ino-tificala dagli italiani Eppur 
si danza, si continua a danza
re Anzi il convegno dell Elart 
sugli stati di Tersicore - pro
mosso a Roma presso il Mini
stero del turismo e dello spet
tacolo - tasta il polso a una pa
ziente molto grave ma con 
nessuna intenzione di rinun
ciale alla propria vitalità, lino 
dei nodi cruciali del malessere 
della danzain Italia è dato In
fatti dalle resistenze a ricono
scerle un'autonomia nei con
fronti di altre arti, coma avvie
ne da tempo nei paesi più 
avanzati, devesono state attua
te disposizioni governative a 
sostegno di una scric di struttu
re per produrre e distribuire 
spettacoli di danza, mentre da 
noi 1 danzatori si arrangiano al
la meno peggio. Esemplare il 
vaso» di Vera Stasi, una vivace 
compagnia che per sopravvi
ver; è dovuta confluire nell'as
sociazione Sosta Palmizi. Non 
senza spedire prima una circo
stanziata relazione artistica al 
Ministero dove elenca tutti 1 
dis.igi che Vera Siasi nel suo 
lustro di vita, ma in generale 
ogni gruppo di danza, ha do
vuto affrontare, dalla carenza 
di circuiti teatrali disponibili al
l'assenza di ccntn di produzio
ne ufficiali fino ali annoso e 
aggrovigliato postiche delle 
sovvenzioni ministeriali. 

Della scarsa razionalità del- ' 
la spesa pubblica por la danza 
sembra rendersi conto persino 
Catmelo Rocca, direttore ge-

. iterale del Ministero del tun-
' smo e dello spettacolo, rile

vando che il totale assomma a 
32 900 milioni per 111990, ov-

•vero il 4 per cento dell'intero 
fondo unico dello spettacolo. 
0 7 per cento del complessivo 
stanziamento Musica (inclusi 
gli enti lirici) e circa II IO per 
cento del fondo specifico delle 
attività musicali al netto degli 
enti lirici Intervento distinto In 
26(0 milioni per l'avviamento 
e la formazione professionale. 

- !9C0 milioni per la distribuzio
ne degli spettacoli e non meno 
di 30 miliardi per la produzio
ne. U che. cifre alla mano, co
stringe il Ministero a dichiarare 
•l'assoluta carenza e squilibrio 
def li interventi», la necessita di 
una •specifica autonomia dei 
problemi attinenti al settore 
della danza» e quindi a sotto
scrivere indirettamente le ri-
chi ute più pressanti del setto
re Da un lato, dunque, unii 
maggiore discrezionalità nel-
l'applicare i criteri delle sov
venzioni, magari attraverso 
un'apposita commissione-
danza o almeno una commis
sione nazionale formata In pa
ri numero di competenti di 
musica e di danza (il rapporto 
attuale è di due a ventiquat
tro) Dall'altro, un fondo mini
steriale a favore della danza 
elevalo rispetto alla sua odier
na «ssiguita nei confronti di mu
sici! e prosa e In grado di assi
curare le condizioni di un vero 
sviljppo 

Quanto alla distribuzione. 
rELirt suggerisce un'interes
sante proposta, rilanciare i pic
coli teatri comunali come luo
ghi di creatività Chiedere cioè 
la disponibilità di questi spazi 
per l gruppi di danza per un 
periodo sufficiente per le pro
ve di uno spettacolo, in cam
bio del debutto Da un parziale 
censimento dcll'Elart stessa 
nell Italia centrale, si calcola
no circa 200 teatri e in tre co
muni sono state avviate In for
ma sperimentale delle trattati
ve in questo senso Un segno 
che, volendo, Tersicore pud 
danzare anche in Italia. 

••ROMA. Da qualche anno II 
rappresentante socialista e 
quello liberale nel comitato di 
presidenza dell Iri avanzano ri
sene sul bilancio consuntivo 
della Rai Quando direttore ge
nerale della Rai era Biagio 
Agres, si trattava di avverti
menti seri, facevano parte del
l'opera di demolizione di una 
delle ultime postazioni con
trollate da un uomo da sempre 
legato a De Mita. Da quando 
Biagio Agncs ha preso la stra
da della Stct le riserve sul bi
lancio Rai sono una sorta di 
automatico «memento» In
somma, serve agli alleati per 
dire alla De vi teniamo d'oc
chio. La commediola si è ripe
tuta anche quest'anno ti Gior
nali'd\ Berlusconi non ha fatto 
Manche in tempo a •sparac
chiare» l'altolà ai conti della 
Rai che nel giro di 24 ore tutto 
si è appianato L Iri, azionista 
quasi al 100% della Rai. ha ap-

All'Accademia di Santa Cecilia Nel programma Ciaikovski e Mahler 
due memorabili e applauditi concerti ma anche Wagner e Britten 
con la London Symphony Orchestra II musicista sarà stasera 
diretta dal grande maestro a Firenze dove interpreterà Mozart 

Solti, demone del podio 
Due memorabili concerti della London Symphony 
Orchestra, ospite a Roma dell'Accademia di Santa 
Cecilia. In una prospettiva di anticipazioni, le esecu
zioni delta Sinfonia n 5 di Ciaikovski e della Quinta 
di Mahler. La prima è stata diretta da Michael Tilson 
Thomas» l'altra da Georg Solti, prodigioso interprete 
che stasera, a Firenze, presenta ancora il suo Mah
ler, preceduto da una Stnfomadì Mozart. 

ERASMO VALINTE 

Il direttore d'orchestra Georg Sorti 

• • ROMA. Due giornate di 
meraviglie con la London Sym
phony Orchestra, In tournee 
per 1 Europa e di passaggio in 
Italia. E stata qui, ospite del
l'accademia di Santa Cecilia, 
in tempo in tempo, mentre si 
paria di un Auditorium che 
non si fari mai, per dimostrare 
che la sala di via della Conci
liazione, dopotutto, ha una 
splendida acustica Suonerà 
stasera a Firenze Concerti da 
non perdere e che, intanto, ri
mangono qui. consacrati nel
la memona C è nell'orchestra 
di Londra un acceso virtuosi
smo collettivo che si avvale 
non soltanto di una profonda 
emozione, ma soprattutto del
la qualità del suono, che rag
giunge vertici insospettati 

Con Georg Solti, che la sa 
lunga nell'unite all'originaria 
vena ungherese (Bartòk rivive 
in lui) la raffinata Intelligenza 
inglese, ha pienamente tra
smesso all'orchestra la sua 

nuova idea di Mahler apparso 
pressoché Inedito, demonica
mente e «perversamente» ge
niale nel mescolare (diciamo 
della Sinfonia n 5, composta 
nel 1902) Il tragico al patetico. 
Il candido al grottesco, l'ansia 
più esasperata alla meditazio
ne più assorta in un soffio di 
suono Un Mahler che, non 
soltanto anticipa, ma va gii ol
tre un divisionismo fonico e la 
sovrapposizione di piani sono-
n che da Ives in poi (e certo 
Schoenberg viene da questo 
Mahler), ha punteggiato il cor
so della nuova musica 

In mezzo a questo tempe
stoso clima di Mahler (lo stur-
mach esplode con la più gran
de veemenza, mil grossler 
Vehemenz), si è levato un 
grande direttore. Nulla poteva 
accadere che lui non avesse 
voluto E per Mahler, Solti • il 
cielo lo benedica- ha voluto il 
meglio con II meglio delle or
chestre che abitano il mondo. 

Un meglio che finora nessuno 
aveva immaginalo di poter da
re 

Sotti sta addosso al suono 
con una tensione che diresti 
•meccanicamente» accumu'a-
ta e dispensata a tutta I orche
stra. Una tensione che è II risul
tato di una ricerca spasmodi
ca, scavata fino in fondo 11 
fuoco di Bartòk vive in Solti, 
che è anche un formidabile 
pianista. Sentite la sua esecu
zione insieme con Murray Pcr-
rahia, della Sonala di Bartòk 
per due pianoforti e percussio
ne, e sentite il finale di questa 
musica con il sussulto impres
so al suono Lo ritroverete, am
pliato nel respiro dell orche
stra, nel finale del primo e del 
secondo movimento della 
Quinta di Mahler il sussulto di 
un «pizzicato», dapprima vio
lento, un vero strappo al suono 
delle corde e poi acquietai? 
Una Quinta realizzata in un in
cantesimo sonoro che ha per
sino lasciato un pò inombra
tila bellissimo - il famoso Ada
giato (cosi in partitura, ma la 
«i» è di troppo) e che ha avuto 
un abbagliante splendore nel
l'Intreccio di ottoni - archi par
ticolarmente stregato nel Fina
le adombrante bagliori sfog
giati da un'astronave del suo
no con l'emergere dei sette 
comi in fila, schierati a dare 
anche visivamente, il bagliore 
sonoro 

Poco prima, Solti aveva dato 
anche a Mozart (Sinfonia K 

385, Haffner) una vivacità giu
stamente demonica anch es
sa, decisa a tirar via dall imbal
samazione classica il fermento 
di quei suoni Un grande Mo
zart e un grande Mahler uniti 
da Solti nel duecentesimo e 
nell'ottantesimo della morte 

Attenti, dunque, a questi in
glesi. Il giovane direttore Mi
chael Tilson Thomas, nel con
certo a lui affidato, ha puntato 
nella Quinta di Ciaikovski, sul
la eruzione di suoni sovrappo
sti e ritmicamente contrastati, 
quali si ascltano nell'ultimo 
movimento, sospingendo Ciai
kovski nelle accensioni di un 
Prokofiev memorabili, poi, per 
l'emozione e la qualità del 
suono, più sopra celebrati, 17-
diluo di Sigfndo, di Wagner, e 
lo smalto impresso alle Varia
zioni su un tema dì Purcell di 
Britten Dopo Ciaikovski si era 
avuto un bis la Gavotta- un so
gno- della Sintonia Classica di 
Prokofiev Dopo la Quinta di 
Mahler, si è scatenato nell'Au
ditorio un applauso ininterrot
to per lunghi minuti Solti ha 
lasciato e riconquistato il po
dio un infinità di volte (in una 
di queste I orchestra invitata 
ad alzarsi in piedi è rimasta se
duta, per dedicare al direttore 
tutto il successo), ha teso poi 
la mano al primo violino e, co
me il Commendatore fa con 
Don Giovanni, se Io è portato 
via, inseguito da tutta I orche
stra 

In Sicilia sei giorni di «Incontri internazionali» con Tahar Ben Jelloun e molti artisti della scena italiana 
Un'occasione per parlare di pupi, attori e spettacoli in una città troppo spesso dominata dalla paura 

Catania racconta i cantastorie del teatro 
C'era anche Tahar Ben Jalloun agli Incontri sul 
Teatro delle Narrazioni» organizzato a Catania dal 
gruppo Iarba. Ma nel corso della settimana sono in
tervenuti pupari e registi, auton ed attrici, studiosi e 
traduttori. Un'occasione dì lavoro e eli incontro, 
«senza poi tica e senza mafia», con un interessante 
finestra sulla cultura maghrebina, che In una città 
assediata dalla violenza 6 riuscita a stupire molti. 

DALLA NOSTRA INVIATA 
STEFANIA CHINZARI 

E » CATANIA. «U poema si 
cunta cu la bocca, si scuta cu 
l'uocchl...» si legge nel pro
gramma, accanto al suo n > 
me Ma Zu Mariano, <untast> 
ril» di Agirà, un paesino in pr> 
vlncla di Erma, quando 0 giù > 
to il momento' di venire a rac
contare la «uà arte a «Il teatro 
delle Narrazioni», gli Irconri 
Intemazionali organizzati dal 
gruppo Iarba a Catania, <J stalo 
colto dal terrore- dal timor pu
nico del palcoscenico, degli 
Invitati e del pubblico •vere», 
assai diverso a quello che lui. 
pastore, e abituato ad affasci
nare con le sue storie Una de
iezione (l'unica, oltre a quella 
di Renato Tomaslno, in un 
programma Invece ricco di 
presenze significative, a co
minciare da quella Illustre del
lo scrittore marocchino Tahar 
Ben Jalloun) che rimanda su
bito ad uno dei temi portanti 
degli Incontri l'Itinerario che 
dal conlesto autentico della 
tradizione orale, di cui certo 
Zu Mariano ed altri pochi arti
sti sono genuini rappresentan
ti, si snoda lungo i sentieri e 
l'arte della parola evocatrice. 

del racconto elle lentamente si 
fa Immagine, leggenda, cer
chio magico e poi spettacolo, 
per catturare nello stesso in
cantesimo chi parla e chi 
ascolta. 

Su questo percorso Nino Ro
meo e Graziana Maniscalco, 
ideatori e organizzatori degli 
Incontri, hanno Impaginato 
nell'arco della scorsa settima
na le presenze e gli interventi 
del partecipanti Nel program
ma, arricchito ogni sera dalla 
messinscena del toro spettaco
lo O Re d'Amaro, un «unto» 
tratto dalla raccolta del Pine e 
recitato con ieratica forza da 
Graziana Maniscalco in puro 
dialetto nicoslano, hanno pri
vilegiato «non la chiave del se
minari per addetti ai lavori -
spiegano - ma quella di un'oc
casione aperta al pubblico più 
numeroso» A questo sono ser
viti anche gli Interventi sul 
campo degli artisti presenti 
Mimmo Cuucchio che ha «un
tato» la lunga storia della sua 
famiglia e il suo rapporto sim
biotico con I pupi. 1 pupari ca-
tanrsi della famiglia Napoli, 
Dario Marconcinl del Centro 

teatrale di Pontedera, che ha 
evocato l'esperienza del Mag-
glanti di Buti e il loro prezioso 

Kitrlmonio orale; Pamela Vii-
resi, Carla Tato e Rosa DI Lu

cia che hanno dimostrato nel
la pratica I diversi e possibili 
approcci con la parola teatrale 
e l personaggi 

Ma quando si e aperta «la 
porta delle sabbie», gli Incontri 
hanno conosciuto anche lo 
sguardo e la parola del Magri-
reb. «lo non racconto storie 
tanto per passare il tempo - ha 
detto Tahar Ben Jalloun- So
no le storie stesse che vengono 
a cercarmi, che si impossessa
no di me e mi trasformano». 

Un Intenso incontro, prima di 
volare a Venezia, In cui il fa
moso scrittore marocchino, da 
tempo residente In Francia do
ve ha vinto, nell'87, il premio 
Goncourt, si è soffermato sul 
meccanismi della creazione 
letteraria, sul sofferto rapporto 
tra II Maglrreb e la Francia (un 
Incontro-scontro inevitabile di 
cui lui stesso conosce la fero
cia e 1 meccanismi), sul lungo 
poema che ha dedicato alta 
guerra del Golfo. 1600 versi di 
la remontte des cendres usci
ranno a fine anno, per Einaudi, 
tradotti ancora una volta da 
Egi Volterrani, anche lui a Ca
tania. «Non è un poema di cir

costanza - ha spiegato lo scrit
tore - . E la ricostruzione, il ten
tativo di risalire a tutti 1 morti 
disseminati dalle bombe in 
Iraq centinaia, migliala di cor
pi senza nome e senza volto, 
come fossero granelli di sab
bia, lasciati a bruciare per le 
strade, carbonizzati nel deser
to». 

Dal Marocco, da Rabat vie
ne anche Zaki Mohamed Bou-
grine, ma questa è la prima 
volta che mette piede in Italia 
Ha 26 anni, ha studiato recita
zione e al pubblico numeroso 
venuto ad assistere al suo spet
tacolo, Ce questa volta, propo
ne un'interessante miscela di 

Efea Ruffino 
e Graziarla Maniscalco 
In «0 He (fAmoro» 
presentato 
a Catania 

tradizione e di novità «In Ma
rocco ci sono migliaia di "nar
rativi'' - come II chiama lui, 
con un bel neologismo dovuto 
alla traduzione -• si fermano 
davanti ai suk. tracciano un 
cerchio per terra, cominciano 
a suonare uno strumento e 
piano piano iniziano a raccon
tare le loro storie. Sono sempre 
le stesse, ma ognuno le rac
conta in modi diversi, gridan
do, bisbigliando, suonando I 
tamburi, chiedendo soldi, 
coinvolgendo 11 pubblico lo 
utilizzo la loro arte, I gesti, il rit
mo, il rapporto con gli spetta
tori, le tecniche della comicità, 
ma recito testi scritti da me» 
Tragicomico e divertente, rac
conta il timido, il pauroso, il 
malato intrappolato dalla bu
rocrazia, ì'hohune de méntre 
ritrae per noi che non li cono
sciamo alcuni tipi della sua 
cultura e stigmatizza, deriden
doli, i tabù, le costrizioni, le 
tradizioni e 1 condizionamenti 
della società maghrebina di 

r, confessando di credere 
funzione dell'attore-spec-

chio e nella forza di una favola 
che finalmente comincia con il 
presente. 

Primecinema. Regia di Sordillo 

Due avvoltoi 
sulla «Cattedra» 

SAURO BORELLI 

La cattedra 
Regia Michele Sordillo Sce
neggiatura Enzo Monte leone, 
Gaetano Sansone, Vichele 
Sordillo Interpreti Giulio Bro-
gi. Claudio Bigagli. Davide 
Riondmo, Enrica Mona Vodu-
gno Michele Mirabella Sabina 
Suzzanti Italia, 1990 
Milano: Colosseo 

• • Due sono di solito gli ad
debiti che si fanno al giovane 
cinema italiano Primo -.posso 
l'idea di partenza è buona, ap
passionante, ma poi I impian
to della sceneggiatura e la con
scguente «messa in scena» si 
perdono nel vago Secondo 
i aleatonetà, l.i genericiià con 
cui vengono <»ocati e quindi 
prospettati personaggi, situa
zioni partlcoliui deterra.nano, 
non di rado Ir. poco gradevole 
impressione che i cineasti no
strani agli Inizi abbiano davve
ro scarsi e tutti eccentrici lega
mi con la realtà circostante 

Esistono, beninteso, le ecce
zioni La cattedra di Michele 
Sordillo (milanese, 36 aim, al 
suo esordio nel lungometrag
gio a soggetto) costituisce una 
di queste Certo, Michele Sor
dillo e i suoi collaboratori (lo 
sceneggiatore Monteleone, gli 
Interpreti tutti) non soro ap
prodati a tale risultato por gra
zia infusa II loro, evidente
mente, è un buon esito conse
guito appunto dopo un lavoro 
di scavo, di preparazione im
prontato dalla massima saga
cia, giusto per mettere in debi
to rilievo un aspetto sintomati
co, indizi e <iegnl rivela:ori di 
un malessere 

In una indefinita città (Il pro
vincia sede universitaria, gli 
ambiziosi docenti di filosofia 
Luca Grossi (Claudio Bigagli) 
e Panni (Davide Riondino) 

cercano da tempo di sottrarsi 
alla tutela ingombrante del lo
ro maestro e ossequiato «baro
ne» dell ateneo locale, il pro
fessor Adolfo Dal Mano (Giu
lio Brogli Questi, ben consa
pevole delle mire del due li 
ucne sulla corda, traccheggia 
o di\aga pur di non concedere 
spazio ne ali uno né ali altro, 
anche se poi strumentalizza 
tanto il talento di Grossi, quan
to la spregiudicatezza di Pari-
ni 

Si venfica un giorno, però, 
un grave imprevisto che mette 
in crisi sia I apparente, quieto 
tran tran quotidiano sia le sub
dole strategie attraverso le 
3uall 1 due vorrebbero come si 

ice •emanciparsi» Adolfo 
Dal Mano colto da ictus cere
brale, avventurosamente soc-

- corso dai suoi indocili assi
stenti indaffarati in tutt'altre in
combenze, viene in qualche 
moda «accantonato» (proprio 
cosi in giro non viene fatta fil
trare la notizia di quel gravissi
mo malore) fin tanto che per 
gli stessi Grossi e Parinl non si 
aprono immediate prospettive 
di realizzare, comunque, i loro 
disegni 

L approdo morale dell'apo
logo7 verosimilmente, e quello 
che individua 1 emblematicità 
della vicenda non tanto quale 
rispecchiamento del cinico 
comportamento dei due assi
stenti, quanto piuttosto come 
portato logico di un degrado, 
dell abdicazione da ogni valo
re in certe cerchie della società 
cosiddetta civile La cattedra è 
un film amaro, un film di sen
sazioni moment! davvero stra
zianti Proprio per questo si di
mostra anche più pregevole il 
lavoro di riflessione proposto 
da Sordillo e da tutu 1 suoi su 
aspetti importanti del nostro 
agitato vìvere quotidiano. 

Primecinema. Regia di Hiller 

Ma che nevrosi 
le agendine! 

MICHELI ANSBUU 

Un'agenda che vale 
un tesoro. FLIofax 
Regia. Arthur Hiller Interpreti: 
James Belushi, Charles Grodin, 
Veronica Hamel, Hectcr EU-
zondo Usa. 1991 
Roma: Quirinale 

• 1 Tutto già visto decine di 
volte, scntto e recitato meglio, 
eppure questo filmetto di Ar
thur Hiller si lascia vedere vo
lentieri. Dietro, in veste di pro
duttore, c'è Paul Mazurskv, 
vecchia volpe della commedia 
d'ambiente californiano che 
per l'occasione lancia la figlia 
sceneggiatrice Ancora una 
volta la storiella ruota attorno 
ad uno scambio di persona sti
le Oltre il giardino 

Jlmmy è un ladruncclo di 
auto cori la passione del base
ball Gli mancano sessanta ora 
per uscire di prigione, Tia il 
giorno dopo I prediletti Chica
go Cube si incontrano, per la fi
nalissima, con I California An
gela. Matto com'è, scappa dal 
•carcere di minima sicurezza» 
con I intenzione di gustarsi la 
partita e rientrare giuro in 
tempo per uscire. Intanto 
Spencer, uno yuppie in carrie
ra morbosamente legato alla 
propria ordinalissima agendi
na, sta volando alla volta di 
Los Angeles per stipulate un 
contratto miliardario. Chiaro 
che non arriverà mai all'ap
puntamento Gli perdono I ba
gagli, e la preziosa agenda, di
menticata nella concitatone 
accanto a un telefono pubbli
co, finisce nelle mani di Jim-

my n quale, incuriosito, si go
de tulli i vantaggi (villa a Mali-
bu, rutoranti lussuosi, belle ra
gazze) destinati allo sfortuna
to uomo d'affari Che dite, alla 
fine diventeranno amie) per la 
pelle' 

L'energia vitale contro la ne
vrosi galoppante, la franchez
za anche brutale contro l'ipo
crisia affaristica, il sesso disin
volto (e in fondo romantico) 
contro la pigrizia matnmonia-
le Un po' come succedeva in 
Una poltrona per due di John 
Landis, Jlmmy rovescia le leggi 
del mercato senza sovvertirte
li capitalismo (e come potreb
be?) non gii dispiace, basta 
che produca obi migliori ri
nunciando a chiamarsi «Alta 
qualità». Un messaggio che «li
bera» la mente di Spencer, il 
quale lacero, maltrattato dalla 
sorte e dal boss, semi abban
donato dalla moglie, trova la 
forza di mandare tutto a quel 
paese, agendina compresa. 

Arthur Hiller (Love Story, 
Appartamento al Ptazd) riem
pie di rock lo schermo per 
conquistarsi il pubblico giova
ne e cuce la tavoletta morale 
addosso ai due protagonisti. 
Ben assortiti, trattandosi di Ja
mes Belushi e di Charles Gro
din il primo fracassone e ribal
do, il secondo contratto e per
benista. Peccato che gli spon
sor, dalla Fllofax alla Ellesse. 
nsulunocost invadenti, in Italia 
ci siamo abituati, ma da un 
film americano ci si aspette
rebbe un po' più di garbo. O 
no? 

Un '90 in rosso per una Rai giunta al capolinea 
provato il bilancio (che il con
siglio d amministrazione della 
tv pubblica dovrebbe votare 
tra domani e dopodomani) di
chiarandosi soddisfatto delle 
spiegazioni chieste e rapida
mente fomite da viale Mazzini. 
A sua volta, il direttore genera
le Gianni Pasquarelli. ha potu
to levare 11 suo grido di sdegno 
•Sono molti coloro che non 
amano la Rai e che non (anno 
passare occasione per deni
grarla. • 

Tutto bene, allora' Neanche 
per sogno Com nciamo dai 
numeri essenziali del bilancio 
La Rai chiude II *90 con ricavi 

rrr 3 134,5 miliardi, contro 
188,9 miliardi di uscite il de

ficit e, dunque, di 54,4 miliardi, 
contro una primitiva previsio
ne di 81, 4 miliardi Questo 
consuntivo 6 anche il risultato 
di. 200 miliardi erogati dall Iri a 
copertura del deficit di prece

denti gestioni, di 34.7 miliardi 
Incassati con le prime vendite 
di immobili posseduti dalla 
Rai, di maggiori introiti - ri
spetto alle previsioni - per 45,4 
miliardi, cosi suddivisi 21,1 
miliardi dal canone, 15,4 mi
liardi dalla pubblicità, 8 9 mi
liardi dalle attività commercia
li Ma come mal u i cosi impre
visto e sostanziose incremento 
delle entrate non ha portato al 

f>areggio di bilancio o a un de-
kit limitatissimo? Secondo le 

otre dei conti Rai la ragione 
sta nella contestuale crescita 
dulie spese 47 miliardi più del 
previsto, cosi distribuiti 19,2 

Sv Raiuno, 6,9 per Raidue, 
19 per il personale a tempo 

indeterminato In verità, que
sto esercizio di ingegneria con
tabile racchiude in sé il dram
ma di un'azienda forse già al 
di sotto della crescita zero per 
la sua incapacità di autoflnan-
ziarsl e di investire e, dunque, 

La Rai arranca, Berlusconi le spara di nuovo addos
so e sogna il sorpasso che gli fall) qualche anno fa. 
La crisi emerge anche dalle cifre del bilancio con
suntivo '90, appena approvato dall'Ili e che il consi
glio di amministrazione della Rai voterà tra qualche 
giorno. Ne traspare un'azienda immobile, in regime 
di sopravvivenza In attesa che nuovi assetti istituzio
nali definiscano anche la sua sorte. 

ANTONIO ZOLLO 

di andare al di là dell'ordinaria 
gestione in un momento di 
grandi trasformazioni dei siste
mi televisivi (alta definizione, 
tv diretta da satellite, tv a paga
mento, canali dedicati a pub
blici mirati, eccetera). In qual
che modo, per una sorta di ta
cita complicità tra i vertici 
aziendali e i partiti dai quali es
si promanano, la Rai e -costret
ta» a presentare un bilancio in 
perdita perchè il ripiano del 

deficit è l'unico modo attraver
so Il quale essa riesce a reperi
re nsorse Non si tratta di una 
contingenza inedita nella sto
ria della Rai e tuttavia essa ri
badisce lo stato di sottomissio
ne dell azienda, impossibilita
ta - in questa situazione - a far 
leva anche sui pochi dati posi
tivi del quali dispone Val la 
pena di citarne un paio il pri
mato d ascolto, che regge an
cora nonostante le generose Gianni Pasquarelli 

trasfusioni operate da viale 
Mazzini in nome di una «pax 
televisiva» praticata in maniera 
suicida e unilaterale, a fronte 
di un oligopolio privato - la FI-
ninvest di Berlusconi - che ne 
ha tratto tutti 1 vantaggi possibi
li e immaginabili, l'incremento 
degli abbonati (15 milioni e 
501516 nel 1990 contro 1 
14 851.310 del 1989, 1172,66% 
delle famiglie contro il 72,56% 
del 1989) che rivela II soprav
vivere di un forte insediamento 
sociale della tv pubblica e di 
un suo robusto prestigio 

Ci sarebbero ancora, insom
ma, le condizioni per avviare 
una nuova stagione della Rai, 
nel momento in cui le cifre e la 
struttura del bilancio '90 dimo
strano che il servizio pubblico 
nella forma messa a punto nel 
biennio 1975-76 (legge di ri
forma e spartizione della Ca-
milluccia) ha consumato il 
suo tempo, è arrivato al capoli

nea. L'azienda di viale Mazzini 
resta invece impantanati Da 
una parte nel polverone delle 
grandi riforme ogni tanto evo
cate dai suoi vertici dirigenti o 
da loro volenterosi e poco cre
dibili compagni di partito (che 
nel frattempo continuano a 
spartirsi ogni angolino della 
Rai), dall'altra nel peso di una 
spesa sempre incontrollabile: 
di un indebitamento che am
monta tuttora a 1417 3 miliardi 
(1516,6 miliardi nel dicembre 
scorso) pari al 53% del fattura
to e costituito ancora, per 11 
46% da debiti a breve temine 
E vero, pesa 11 costo del centro 
di Grottarossa, giunto ormai a 
346,1 miliardi, senza con .are i 
31 di «revisione prezzi» che 
l'impresa costruttrice rivendica 
ma che la Rai contesta E lotta-
via, se si tiene conto di quel 
che accade in un sistema tv 
che, pur ingessato dalla gab
bia del duopolio non è esente 
da forti sommovimenti (a gior

ni prende il via la prima tv a 
pagamento) una Rai cosi za
vorrata e in debito di ossigeno 
o viene ndisegnata del tutto o 
viene tenuta a galla con artifici. 
La sua sorte, in definitiva, è le
gata a quella del sistema politi-
co-istituzionale. del quale è 
una sorta di tessuto connettivo. 
Ogni cambiamento radicale -
della tv pubblica prima e del 
sistema misto poi - è stato fun
zionale, infatti, a un mutamen
to del quadro politico e degli 
assetti istituzionali 11 prossimo 
- sempre che non sia troppo 
tardi - dipende dal confronto 
tra diverse ipotesi, quella del 
partito trasversale che già oggi 
cerca di piegare (e usa) il si
stema informativo per imporre 
la repubblica presidenziale: 
quella che, forse, una De per 
ora frastornata e sulla difensiva 
potrebbe urar fuori, quella -
un progetto di radicale trasfor
mazione - che il Pds sta met
tendo a punto 
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• • Nella rubrìca del 6 mag
gio 1991 abbiamo affrontato 
il tema della riforma dell'im
piego pubblico in relazione 
all'unificazione del mondo 
del lavoro, delineando e criti
cando le caratteristiche del 
sii tema separato ed eviden
ziando le insufficienze delle 
modifiche fin qui operate 
Cercheremo ora di delineare 
i punti fondamentali della 
proposta di riforma elabora
ta dalla commissione di giu
risti nominata da Cgil. Cisl, 
Uil. che si è confrontata in se
de tecnica con i giuristi del 
governo. Bisogna precisare, 
tuttavia, che le confederazio
ni, prima di riprendere la trat
tativa in sede politica, si sono 
riservate di verificare l'artico
lato della commissione con 
le categone interessate e con 
gli stessi esperti, per arrivare 
a una proposta meglio defi
nita. 

1 . Occorre, innanzitutto, 
non confondere la privatiz
zazione del rapporto di lavo
ro con la privatizzazione del
le funzioni: la proposta pro
pugna la privatizzazione del 
rapporto di impiego pubblico 
ma non quella degli enti dato
ri «• delle loro funzioni, che ri-
mengono pubblici (cs. l'Enel 
è un ente pubblico economi
co, anche se i suoi dipenden
ti hanno un rapporto di lavo
ro di diritto privato). 

2 . // rapporto di lavoro dei 
dipendenti delle pubbliche 
amministrazioni assume, 
nella proposta, natura di di
ritto privato. Si attua cosi una 
trasformazione completa del 
rapporto di lavoro erte passa 
dall'egida del diritto pubbli
co a quella del diritto privalo. 
Si applicano le regole comu
ni ti tutto il mondo del lavoro 
e culndi le leggi sul lavoro 
privato (dal codice civile, al
io Matuto dei lavoratori, alle 
altre leggi particolari) e la re-
gol.imentazione del rappor
to attraverso il contratto indi
viduale e il contratto colletti
vo. 
• L'unificazione delle regole 
sostanziali dell'espletamento 
del lavoro privato e pubblico 
è comunque un processo av
viato già da anni (es. orari, 
diritto allo studio ecc.). an
che grazie all'azione sinda-

LEGGI E CONTRATTI 
Jfìlo diretto con i lavoratori 

RUBRICA CURATA DA 
Quglltlmo Sknorwacfcl, giudico, reiporsabile e coordinatore Plerglovinnl Mini , avvocato Cdl di Bologna, 

docenlo urlvarjitaf io. Darlo Giovanni Carotalo, docente universitario. Nyranm Mothl, avvocato Cdl di Milano, 
Saverio Nitro, a\ votato Cdl di Roma, Enzo Martino e Nino Raltont, avvocati Cdl di Torino 

La riforma dell'impiego pubblico/2 

La trasformazione del rapporto 
e le discipline speciali 

cale Si tratta dunque di com
pletare questo processo so
stanziale e unificare conse
guentemente anche gli 
aspetti «formali» o di tecnica 
giuridica, nel senso, ad es.. 
che la tecnica giudirica del 
diritto privato, non ammet
tendo la posizione di «supe
riorità» del datore nel rappor
to rispetto al lavoratore, ma 
prevedendo la «parità» dulie 
parti, dà significati concreti 
diversi da quelli del dintto 
pubblico (e in genere più ga
rantistici ed equi) rispetto a 
disposizioni sostanziali iden
tiche o simili (es. non si do
vrà più, da parte del lavora to-
re, obbedire comunque al 
provvedimento autontativo 
delle pp.aa.. salvo l'impu
gnazione dello slesso entro i 
sessanta giorni, pena i! con
solidamento del provvedi
mento, ma si potrà disatten
dere da subito la decisione 
che il ritiene violi le leggi o i 
contratti che affermano un 
•diritto» - e non più un «Inte
resse legittimo» - del lavora
tore: si potrà superare la con
troversia con un accordo, ci 
si potrà rivolgere al pretore 
del lavoro nel caso si arrivi al
la controversia giudiziale). 

Le tutele del 
diritto privato 

Tutto ciò inoltre, contribuirà 
a dimostrare che le tutele 

GIOVANNI NACCARI (*) 

che offre il diritto privato so
no pari e anche maggiori di 
quelle del pubblico (e que
sto vale anche nel caso del li
cenziamento) . Occorre sfa
tare, infatti, il pregiudizio che 
la privatizzazione sia una for
ma di punizione del lavora
tori!, il quale anzi nel diritto 
privato ha una forma di tute
la in più, costituita dal con
tratto e dalla posizione pari
taria delle parti in esso, sco
nosciuta al diritto pubblico. 

3 . Poiché la proposta supe
ra i limiti dei precedenti sfor
zi di aumento degli spazi di 
contrattazione pe* arrivare a 
una completa privatizzazio
ne del rapporto di lavoro, 
non vi saranno pio materie o 
istituti «riservati alla discipli
na di legge», in quanto la 
contrattazione potrà interve
nire su tutte le materie del 
rapporto. La disciplina legi
slativa, come avviene nel di
ntto privato, avrà il compito 
di fissare gli standard minimi 
che la contrattazione potrà 
solo migliorare, via, come 
nel diritto del lavoro privato 
esistono rapporti con tratti 
particolari che implicano re
gole diverse (es. il rapporto 
di lavoro domestico), cosi su 
alcune materie •specifiche, 
come il reclutamento per 
concorso, la mobilità oriz
zontale (trasferimento ad 
un'ultra unità organizzativa, 
ad ente diverso da quello di 
appartenenza), quella verti

cale (ambizione a mansioni 
superiori), il regime e le ga
ranzie in caso di eventuali 
esuberanze di personale, si 
individuano, nella proposta, 
discipline speciali in relazio
ne alla qualità pubblica dei 
datori e alla peculiarità dei 
rapporti. 

Le materie 
particolari 

Sarebbe troppo lungo, nell'e
conomia della rubrica, espli
citare analiticamente queste 
discipline; ciò potrà essere 
fatto in successive specifiche 
rubriche. Qui basta far rileva
re che dette materie saranno 
disciplinate con legge o atto 
equiparato; che saranno le 
uniche in cui le discipline di 
lavoro pubblico e privato di
vergeranno; che le relative 
discipline non mutano la na
tura privatistica del rapporto, 
tanto da essere previsto 
esplicitamente che i contratti 
collettivi possano fissare nor
me integrative o migliorative 
per i lavoratori (come avvie
ne nel diritto del lavoro priva
to dove sono vigenti leggi 
che fanno da cornice alla 
contrattazione e dove la spe
cialità della disciplina è giu
stificata dalla particolarità 
del rapporto); ciie nel caso 
In questione la specialità del

la disciplina è giustificata 
dalla peculiarità del lavoro 
svolto per un datore pubbli
co (es.. le assunzioni nelle 
qualifiche basse avverranno 
tramite collocamento ex art. 
16 legge 56/1987, e nelle al
tre tramite concorso, per 
contrastare le possibilità e le 
pratiche clientelari attuate 
dal datore pubblico, fermo 
restando che il concorso av
verrà secondo le regole del 
dintto privato e le eventuali 
controversie saranno trattate 
dal giudice ordinario). 

Se con l'entrata in vigore 
della riforma si applicherà la 
legislazione privatistica, le 
materie particolari di cui so
pra saranno disciplinate in 
maniera speciale attraverso 
decreti legislativi del governo 
secondo principi e criten ivi 
fissati nella legge di riforma, 
entro sei mesi dalla pubbli
cazione della stessa, o, nel 
caso di mancato rispetto dei 
termini, attraverso (e sareb
be preferibile) la contratta
zione collettiva, che potrà 
modificare la vigente discipli
na pubblica, nel rispetto dei 
suddetti principi. 

4 . Per la dirigenza, la propo
sta prevede la privatizzazio
ne del rapporto (a parte i di
rigenti generali che vengono 
nominati dal Consiglio dei 
ministri) con condizioni eco
nomiche e normative da de
finire con decreto legislativo 
del governo delegato nella 
stessa legge di riforma. 

5 . Vi sono soggetti o aspetti 
funzionali o istituzionali/or
ganizzativi che non possono 
o non devono essere toccati 
direttamente dalla riforma in 
questione. Rimane, dunque, 
il rapporto di pubblico impie
go per militari, ambasciatori, 
giudici, avvocati delio Stato, 
dirigenti generali. Cosi come 
rimane la disciplina pubblici
stica dei poteri dei funziona
ri, dei dirigenti nei confronti 
dei cittadini, nonché la riser
va della disciplina legislativa 
per il numero, qualificazione 
e assetto degli uffici la cui at
tività incide autoritativamen-
te su posizioni dei terzi. 

(•) Avvocato, coordinatore 
dipartimento giuridico Cgil 

«L'Inps non 
chiuda la sede 
dell'Alto 
Molise» 

// signor Vincenzo De Lucia di 
Pescopennataro (Isernia) ha 
inviato al direttore dellVn'iti 
Renzo Foa, la seguente lettera. 

Il Consiglio di Amministrazio
ne dell'Inps, nella seduta del 
25 gennaio 1991 ha ritenuto di 
•riconfermare, sulla base dei 
positivi riscontri in termini di 
risultato» la scelta del decen
tramento incentrata sui Centn 
operativi in quanto struttura 
agile, di basso costo, facil
mente realizzabile e attamen
te produttiva». Cioè, l'Inps ha 
voluto avvicinarsi agli utenti 
con strutture di carattere so
ciale oltre che rispondenti a 
criteri di economicità e di effi
cienza. 

Nella stessa seduta di gen
naio, il Consiglio di Ammini
strazione, ha posto, però, an
che delle condizioni per l'a
pertura del Centri stessi; stabi
lendo che la popolazione re
sidente nel comprensorio del 
Centro non può essere inferio
re alle 30/35mila unità, né su
periore alle 120/130mila. So
no state previste anche delle 
deroghe al numero minimo e 
massimo di abitanti, preve
dendo delle eccezioni per 
quelle zone disagiate dal pun
to di vitto della fruibilità dei 
servizi, delle condizioni socio
economiche della zona, delle 
difficoltà nei collegamenti 
ecc. Nel 1986, l'Inps ha aperto 
il Centro operativo di Agnone 
(Isernia) nell'Altissimo Moli
se, in una zona prevalente
mente montana, economica
mente debole, con notevoli 
difficoltà di collegamenti e 
con un «bilancio» di utenti 
non superiore alle 17-18mila 
unità. Oggi, da Roma si fa sa
pere che il Centro operativo di 
Agnone, dovrà chiudere per
ché non rientra nei parametri 
nuovi fissati (30/35mila uten
t i 

E questo il modo di essere 

PREVIDENZA 

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Rino Bonazzi, Ottavio Di Loreto, 
Angelo Mazzieri e Nicola Tlscl 

vicino agli utenti? Prima che il 
Centro venisse aperto, non si 
sono fatte le valutazioni che si 
fanno oggi? Credo che la dire
zione dell'Inps. non tiene nel
la giusta considerazione il fat
to che il 35 per cento della po
polazione che gravita sul Cen
tro è anziana, e che ben il 19 
per cento delle pensioni in 
pagamento nella nostra pic
cola provincia, sono di com
petenza del Centro. 

Attualmente, la distanza dal 
Centro alla Sede provinciale 
Inps è di circa 49 chilometri, 
in gran parte sviluppati su ter
ritorio montano (si arriva fino 
ai 1.440 m/lm di Capracotta). 
Si arriverà all'assurdo che per 
una semplice delega, o per il 
cambio di ufficio postale pa
gatore, gli anziani dovranno 
percorrere 49 chilometri. La 
zona della quale parlo, è fatal
mente condannata dalla logi
ca dei numeri. Infatti, gli stessi 
timori si hanno per la paven
tata chiusura della Usi, delle 
scuole, e addirittura del Presi
dio ospedaliero unica struttu
ra della zona. Credo che 
l'Inps, non possa calibrare te 
proprie scelte solo in una logi
ca di economicità di un servi
zio. Credo che l'aspetto socia
le, in questo caso, vada valu
tato con più attenzione; anzi, 
si faccia in modo che il Centro 
funzioni meglio; che renda 
servizi più puntuali ed effi
cienti. In questi casi, la chiusu
ra è sempre una sconfitta. AI 
presidente dell'Inps signor 
Mario Colombo, dico che ha 
ragione quando rispondendo 
ad una intervista apparsa sul-
V Unità, difende il Consiglio di 
Amministrazione dell'Inps a 
maggioranza sindacale. Fa 
bene perché l'Inps funziona 
meglio degli altri Enti. Ma, non 
dovrebbe il Consiglio di Am
ministrazione dell'Inps a mag
gioranza sindacale, essere più 
sensibile di altri, alle istanze 
delle popolazioni anziane 
che vivono in zone disagiate? 

Esempio 
di una legge 
del governo 
da annullare 

Da quest'anno le pensioni, 
nel caso in cui superino i 18 
milioni di lire, tornano ad es
sere assoggettate al contribu
to di malattia dello 0,90%. In 
relazione a dò emergono al
cuni dubbi, l'unto primo: che 
cosa succede se i 18 milioni 
sono raggiunti da due pensio
ni? Punto secondo: il contribu
to di malattia si paga solo sul
le quote di pensione che ec
cedono i 18 milioni oppure su 
tutta la pensione? 

Salvatore Belfiore 
Genova 

Se un pensionato è titolare di 
più pensioni, a carico di aiti 
diversi, è tenuto a dicfiianrlo 
su apposito modulo in modo 
che ogni ente possa provvede
re a operare la ritenuta mensil
mente. 

Per determinare i 18 milioni 
non si deve tenere conto di 
pensioni e trattamenti a cord
iere risaràtoroo per rimborso 
forfettario di spese, come ad 
esempio le rendile per infortu
nio o malattia professional, le 
pensioni di guerra, le indenni
tà di accompagnamento per 
invalidi. La contribuzione al 
Servizio sanitario nazionale, 
introdotta con l'articolo 5 del
la legge 407/90, e dovuta sul-
/intero importo della o delle 
pensioni se, complessivamen
te, superiore a lire 18 milioni 
annui. Ciò co mporta che qual
che pensionato riceverà una 
pensione netta interiore a quel
la del collega titolare di una 
pensione di importo più bas
so. Infatti, sesi superano di po
co i 18 milioni resta una pen
sione netta minore di quelli di 

poco inferiore a tale limite e 
che non e tassatu. Disposizio
ne da fare dichiarare illegitti
ma promuovendo l'opportu
no contenzioso legale. 

Il reddito per 
gli assegni 
familiari dal 
prossimo luglio 

Pensionato statale con rendita 
di 14 milioni di lire annue ho 
la mogli a carico, anch'essa 
pensionata Inps, con rendita 
di 12 milioni annui. Mi dicono 
che non ho dintto agli assegni 
familiari in quanto mia moglie 
ha un reddito che supera i 9 
milioni. 

Angelo Colaaand 
Bologna 

Poiché la moglie ha un reddito 
annuo di 12 milioni di lire, 
non può essere considerata «a 
carico- del manto. Comunque 
per quanto riguarda l'assegno 
per il nucleo familiare (istitui
to con l'art. 2 del DJ n.69/88 
convertito, con modificazioni, 
in legge n. 153/88) è da tener 
presente che per il pendoo lu
glio 1990/'giugno 1991 un nu
cleo familiare di 2 persone ha 
diritto al trattamento solo se 
nell'anno 1989 ha avuto red
diti per un importo complessi
vo non superiore a L 
23.560.000 ed a condizione 
che il reddito da lavoro dipen
dente o da pensione derivante 
da lavoro dipendente non sia 
inferiore al 70% del reddito 
complessivo. Pertanto, non 
hai diritto all'assegno per il nu
cleo familiare perche, eviden
temente nel 1989 hai superato 
il limite di reddito indicato. È 
da tener presente che il limite 
di reddito in questione sale a 
L 34.699.000se il nucleo fami
liare comprende una persona 
riconosciuta inabile. 

Dal prossimo mese di luglio 
il limite di reddito oltre il quale 
un nucleo familiare di due per
sone perde il diritto all'asse-
gno fi. elevato a L 24.S40.000e 
se comprende una persona ri
conosciuta inabile è elevato a 
L 36.816.000. Il reddito di nle-
rimento è quello percepito nel 
1990. 

Riviera Adriatica dell' Emilia - Romagna 

103 chilometri di sole e sport. Gite in mare ogni giorno. 9 parchi acquatici. 509 avvenimenti sportivi. 
8 parchi di divertimento. 142 manifestazioni musicali. 347 spettacoli teatrali. 
Tradizioni in cucina. Piazze in festa. 231 discoteche, dancing e night club. Un mare di spettacoli. 
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TOTOCALCIO 
X CAGLIARI-BARI 
2 CESENA-FIORENTINA 
1 GENOA-JUVENTUS 
X l-AZIO-SAMPDORIÀ 
2 LECCE-INTER 
X MILAN-PARMA 
1 NAPOLI-BOLOGNA 
2 PISA-ROMA 
X TORINO-ATALANTA 
1 ASCOLI-LUCCHESE 
I VERONA-UDINESE 
X SIENA-CASERTANA 
X TERNANI-PALERMO 

MONTEPREMI 
QUOTE: Ai 2.061 «13» 

Al 38 262 -12» 

L. 22.177.661.971 
L. 9.380.000 
L. 288.600 
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Giù il sipario 
La Juve dopo 28 anni 

fuori dall'Europa 
Uefa: promosse Genoa 

TorinoeParma 
L'addio di Sacchi 

al Milane San Siro 
acclama il tecnico 

Matthaeus volta 
le spalle all'Inter 
«Vado a Madrid» 

Dopo Trap altra fuga 
Pellegrini durissimo 

«Da qui non si muove» 
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Giro d'Italia 
La piima volata 
e prima maglia rosa 
al francese Casado 
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rabbraccio tra Sacchi* VanBatttn 
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•caso». Infatti, ha ufficializzato la sua intenzione di 
abbandonare l'Inter per passare al Real Madrid (11-
15 miliardi per 3 anni). Ma a tarda sera l'ufficio 
stampa dell'Inter ha fatto sapere che il giocatore ha 
un regolare contratto anche per la prossima stagio
ne. «Resterà a Milano è l'unica cosa certa». 

A* 

• • Nella domenica che ha 
sanzionato l'uscita dal giro eu
ropeo, dopo 28 anni, della Ju
ventus, è scoppiato II «caso» 
Lotiiar Matthaeus. Il tedesco 
ha ufficializzato l'Inlenrlone di 
lasciare l'Inter e di passare al 
Real Madrid. La cMra che Sbor
serebbe la società spagnola 
sarebbe di 11-15 miliardi per 3 
anni. Ma a tarda sera l'ufficio 
stampa della società ha repli
cato con durezza: «Il giocatore 
ha un contratto che io lega al 
club nerazzurro. Retteti a Mi
lano, oppure non giocherà». 

Quanto alle desolate file 
bianconere rientrano da Ge
nova a Torino con gli occhi 
bassi e il morale in fondo alle 
scarpe. Dietro di loro soffia an
che il famoso scirocco genove
se, la Maccala, che lascia svuo
tati d'energie e di desideri. Per 
fortuna doveva tagliar le gam

be alle squadre liguri. Quella 
che vediamo e invece un'altra 
scena: la Juve toma a casa co
me un'armata distrutta, il Ge
noa festeggia il suo particolare 
scudetto- e cioè un posto in 
Coppa Uefa. 

>, Che pena il ritorno dei bian
coneri. Alt, per voi in Europa ' 
non c'è posto. Bagolo? Schilla-
ci? La tradizione? Il profumo 
dei soldi? Non ci interessa, 

per voi, dovevate pen-
i prima. Se solo si toma In

dietro di qualche mese, questo 
finale sembra solo un inquie
tante Incubo, uno scherzo 
grottesco. Decine di miliardi 
mandati in fumo, le teorie di 
Maifredi che ormai fanno solo 
ridere, tutto 11 «pool» di cervelli 
juventini in grado di partorire 
solo questo patetico topolino. 
Di una cosa slamo sicuri: per 
Trapattonl sari dura. Dovrà 

dare del belcotpl di ramazza. , 
lA-tm solò r»eik4ojW»ito5»>; 
Intanto bisognerà capire a chi 
spetta il bastone del comando. 
Nella Juve attuale c'è troppa 
confusione: troppi marescialli 
e mezze figure che dicono la 
loro senza averne l'autorità e 
la competenza. Ma questi di
scorsi riguardano il futuro. Il 
presente è un altro e ci sta pas
sando davanti agli occhi: Mai
fredi che s'allontana come un 
evaso, Montezemolo che parla 
senza convincere nessuno. 
Tacconi che firma gli epitaffi. 

Genova Invece è addobbata 
di bandiere. Blucerchlate, ros
soblu, una festa alla settimana. 
Più della Sampdoria, comun-

3uè, colpisce il quarto posto 
ella squadra di Bagnoli. Qua

ranta punti, un posto in Euro
pa, un gioco pratico ed essen
ziale che ha II pregio della fre- ~ 
schezza e la saggezza dell'e
sperienza. Osvaldo Bagnoli * 
quest'anno ha vinto anche lui 
un suo particolarissimo scu
detto dando lezioni di calcio a 
un sacco di gente che per anni 
ha blaterato diacalclo-spetta- ' 
colo senza averne I requisiti. 
L'Osvaldo, come una formichi-
na, 6 andato avanti per la sua 
strada. Sembrava perfino anti
patico, cosi serio, cosi «tradi
zionale». Bagnoli non ha mai 
cambiato look. Che matta 

ODa.Ce. 

La Voce passa e chiude: «Qui Ameri a voi studio» 

; 

Con l'immancabile lacrima di commozione, Enrico 
Ameri, 65 anni da 37 radiocronista del calcio dome
nicale, ha lasciato il microfono dopo Genoa-Juven
tus. Era la sua ultima fatica, la 1300» celebrata di 
fronte alla sua squadra del cuore, il Genoa appunto. 
Una carriera iniziata studiando Nicolò Carosio e en
trando in Rai a 25 anni, nel 1951, e iniziando dalla 
1000 miglia prima di iniziare con l'amato calcio. 

DAL NOSTRO INVIATO ^ ^ 
DARIO CICCJUWLU " ~ ~ 
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• i GENOVA. «SI, ribadisco il 
Anale di Marassi: il Genoa 

. batte la Juventus per 2 a 0. 
Dopo ventott'annl i bianco
neri restano esclusi dall'Eu
ropa. Gentili ascoltatori cedo 
di nuovo la linea allo stu
dio 

Enrico Ameri, 65 anni, mll-
letreccnto partite alle spalle, 
nonostante le solite interru
zioni dei colleglli («scusa 
Ameri...») e riuscito a con
cludere una delle radiocro
nache più Importanti della 
sua cantera: l'ultima prima di 
andare in pensione. Per cari
ti: niente targhe ricordo, 
niente lacrime di confòrto. 
Se ci provate, Enrico Ameri vi 

manda subito al diavolo. Lui 
infatti si sente giovanissimo, 
una specie di ten ager della 
cuffia. 

«No davvero, non sono an
cora pronto per essere con
gelato. Andare in pensione 
non significa smettere di la
vorare. Ho tanti progetti nella 
testa. Tanto per cominciare, 
seguirò la Nazionale nella 
tournee in Svezia. Dopo si ve
drà, ma non vedo il mio futu
ro con angoscia. Sono un uo
mo pratico, poco incline ai 
sentimentalismi...». 

Ameil. come fanno molti 
in questo mestiere, gioca a 
fare la vecchia pellaccia dal 
cuore di pietra. Non credete-

Enrtco Amerl va hi pensione. A 65 anni ha effettuata Ieri allo stadio di Genova la sua ultima radiocronaca 

gli, e tutta scena. Basta guar
dare la sua cravatta per capi
re che prende in giro tutti. 
Una cravatta blu con un pic
colo cuore rossoblu al cen
tro. «Si, l'ho messa per questa 
occasione. Dei tifosi mi han
no pregato di indossarla e io 

li ho subito accontentati. Ho 
dovuto pure promettere che 
avrebbe vinto il Genoa... Me
no male che e finita bene». 

Il tempo passa veloce. Con 
un microfono e una cuffia 
vola addirittura via. Enrico 
Ameri, infatti, alla Rai venne 

assunto nel '51 dopo uno 
strano esame svolto in un 
ambiente poco consono: al
lo zoo. Il giovane Ameri do
veva descrivere «minuto per 
minuto» tutti i movimenti di 
un ramarro. Pare che se la 
cavò bene perché poi fu in

serito nel gran bottegone del
la Rai. Deve comunque rin
graziare il ramarro perché al
meno si mosse. Fosse stato 
immobile sarebbe stata più 
dura. 

Emozioni? Un piccolo ge
sto diverso dal solito? No, 
niente di tutto questo. Enrico 
Ameri non ha fatto nulla di 
diverso dal solito. Una dome
nica come le altre. Al mattino 
è andato negli studi della Rai 
di Genova a registrare «Ante
prima sport», un programma 
di interviste che viene tra
smesso prima delle partite. 
«Dopo sono andato a man
giare una focecclna e quindi 
sono venuto allo stadio. Per
ché cambiare? Io non mi 
sento diverso. Mi accorgo 
che è una giornata particola
re proprio perché venite con
tinuamente a intervistarmi. 
La mia famiglia? Figurarsi, 
nessuno ha fatto una piega. 
Tra l'altro non vogliono più 
saperne di calcio dopo un 
brutto pomeriggio di inci
denti passato a San Siro. Per 
il resto, la mia unica preoc
cupazione di questo match è 

stata la solita: non fare erro
ri». 

Gli errori, già. Ad Enrico 
Ameri, oltre alla voce ben im
postata, bisogna riconoscere 
un'altra qualità: l'autocritica, 
la capacità di riconoscere i 
propri errori. Al suo primo 
battesimo calcistico, fece la 
radiocronaca di Udinese-Mi-
lart Con molto scrupolo si 
era preparato una fìtta serie 
di appunti da leggere duran
te la cronaca. Purtroppo, 
mentre li leggeva, non si ac
corse che i rossoneri aveva
no segnato un gol Subito do
po chiese scusa agli ascolta
tori spiegando il suo errore. 

Se gli si dà la parola, come 
è ovvio, non la molla più an
che se gli diciamo «scusa 
Amen...». Parla anche dei 
suoi colleglli: «Ciotti è il mio 
successore, anche se a mio 
parere ha un difetto: durante 
le interviste non fa mal "usci
re" il personaggio. Sergio Za-
voli, invece, sapeva stare in 
un angolo e dar voce a tutti. 
In certi casi è meglio defilar
si: protagonisti devono esse
re gli altri». 

Da Baggio al carcere 
Caliendo nei guai 
Tentata corruzione? 

DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER QUAONEU 

• i MODENA. Stamattina il 
procuratore capo della Repub
blica di Modena, Walter Boni, 
deciderà se confermare o me
no lo stato d'amato per Anto
nio Caliendo. Le manette era
no scattate sabato a mezzo
giorno nella caserma della 
Guardia di Finanza. Nel coro 
del colloquio con un sottufl-
ciale delle Fiamme Gialle, il 
procuratore cale BUCO avrebbe 
messo in atto un maldestro 
tentativo di corruzione, finito 
con l'arresto. Caliendo in po
che parole avrebbe cercato di 
allegerire la sua posizione dì 
•indagato» per rati finanziari 
connessi all'attività della sua 
società «International Public 
Sport» provando ad «addome
sticare» l'atteggiamento del fi
nanziere nei suoi confronti. 
L'operazione non è riuscita e 
davanti all'ex scaricatore dì 
porto poi venditore di libri si 
sono spalancate le porte del 
carcere Sant'Eufemia. Il capo 
d'imputazione f irebbe riferi
mento all'articola 320 del co
dice penale che parla chiaro: 
•Corruzione di persona incari
cata di un pubblico servizio». 
Ma è discrezione del magistra
to procedere alla carcerazio
ne. Per cui e anche possibile 
che oggi Caliendo riesca ad ot
tenere gli arresti domiciliari. 

L'avvocato di 'Caliendo, Ma
rio Secondo Ugolini, ovvia
mente fa velo: «Hi tratta di un 
malinteso. Sabato sono anda

to in caserma per le formalità 
di un arresto dovuto all'ecces
sivo nervosismo del mio clien
te. La situazione è molto deli
cata. Comunque chiariremo 
presto la vicenda». Dopo l'arre
sto Caliendo é stato colto da 
malore, len le condizioni fisi
che di Caliendo erano miglio
rate. Nella cella del carcere 
Sant'Eufemia ha ascoltato alla 
radio «Tutto il calcio minuto 
per minute». 

La moglie Ckandra ha di
chiarato: «Mio marito è una 
persona onestissima, sono 
tranquilla. Tutto si chiarirà» Va 
ricordato che, dopo le perqui
sizioni avvenute negli uifici 
della sua finanziaria, la Guar
dia di Finanza ha effettuato 
controlli nelle attività di alcuni 
collaboratori di Caliendo, sen
za tuttavia aprire altn «fascico
li». Recentem°nte due di questi 
collaboratori, Krausz e Ascan, 
hanno «divorziato» dall'ex 
piazziste di libri. E un mese fa 
al circolo Mammuth dì Mode
na, suo abituale ritrovo, Ca
liendo ha avuto un vivacissimo 
diverbio proprio con Krausz. 
Forse nell'aria c'erano 1 primi 
segnali della furiosa tempesta 
che si sarebbe poi abbattuta 
sul procuratore napoletano. 
Cosa rischia a questo punto 
Caliendo? Per la corruzione c'è 
il carcere fino a tre anni. Per i 
reati finanziari è prevista una 
pena da sei mesi a cinque an
ni. 

Un impero costruito sui piedi* 
Dopo lo sport preparava 
l'assalto ai divi della televisione 

• i Centodieci miliardi di 
gambe celebri: ci ùciatori. cam
pioni della pallavolo, assi della 
racchetta, centairi del motoci
clismo. Da Baggio a Caniggia, 
da Schiìlaci ad Eranio dalla 
coppia del volley Bemardi-To-
foli fino a Loris Capirossi e a 
Costano Carattl L'impero di 
Antonio Caliendo, conosciuto 
nell'ambiente del calcio cor il 
poco simpatico .ìppellativo di 
«squalo» per la sua arroganza , 
nelle trattative, era Unito recen
temente sulle pagine dell'auto
revole rivista economica Fortu
ne. Facendo i conti in tasca al 
quarantasettenne ex guaglio
ne napoletano. Fortune arrivò 
a quantificare In 110 miliardi il 
suo patrimonio. L'elenco del 
suoi protetti e effettivamente 
smisurata Oltre a Baggio e 
Schiìlaci, Caliendo controlla 
56 giocatori del campionato 
italiano e 170 professionisti dei 
tornei esteri tra I quali svettano 
l'inglese Piati, il belga Degryse, 
il brasiliano Bebeto, fi bulgzno 

Stoichove il tedesco Sammer. 
Accanto Mia Public Sport 

erano sorte altre sei finanziarie 
legate a filo doppio alla casa-
madre. Due di esse controlla
vano direttamente il patrimo
nio-sportivo: la Gis e l'Holding 
International. La prima aveva U 
compito di gestire l'immagine 
pubblicitaria dei giocatori sot
to contratto come Baggio (le
gato alla Dladora) o Schiìlaci. 
•testimonial» della Ferrerò. Per 
il futuro, Caliendo aveva pro
gettista Vip. •Vorremmo legare 
al nostro progetto anche un 
personaggio vincente dello 
spettacolo: uno della Rai, uno 
di Montecarlo e uno della Fi-
nlnvest», aveva dichiarato re
centemente Caliendo. Poi le 
disavventure giudiziarie degli 
ultimi giomi hanno ridimen
sionato bruscamente i progetti 
dell'ex rappresentante di enci
clopedie in doppiopetto ges
sato, diventato in pochi anni lo 
scomodissmo Imperatore dei 
procuratori italiani. CU. 

LUNEDI 27 VENERDÌ 31 
• Ciclismo:* a Sassari, lo
co nda tappa del Giro d'Italia. 
• Tennis' Internazionali di 
Francia (fino al 96). 

• Ciclismo: a Scanno, quinta 
tappa dal Qlro d'Italia. 

MARTEDÌ 28 SABATO 1 
• Ciclismo: a Cagliari, terza 
tappa dal Giro d'Italia. 

MERCOLEDÌ 29 
• Calcio: a Bari, Olymplque 
Maniglia-Stella Rossa Elei-
grado, tinaie della Coppa del 
campioni. 

GIOVEDÌ 30 
• Ciclismo' a S orrento, qt ar
ia tappa del Qirci d'Italia 
• Calcio- Roma-Sampdorla, 
tinaie di Coppa Italia. 

• Clellamo: a Rieti, sasta 
tappa del Giro d'Italia. 
• Auto: ad Atene, rally dal
l'Acropoli. 

DOMENICA C* 

• Ciclismo: a Citta di Castel
lo. Minima tappa dal Ciro d'I
talia. 
• Calcio'serie B e C. 
Pallavolo: a Los Angeles, 
Usa-ltalla, World League. 
• Formula 1 a Montreal, Qp 
del Canada. 
• Rugby Finale del play off, 
Medlolanum-Benetton. 

II l'Unità 
Lunedi 
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Nella giornata d'addio del tecnico di Fusignano, ieri 
per l'ultima volta sulla panchina di San Siro, la squadra 
emiliana ottiene alla fine del suo primo anno di A 
l'ingresso in Europa: un risultato che ha il sapore storico 

Festa parmigiana 
nel Sacchi-day 
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Abbraccio 
tinaie tra id i» 
litiganti 
rossoneri della 
stagione: 
Marco Van 

, Bastene 
Arrigo Sacchi; 
in basso, 
l'addio 
commosso (9 
San Siro 
all'allenatore di 
Fusignano che 
ha vinto tutto 
sulla panchina 
delMilan 

MILAN-PARMA Microfilm 

1 ROSSI 
2TASSOTT1 
$ MALDINi 
4CARBONE 

COSTI 80' 
S F. GALLI 
6COSTACURTA 
7STROPPA 
«RUKAARD 
• VANBASTEN 

10EVAN1 
11 AGOSTINI 

MASSAR046' 

6 
7 
6 

5.5 
V 
8 
6 

5.5 
5.5 
5.5 

6 
5.5 

8 
SPAZZAGLI 
13 CAROBBI 
14 NAVA 

0-0 
ARBITRO: Balda» 6 

NOTE: angoli 6 a 1 per II Ml-
lan. Giornata calda. Terre
no in buone condizioni. Am
moniti Monza e Tassoni per 
eomportamonto non regola
mentare. Spettatori 83 520 
per un Incasso totale di 2 
miliardi 188.329 lire. 

1TAFFAREL 
2MONZA 
3GAMBARO 
4MINOTTI 
5APOLLONI 
6GRUN 
7SORCE 

CATANESE67 
SZORATTO 
SOSIO 

10CUOGHI 
11 BROLIN 

6.5 
5.5 
6.5 
6.5 

6 
6.5 

6 
sv 

6.5 
6 

5.5 
6 

12 FERRARI 
13 DONATI 
14 DE MARCO 

8' Milan vicino algol. Evani, su punizione, lascia partire un tiro 
cross molto invitante per Filippo Calli che tira e la sfera va a ter-
minare sul palo 
38' Taffarel è costretto a uscire per bloccare un affondo di Van 
Basten pericolosamente a rete 
42' Èia volta del Parma. Azione di contropiede, ma Gambaro, 
ben piazzato, preferisce appoggiare sull'occorrente Oslo, azkné ' 
tirare: Rossi gli blocca il tiro senza grossi problemi 
57' Chiotta occasione per Van Basten. Costacurta conquista una 
palla a metà campo, apre sulla destra per Tassoni, chesubitotan-
da in maniera perfetta Van Basten: colossale errore del centra
vanti olandese, che da due passi spara contro il portiere 
84' Palla gol per il Parma. Azione in area Osio^atanese-Monza, 
il terzino anziché tirare serve Brolin un pò sbilanciato e il tiro va 
a finire alto. 

Il lungo saluto dei tifosi tra nostalgia e rimpianti 

«Ora il caldo è arte 
Grazie a te, Arrigo...» 

PIER AUGUSTO STADI 

BRUNO CAVAQNOUV 

••MILANO. Per Arrigo Sacchi 
la partita e iniziata alle 15.30. 
Stadi» già colma con la curva 
sud (quella della. Fossa dei 
leoni e deOe. Brigate ̂ ossùrie-
rc) tappezzata di cartelli bian
che L'allenatore esce dagli 
spogliatoi e si avvia a centro
campo per ricevere una targa-
ricoreo dai rappresentanti del
la tifoseria; si alza un enorme 
striscione «Arrigo, Grazie di 
cuore». 
- San Siro ha aperto cosi la 
sua testa per l'allenatore più 
amati». Neanche «pareri» Roc
co ha mai avuto tanti striscioni 
e cori. Altri tempi, si dira; trop
pe le diflerense. Ma una coreo
grafia come quella offerta ieri 
daUe tribune sarà difucUmeme 
ripetibile. L'eredita lasciata 

sulle spaile del successore 
(Capello o chiunque altro) è 
pesantissima. Ieri contava solo 
a «mite» Sacchi, U «quadriennio 
'dtleggenda». 

'Cori per tutta la partita, deci
ne di striscioni: dal ricercato 
•Ora il calcio e arte. Grazie Ar
rigo», all'ottimista «Arrigo gra
zie e arrivederci» passando per 
il roboante-commosso -Arrigo 
resterai nei nostri cuori e nella 
storia». A line partita l'ultimo ri
torno a centrocampo pir salu
tare ancora tutto il pubblico; e 
a chi gli chiede perchè non ab
bia fatto il giro del campo co
me i suol giocatori Sacchi ri
sponde che lui non è un «pa
tacca», traduzione romagnola 
di sbruffone. Van Basten intan
to va a salutare da solo la curva 
sud; lancio della maglia e ova

zioni, l'olandese si propone 
già come nuovo leader del Mi
lan 91-92. 

Negli spogliatoi Sacchi non 
si lascia andare: «Di Sacchi -
dice - parlerò solo venerdì. 
Oggi è stot*ura.f̂ oYnar*emo-
zionante. Chiunque abbia un 
cuore non pud rimanere In
sensibile a tali e tante prove di 
«fletto. A tutto do, sia io che I 
giocatori abbiamo sacrificalo 
in questi quattro anni molte 
cose, ma credo che ne valesse 
la pena. Al Milan posso dire 
solo grazie. Grazie soprattutto 
al suo pubblico. È una fortuna 
rara l'aver potuto giocare quat
tro anni in uno stadio sempre 
pieno e con pochissimi fischi. 
Questo affetto lo abbiamo vo
luto sempre ripagaie nell'uni
co modo che conosciamo: 
cercando di giocar bene. Per il 
resto arrivederci a venerdì». 

•V MILANO. Sacchi saluta il 
Milan, il Parma saluta l'Euro
pa. Nonostante ieri non ci 
fosse in palio lo scudetto e la 
partita sia stata tutt'altro che 
esaltante. Ieri il Meazza era in 
festa. Tutti in piedi, passa Ar
rigo Sacchi. Gli «aficionados» 
rossoneri hanno voluto salu
tare II loro condottiero, con 
una scenografia degna di 
uno scudetto. L'Arrigo da Fu
signano, con la partita di ieri, 
ha posto la parola fine nel 
suo fantastico romanzo ros-
sonero. Ci sono voluti quattro 
anni per setiverior pagine 
pieni^iemozkmi.-cartche di 
pathos e momenti elettriz
zanti. <?ualche • amarezza, 
molti colpi di scena e un 
grande addio. Ieri è stato il 
giorno del ringraziamento. I 
tifosi rossoneri, hanno rinun
ciato ad una gita sui laghi, 
pur di essere vicini, per l'ulti
ma volta, all'uomo che li ha 
condotti in cima al mondo. 
Quattro anni fa, fu Silvio Ber
lusconi ad aver avuto un 
grande coraggio, perché por
tare sulla panchina di un Mi
lan miliardario un «Signor 
nessuno», non era cosa di 
tutti. Ma questa volta il corag

gio ce l'ha avuto lui, S.xxhi, 
che con un pizzico di emo
zione, ha deciso di dite ba
sta. Gli stimoli non sono più 
gli stessi, ma soprattutto è il 
Milan a non essere più quello 
di un tempo: allora lasciamo
ci cosi senza rancori e tanti 
saluti. 

Una festa per Sacchi dice
vamo, ma ieri alla fine è stata 
anche la festa del Panna di 
Calisto Tanzi e Giorgio Pe-
draneschl. Sorta nel 1968, la 
società più giovane della se
rie A, allenata da Nevio Sca
la, ha ottenuto un risultato di 
Gulnness dei primati. Soltan
to un anno fa era in serie B, 
oggi è nientemenlo che 
proiettata in Europa, e c'è da 
credere che la loro avventura 
in coppa Uefa, non sarà di 
breve durata. E della partita: 
cosa c'è da dire della partita? 
Poco, pochissimo. Milan e 
Parma, nonostante si siano 
affrontate con apparente im
pegno, hanno cercato di tra
scorrere un tranquillo pome
riggio senza stress: ritmi tran
quilli, in sintonia col caldo te
pore primaverile, contrasti 
galanti, senza infierire troppo 
sull'avversario: dopo di lei, 

entri pure, prego mi dribbli 
pure. Intendiamoci, nessuna 
malignità da parte nostra. 
Semplicemente una consta
tazione che nessuno ieri ave
va la voglia di complicarsi la 
vita. E cosi gli uomini di Sca
la, ormai lanciati verso l'Eu
ropa, hanno Affrontato i ros
soneri alla pari, con molta 
prudenza ma con altrettanta 
decisione. Il Milan avrebbe 
anche voluto regalare l'ulti- • 
mo successo al loro tecnico, 
ma francamente le assenze e 
una .squadra decisa a con-

' eludere alla grande una sta
gione d'oro, non gli hanno ' 
permesso di lare l'ultimo ca
deau al tecnico delle mille 
imprese. Come è noto quello ' 
di ieri era un Milan dimezza
to per la squalifica di Baresi e 
gli infortuni di Simone, Ance-
lotti, Donadoni e GulliL II Par
ma invece senza il suo gioiel
lo Alessandro Melli, ha schie
rato il giovane siciliano Gio
vanni Sorce. U Milan. con -
Stroppa al posto di Simone e 
la coppia Agostini Van Ba
sten hi attacco, si è reso peri
coloso al nono minuto di gio
co, quando Giovanni Galli si 

è visto respingere dalla tra
versa un preciso tiro. Questo 
è in pratica l'unica emozione 
vera, della partita. Poi, le ra
dioline hanno reso noto che 
a Genova 1 rossoblu di Ba
gnoli stavano battendo la Ju
ventus Champagne di Maifre-
di, e per i supporter parmensi 
(più di cinquemila) è stata 
festa grande. «Non pensavo 
che per raggiungere l'Euro
pa, bisognasse soffrire cosi 
tanto», dirà al termine dell'in
contro il presidente del Par
ma, Giorgio Pedraneschi, fe
tte* come un bambino, ira 
strettc.dimanae pacche sul
le spalle. Del Milan che dire 
d'altro? L'unico che ha lotta
to sino In fondo, con grande 
?:nerosità, è stato Mauro 

assolti, ieri con la fascia di 
capitano, gli altri normale 
amministrazione. 

Quante lacrime per un ad
dio. E quanti mesti sorrisi au
gurali, quante strette di mano 
e quanti rimpianti. Arrigo 
Sacchi è uscito dal Meazza 
acclamato sia dai milanisti 
che dai tifosi del Parma. Si 
spengono le luci, cala il sipa
rio: il Parma è in Europa, Sac
chi è nella leggenda. 

Tassottì 
«Un anno-rio 
Ora voltiamo 
pagina» 
• i MILANO. Lei grande festa 
per arrigo Sacchi ha fatto pas
sare un po'in secondo ordine 
la partita tra i rossoneri e gli 
emiliani. Nel dopo-puruto, 
esordisce negli spogliatoi a 
proposilo della squalifica di 
Baresi fi capitano provvisorio 
Mauro Tassoni: «Poco o nulla 
da recriminare per lo scudetto. 
Abbiamo perso troppe partile 
per colpa nostra e da oggi è 
meglio pensare già alla prossi
ma stagione». Quanto a Sac
chi, occhialoni neri di pram
matica per l'ultima radiografia 
di una partita eli campionato 
del Milan, si presenta punti
glioso come sempre nel cerca
re di leggere un incontro che 
per i rossoneri significava or
mai ben poco. «Una partita 
non brillantissima - esordisce 
-. Faceva molto caldo, il terre
no era duro e Li palla faceva 
strani rimbalzi. Il Milan termina 
secondo in campionato e ha 
dimostrato di non essere una 
squadra finita. Oggi non aveva
mo in campo'cinque giocatori 
importanti e nei primo tempo 
nell'area del Parma vi senio sta
ti due episodi sospetti»: j - • • 

Ma la polemica non decolla 
e per gli avversari non ci sono 
che elogi. «Il Piuma ha fatto 
un'ottima partita e l'Uefa è un 
obiettivo meritato. Con il Ge
noa la squadra di Scala ha of
ferto quest'anno il miglior cal
cio del campionato». E la 
Sampdoria? «La Sampdoria ci 
ha battuto due volte consecuti
vamente, ed è l'unica squadra 
che è riuscita a farlo. Ha gioca
to un campionato magistrale, 
ispirata da due glandi campio
ni come Vialli e lilancinl. Han
no avuto più voglia di vincere 

di tutti gii aitrt». aac. 

Scala 
«Finché non 
mi cacciano 
sarò fedele» 
tm MILANO. «Resterò a Par
ma finché non mi cacceran
no via». Per Nevio Scala la 
partita con il Milan si è fra-
sformata in trionfo, grazie 
anche al gol del Genoa che 
hanno affossato le ultime 
speranze iuventine per l'Eu
ropa. «L'Uefa per noi è un 
obiettivo storico. Non vorrei 
apparire presuntuoso, ma al-
I Europa ci abbiamo sempre 
piensato e sperato, durante 
tutto il campionato. Sapeva
mo di avere una buona squa
dra. La nostra forza? L'essere 
stati sempre un gruppo di no
tevole qualità tecnica e mo
rale; l'unione dello spoglia
toio ha poi fatto la differen
za». 

Sulla partita Scala ha poco 
da aggiungere: una maggiore 
«sofferenza» nel primo tem
po, più tranquillo il secondo 
con un -ringraziamento» al 
Milan per aver esercitato una 
minore spinta, la crescente 
certezza, col passare dei mi
nuti, che un pareggio sareb
be stato alla portata del Par
ma, i meritati festeggiamenti 
deldopo-partita. -

Negli spogliatoi riflettori 
puntati anche su Gambaro, 
probabilissimo neo acquisto 
del Milan. Le solite domande 
e le solite non risposte: Le 
piace la maglia del Milan?, 
«SI molto, ma io oggi avevo 
indosso quella dei Parma»; 
Emozionato a giocare a San 
Siro?. «Certo, non è come 
giocare a Parma davanti a 
30.000 spettatori»; Ti piace
rebbe giocare nel Milan?. 
•Senz'altro, e a chi non pia
cerebbe». Per la serie: sentia
moci dopo la campagna ac
quisti. DflC 

Il vicepresidente Anconetani junior scende in campo e scoppia una rissa gigantesca 

Finisce a sganassoni l'ultima recita 
PISA-ROMA 

1 SIMONI 
2CHAMOT 
3 LUCARELLI 
4ARGENTESI 

6.5 
6 
B 

5.5 
5BOCCAFRESCA 6 
S MORETTI 

BIANDA 81' 
7 FIORENTINI 
$ CRISTALLINI 
9 MARINI 

10 DOLCETTI 
11LARSEN 

5 
V 
65 
5.5 

6 
e 

6.5 
12LAZZARINI 
13 CALORI 

ARBITRO: Bettin 6 
NOTE: Angoli 3 a 2 per II Pi
sa. Ammoniti Chamot e Cri
stallini. Spettatori paganti 
6.222. di cui 6.566 abbonati, 
per un incasso di 231 milio
ni 702mlla lira. Giornata di 
sole, temperatura primave
rile. 

1 CERVONE 
2 PELLEGRINI 
3 CARBONI 
4 PIACENTINI 
5 TEMPESTIO.! 
6 COMI 
7 DESIDERI 
8GEROLIN 

RIZZITELLI46' 
flMUZZI 

10 GIANNINI 
ALDAIR58' 

11SALSANO 

6 
6 
6 
6 
5 
6 
e 

§•5 
«5 
8.? 

5 
6 
« 

12ZINETTI 
13 GROSSI 
15NELA 

M RIA. Quella che doveva essere 
una puclflcs Invasione di campo si è 

' «asformata in una mezza rissa all'A
m a Garibaldi Se*» grazie al buon 
senso di alcuni addetti al servizio 
d'ordir letflituazlorie non 6 degene
rata, non è divenuta drammatica. Il 
lutto è accaduto quando mancava
no quitffo minuti alla fine e la Ro
ma, grazie ad un gol realizzato da 
Musi (71*) stava vincendo. Non ap
pena alcuni gruppi di tifosi nerazzur
ri hanno scavalcato la parete di cri
stallo (he delimita il terreno di gio
co. 0 vicepresidente del Pisa, Adolfo 
Anconetani, al è portato verso la zo
na della curva Nord nel tentativo di 
fermare I tifosi più eccitati Ne « nato 

un tafferuglio: il primo, a pagarne le 
spese è stato 11 fotografo dell'Ansa, 
Passerotti, che è stato raggiunto da 
alcuni calci nel sedere da parte di 
Anconetani che non voleva essere 
fotografato. Il tiglio del presidente 
del Pisa è stato portato via a forza 
dai carabinieri. Giurilo all'altezza 
della panchina nerazzurra, a seguito 
degli sfottò del tifosi che si erano si
stemati intomo al campo, Ancone
tani, rifilando uno spintone al vice-
quedore vicario Celona, è riuscito a 
liberarsi dalla morsa e si è scagliato 
contro uno dei tanti giovani che vo
levano accaparrarsi una maglietta. 

Per fortuna l'arbitro Bettin, che B-

LOWSCIULUNI 

no a quel momento non era apparso 
all'altezza della situazióne, non ha 
recuperato alcun minuto di gioco. 
Nel frattempo dalla curva Sud alcu
ne decine di tifosi gtallorossi hanno 
raggiunto il campo di gioco. Le forze 
dell'ordine, per evitare lo scontro fra 
le due tifoserie, hanno usato le ma
niere forti. Un giovane romano* sta
to bloccalo e identificato. Stando al
le dichiarazioni rilasciale da Romeo 
Anconetani le responsabilità di 
quanto è accaduto (visto che il re
golamento vieta l'invasione del cam
po fino a quando la partita non s) è 
conclusa) sono da addossare al 

mancato servizio da parte delle for
ze di polizia che. sembra, abbiano 
anche dato l'ordine di aprire una 
porta che immette al recinto di gio
co. Sembra che l'operato dei carabi
nieri e della polizia sia stato stigma
tizzato anche dal prefetto. 

Per quanto riguarda la partita si 
può benissimo affermare che si è 
trattato di una gara da fine stagione: 
da una parte un Pisa imbottito di gio
vani (all'appello mancavano Neri, 
Padovano, Piovanelli. Simeone, Bo
sco) che ha sempre cercato di met
tere in difficolta la difesa giatlorossa; 
dall'altra parte una Roma che pen

sava più alla finale di Coppa dalla 
contro la Sampdoria. Una partita 
che non ha offerto motto sul plano 
tecnico e spettacolare ma che Solo 
dopo l'Ingresso in campo di Rizzltel-
U e di AWair si è vivacizzata. Ed è sta
to proprio RizzitelU a dare il via all'a
zione vincente della Roma. Il centra
vanti, da posizione molto angolata, 
pur pressato dall'argentino Chamot, 
è riuscito a far partire un gran diago- ' 
naie: Simone si è salvato a pugni 
chiusi deviando il pallone nella zona 
dove si trovava Muzzi che a porta 
vuota non ha avuto alcuna difficoltà 
a realizzare. Un gei importante per il 
giovane attaccante giallorosso (co
me ha sottolineato alia fine filai*. 

Roberto Musi , 
20 anni, la 
giovane punto 
cresciuta nel 
vivaio deta 
Roma; a 
sinistra. I vice
presidente del 
Pisa, Adotto 
Anconetani, 
trattenuto dada 
polizia durante 
la rissa finale 

chi) ; una vittoria che tutto sommato 
la Roma si è meritata non fosse altro 
per come la squadra ha interpretato 
la gara nell'ultima parte. Infatti pri
ma ancora che Muzzi realizzasse il 
gol-partita, si erano trovati vicino al 
gol con Desideri (31 ' pallone che si 
stampa sulla traversa), con Salsano 
(63' deviazione di Simoni), e con 
Comi (78') che da ottima posizione 
ha sparato sul portiere in uscita. 

Il Pisa pur riuscendo ad organiz
zare diverse azioni, per mancanza di 
un giocatore capace di imponi in 
zona tiro, non e mai stato pericolo
so. Solo al 74' Cervone e stato chia
mato in causa per bloccare una gran 
sventola di ArgentesL 

Anconetani sr 
AAA offiesi: 
mezza squadra 
in vendita 
• i PSA. Dopo avere stigma
tizzato quanto accaduto a fine 
partita per insipienza delle for
ze dell ordine. Romeo Anco
netani ha parlalo più di come 
sarà D Pisa della prossima sta
gione che della sconfitta patita 
dalla Roma. Cosi oggi, nel eor
so di una conferenza stampa, 
il presidente del Pisa annunce
rà la cessione di Piovanelli (Ju
ventus), Padovano (Napoli), 
Neri (Lazio). Calori (Udine
se), Simoni (Napoli o Bolo
gna), l'arrivo eli Spagnolo 
(portiere), Oondo (stopper). 
Fimognari (punta), Folklori 
'punta). Ferrante (punta) 

Zago (mezz'ala di regìa), Gai-
laccio (mezz'ala). Rotella 
(punta). I giocatori che faran
no parte della iquadra che 
parteciperà al campionato di 
serie B sona Cristallini. Marini, 
Bosco, Fiorentini, Chamot, 
Larsen, mentre l'argentino Si
meone e Dolcetti saranno ce
duti in A. 

Il primo commento dell'alle
natore Giannini e stato il se
guente: «Con tanti giocatori 
nuovi ma aia esperti possiamo 
puntare sintomo nella massi
ma serie. La partita contro la 
Roma? Un pareggio era il risul
tato pio giusto». OLC 

Bianchi 
«Tutto bene 
ma ora voglio 
la Coppa» 
••PISA. «Abbiamo vinto gra
zie ad una prodezza di Rizzi
teli! e Muzzi ma ora dobbiamo 
pensare alla partita di giovedì 
valida per la conquista della 
Coppa Italia». Questo il pacato 
commento di Ottavo Bianchi 
die parlando della Roma ha 
proseguito dicendo: «Abbiamo 
disputato un campionato de
cente. Con il povero Viola non 
avevamo programmato la vit
toria dello scudetto ma solo 
quello di disputare un campio
nato di transizione. Sono ab
bastanza soddisfatto della pro
va offerta dalla squadra che 
spero mi dia altre soddisfallo-
nk battendo la Sampdoria in 
Coppa. Vittoria che dediche
remmo alla signora Flora Viola 
che ci e sempre stata molto vi
cino». Quando gli è stato chie
sto il motivo per cui ha sostitui
to Giannini, il tecnico ha cosi 
risposto: «Era tutto previsto. I 
giocatori erano a conoscenza 
di quanto avrei fatto. Avevo 
detto che chi avesse denuncia
to un po' di stanchezza sareb
be stato sostituito. Il m» scopo 
iniziale era quello di far gioca
re tutti. Ripeto che il nostro 
obiettivo e la Coppa Italia*. 

OLC 

22 l'Unità 
Lunedi 
27 maggio 1991 



SERIE A 
CALCIO 

Genova, piazza 
De Ferrarti 

tifosi rossoblu 

l'ingrasso in 
Coppa Uefa. A 

destra. Il 
tecnico Bagnoli 

portato in 
trionfo dal 

giocatori del 
Genoa dopo la 

vittoria sulla 
Juventus 

Non faticano troppo i rossoblu ad aver ragione di una squadra allo sbando 
Dopo 19 minuti esce Baggio stirato e arriva là prima rete di Branco 
Nessuna reazione, e non serve la predica di Montezemolo nell'intervallo 
I campioni più titolati d'Italia lasciano le Coppe d'Europa dopo 28 anni 

GENOA-JUVENTUS 
1 BRAGLIA 
2TORRENTE 
SBRANCO 
4ERANIO 
5CARICOLA 
6 SIGNORINI 
7RUOTOLO 
8BORTOLAZZI 
8AGUILERA 

10SKUHRAVY 
11 ONORATI 

65 
65 

7 
65 

6 
65 
6 5 

6 
7 

6.5 
6 

12PIOTTI 
«COLLOCATI 
14FERRONI 
15RORIN 
16 PACIONE 

2-0 
MARCATORI: 20' 
49' Skhuravy 

Branco, 

ARBITRO. Luci 6 5 

NOTE: angoli 4 a 2 per il Ge
noa Ammoniti Alessio, Na
poli. Ruotolo, Branco e Ga
lla. Giornata serena -campi 
In ottime condizioni. Incas
so 1 miliardo 385 milioni 
643mlla lire pr un totale di 
39102 spettatori -di cui 
14 500 abbonati. 

1 TACCONI 5 5 
2LUPPI 
3 NAPOLI 
4 GALI A 
5JULIOCESAR 
6 DE AGOSTINI 
7HAESSLER 

CASIRAGHI 49 
8 MAROCCHI 
9SCHILLACI 

10 BAGGIO 
DI CANIO 20' 

11 ALESSIO 

5 
5 5 

5 
6 

65 
55 

' 5 
6.5 
55 
sv 
5 
6 

12BONAIUTI 
13 BONETTI 
14 DE MARCHI 

Schiaffi alla Signora 
Bianconeri in fuga, Mailredi sceglie il silenzio-stampa 

Tacconi difende il mister 
«Non solo sue le colpe» 

•maio COSTA 
mm COKNK Benedetto sia 11 
silenzi 3 stampa nel giorno che 
sancì** la clamorosa esclu
sione della Juventus dalle Cop
pa europee. Benedetto sia il si
lenzio stampa che permette a 
Maifredl di glissare sul suo falli
mento e a Roberto Bangio di 
salire sul pullman con allocchi 
lucidi a meditare sullo stira
mento alla coscia destra che 
gli tara saltare la partita in az
zurro con la Norvegia. Evitare I 
giornalisti, alla Juventus, e d(-
vetantt una mode, madopola 
aconfita con il Genoa U collo
quio suebbe cosi mesto che 
forse < davvero meglio stare 
zitti 11 divieto di espatrio di 
Baggio è comunque meno do
loroso di quello della vecchia 
Signora, che stara a guardare 
le altre per un anno, in Illustre 
compagnia di Milan e Napoli, 
ma non e fatto che possa alle
viare il dolore di Chiusano, il 
presidente che in tribuna 
stampa, subito dopo la conclu
sione della partita, ha scritto 
una spisele di testamento della 
Juventus edizione 1990/91. 
•Adesso ricominciamo da ca
pa Devo lare i complimenti al 
Genoa, la sua vittoria non la 

una grinza. Slamo fuori dal
l'Europa per colpa nostra, 
dobbiamo prenderne alilo. 
Non attacchiamoci alla sfortu
na, né agli Infortuni Se Bagtfo 
tosse rimasto in campo, credo 
proprio che contro questo Ca
noa non sarebbe cambiato a» 
solutamente niente». 

Il delegato di turno allo in
tervista 6 Stefano Tacconi, il 
capitano che. con le sue cll-
chiarasjoni anticonformista, 
ha da sempmrapprestntato la 
mina vagante cello spoglialo lo 
Juventino. Ora che il campio
nato è Unito. Tacconi può par
lare a maggior ragione senza 
peli sulla lingua. E lo fa, lan
ciando siluri a destra e a sini
stra. «La sconfitta di oggi -
esordisce - e un po' la sintesi 
di tutto il nostro campanaio: 
siamo entrati per vincere, ma 
strada facendo ci siamo resi 
conto di non avere le capacita 
per farlo. E un ritornello che si 
è ripetuto «passo». E successo 
per sfortuna? Gli chiede pieto
samente qualcuno. Tacconi ri
sponde con la pio severa delle 
autocritiche «E successo per
che eravamo Inferiori agli sl

itti» Cercano di lanciargli altri 
iiaivagente ma il portiere della 
Juventus li rifiuta tutti. «L'Infor
tunio di Baggio? No, non ag
grappiamoci a questi alibi, sa
rebbe troppo facile. La verità è 
che gli altri sono stati più bra
vi». Tacconi, comunque, ri
prende subito il suo buon 
umore come è sua consuetudi
ne «In fondo sono contento di 
restare fuori dall'Europa -

, spiega-in questo modo ci po> 
' Iremo dedicare solo al cam-
* pionato». 

Poi è uno scoppiettare di 
battute che non risparmiano 
nessuno. «Montezemolo e ve
nuto negli spogliatoi durante 
I intervallo per incitarci a cer
care di pareggiare, almeno, 
questa partita. Ha detto -rivela 
- che la Juventus non poteva 
permettersi di restare fuori dal
l'Europa. Le ultime parole fa
mose: siamo entrati in campo 
concentratissimi e dopo nean
che un minuto Skuhravy ha tat
to Il gol del 2-0». Maifredi sa
rebbe un bersaglio troppo faci
le ma Tacconi gli concede l'o
nore delle armi: «Ha sbagliato 
come tutti gli altri, se il campio
nato è stato un fallimento la 
colpa non e solo dell'allenato
re». 

Microfilm 

11' Occasione da gol per II Genoa Ruotalo scambia con Agallerà 
e tira: il pallone colpisce l'esterno destro della rete 
18' Tiro di Onorati: Tacconi para con abilita. 
18* Ba8glost infortuna eolene sostituito da DiCanio. 
20' ilGenoapassa in vantaggio Punizione di Branco e il pallone 
si infila nell'angolo sinistro detta porta dì Tacconi. 
28' Tiro di Di Canio fuori di un metro. 
28' Colpo di testa di Alessio. Broglia panteon sicurezza. 
80' DeAgoslini obbliga Broglia a una deviazione in corner. 
31' Onorati tiro da fuori area e Aguilera, con una deviazione di 
testa, obbtigaTocconi ad una difficile parata. 
43' Punizione dlHaessIercheva di poco sopra la traversa. 
46* Secondo gol del Genoa Agutlera seroe Ennio che a sua volta 
smarca Skhuravy: rapido tocco di quest'ultimo e Tacconi è battu
to 
47* Casiraghi sostiniisceHaessIer 
62' Dopo una rapida discesa Aguilera, solo davanti a Tacconi, ti-
ra fuori apposizione assai favorevole. 

' DAL NQ8THO INVIATO 
MMOCICCAMULU 

• I GENOVA Un finale lo ca
duta Ubera, come tutto 11 cam
pionato della Juventus Un fi-
naie mortificante, mediocre, 
senza il minimo tentativo di ri
scatto. In più, come un pugno 
nello stomaco (ma non certo 
inaspettato), l'esclusione dal
l'Europa per il prossimo anno. 
Basta coni viaggi: dopo 28 an
ni di Coppe alla Juventus viene 
tolto 11 passaporto. Niente da 
fare. Signora'sari anche di no
bile lignaggio, ma per varcare 
il confine bisogna avere le car
te in regola. Ci riprovi l'anno 
prossimo, magari I doganieri 
dell'Uefa chiuderanno un oc

chio, 
Neanche 1 fischi per la com

pagnia cantante bianconera. 
La Genova rossoblu, addobba
ta come un albero di Natale, 
non ha tempo da dedicare ai 
capitomboli della Signora. Ge
nova è in festa, ne ha ben don
de perché, dopo uno splendi
do campionato, il vecchio Gri
fone riesce addirittura a gua
dagnare un posto in paradiso. 
E lo guadagna dando una ro
busta strapazzata ai biancone
ri proprio nell'ultima giornata 
di campionato. Anche i ricchi 
piangono- Napoli e Juventus 
difatti vanno a fondo, Genoa, 

Parma e Torino invece saltano 
sul rapido dell'Uefa 

Il Genoa di mastro Bagnoli 
ha vinto nel suo solito modo 
giocando bene. Senza eccessi
vi svolazzi e con sana praticità, 
il tecnico rossoblu ha mostrato 
in novanta minuti ai dirigenti 
Juventini come si può organiz
zare una squadra con un mini
mo di ambizioni senza svuota
re le cassaforte Sembra facile, 
ma a dirlo adesso è troppo co
modo. 

La partita vive di pochi epi
sodi Il primo, che sintetizza 
un'intera stagione, risale al 19' 
del primo tempo. Eccolo, e fa 
venire malinconia: Baggio ral
lenta. Baggio zoppica, Biigglo 
s'avvicina alla panchina e 
chiede di essere sostituito. In 
quell'attimo c'è tutto il cam
pionato della Juventus, illusio
ni comprese. Via, si cambia, 
entra Oi Canio. Ebbene, tempo 
un minuto e la Juventus lubi-, 
sce il primo ko.U pugno, me- " 
gito una -fiondata, viene sca
gliato da Branco con una puni
zione da fuori area. Un gran ti
ro, di precisione «chirurgica», 
rispetto al quale 11 povero Tac
coni risponde come la con
traerea di Bagdad: cioè incas
sando. 

Addio Juve. In un attimo 
s'affloscia. Questa volta, tra 
l'altro, non le si può nemmeno 
imputare di fare la farfallone 
con le sue teorie d'avanspetta
colo. Niente zona, oggi si mar
ca a uomo, proprio come a 
Napoli. Galla segue Aguilera, il 
poderoso Julio Cesar si Incolla 

a quell'armadio di Skhuravy A 
centrocampo e in attacco, il 
solito caravanserraglio Haes-
sler saltabecca qua e 14, Ma-
rocchi si sfianca per tutti, Ales-

. sto sgroppa sulla destra, men
tre Baggio e Scrollaci dovreb
bero colpire in prima linea 
Questo in teoria in pratica 
ognuno va per conto suo Non 
e è gioco, non c'è un leader, 
forse non c'è più nemmeno la 
voglia di reagire. Solo Schlllaci, 
povera anima, si butta di qua e 
di la come un toro ferito. Pec
cato che si muova proprio co
me un toro cioè a testa bassa, 
senza mai un minimo di lucidi
tà. Lucidità7 Ma come si può 
pretendere che Schlllaci sia lu
cido. È la Juve stessa a non 
avere testa, inutile gettare la 
croce sul solito Schlllaci 

Si va negli spogliatoi In 
quello dei bianconeri, c'è an
che Luca Montezemolo che 
prega i resti della compagnia 
cantante'di salvare armeno la 
faccia con un pareggio. Maifre
di come al solito, ha la faccia 
di un fantasma e non si pre
senta nemmeno in sala stam
pa Si rientra e il Titanic della 
Juventus affonda definitiva
mente A centrocampo Aguile
ra conquista un pallone e ser
ve Eranio che, a sua volta, 
smarca Skhuravy- una rapida 
deviazione e Tacconi è siste
mato. Due a zero, fine della 
trasmissione. Maifredi prova a 
fare entrare Casiraghi al posto 
di Haessler ma sono inutili 
schermaglie. Genova è in festa, 
la Juventus non sa nemmeno 
piangere. 

Granata promossi in Coppa Uefa, tifosi bocciati per l'invasione prima della fine 

Ma ride l'altra metà della Mole 
/ > 

U> spogliatoio 
festeggia 
il sorpasso 
sui cugini 
M TORINO La festa comin
cia. Sorriso, champagne, ma 
anche II mutismo di Mondonl-
co, le evi uniche parole sono il 
congedo da tutti prima di an
darsene Non è la prima volta 
che il tecnico va controcorren
te con atteggiamenti che sono 
l'esatto opposto degli umori 
dello spogliatola Bruno fa in
vece il portavoce della squa
dra. «Siamo arrivati in Europa 
grazie alla nostra forza. Avevo 
paura perché l'Atalanta gioca
va più tranquilla, ma il primo 
tempo è stato tirato, partita ve
ra Quando siamo scesi negli 
spogliatoi e ci hanno informa
to del <loppk» vantaggio del 
Genoa, « llora ci siamo guarda
ti negli axhl e abbiamo tacita
mente deciso di non correre 
più rischi. Telefonerò a Tacco
ni per fargli le condoglianze». 
Anche Marchcgianl, l'eroe del
l'ultima fatica, è raggiante: 
•L'essere davanti alla Juve è 
una gnmde soddisfazione, 
non soltiinto per 11 nome del
l'avversario, ma anche perché 
la nostra etichetta era quella di 
giocatori che hanno accompa
gnato la squadra in B» 

OMDC 

TORINO-ATALANTA 

l^W^&A.*»*! 

1 MARCHEGIANI 7 
aBRUNO 
3POL1CANO 
4 FUSI* 
6 BENEDETTI 
6CRAVERO 
7SORDO 

BAGGIO 47' 
8 ROMANO 
^BRESCIANI 

ANNONI76' 
10M.VAZQUEZ 
11 LENTINI 

6 
6 
6 

8-5 
6 
5 
6 

5-5 
6 

sv 
6 
7 

12 TANCREDI 
18CARILLO 
18 MUSSI 

NOTE: angoli 5-3 psr l'Ata
lanta. Ammoniti Pollcano. 
Bordln, Fual, Paaciullo. 
Spettatori paganti 13.624, 
Incasso lire 369 033 000; ab
bonati 22.072, quota abbo
nati lire 586.210.000. 

1FERRON 
2 CONTRATTO 
3PASCIULLO 
4PORRINI 
5B1GLIARDI 
6PROGNA 
7BONACINA 
8BORDIN 
9EVAIR 

MANIERO 73' 
10N1COLINI 
11 DE PATRE 

POLONI 67' 

7 
6 

6 5 
6 
6 

e? 
6 
e 

65 
I V 

«r? 
6 5 
sv 

12 PINATO 
13 MONTI 
14 CATELLI 

MARCO D I CARLI 

• I TORINO Festa granata 
con Imbecilli GII immancabili 
che hanno un repertorio tal
mente vasto da far invidia al 
più fantasiosi» del registi cine
matografici Il Torino è In Uefa, 
dopo quattro anni, e che fanno 
i prodi suppoirter granata (non 
tutti, per caria)? Invadono il 
campo prima del termine della 
partita, graziosamente coadiu
vati dallo spairuto gruppetto di 
poliziotti e carabinieri che ad
dirittura Il facilitano aprendo le 
porte delle cancellale Risulta
to gli ultimi dieci minuti del 

match, del tutto accademici, si 
giocano con la gente a un cen
timetro dal terreno di gioco, In 
una situazione rischiosissima 
dal punto di vista disciplinare e 
della sicurezza. Ceccarinl 
chiude un occhio e probabil
mente non fari rapporto sul 
fatto increscioso, ma è incredi
bile come ci si possa sempre 
superare nel peggio, senza 
neppure riuscire a realizzare i 
concetti più ovvi! del buon 
senso 

A parte questa parentesi de
menziale, il Toro si guadagna 

la più meritata delle promozio
ni europee e l'Atalanta, quasi a 
voler sottolineare ulteriormen
te il fatto, ha fatto di tutto per 
rendergliela difficile, con un 
primo tempo pieno di insidie e 
di intraprendenza. I granata 
hanno preso sul serio la partita 
anche quando le notizie da 
Genova preannunciavano il 
secondo trionfo, la caduta cioè 
delia Juve e quindi l'avvicinarsi 
ulteriore del traguardo. Punti 
sul vivo dalle veloci lniz.auVe 
del centrocampo bergamasco 
e dai pericolosi spunti di Evair, 
che è andato in due occasioni 
vicinissimo al gol, i padroni di 

casa hanno capito subito che 
l'avversario faceva sul serio 
Hanno raccolto le idee e cer
cato di velocizzare l'azione 
con il solito Lemmi a guidare 
la carica. Il primo serio perico
lo per gli ospiti è stato creato 
da Benedetti su angolo di Vaz-
quez il difensore granata si è 
pero trovato tra 1 piedi la palla 
buona a due passi da Ferron 
ma si è impappinalo L'Atalan
ta non ha fatto una piega e ha 
continuato a tessere trame ve
loci e serrate. Al 29' l'occasio
ne nerazzurra più grossa Evair 
ha controllato bene una palla 
dal limite, l'ha smistata a De 

Patre che ha procurato un 
grosso brivido, a Marchcgianl 
con un tiracelo dal limite sibi
lato a un soffio dal palo. Sem
pre Evair. a due minuti dall'ini
zio, aveva costretto il portiere 
granata a una difficile parata 
su punizione, ma quando la 
palla è finita a Bonaclna a tre 
metti dalla porta, Marchegiani 
non avrebbe potuto fare nulla 
se il piccolo centrocampista 
orobico non avesse fallito una 
facile deviazione di testa, co
me invece è avvenuto Al 90' si 
è accesa una mischia in area 
bergamasca dopo un centro di 
Lemmi e Vazquex è andato vi
cinissimo a cacciare la palla in 

Bagnoli, lo scettico perenne 
non si è montato la testa 
«Una stagione tutta positiva 
La svolta è arrivata dal derby» 

• • GENOVA. Dallo spogliatolo 
del Genoa allenatore e gioca
tori ci mettono un po' aof usci
re. D rituale dei festeggiamenti 
è lungo, e per la prima volta 
dal dopoguerra li Genoa rien
tra In una competizione euro
pea. L'eroe autentico, l'umile 
Osvaldo Bagnoli, non sfugge al 
suo cliché neppure In questa 
circostanza. Si presenta in sala 
stampa con la solita ana da 
scettico perenne cercando di 
rimanere impassibile Ma l'im
presa, stavolta non è facile. «La 
partita di oggi è itala lo spec
chio dell'annata di Juventus e 
Genoa - spiega - una stagione 
negativa per una e positiva per 
l'altra. Anche oggi al Genoa è 
andato davvero tutto tiene». E 
la sua impresa più grande, gli 
chiedono? «Non credo Del re
sto - dice con una battuta - io 
ho sempre preferito giocare 
con il numero 4. e in vecchiaia 
ho potuto schierarmi spesso 
da mediano. Al quarti» posto 
sono abbastanza abbonato, <è 
successo anche con il Genoa e 
io non mi stupisco più di tan
to». E Bagnoli cerca II momen
to della svolta: «È stato sicura
mente il derby - commenta -
In qua! momento ibblamo ca

pito di essere una grande 
squadra e di avere la possibili
tà di competete a livello di tut
te le altre, anche le più forti». 
Un piccolo spunto per la no
stalgia glielo olirono le notizie 
che arrivano da Verona: la 
squadra scaligera ha ottenuto 
la promozione matematica. 
«Per me - dice Bagnoli - è una 
gioia che si aggiunge a un'altra 
gioia». Chiusura scherzosa con 
un riferimento al giocatoli del
la Samp che per festeggiare lo 
scudetto si sono ossigenati i 
capelli. Mister, anche lei si Un
gerà la chioma di bloodo? Ba
gnoli si guarda mtomo e lncro-
eia lo sguardo della moglie. 
•Avrei in mente una battuta, 
ma non posso, c'è qui mia mo
glie ed è meglio evitare» Poco 
lontano 11 presidente Spinelli 
ha appena ripercorso con gli 
occhi lucidi un'annata per lui 
davvero favolosa. «SI. ho pian
to - ammette - e l'ho fatto so
prattutto con Torrente ed Era
nio, i due giocatori che ho visto 
crescere e che rappresentano 
la scalata del Genoa in Italia. 
Oggi abbiamo vinto tutti il 
pubblico, 1 giocatori, la citta, e 
E questo è solo l'inizio». 

ose 

Bresciani 
scocca un tiro 
poco prima di 
Infortunarsi 
ma spala A 
sinistra. 
Emiliano 

porta, ma l'Atalanta se l'è ca
vata con un salvataggio alla di
sperata. I bergamaschi non ne 
volevano sapere di lasciare 
tranquillo il Toro- al 53' Pa
sciuto ha scaraventato sotto la 
traversa di Marchegiani una 
palla raccolta al volo e battuta 
a colpo sicuro, ma il portiere 
granata, forse galvanizzato dal 
recenti elogi di Sivori, aveva 
evidentemente deciso di dimo
strare che sono fondati ed è 
andato a prendere la palla con 
un gran colpo di reni. L'occa
sione più grossa della partita 
l'ha comunque avuta 11 Toro, 
quando nella ripresa Lentini 
ha liberato poco dentro 1 area 

Martin Vazquez con un deli
zioso assist e lo spagnolo ha 
compiuto due passi e sferrato 
un tiro secco che è andato a 
Infrangersi sul palo, a portiere 
battuto A quel punto gli animi 
si sono placati e la parità è fi
nita con l'ultimo tentativo ab
bastanza velleitario di Brescia
ni che, imbeccato da Lentini, 
ha tirato in bocca a Ferron. 

Nell'intervallo, fuori pro
gramma di atletica, ccn Gen
naro Di Napoli che ha battuto 
il precedente record italiano di 
Mei sul 2000 metri Dopo l'in
vasione finale, champagne e 
sorrisi nello spoglia loie grana
ta 

E per Giorgi 
mente drammi 
«Partita vera 
giusto l'esito» 

••TORINO Lo spogliatoio 
bergamasco è un coro all'uni
sono: è stata partita vera. Il pri
mo a giurarlo è Evair «Avete vi
sto che nel primi 20' ho avuto 
due ottime occasioni e sulla 
mia punizione Bonacin» per 
poco non riusciva a segnare. D 
fatto che io sia uscito per info» 
tunio dimostra ulteriormente 
che nessuno di noi ha tirato in
dietro la gamba. Sono conten
to perché l'Atalanta ha un'im
magine pulita e l'abbiamo 
conservata fino ali ultimo-. 
Giorgi ribadisce «Partita vera, 
serua dubbio E stata nervosa 
all'inizio perché noi eravamo 
venuti a Tonno per giocare e 
gli awersan se ne sono accorti. 
E noi abbiamo dato quanto 
era nelle nostre possibilità. 
Preferisco fare un bilancio sui 
miei. Abbiamo finito il cam
pionato con gli stessi punti del-
l'anno scorso e il mento va an
che a Frosio. Non so cosa suc
cedere, ma un fatto è certo: 
non faremo drammi se ci sari 
da sostituire qualche pedina. 
Caniggia? Ottimo giocatore, 
ma a Bergamo nessuno è indi
spensabile» DM.DC 

l'Unità 
Lunedi 
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I milanesi si aggiudicano una tranquilla partita di fine campionato 
Poi la notizia-bomba: Lothar Matthaeus vuole lasciare l'Italia 
per indossare, la prossima stagione, la maglia del Real Madrid 
Sotto choc la dirigenza'firazzurra. Ultima volta anche per Trapattoni 

H gol del vantaggio Interista 
; sagrato da Berr/wi A destra, 

Lothar Matthaeus ha 
, movlnientato B dopo partila con 
: an a m JIKIO clamoroso^ dopo tre 
- ttagfcxi all'Inter rara» prossimo 

giocherà nel Real Madrid 

LECCE-INTER 
1ZUNICO 6 
2GARZYA 6 
3CARANNANTE 6 
4MAZINHO 6 
SFERRI 6 
6 AMODIO 6 
7MORIERO 6.5 
SMONACO 6 

PANERÒ 46 ' 6 
9PASCULLI 6 

10 BENEDETTI 6 
11 MORELLO 6 
12 GATTA 
13 D'ONOFRIO 
14 CONTE 
15ALEINIKOV 

0-2 
MARCATORI: 72' Bergomi, 
91 ' Matthaeus 

ARBITRO: Mughetti 5 
NOTE: angoli 4 a 3 per II , 
Lecce: Spettatori paganti . 
4:545 per un incasso di L. ; 
88.825.000 (abbonati 2.883 • 
per una quota di L 
89.413.867). Ammoniti: Be
nedetti e Amodio. La partita 
è stata sospesa per 7' (inva
sione di campo anticipata), 

, quindi è ripresa. 

1ZENGA 7 
2 BERGOMI 7 
3MANDORLINI 6 
4 STRINGARA 6.5 
5 FERRI 6 
6BATTISTINI 6 
7 BIANCHI 6.5 
8 BERTI 6 

IORIO 46 ' 6 

9KLINSMANN 6 
TACCHINARDI53" 

10 MATTHAEUS 7 
11 PIZZI 6 
12MALGIOGLIO 
14PAGANIN 
15BAROLLO 

LUCAPOUtm 

• I LECCE. Doveva essere una 
partita tranquilla, senza grandi 
motivazioni per entrambe le 
squadre. Poi negli spogliatoi la 
notizia-bomba. Lothar Mat
thaeus vuole andare via da Mi
lano, vuole lasciare l'Italia per 
giocare, il prossimo anno, con 
la magli» del Real Madrid, il 
presidente Mendoza ha messo 
sul piatto undici miliardi di lire 
perire anni. E il centrocampi
sta ha accettato l'offerta. Ma si 
profila un braccio di ferro con 
ìa dirigenza della squadrane-
'azzurra, con la quale Mal-
thaeus e legato fino al "93. Il 
presidente Pellegrini ha dichia
rato di rum over alcuna inten
zione di 'Cedere il tedesco. -Se 

' vuole, può continuare a gioca
re con noi per altri due unni -
ha detto ieri n tarda sera - . Al-

; trimentl, per quanto tifi riguar
da, può anche lasciare il cal
cio*. 

La cronaca della partita par
te dal finale, piuttosto movi
mentato: quando l'Inter vince
va già per l -0 e l'arbitro Mu
ghetti non si avvedeva che a 
dieci minuti dalla fine alcune 
persone Incominciavano a 
scavalcale i recinti. Bene 
avrebbe fatto n Interrompere la 
partita e invitare le forze del
l'ordine ad allontanare gli In
trusi. E invece ha fallo conti
nuare questo •invasione» tanto 
da arrivare u l l W con un mi

gliaio di persone a bordocam-
po (qualcuno anche dentro). 
Quando l'arbitro ha fischiato 
una punizione, gli spettatori 
pronti a conquistare una ma
glietta o un brandello di vestia
rio dei protagonisti in campo, 
si sono riversati verso i giocato
ri. L'arbitro ha avuto il suo bel 
datare per convincerli - attra
verso I pochi poliziotti di servi
zio ieri allo stadio-che la par
tita non era finita e che il gioco 
doveva riprendere almeno per 
un minuto. Ma I leccesi erano 
rimasti con la testa negli spo
gliatoi e questo, alla ripresa del 
gioco, consentiva a Matthaeus 
di segnare il raddoppio (in 
precedenza aveva segnato ca
pitan Bergomi), per regalare 
all'Inter quest'ultima vittoria 

stagionate, dopo la conquista 
della Coppa Uefa mercoledì 
scorso. 

La partita era iniziata con il 
Lecce in avanti. Ma Trapattoni 
- ormai sul piede di partenza 
per la Juventus - ci teneva in
vece a fare bella figura sul 
campo dove, sempre nell'ulti
ma giornata di campionato, 
aveva vinto due scudetti (uno 
con la Juventus, l'altro con l'In
ter). «Evidentemente questa 
città mi porta fortuna» - diri 
negli spogliatoi il tecnico. 

f giallorossl leccesi si mette
vano in evidenza con Moriero, 
che ha cercato a lungo e per 
ben tre volle nel primo tempo 
la rete (8', 42', 47'), e con Mo
rello. Al 40' anche il Ferri lec
cese (il fratello gioca nelle file 

nell'Inter) deviava un pallone 
calciato su punizione da Ce-
ratinante. Ma anche questo ti
ro era fuori di poco. Nella ri
presa il Lecce tento un attacco 
a tre punte: entra Panerò al po
sto del centrocampista Mona
co, ma a parte qualche Iniziati
va dello stesso Panerò il risulta
to non cambia in favore del 
Lecce. Anche se per ben due 
volte Zenga era costretto a ri
battere I tiri di Pascuttl e Morel
lo restando leggermente con
tuso. 

L'Inter quelle poche volte 
che avanza lo fa con grande 
pericolosità: al 18' costringe 
Garzya a salvare sulla linea di 
porta (a portiere battuto) su ti
ro di Bianchi al termine di 
un'azione Klinsmann-Pizzi. Poi 
due tentativi di Klinsmann e 

Stringara (26* e 36*) dimostra
no che i nerazzurri hanno pro
prio tanta voglia di vincere. Sul 
campo avversario Benedetti ti
ra a porta vuota e Stringara sal
va sulla linea (54'). ma è poi 
l'Inter a rifarai viva nell'area 

' leccese con Matthaeus che per 
tre vòlte insidia Zuhico (56'. 
57' e 6 0 ) . Il preludio al gol di 
Bergomi, il quale devia dltesta 
al 72' mandando in rete (pro
babilmente con una deviazio
ne di Carzya) sul terzo angolo 
nerazzurro battuto dalla sini
stra proprio dal tedesco Mat
thaeus. u Lecce tenta una rjml-

: da reazione con Moriero che 
sfiora la traversa, poi quel fina
le cosi concitato con il secon
do gol interista. Zunico cosi ri
costruisce l'azione: «Dopo la 
lunga interruzione l'arbitro ci 

aveva invitati a giocare almeno 
un altro minuto e noi pensava
mo di doverlo effettuare pro
forma, giusto per la regolarità 
dell'incontro. Matthaeus, inve
ce, si e Involato verso la nostra 
area di rigore, mi ha superato e 
ha segnato con facilita». 

Bonlek lascia amaramente 
la serie A In questa sua prima 
esperienza d allenatore. «An
che la partita contro l'Inter e la 
fotografia di quello che e suc
cesso per tutto il campionato^, 
attacchiamo, creiamo occa
sioni da gol. ma non riusciamo 
a segnare. Gli avversari invece 
con facilita vanno a rete. Cosi 
si va InB, cosi è successo con II 
Lecce». Poi aggiunge di non 
sapere dove andrà a finire, an
che se probabilmente qualche 
trattativa l'ha gii avviata. 

I partenopei superano M t i m o ostacolo, ma dopo sei stagioni sono estromessi dalle Coppe 

Per un punto Bigon perse TEuropa 

Il corpo di testa con cui Cane* ha 
portato a due le reti del Napoli 

control Bologna. Perl 
centravanti brasiliano un finale r j 
campionaro accettabile dopo una 

biga serie di prestazioni 
mediocri. 

NAPOLI-BOLOGNA 
1 GALLI 6 

TAGLIARTELA 60" 5 
2TELARI 
3RIZZARDI 
4VENTURIN 
SCORRADINI 
6 DE NAPOLI 
7 INCOCCIATI 
8MAURO 

5 
6 
6 
6 

5.5 
e 
6 

FRANCESCONI 
82' sv 
9CARECA 

10ZOLA 
11 SILENZI 

LE013' 

6 
6 

sv 
6 

14 FERRIGNO 
16 ALTOMARE 

3-2 
MARCATORI: 3' Zola. 8' Ca
re**. 52' Incocciati, 80' De-
tarl 90' Detarl (su rigore) 

ARBITRO: Faticatore 5 

1 PILATO 
2 MARIANI 

NESI75' 
3VERGA 
4GALVANI 
5NEGRO 

VILLA 10' 
6 DI GIÀ 
7WAAS 
6ANACLERIO 
9LORENZO 

10DETARI 

5 
5 

sv 
5 
5 

sv 
5 

sv 
5 
5 
5 
6 

11 NOTARISTEFANO 5.5 
12VALLERIANI 
14SCHENARDI 
16TRAVERSA 

Il tedesco annuncia il divorzio 
«È l'occasione della mia vita, 
vado via perchè in questo 
club c'è troppa confusione» 
• K LECCE. Lothar Matthaeus 
ha deciso di dire addio all'In
ter. Nel prossimo campionato 
potrebbe giocare in Spagna 
con la maglia del Real Madrid. 
I suoi procuratori, ha racconta
lo il giocatore, hanno gii avuto 
due incontri, a Zurtjo e Basi
lea, con I dirigenti madrileni, 
nel quali sono stati definiti i 
dettagli del possibile trasferi
mento. Lo ha detto senza tanti 
mezzi termini nello spogliatoio 
dello stadio di Lecce, al termi
ne dell'ultima fatica ili cam
pionato dei nerazzurri. «Que
sta è stata la mia ultima partita 
In maglia nerazzurrarfui spte1 

gaio al giornalisti, pnsi chiara
mente in contropiiide dalla 
mossa a sorpresa del tedesco. 
La notizia e clamorosa, ma 
sorprende fino ad un certo 
punto. La voce aveva preso a 
circolare con sempre maggio
re insistenza da alcuni giorni 
Sembrava una notizia di mer
cato, destinata a perdersi tra le 
tante voci che giornalmente 
s'accavallano nel pianeta cal
cio. Invece, ecco inaspettata la 
conferma con tutti i particolari 
raccontati dallo stesso giocato
re, decisissimo a lasciare l'Inter 
dopo tre anni vissuti da grande 
protagonista, con la conquista 
dello scudetto nell 88-89, la su-
percoppa italiana nel campio
nato scorso e la Coppia Uefa 
soltanto qualche giorno fa. Nel 
giugno 90 ha vinto con la Ger
mania il mondiale di calcio 
giocatosi in Italia. Il giocatore 
ha giustificato il suo abbando
no con il desiderio di fare una 
nuova esperienza casistica, 
l'ultima prima di far definitivo 
ritomo in Germania. Ma a que
sto, che è senz'altro un deside
rio del calciatore, va aggiunta 
la ricchissima offerta economi
ca del Real Madrid, undici mi
liardi (c'è chi dice quindici) 
per tre anni, che spera dì uso-

re dalla crisi che da tempo l'at
tanaglia e tornare ad occupare 
una posizione di preminenza 
nel calcio europeo. 

Comunque non è un discor
so di facile risoluzione, perche 
l'Inter cercherà di non mollare 
il suo campione, consideran
do anche il fatto che Mat
thaeus e legato al club neraz
zurro da contratto ancora per 
un anno. II giocatore ha già 
avuto venerdì scorso un incon
tro con il presidente Pellegrini, 
al quale ha esternato la sua vo
lontà di cambiare squadra, in
contrando però la riluttanza 
dello stesso, deciso a far valere 
le clausole contrattuali 

«Non è una questione di sol-
dl-ha spiegato il giocatore-mi 
attira la Spagna, imparare la 
lingua e poi non credo che po
trò ritrovarmi in un Inter da ri
fondare. In questi ultimi due
tre mesi nella nostra squadra 
c'è stata una grande confusio
ne: s u cambiando turo e ha 
me non sta bene. Arriverà un 
allenatore nuovo, arriveranno 
tanti giocatori nuovi, un altro 
straniero. Forse anche Brehme 
andrà via». Quest'ultimo po
trebbe essere tagliato por esse
re sostituito dal suo connazio
nale Sammer. Probabilmente 
la decisione di cambiare squa
dra e scaturita dal mancsto ar
rivo sulla panchina nerazzurra 

.di Franz Beckembauer. che 
Matthaeus avrà sicuramente 
sostentino, senza pero suscita
re gli entusiasmi del presidente 
Pellegrini. Comunque il discor
so rimane apertissimo. Di fron
te due persone. Pellegrini e 
Matthaeus, derìsi a far valere i 
loro diritti. Chi la spunterà? Il 
tedesco si è mostrato molto si
curo: «Che io abbia un contrat
to anche per il prossimo anno 
non vuol dire nulla, non ha va
lore. Anche altri lo hanno e si
curamente andranno via». 

LORaTTTA SILVI 

M NAPOLI. Dopo sei stagioni 
il Napoli e fuori dall'Europa e il 
fatto che sia in compagnia del
la Juventus attutisce solo di po
c o il dispiacere e qualche po
lemica ancora strisciante. An
cora Ieri, al termine della parti
ta vinta a «pese del Bologna, 1 
dirigenti ezzurri hanno fatto 
capire che questa •eliminazio
ne» potrebbe far parte di un 
preciso disegno. A questo pun
to pero retta solo la certezza 
che-ricostruire sari per Ferlai-
no molto più difficile. Giocato
ri in fuga (Careca. De Napoli, 
forse anche Ferrara), malu
more diffuso per alcune scelte 
societarie (1 giocatori avevano 
chiesto carrai»team manager 
Bagni. l ^ f i o i S s c e l t o un 
giovane somali*»). Insom
ma, il compito del valoroso Ra
nieri non si annuncia facile. 
Poche le certezze, il primo ac
quisto del Napoli sarebbe quel 
Laurent Blanc eletto miglior 
giocatore di Francia, gran libe
ro del Montpellier, appetito da 
Marsiglia e Bayem. ma tentato 
a tal punto dal calcio italiano 
da rinunciare alla gloria euro
pea perquakhedollaro in più. 
Il resto si vedrà. 

Ieri e stata anche la domeni
ca dell'addio per Albertino Bi-
gon. l'allenatore del secondo 
scudetto. Personaggio discre
to, proprio Bigon e stato il me
no festeggiato dal pubblico 

che molto calorosamente ha 
salutato la squadra riservando 
l'immancabile ovazione al lon
tanissimo Maradona. E proprio 
al termine della gara il vicepre
sidente operativo Serao ha an
nunciato che un dirigente del 
Napoli si recherà in Argentina 
per far visita «il «malato» Mara
dona •dimostrando che la so
cietà gli e sempre vicina». 

Domenica inutile e strug
gente, dunque. Il Napoli, qual
cuno l'aveva matematicamen
te calcolato, aveva solo II sei 
per cento delle possibilità di 
centrare uno spareggio Uefa. E 
non dipendeva dal suo com
portamento. Dopo appena 
dieci minuti infatti gli azzurri la 
loro parte l'avevano fatta. Si
stemato con due reti II Bolo
gna, non rimaneva che atten
dere I risultati degli altri campi. 
Gianfranco Zola aveva subito 
trovato la via (Iella rete servito 
da Incocciali. Una manciata di 
minuti più tardi ed ecco toma-
re in rete anche il desapareci-
do Careca, di testa su angolo 
battuto dal solito Zola. Per 
l'addio allo studio dove la sua 
squadra, in campionato, ha 
sempre segnalo. Albertino Bi
gon si e trovato ira le mani un 
Napoli letteralmente decima
to. Dieci uomini infatti erano 
rimasti a sua disposizione tra 
squalificati (Buoni, Crippa e 
Ferrara) e infortunati (Alemao 
e Francini). Il tecnico non ave

va dovuto far altro che affidare 
una maglia ciascuno e far de
buttare in serie A il primavera 
Telari. Non sari il solo a dover 
ricordare questa domenica: 
anche l'attaccante Francesco-
ni negli ultimi minuti ha festeg
giato il debutto. . 

Il Napoli si presentava quin
di con una formazione sbtlan-
ciatlsslma: Canea, Zola, Silen
zi, Incocciati, Mauro tutti in 
avanti appassionatamente. Ed 
i frutti si vedevano subito, an
che grazie all'estrema fragilità 

• del Bologna. «Europa stiamo 
arrivando» cantava il San Pao
lo, mentre i gol del Genoa alla 
Juve sembravano rendere mol
to più concreta la speranza eu
ropea. Con l'orecchio teso alla 
radio, Il San Paolo ha festeg
giato tutti: Giovanni Galli, che 
ha chiesto il cambio a favore 
del giovane Tagliatatela, gli as
senti (con condimento di im
properi per Matarrese) e Mara
dona. All'argentino dedicati i 
cori più sentiti. Ma purtroppo 
per il Napoli le buone notizie 
non sono arrivate. Intanto ave
va segnato anche Incocciati, 
su passaggio di Careca. Il fina
le era tutto del Bologna e del
l'arbitro Fabrìcatore. Prima su 
svarione della dilesa napoleta
na segna Detari, poi allo sca
dere e lo stesso ungherese a fi
nire a terra in arca, tra due di
fensori azzurri. Rigore dubbio 
che l'arbitro assegnava e Deta
ri metteva a segno. 

3 4 . GIORNATA 
CLASSIFICA 

SQUADRE 

SAMPDORIA 

MILAN 

INTER 

GENOA 

TORINO 

PARMA 

JUVENTUS 

NAPOLI 
ROMA 

ATALANTA 

LAZIO 

FIORENTINA 

BARI 

CAGLIARI 

LECCE 

PISA 

CESENA 

BOLOGNA 

Punti 

S I 

4 6 
4 0 

4 0 

3 8 

3 8 

3 7 

3 7 

3 0 

3 8 

3 8 

3 1 

2 9 

2 0 

2 8 

2 2 

1 9 

1 8 

Gì. 

34 

34 

34 

34 

34 

34 

34 

34 

34 

34 

34 

34 

34 

34 

34 

34 

34 

34 

PARTITE • 

VI. 

20 

16 

18 

14 

12 

13 

13 

11 

11 

11 

8 

8 

9 

6 

6 

8 

5 

4 

Pa. 

11 

10 

10 

12 

14 

12 

11 

15 

14 

13 

19 

15 

11 

17 

13 

6 

9 

10 

Pe. 

3 

6 

6 

8 

8 

9 

10 

8 

9 

10 

7 

11 

14 

11 

15 

20 

20 

20 

RETI 

Fa. 

57 

46 

56 

51 

40 

35 

45 

37 

43 

38 

33 

40 

41 

29 

20 

34 

28 

29 

Su. 

24 

19 

31 

36 

29 

31 

32 

37 

37 

37 

36 

34 

47 

44 

47 

60 

58 

63 

IN CASA 

VI. 

13 

12 

13 

10 

8 

9 

8 

10 

8 

8 

5 

6 

9 

4 

6 

5 

4 

3 

Pa. 

2 

2 

2 

7 

9 

6 

6 

5 

6 

7 

11 

10 

7 

10 

6 
3 
7 
5 

Pe. 

2 

3 

2 

0 

0 

2 

3 

2 

3 

2 

1 

1 

1 

3 

5 

9 

6 

9 

RETI 

Fa. 

36 

28 

37 

33 

27 

18 

32 

27 

27 

24 

21 

22 

30 

13 

14 

15 

21 

14 

Su. 

16 

7 

14 

12 

10 

8 

16 

19 

12 

11 

16 

10 

10 

13 

16 

25 

25 

23 

FUORI CASA 

VI. 

7 

6 

5 

4 

4 

4 

5 

1 

3 

3 

3 

2 

0 

2 

0 

3 ' 

1 

1 

Pa. 

9 

8 

e 
5 

5 

6 

5 

10 

8 

6 

8 

5 

4 

7 

7 

3 

2 

5 

PS. 

1 

• 3 

. . 4 

8 

8 

• 7 

7 

6 

6 

8 

6 

10 

13 

8 

10 

11 

14 

11 

RETI 

Fa. 

21 

18 

19 

18 

13 

17 

13 

10 

16 

14 

12 

18 

11 

16 

6 

19 

7 

15 

Su. 

8 

12 

17 

24 

19 

23 

16 

18 

25 

26 

20 

24 

37 

31 

31 

35 

33 

40 

Ma. 

Ing. 

0 

- 5 

- 5 

- 1 1 

- 1 3 

- 1 3 

- 1 4 

- 1 4 

- 1 5 

- 1 6 

- 1 6 

- 2 0 

- 2 2 

- 2 2 

- 2 6 

- 2 9 

- 3 2 

- 3 3 
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CANNONIERI 

19 rati Viali) (Sampdorla), 
nella foto. 

16 rati Matthaes (Inter». 
15 reti Aguilera a Skuhravy 

(Genoa). 
14 reti Ciocci (Cesena). 

Klinsmann (Inter) et Bag-
gio (Juventus). 

13 reti Melll (Parma) >» Bre
sciani (Torino). 

12 reti Joao Paulo (Bari) e 
Mancini (Sampdoria). 

11 reti Sosa (Lazio), Van Bo
ston (Milani, Padovano 
(Pisa) e Voeller (Roma). 

10 reti Caniggia e Evalr 
(Atalanta). 

• reti Turkylmaz (Bologna), 
Fonseca (Cagliari), Risa
le (Lazio) e Careca (Napo-

SEI NELLE COPPE 

Campione oTttatts 
ttWWtOUtt 

Retrocesse in serie «B» 
•Ottawa, e t t i » * . UCCI. H t t 

Coppa de) Campioni 
MMPPOttU 

Coppa deBe Coppe 

Coppa Uefa 

ram, suo*, Tonno, »MUU 

TOTOCALCIO 

Prossima schedina 

ANCONA-FOGGIA 
BARLETTA-COSENZA 
CREMONESE-PADOVA 

LUCCHESE-VERONA 
PESCARA-AVELLINO 
REGGIANA-BRESCIA 

REGGINA-MODENA 
SALERNITANA-ASCOLI 
TARANTO-MESSINA 

UDINESE-TRIESTINA 
CARRARESE-COMO 
VARESE-PIACENZA 
LIVORNO-MASSESE 

24 l'Unità 
Lunedi 
27 maggio 1991 
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SERE A 
CALCIO 
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Allo stadio Olimpico gara spettacolare e tante reti per i neocampioni 
Movimentato sino alla fine à match contro i biancazzurri 
Grande giornata per Mancini, sottotono invece i due finti biondi nostrani 
I blucerchiati restano nella capitale perla finale di Coppa Italia 

lira flirti Mondi Otto Serve 
Bonetti Vtattelbnslftano 

Cerezo lnba$so,resuttaraa<JI 
Roberto Mancini. A destra, ancora 
Bonetti a far spettacolo con II suo 
scalpo: senza aspatoio d) cudre 

lo licudetto siila magia ha 
pensato bene di dissonarselo 

fi***.; LAZIO-SAMPDORIA 
1 FIORI 
2LAMPUGNANI 5 
3 SERGIO 6 5 
4 P I N 6 5 
SGREGUCCI 5 5 
6MARCHEOIANI 6 
7 BERTONI 5 5 

BERGODI68' 
8 BACCI 5 5 
9RIEDLE 65 

10SCLOSA 
11SAURINI 

12 ORSI 
14SOLDA 
15 DOMINI 
16 MADONNA 

3-3 
MARCATORI V e 72' Mar-
cheglani, 9' Rledli», 22' 
Wlerchowod, 38' (rigore) e 
48'Mancini 

ARBITRO Chiesa 5 
NOTE- Angoli 4-3 per la Ut-
zio. Giornata calda, terreno 
in bune condizioni. Spetta

tori 30mila. 

Al ballo smascherato 

1 PAGLIUCA 
2LANNA 
3 KATANEC 
4 BONETTI 
5VIERCHOWOD 
6 PELLEGRINI 
7LOMBARDO 
8CEREZO 

INVERNIZZI46 
9VIALLI 

6 
5 
6 

M 
6 

5? 
6 
6 
6 
5 

PARI 71' 
10 MANCINI 
11 DOSSENA 

7 
65 

12NUCIARI 
13 MANNINI 
16BRANCA 

E ai Castelli 
Boskov non 
può riposarsi 
Ce la Coppa 

tèVROW. «Non si possono 
prendere certi gol, tre in una 
partita dopo che in tutto l'anno 
ne avevano presi solo cinque. 
Evidentemente non c'eravamo 
con la test A . A Roberto Manci
ni e arrabbiato. Voleva chiude-

• re da trionfatore, onorare il tre
sco scudetto appena conqui
stato, non gli va giù questo ro-
cambolesiro pareggia Si con
sola con la doppietta: «U rigo
re? Ero d'accordo con Viali! 
prima della partita, se tosse ca
pitalo un tiro dagO undici me
tri; 'l'avrei battuto lo. Ero tran-
qjallto, non ho avuto protale-, 
mi». 

TI place Il look di Vlaltt?. 
chiede un cronista. E Mancini 
scherzando' «Avete visto quan
ti stranieri abbiamo? Per fortu
na che la Sampdoria taceva 
giocare solo gli italiani... Ne 
abbiamo quattro, i tre biondi 
più Katancc. E MikhaiUchenko 
era in Unione Sovietica... Piut
tosto peniamo alla Coppa Ita
lia, ci teniamo tantissimo, vo
gliamo l'accoppiata per entra
re definitivamente nella storia. 
Il doppio obiettivo è riuscito 
solo a tre squadre. Napoli, To
rino e Juventus, anche noi 
aspiriamo all'Olimpo». Che ri
sultato ti aspetti contro la Ro
ma? «Un careggio mi andreb
be benissimo, .meglio se per 0-
0». 

Anche Boskov pensa gli alla 
Coppa Italia. Analizza frettolo
samente il match con la Lazio: 
«All'inizio non eravamo con
centrati, p?i abbiamo reagito 
da grande squadra. Mi splace 
aver visto |3oco pubblico sugli 
spalti, c'era da divertirsi, sei 
gol la gente ha fatto male a di
sertare». 

Arrabbiato Pagliuca. Ha 
eguagliato il record assoluto di 
gol subiti in trasferta nel cam
pionati a cliciotto squadre, ot
to, come capitò a William Ne
gri nel Botogna scudettato del 
%3-'64. Paijliuca pero aveva un 
notevole vantaggio, l'ha spre
cato tutto in novanta minuti. 
«Era importante vincere lo scu
detto - dice nascondendo il 
malumore - ma certo prima 
della partita pensavo di poter
cela fare agevolmente. Oggi la 
difesa era toppo deconcentra
ta, anch'io sul terzo gol ho 
commesso degli errori, ma 
spero di rifarmi giovedì In Cop
pa Italia». 

Hai sorpassato Tacconi, or
mai per Vicini sei il vice-Zen-
ga. Pensi di esordire In Svezia? 
«Andiamoci piano - ribatte -
mi basta essere nel giro, altro 
che esordio. Sono giovane, 
non ho ancora ventìcinque an
ni, il tempo gioca a mio favo
re». 

Chiusura con U mercato. 
Mentre da fonte laziale si assi
cura che Sergio II prossimo an
no vestirà la maglia blucer-
chlata. la Sampdoria ha da ri
solvere i casi di Dossena e Bo
netti. Quell'ultimo e sicuro-
•Hogia parlato con Mantovani, 
sono convinto che il prossimo 
anno resterò a Genova». Più in
certo Dossena. «So che il presi
dente è molto affezionato ma 
non dimentico che Mantovani 
deve esser» anche un ammini
stratore e lare ciò che pio gli 
conviene. Aspetto con serenità 
la sua deci: Jone, «pero proprio 
di essere riconfermato, ma il 
futuro non mi fa paura*. DFJt 

Microfilm 

l'Errore di Bonetti, asstt perfetto per Marchcgiant, che dal limite 
prende tornirne In/ila air incrocio Pagtluca 
V Splendido assolo di Riedle che salta tre avversari e supera Pa
gliuca 
20" Primo Uro detto Samp Boruttidal limite, fuori 
2 1 ' Mancini colpisce la traversa su punizione. Il più rapido i 
Vlerchowod, chi buca Fiori. 
29' Dossena torcia Cerezo, tocco morbido in corsa, fuori 
37* fatto In area su Katanec rigore Batte Mancini, gol 
40' lombardo landa Mariani, anticipato da Fiori in usata. 
42' Splendida tralngolazioneBertoni-faedle (tacco)-Bertonien-
racdoalto del numero sette laziale. 
45'Assist diMoAdniper Vialli, liscio, azione sfumata. 
W Mancini punta l'area, perde il pallone, Gregucd glielo resti
tuisce. Mandai punta Fior, e lo supera In usdta. 
54'Rimessadi Dossena per Mariani, tiro incorsa. Fiori para. 
M'Assolo di Lombardo chesupera un paio di uomini, ma silà 
ribattere ti tiro da fiori. 
70' Tiro di Bergodi devialo da un difensore sulto traversa, arriva 
Marchegkml, botta al volo, pareggio definitivo. 

STEFANO BOLDRINI 

•tMtOMA. Una-passerella di 
fine anno, in uno stadio semi
vuoto, con un contenitore pie
no- colpi di genio, lisci da par
rocchia. Vip alla ribalta e gre
gari che hanno vissuto una 
giornata da «toni Questo La-
zto-Sampdorui, destinato a ri
manere aulici stomaco alla 
gente biencaznirra per aver fa
vorito il sorpasso romanista • la 
supremazia cittadina, ahinoi, è 
stato il misero tro'eo dell'ano
nimo campionato delle due 
squadre romane • ha regalato 
Insomma al trentacinquemila 
dell'Olimpico un pomeriggio 
di calcio particolare, come ac
cade solo quando due club 

hanno già archiviato le toro 
pratiche e possono permetter
si di giocare in allegria. La 
Samp, ubriacata dai festeggia
menti della settimana post-
scudetto, ci ha messo almeno 
venti minuti per rendersi conto 
di trovarsi sul prato verde, con 
un pallone fra i piedi. In quello 
spicchio di partita la Lazio ha 
spinto sull'accelleralore, se
gnando due gol e offrendo 
sprazzi di spettacolo, neppure 
fosse il Real Madrid. Acceso 
l'Interruttore. 1 genovesi hanno 
cominciato a tare legna, tro
vando due reti magari casuali, 
ma che hanno disorientato 
non poco l'inedita formazione 

schierata da ZofHttdbMrfftor 
mo tempo e stworato.quiodl, 
un'risultato Interlocutorio, de
stinato a modificarsi secondo 
le lune delle due squadre. E 
cosi e stato: sovvertendo il co
pione dei quarantacinque mi
nuti Iniziali, e tornata in campo 
con maggior convinzione la 
Samp, e dopo appena quattro 
minuti Mancini, complice una 
stupidaggine di Gregucci, ha 
bucato per la terza volta la por
ta di Fiori. Sazia, la formazione 
di Boskov a quel punto si è se
duta, favorendo il ritomo della 
Lazio, che a venti minuti dalla 
fine ha agguiintato, con il Mar-
chegianl-bls, il pari. Gli ultimi 

giri dell'orologio sono poi sci
volati nel tran tran ili un tacito 
armistizio: motta accademia, 
qualche preziosismo, una di
screta noia. 

Un pomeriggio colorito, 
dunque, in cui, e non poteva 
essere diversamente, è spicca
ta la zazzera biondo-nordico 
dei tre burloni sampdoriani, 
Viali!. Bonetti e Cerezo Al po
sto di Mantovani, consiglie
remmo al tno di tornare alle 
origini Viali) non ha azzeccato ' 
nulla, lisciando pure in manie
ra grossolana, un assist itei di
vino Mancini. Bonetti ha rega
lato invece a Marcheglanf il 
pallone del gol-lampo laziale, 

Due squadre già salve e un bel pomeriggio di sole: aria di vacanze 
Rossoblu e biancorossi tranquilli, con l'occhio al prossimo anno 

L'ultimo giorno di scuola 
CAGLIARI-BARI 

1 DI BITONTO 6 
2 FESTA 6 
3 MOBILI 6 5 

' ANCIS82' 
4HERRERA 3 
SVALENTINI 6 
6FIRICAIMO 3 
7NARDINI 6 
•PULGA 6 
8FRANCESCOLI 8 

10MATTEOU 7 
COPPOLA 75* 

11FONSECA 6 5 
12IELPO 
15 COREL LAS 
1BFALAGUERRA 

1-1 
MARCATORI: 38' Lupo, 46' 
Mobili 

ARBITRO. Rosica 5 5 
NOTE Angoli 4a2per II Ba
ri. Spettatori 31 253 per un 
Incasso di L. 426860.000. 
(Abbonati 12860 per una 
quota di L. 275950000). 
Ammoniti. Loseto. Di Gen

naro. 

1 ALBERGA 6 
2LOSETO 6 
3CARRERA 6 
4TERRACENERE 6 
5BRAMBATI 6 

MACCOPPI83' 
6PARENTE 6 
7 LUPO 6 5 
8GERSON 6 5 
S RADUCIOIU 5 5 

10 DI GENNARO 5 5 
11 SODA 6 
12 GENTILE 
13 DI CARA 
14LAURERI 
18 AMOR USO 

GIUSEPPE CCNTORB 

M CAGLIAR) Due squat're 
salve, un pomeriggio di sole e 
tanta voglia di andare in feiie. 
Con queste premesse atten
dersi una beliti partita da C a-
gllari e Bari sarebbe stalo pre
tendere troppo 

Certo. motrvt in campo e In 
panchina per vincere non 
mancavano, a cominciare < a) 
fatto che la dodicesima non 
avrebbe effettuilo U primo tur
no di Coppa Italia, ma le due 
squadre non hanno dato se
gno di preoccuparsene più di 

tanto. 
E allora ecco la cronaca che 

registra cosi pochi episodi Al 
18' una grande triangolazione 
in area barese da parte di Fran-
cescoli e Fonscca viene ferma
ta da Alberga che riesce a re
spingere Il successivo uro di 
Pulga Al 38' ti gol degli ospiti, 
/ingoio di Geraon e girata di te
sta di Lupo che anticipa la di
fesa rossoblu Dopo un minuto 
della ripresa il gol dei padroni 
di casa con Mobili, che riceve 
dal limite un pallone smarcan

te da Pulga, entra In area, at
tende l'uscita del portiere e lo 
fulmina con un gran tiro alla 
sua sinistra. Per il resto un palo 
di Valentin! su assist di Matteo-
li, e tanta noia fino ai 45' quan
do l'arbitro, invece di fischiare, 
prende il pallone e la via degli 
spogliatoi dando l'esempio ai 
ventidue giocatori. 

La solita Invasione di campo 
e il previsto lancio di supporti 
In plastica dei sedili verso le 
forze dell'ordine che Impedi
vano l'accesso al terreno di 
gioco degli ultra Negli spoglia
toi invece si respirava Tana da 

ultimo giorno di scuola Tutti 
felici, facce distese e nessuna 
voglia di polemica Salvemini 
si lamenta per le occasioni 
perse durante la fase finale del 
campionato (sognava l'Ue
fa...), mentre il più flemmatico 
di tutti è ancora una volta Ra
nieri che ha dichiarato che so
lo in settimana comunicherà la 
sua prossima destinazione Da 
dicembre si sa che l'allenatore 
romano andrà al Napoli, ma 
lui non conferma, preferendo 
npercorrere come in un film il 
campionato appena trascorso-
•Le prime disastrose dodici 
giornate mi avevano fatto veni
re tanti dubbi ma anche la cer
tezza che questa squadra non 
era fatta per difendersi, e allo
ra, ho detto ai miei, perché 
non attaccate? I fatti, poi, ci 
hanno dato ragione». 

Sul fronte di partenza Cor
nacchia, si sposa e vuole avvi
cinarsi a casa, in Lombardia, e 
forse Pulga. 

I tre stranieri dovrebbero es
sere confermati mentre sulla 
panchina rossoblu i previsto 
l'arrivo di Ciacomlni, che do
vrà riscattarsi dalle ultime de
ludenti stagioni. E il buon Ra
nieri7 Negli spogliatoi ha salu
tato la squadra. In settimana 
alcune partite di beneficenza e 
poi la partenza verso Napoli 

Di Cagliari gli mancherà il 
clima distaccato e spensierato 
Napoli, si sa, e tutta un'altra 
cosa. 

arrivato dopo appena quaran
ta secondi, il sola* salvarsi e 
stato Cerezo, runico, insieme 
a Mancini e Dossena, a non 
perdere la bussola in quel terri
ficante Inizio. Toninho, pero, 
dopo quarantacinque minuti 
di calcio Doc, ha salutato la 
compagnia. Boskov, intenerito 
dall'età, ha regalato al brasilia
no mezza partita di riposo per 
trovarselo più fresco giovedì 
prossimo, nel primo round di 
Coppa Italia con la Roma 

La giornata opaca di qual
che vip, e ci mettiamo pure 
qualche esitazione di Pagliuca 
e Pellegnni, è stata bilanciata 
dalla saggezza di Dossena. 

dalle corse di Lombardo - il 
duello con Sergio e stato la 
«chicca» offerta dalla partita -e. 
soprattutto, dalla bellezza del 
calcio manciniano. Il «divino» 
ha segnato due reti e messo lo 
zampino sulla terza, ovvero la 
prima in ordine cronologico, 
con una punizione d'autore. 
Non solo: dribbling secchi, 
passaggi al millimetro, un rigo
re da manuale del calcio, un 
gol da cinico steccatole come 
dire, c'è stato tutto, nel reper
torio offerto dal piccolo genio 
blucerchiato. Una recita per
fetta, insomma. 

Sui fronte laziale, Invece, 
una domenica da leoni per 
Marcnegiani, che, in odore di 
trasloco, ha salutato la gente 
biancazzurra con due gol de
stinati a essere raccontati ai ni
potini. Molto bello il pnmo, 
una legnata dal limite finita al
l'incrocio sinistro di Pagliuca, 
perfetto nell'esecuzione il se
condo, raccogliendo al volo 
un pallone respinto dalla tra-

#veo»v*fc)Matto notare, dopo 
una; lunga eclisse. Sergio, sti
molato torse dai profumo di 
trasferimento alia corte doria-
na. Bravino Pln, che dopo un 
ottimo primo tempo si e pero 
spento, chiudendo con il fiato
ne Giornata da dimenticare, 
invece, per i difensori, con 
Lampugnani regolarmente sal
tato da Mancini, Baca libero-
tartaruga e Gregucci distratto e 
cattivello | ufosi, dopo gli ap
plausi dell'Inizio, hanno salu
tato i giocatori biancazzurri 
con qualche fischio, un conge
do mesto, che una maggior 
concentrazione avrebbe potu
to evitare. 

Zoff 

«Il sorpasso 
giallorosso 
non mi tocca» 
«•ROMA. Giornata da di
menticare, per Dino Zoff: La
zio sorpassata sullo setscione 
d'arrivo dalla Roma, la «sua» 
Juventus sbattuta ruoti dalle 
Coppe. Eppure il tecnico 
biancazzuno riesce a regalare 
qualche sorrisa II bilancio, di
ce, è positivo' «Siamo stati in 
corsa per l'Europa fino alla 
penultima giornata, ura bella 
soddisfazione Non dimenti
cate che questa squadra sta 
crescendo aggiungendo ogni 
anno nuovi mattoni lo, in
somma, sono soddisfatto La 
partita dipggrf Ci sono costale 
care un paio di Ingenuità e la 
Samp, si sa, non ti permette di 
sbagliare. No, non eravamo 
stanchi, altrimenti non avrem
mo trovato la forza di < onqul-
stare il pareggio dopc tiver su
bito tre gol di fila. Ci e manca
ta un po' la testa, tutto qui. Il 
sorpasso della Roma? Non mi 
interessa». Gli chiedono della 
sua Juve, la risposta è secca; 
•Il mio cuore è biancaizurro, 
quello che avviene nulle altre 
squadre non mi intereKa». 

OSA, 

Calieri 
Dobrowolski 
Aperta 
la caccia 
ttB ROM/IL Incroci affollati: 
Lazio-Samp a Roma, Callen e 
Regalla In tribuna a Marassi 
per seguire Genoa-Juventus. 
Motivi dì mercato hanno porta
to il presidente e il diesse bian
cazzuno a trascorrere la do
menica a Genova. I nomi: Do
browolski e Ruotolo. U sovieti
co, che lo scorso ottobre Armò 
un contratto quinquennale 
con il Genoa ed è stato ceduto 
in prestito agli spagnoli del Ca
stello», dovrebbe essere il ter
zo straniero della Lazio 91-92. 
Colmerà il buco-Gascoigne. Ie
ri sera, in un ristorante «in» di 
Genova, Calieri e Regalia han
no avuto un colloquio cecJsTm 
con il presidente genoano Spi
nelli Il sovietico sarebbe «pre
stato» per una stagione al club 
romano, disposto a versare un 
miliardo e mezzo nelle casse 
rossoblu e a pagare al giocato
re un ingaggio di seicento mi
lioni A margine, si è parlato 
anche di Ruotolo, un giocatore 
che piace parecchio a Zoff In 
cambio, Cnlleri ha offerto Mar
chegiani e milioni. Fronte ces
sioni Saurini potrebbe finire a 
Lecce ten, ali Olimpico, c'era 
il diesse pugliese. Cataldo, che 
avrà un colloquio in settimana 
con il «collega» Regalia. 

D i a 

I viola di Lazaroni fanno il pieno di gol e concludono in allegrìa 
Già retrocessi, i romagnoli vivono l'ultima, ventesima amarezza 

Il colore della sconfitta 
CESENA-FIORENTINA 

1 FONTANA 
2CALCATERRA 
3ANSALDI 
4PIRACCINI 
5BARCELLA 
6JOZIC 
7TURCHETTA 

TEODORANMe 
8 LEONI 
0AMARILDO 

CIOCCI 68' 
10SILAS 
11ZAGATI 

6 
6 
5 
6 
5 
6 
5 

1 6 
65 

5 
6 
6 

5,5 
12 BALLOTTA 
13 DEL BIANCO 
14CUTTONE 

0-4 
MARCATORI: 8' Kubik, 58' 
Buso, 75' Di Chiara, 88' 
Nappi 

ARBITRO. De Ancella 6 
NOTE: Angoli 5-5 Spettatori 
3 663 per un Incasso di L. 
47 633 000. (Abbonati 4 818 
per una quota di L. 
116497.097). Presenti circa 
tremila tifosi della Fiorenti

na. 

1MAREGGINI 6 
2FIONDELLA 6 
3 DI CHIARA 6 5 
4PUNGA 65 
SFACCENDA 
8 PIOLI 6 5 
7 FUSER 

SALVADORI28' 6 
8 KUBIK 6 5 

9 BUSO JU 
LACATUS76' 

10 ORLANDO 
11 NAPPI 
12LANDUCCI 
13PIN 

LUCABOTTURA 

ITU CESENA. Partite come Ce
sena-Fiorentina, forse, non an
drebbero neppure giocate So
no utili per i viola che amvano 
a quota 31 e Intascano un ro
busto premio, per quelli di 
•mai dire gol- che filmano pa
recchi attimi demenziali e nn-
graziano e per chi vuole sfoga
re il proprio istinto becero no
nostante si stia assistendo più 
ad una npatnata che ad un 
match di calcio Ma la lista dei 
beneficiati si ferma qui, e tutti 
gli altri sfollano con l'impres
sione di essere stati presi in gì-

Non traggano in inganno I 
quattro gol siglati, meritata
mente, dalla Fiorentina Sono 
nati da azioni casuali, o da cal
ci di punizione, non sono in
somma il frutto di una gara do
minata ma della trasparenza 
mostrata dai padroni di casa. 
Retrocessi si. ma con onore, 
era stato nelle passate sventure 
lo slogan del Cesena. Non é 
più attuale, se si eccettuano Si
los e il solito Piraccini. Il brasi
liano «vero» dei romagnoli 
(l'altro, Amanldo da diverse 

14VOLPICINA 

partite ha smamto il passapor
to) ha provato ad accendere 
piccoli fuochi per il carni» nel 
tentativo di duellare dignitosa
mente col connazionale Dun-
ga, al solito attivissimo e per 
nulla turbato dalla disavventu
ra del suo procuratore Calieri-
do Ma già ali 8' (rete di Kubik 
su punizione battuta da Fuser) 
i suoi compagni lo hanno tra
dito regalando ai viola una do
menica di passerella 

Qualche bello spirito ha at
tribuito ad un palese ngore ne
gato al solito Silas (correva il 
18', il fallo é stato di Faccen
da) la debacle della squadra 

diBatistonl Una facezia, vista 
la quasi totale inoperosità di 
Marcggini che ha dovuto inter
venire solo su un paio di puni
zioni battute - ancora lui - da 
Silas e su un contropiede mal-
condotto dal giovane Zagad. 

Nel secondo tempo e poi ar
rivato il diluvio, altri tre gol sci
volati sulla pelle dei Cesena in 
modo quasi indolore, un po' 
come s* i bianconeri fossero 
sprofondati (una metafora 
che ben si attaglia anche all'in
tero campionato) nelle sabbie 
mobili senza accorgersene. 
Buso al 13' ha girato in rete un 
cross di Dunga fotocopiando 
la prima rete, Di Chiara 18 mi
nuti dopo ha siglato il 3-0 
3cazzando» un assist di Nappi 

a pochi passi, lo stesso Nappi 
di testa (traversone del redivi
vo Lacatus) ha chiuso il conto 
a due minuu dalla fine. 

Negli spogliatoi Lazaroni si 
arrabbiera con chi gli fa notare 
la sua lite con la lingua italia
na, commentando poi cosi la 
stagione «Slamo andati al ditti 
delle nostre previsioni, con 
una squadra costruita senza I 
60 miliardi di cui potevano di
spone alta All'inizio abbiamo 
fatto fatica tutu, compreso il 
sottoscritto che non sapeva 
nulla o quasi di chi avrebbe al
lenato Non dovevo capire il 
calcio italiano, ma I miei gio
catori. Quando e successo, è 
arrivata la svolta nel nostro 
campionato L'anno prossimo 
sarò più esigente». Lapidario 
Silas, sulle cui tracce sono Na
poli e :>amp «Per toro contava 
qualcosa, per noi no e si e vi
sto. Qualcuno era già i lene». 

l'Unità 
Lunedi 
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SPORT 

ASCOLI.LUCCHISI 2 -0 
ASCOLI: Lorierl. Aloial. Pergollzzl. Enzo. Benetti, Marca
to. Cvetkovic, Casagrande, Giordano ((MS' Sabato). Cava
liere, Zaini (Bernardin.). (12 Bocchino. 13 Mancini. 16 Spi
nelli). 
LUCCHESE: Pinna. Vignlnl. Ferrarese, i9aruldl. Monaco. 
Montanari, DI Stefano (46' Simonetta), Lindi, Pad, Casta
gna. Rastelli. <12Qulronl. UBarsotli, 16 Pomi. 16 Fortini). 
ARBITRO: Palretto. 
RETI: 23' Casagrande su rigore. 90' Casagrande. 
NOTE: angoli 7-4 per la Lucchese. Terreno in buona con
dizioni. Spettatori ottomila. Espulso al 78' Laudi per prote
ste, ammoniti: Cavaliere, Bonetti, Aloisi. Monaco • Landl 
per gioco scorretto. 

AVILUNO-ANCOMA 1-0 
AVELLINO: Brini, Vlgnoll. Celestini. Mlgglano. Plscedda, 
Voltattomi (80' Ferrarlo). Fonte. Cinedo (64' Campietrl), 
GentllinlSorbello.(120rieco, 14 Ramponi, 18 A vallone). 
ANCONA: Nista. Fontana, Lorenzini, Minando. Oeogra-
tlas. Bruniera, Vecchiola, 0 * Angells, Tovalleri (SS' Mes
sere ). Ermlnl. Bertarelli. (12 Rollandl, 13 Cucchi. 14 Tur
chi.-5 DI Carlo). 
ARBITRO: Scaramuzza. 
RETI:: 69' Camplstri. 
NOTE: angoli 8-0 per rAvellino. Terreno In ottime condi
zioni. Spettatori 10.000. Ammoniti: Mlgglano per gioco 
scorretto. Bruniera e Gemlllni per proteine. Campissi per 
ostruzionismo. De Angells per gioco falloso. 

BRISCIA-CRIMONISI O-O 

BRESCIA: Zanlnelli, Camsselall. Rosai (49' Masls). De 
Paola. Flamlgni. Cltterlo, Merlo, Masollnl, Giunta, Vaioli, 
Cam:. (17 Gamberlnl. 14 Prandelll, 16 Ouagglotto. 16 Se-
rloll). 
CREMONESE: Rampulla. Bonoml. Favilli (27* Garzili/), 
Piccioni, Montortano, Verdelli, Glandeblaggl, Ferraronl, 
Oezotti. Maspero. Chlorrt. (12 Violini. i:l Msrcofln. 15 In-
cobelll.16Neffe). 
ARBITRO: Lanose. 
NOTE: angoli 3-2 per II Brescia. Terreno in buone condi
zioni. Spettatori: 6.000. 

COJINZA-RIOOIANA 2 . 1 
COSENZA: Vettore. Marino, Napolitano. Catena, DI Clntlo. 
Stornato, Compagno (89* Galeano), Almo, Manilla. Bia
gio™, Coppola (68' Gazzaneo). (12 Tortini, 13 Tramezza-
ni. 16 Blanch». 
REGGIANA: Facclolo. De Vecchi. Villa. Oanlet. De Agosti
ni. Znnutta. Bergamaschi, Melchiorl, Morello, LantlgnotH, 
Ravanelli (70' Ferrante). (12 Cesare», 13 Paganln, 14 Do-
mlnlsslnl. ISGalassi) 
ARBITRO: Frigerlo. 
RETI: 49' Almo, 49' Coppola, 73' Morello. 
NOTE: angoli 7-1 per la Reggiana. Terreno In buone con
dizioni. Spettatori: 9.000. Espulso all'67' De Vecchi per fal
lo di reazione. Ammonir): Bergamaschi per gioco falloso 
• Compagno. 01 Cintlo. Vettore. Marino. Lantignottl per 
comportamento non regolamentare. 

FOOOIA-TARAMTO Co B«tiwr.) 1 -O 

FOGGIA: Mancini. List, Grandini, Manicone. Bucero, Na
poli, Rambaudi. Porro. Baiano, Barone. Signori. (12 Zan
nare. iSCodispotl. 14 Lo Polito. 15 Caruso, 16 Ardlxzorte). 
TARANTO: Spegnuto. Bellasplca. D'Ignazio, Evangelisti, 
Brunetti, Zariaronl, Giacchetta, Raggi (62' insanguina). 
Clementi. Zannoni, Agostini (73' Filanti). (12 PtreccInL 13 
Fedele, 15 Avanzi). 
ARBITRO: Merlino. - ' 
RETE: 52' Rambaudi. 
NOTE: angoli 7-2 per II Foggia. Terreno In buone condizio
ni. Spettatori 20.000. quasi tutti provenienti da Foggia. 
Ammoniti: ManlconeeZannone per gioco scorretto. 

IW18SIMA-BARHTTA 3 -0 
MESSINA: Abate. De Trizio, Miranda, Ficcadentl, Schiavi 
(65' Bronzini). Pace. Cambiaghl. Bonoml, Muro, 8roda. 
Prottl (88* Amato). (12 Dorè, 14 Pugllsl, 16 Onorato). 
BARLETTA: Bruno, Farri», Gabrieli, Strappa, Tarantino, 
Sottili (54' Antonaccio). Signoroni (46' Lanette). Gallacelo. 
Plstolla. Coneonnl. Bolognesi. (12 Mlsetorl, 16 Ceredl. 10 
Flnu). 
ARBITRO: Guidi. 
RETI: 9' e 13' Prottl, 77' Cambiaghl. 
NOTE: angoli 5-3 per il Messina. Terreno In buone condi
zioni. Spettatori 8.000. Ammonito Schiavi per proteste. 

MODINA-PISCARA 
MODENA: Antonio», Marsan. De Rosa, Boel. Moz. Tortisi. 
Nini. Bergamo. Zenone IST Cappellacci), Pellegrini (80' 
Sacchetti", Brogl. (12 Meanl, 13 Chili, 16 Dionigi). 
PESCARA: Manninl. Destro, Campione, Zironelll, Righet
ti, Ferrarti. Martorella (55' Bivi). Fioretti. Edmar, Zapo (46* 
Gelsi). Baldlerl. (12Gnoli. 13 Armenlse, 15 Caffarsili). 
ARBITRO: Cesari. 
NOTE: angoli 4-2 per II Modena. Terreno in perfette cene I-
zlonl. Spettatori 6.500. 

PADOVA-RIOOIMA 3-1 
PADOVA: Bistazzonl, Murelll. Benarrlvo, Zanoncelli, O»-
toni («V Rosa). Longhi. Di Luvio. Nunziata. Gaideriei, Al
berimi. Putelli (74' Rufflni). (12 Dal Blaneo. 13 Parlato. 18 
Rlzzolo). 
REGGINA: Rosln. Bagnato, Gnoffo. Tedesco, B-tmazzant, 
Flmognari, Simonlnl (66* Carbone), Scienze. La Rosa, Po-

• li. Soncin (83' Campolo). (12 Torresln, 15 Mariinzano, 16 
Granzotto). 
ARBITRO: Pezzella. 
RETI: 17' Soncin, 25' e 76' Alberini. 65' Rosa. 
NOTE angoli 7-6 per il Padova. Terreno in buone condi
zioni. Spettatori 8.000. Ammoniti per gioco falloso: Gnor-
fo, Scienza, Rosa e Benarrlvo. 

TRIIISTIMA-SALIRNITANA 2-11 
TRIESTINA: Rlomml, Donadon. Picei, Corono, Cerino. 
Consagra. Marino (60* Trombetta). Conca. Scarafoni. Or-
ben (83' Di Rosa), Lulu. (12 Brunner, 14 Terraoclano, 15 
Roteila). 
SALERNITANA: Batterà. Di Samo (67' Zannare). Rodi*, 
Pecoraro, Ceramlcola, Della Pietra, Carruezxo. Amato 
(76' Martini), Pasa, Gasperinl, Ferrara. (12 Ettkle, 15 Do
natelli, 16 Juriano). 
ARBITRO: Cornletl. 
RETI: *I4' Ceramlcola, 34' Pieci, 74' Scarafoni (rigore). 
NOTE: angoli 4-2 per la Salernitana. Terreno In ottimo 
condizioni: Spettatori 6.500. Ammoniti per scorrettezze 
Ceramlcola. Ferrara. Conca. Picei, Trombetta, ilearafoni. 
Espulsi al 13' Consagra per avere atterrato Carruezzo 
lanciato a rete e al 73' Di Sarno per doppia ammonizione. 

VIRONA-UDINESI 2 -0 
VERONA: Gregori, Callsti. Polonia. Pusceddu, Faveto. 
Roesl. Pellegrini. AcerDIs. Magrin (78' leardi). Prytz. Fan
no (69* Lunini). (12 Martina. 13 Cucclarl. 14 Orini). 
UDINESE: Giuliani. Oddi (4' Susic). Vanoll. Sensinl. Lucci. 
Alessandro. Mattel, Rosslto (73' Pagano), Balbo. Orlando. 
Angelo. Marronaro. (12 Battistinl. «Cavallo, 15 Negri). 
ARBITRO: Nicchi. 
RETI: 13' Pellegrini. 95' Lunlnl. 
NOTE: angoli 5-3 per il Verona. Terreno in buone condi
zioni. Ammoniti: Marronaro, Mattel, Fanne e Rosslto per 
proteele. Espulso al 35' Vanoll per fallo au Pellegrini lan
ciato a rete. 

Verona-Udinese. Battuti i friulani, il tecnico può brindare 
alla sua nuova impresa: gli scaligeri ora sono ad un punto 
dalla serie A. Ancora una volta in evidenza Davide Pellegrini, 
goleador in miniatura e protagonista del derby del Triveneto 

Pascetti specialista 
in polizze promozione 

UMBMZOROATA 

•al VERONA. Comunque la si 
prenda questa partita, manca 
per entrambi le contendenti la 
matematica certezza. Ma se è 
vero che ormai il Verona ha 
quasi tutti e due I piedi in serie 
A, e altrettanto vero che l'Udi
nese con la sconfitta in terra 
scaligera, vede seriamente 
compromessa la possibilità 
della storica Impresa: riuscire 
nella promozione nonostante 
a inizio campionato ci fosse la 
penalizzazione di cinque pun
ti. 

Ha vinto dunque 11 Verona 
che oggi ha addosso l'entusia
smo e ia forza giusta per am
ministrare con tranquillità an
che impegni insidiosi come 

poteva essere 11 derby del Tri-
veneto contro avversari che 
appunto si giocavano il tutto 
per tutto e che fin dai primi mi
nuti non hanno nascosto le lo
ro velleità impnmendo alla ga
ra un ritmo sostenuto nella 
speranza di soprendere i pa
droni di casa. La quel cosa per 
la verità sarebbe anche riuscita 
al IO'. Solo che. nell'occasio
ne, è successo di sicuro uno 
del più grotteschi episodi nella 
storta del calcio: il solito Balbo 
colpisce di testa, la palla sca
valca il portiere, praticamente 
è già gol. Arriva però da dietro 
Marronaro che, forse convinto 
di dover dare l'ultimo tocco, 
combina l'incredibile pastic
cio: sinistro all'lndietro e pallo

ne letteralmente tirato fuori 
dalla porta. I più increduli so
no i giocatori del Verona. Alla 
fine Marronaro è distrutto: 
•Non voglio dire niente, non 
riesco proprio a capire cosa mi 
sia successo...». 

Fatto sta che quell'episodio 
ha fiaccato la bella carica ago
nistica che aveva animato l'U
dinese nei primi minuti, men
tre per contro ha svegliato il 
Verona preso in principio da 
pericolosi torpori difensivi. E 
come successo la domenica 
precedente, sempre in casa 
contro l'Avellino, il salvatore 
della patria è diventato il can
noniere in scala piccola Davi
de Pellegrini: 160 centimetri di 
classe cristallina. 

Tredicesimo, cross di Callsti. 

arriva Pellegrini e anticipando 
di giustezza il suo diretto con
trollore fa l'IO e con questo 
sono undici centri personali: 
bomber scelto del Verona. 

L'Udinese non ci sta e di se
guito In almeno un paio di oc
casioni manca per pochissimo 
il pareggio col verona sempre 
incredibilmente farfallone in 
difesa. Nonostante tutto però è 
fortunato e aiutalo da altri 
eventi in campo: per un inevi
tabile fallo su Pellegrini lancia
to a rete, Vanoli {regolamento 
applicato alla lèttera) viene 
espulso e cosi l'Udinese già In 
svantaggio per 1-0 si ritrova in 
dieci uomini. Chi però si aspet
tava il tracollo dei friulani è de
luso, Balbo e compagni conti
nuano infatti in una gara tutta 
grinta e carattere col Verona, 

che nella ripresa commette al
tre ingenuità difensive conce
dendo troppo agli avversari. 
Ancora l'Udinese manca per 
un niente la possibilità del pa
reggio che certo non avrebbe 
demeritata 

Della serie «quando non è 
giornata» arriva cosi a tempo 
abbondantemente scaduto la 
definitiva mazzata: il nuovo 
entrato Lunini va in contropie
de e mette dentro il 2-0. Il Ve
rona ringrazia, l'Udinese si di
spera. Fascetti, a questo punto 
allenatore delle promozioni 
(quattro finora con Varese, La
zio, Lecce e Torino), fa addirit
tura il guascone: «Se guardate 
sul vocabolario alla parola 
promozione trovate scritto Fa
scetti». 

Ascoli-Lucchese. D brasiliano veste nuovamente i panni del leader, segna due reti 
risolve lo spareggio con i toscani e torna ad essere il principe dei «bomber» 

Doppio samba di Casagrande 
LUCAMARCOUNI 

Bai ASCOLI. Con due spunti 
del «solito» Casagrande, l'A
scoli supera la Lucchese e ve
de la serie A. Non è stata una 
bella partita. L'agonismo ha 
prevalso e cosi di gioco se ne è 
visto poco. I padroni di casa 
sono andati in vantaggio gra
zie ad un calcio di rigore, poi 
hanno gestito la partita affi
dandosi ai contropiede e ba
dando al sodo quando c'era 
da ricacciar* la sfera nella me- ' 
là campo ««tenaria. La Luo.s 
chete, dal canto suo, ha fatto' 
poco per raddrizzare le sorti 
dell'incontro. E vero che I ros
soneri di Orrico - costretto a 
schierare una formazione lar

gamente rimaneggiata - per 
tutta la ripresa hanno tenuto in 
mano le redini del gioco, ma è 
altrettanto vero che Lorierl, 
estremo difensore bianconero, 
raramente ha rischiato di ve
dere la sua porta capitolare. 
Insomma alla fine ha vinto la 
squadra più concreta, quella 
che più alla forma ha badalo 
alla sostanza. 

E veniamo alla cronaca del
l'incontro. In campo le due 
lacele del calcio, L'Asce* A 
schiera ad uomo con Aloisi in
tento a controllare Rastelli, Be-
nettl di Paci ed Enzo alle costo
le di Castagna. Dall'altra parte 
zona pura con Vlgnini sulle or

me di Zaini e Montanari e Ba-
raldi al centro impegnati da 
Casagrande e Giordano, e Fer
raresi sulla sinistra alle prese 
con un pimpante Cvetkovic 

Dopo I primi colpi d'assag
gio, al 22' la partita ha il suo 
primo sussulto con l'episodio 
del rigore (22'). Lancio per il 
brasiliano Casagrande che 
stoppa la palla ma viene ab
bracciato In area da Baraldl: 
Pairctto non ha dubbi e fischia 
la massima punizione. Il brasi
liano non sbaglia calciando 
sulla destra del numero uno 
rosaonero. La-UiccheaV ai-
scuole subito. Al' 26' Monaco 
riceve palla sulla trequarti, fa 
due passi e spara a botta sicu
ra: la palla si infrange contro la 
traversa. Sonetti urla dalla pan

china e i bianconeri cercano il 
secondo gol Al 33' un cross di 
Giordano viene smanacciato 
da Pinna. Tre minuti più tardi il 
portiere si ripete anticipando 
Casagrande. Nella ripresa l'al
lenatore ospite Orrico manda 
in campo Simonetta con l'in
tento di vivacizzare la manovra 
offensiva. La Lucchese spinge, 
tiene palla, mostra buoni sche
mi, ma tira in porta una volta in 
45 minuti. E il 61' la palla viene 
scodellata al centro, Baraldi 
salta altissimo e devia verso 
l'angolino destro di Lorierl II 
portiere ascolano è battuto, 
ma Zaini ricaccia la sfera di te
sta. A questo punto e Sonetti a 
dover cambiare qualcosa visto 
che il centrocampo della sua 
squadra è in netta difficoltà. Il 

tecnico di Piombino rinuncia 
cosi a Giordano (davvero in 
ombra) ed inserisce Sabato, 
ma il tema tattico degli ultimi 
minuti della partita resta lo 
stesso. Il risultato sembra or
mai scontato, quando arriva il 
raddoppio bianconero. Cvet
kovic sfugge in contropiede 
grazie all'ennesima fuga, viene 
messo a terra al limite dell'a
rea, ma Pairetto concede la re
gola del vantaggio, visto che la 
sfera giunge sui piedi di Casa-
grande. Il brasiliano stoppa, si 
Ubera con una finta di un di
fensore e spara a botta sicura: 
2-0. Poi, dopo due minuti, il tri
plice fischio finale. Per l'Ascoli 
un passo importante verso la 
serie A, per la Lucchese la fine 
di un sogno. 

Modena-Pescaia. Pari annunciato fra due squadre in odore di salvezza 

I portieri? Spettatori non paganti 
LUCADALORA 

* • MODENA. Un pareggio an-
nunciato quello tra Modena e 
Pescara due squadre impegna
te nello spareggio salvezza e 
visto come sono andate le altre 
partite che riguardano la parte 
bassa della classifica t proba
bile che i complessi guidati da 
UIMeri e Galeone si ritrovino 
nel torneo cadetto anche nella 
prossima stagione. D'altra par
ie il Modena, che nel girone di 
ritomo ha mantenuto una me
dia da promozione non poteva 

CANNONIERI 

21 rati Casagrande (Asco
li). 

M reti Baiano (Foggia). 
19 re* Balbo (Udinese). 
14 rad Manilla (Cosenza) 

• Ravanelli (Reggiana). 
13 rat) Rambaudi (Foggia). 
11 rati Tovalleri (Ancona). 

Oezotti (Cremonese). 
Signori (Foggia), Galde-
rlsi (Padova), Pasa (Sa
lernitana) e D. Pellegrini 
(Verona). 

10 reti Paci (Lucchese) e 
Prytz (Verona). 

9 reti Piatella (Barletta). 
M. Pellegrini (Modena) 
e Scarafoni (Triestina). 

PROSSIMO TURNO 

Domenica 2 giugno, ore 16,30 

ANCONA-FOGGIA 
BARLETTA-COSENZA 
CREMONESE-PADOVA 
LUCCHESE-VERONA 
PESCARA-AVELLINO 
REGGIANA-BRESCIA 
REGGINA-MOOENA 
SALERNITANA-ASCOLI 
TARANTO-MESSINA 
UDINESE-TRIESTINA 

attendersi molto di più da que
sta partita avendo dovuto ri
nunciare, per infortuni, ad ele
menti come Cuicchl e Presicci 
perni della difesa. Sacchetti 
motorino di centrocampo, e di 
Bonaldi uno dei bomber del 
tridente giaUoblù. 

Il Pescara, dal canto suo. ha 
capito che per uscire almeno 
con un punto dal «Braglia» ba
stava influire il centrocampo, 
controllare le sfuriate dei mo
denesi con una difesa ben di

sposta e attenta, non insistere 
troppo per infastidire Antonio-
li 

Un compito, quello affidato 
da Galeoni a Edmar e compa
gni, svolto con diligenza, da 
squadra navigata tanto da me
ritare, collettivamente, un bel 
7+ con citazione individuale, 
però, solo per Manninl, Destro, 
Zironelll e Fioretti, autore que
st'ultimo dei due unici tiri che 
hanno impensierito Anlonioli. 
anche se il più pericoloso, al 
portiere modenese, glielo ha 

procurato Tonisi deviando al 
67', nell'angolino basso un tiro 
diBaldieri. . 

Il Modena ha insistilo un 
tantino di più rispetto al suo 
antagonista, nel tentativo di 
cogliere di sorpresa Mannini 
prontissimo al 21', al 32'. 
811*80' su conclusioni di Nitti. 
Pellegrini, Brogl che sono stati i 
più attivi in casa giaUoblù as
sieme a Moz. Non molto come 
si vede. 

Il caldo ma soprattutto la 
paura di perdere via via conso-

3 5 . GIORNATA 
CLASSIFICA 

SQUADRE 

FOGGIA 
VERONA 
CRIMONISB 
ASCOLI 
PADOVA 
LUCCHESI 
UDINESE* 
RBQQIANA 
ANCONA 
TARANTO 
MESSINA 
AVELLINO 
BRESCIA 
PESCARA 
MODENA 
COSENZA . 

Punti 

4 8 
4 4 
4 0 
3» 
3 8 
36 
38 
38 
34 
34 
34 
33 
33 
32 
32 
32 

SALERNITANA S I 
REGGINA 
TRIESTINA 
BARLETTA 

2 8 
2 » 
27 

Giocate 

35 
35 
35 
35 
35 
35 
35 
35 
35 
35 
35 
35 
35 
35 
35 
35 
35 
35 
35 
35 

PARTITE 

Vinte 

20 
15 
12 
12 
12 
8 

13 
11 
10 
9 
9 

11 
8 
8 
9 
9 
5 
7 
7 
8 

Pari 

8 
14 
16 
15 
14 
20 
14 
13 
14 
16 
16 
11 
17 
16 
14 
14 
21 
15 
15 
11 

Perse 

7 
6 
7 

> 8 
9 
7 
8 

11 
11 
10 
10 
13 
10 
11 
12 
12 
9 

13 
13 
16 

RETI 

Fatte 

60 
42 
27 
42 
35 
25 
49 
45 
35 
26 
31 
26 
25 
31 
33 
34 
25 
26 
30 
25 

Subite 

30 
27 
20 
28 
30 
27 
39 
39 
40 
31 
42 
35 
29 
29 
34 
47 
37 
31 
37 
40 

Media 
Inglese 

- 5 
- 9 
-12 
-14 
-15 
-17 
-12 
-17 
-18 
-18 
-19 
-19 
-20 
-20 
-21 
-21 
-21 
-23 
-24 
-25 

HIMaweèptratziati deputa 

lidata col passare dei minuti in 
entrambe le contendenti, ha 
poi contribuito al tacito armi
stizio, protrattosi fino all'atte
sissimo fischio finale dell'at
tento direttore di gara. All'arbi
tro i modenesi hanno conte
stato al 33' la mancata asse
gnazione di un calcio di rigore 
per fallo di Destro su Nitti lan
ciato a rete: In effetti il difenso
re era intervenuto in modo 
molto •sporco», ma l'attaccan
te ha avuto il torto di accentua
re la caduta con un tuffo da 
medaglia olimpica. 

SERIE C 
C I . GIRONE A Risultati 
Carpi-Monza 0-0: Chlevo-Fano 0-0: 
Como-Cassia 2-1; Empoli-Baracca 
Lugo 1-1, Pro Sesto-Varese 1-0; Pa
via-Mantova 4-2; Spezie-Piacenza 
1-1: Trento-Vicenza 1-2*. Venezia-
Carrarese 04. 
Classifica. Piacenza punti 42; 
Como 41, Venezia 40: Empoli, Fano 
e Spella 35, Monza, Psvit e Pro Se
sto 34; Cassie e Vicenza 32; Barac
ca Lupo e Venne 29; Carrareee 28; 
Carpi • Chiavo 27; Trento 24; Man
tova 18. 
Prossimo fumo. 2/8 
Casale-Baracct: Monza-Chlevo: 
Carrarese-Como: Carpi-Pro Sesto; 
Fano-Taranto; Mantova-Spezla, Pa
via-Venezia; Vicenza-Empoli; Vare
se-Piacenza. 

C I . GIRONE B Risultati 
Arezzo-Catanzaro 0-0; Casarano-
Calanla 0-0; F. Andrla-Sirtcusa 2-2; 
Glarre-Baltlpaglleee 1-0; Licata-
Campania 3-0, Monopoli-Torres 2-2; 
Nola-Perugia 1-0: Siena-Casertana 
0-0, Ternana-Palermo 1-1. 
Classifica. Casertana e Palermo 
41, Casarano 39; Siena 37; F. Andrla 
e Ternana 30, Perugia 35: Licata 34; 
Arezzo. Catania e Siracusa 32; Mo
nopoli 31, darre e Nola 30; Catan
zaro 28: Torres 27; Battipagllese 22; 
Campania 13. 
Prossimo turno. 2/6 
Battlpaglieee-Arezzo; Campanla-
Glarre. Casertana-Monopoli; Cata
nia-Siena; Catanzaro-Ternana; Pa-
lermc-Andria. Perugia-Casarano; 
Siracusa-Licita; Te* rese-Nola. 

Italia verso 
la Norvegia 
Oggi i convocati 
diVicini 

Ma il et pensa 
all'Inter? 
«Perorano, 
però in futuro...» 

Il calcio non va in vacanza. Concluso il torneo di serie A, oc
chi puntati sulla nazionale che sarà impegnata il 5 giugno a 
Oslo in una partita ufficiale con la Norvegia, come qualifica
zione per i campionati europei Oggi sono attese le convo
cazioni del et Azeglio Vicini Appuntamento giovedì prossi
mo 30 maggio a Covcrciano. La partenza: per la Scandinavia 
è prevista per il 2 giugno dall'aereoporto di Pisa. 

11 tecnico della nazionale 
italiana di calcio, Azeglio Vi
cini, potrebbe approdare al
l'Inter. Secondo Brighenti, se 
i dirigenti milanesi gli propo
nessero l.i panchina neroaz-

' zurra, Vicini potrebbe sena-
^^™""""™^™"'^""™^^™ mente prendere in conside
razione di tornare ad allenare una squadra di club. Nella se
rata di ieri, pero. Vicini ha smentito tutto: .Per ora l'Inter non 
m'interessa, ho un contratto con la Fedorcalcio ed intendo 
rispettarlo. In futuro perù potrei davvero pensare ad un'e
ventualità del genere». 

Un vigile urbano, Maurizio 
Rippa, originano della pro
vincia di Genova e che da 
anni vive e lavora a Roma e' 
stato accoltellato e tento leg
germente nel primo pome-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nggio nei pressi del foro itali-
",™,•*•"*******•"**™™™,*"****™• co mentre stava andanto al
lo stadio con una bandiera della Sampdoria per vedere la 
partita tra la squadra ligure e la Lazio. Per Rippa, doveva es
sere una giornata di svago. Tre giovani, due di circa 16 anni, 
uno Intorno ai 20, si sono avvicinati e, dopo un diverbio, lo 
hanno colpito con u i coltello. Ne avrà per circa dicci giorni. 

Vicino 
all'Olimpico 
vigile 
accoltellato 

A Verona 
guerriglia 
dopo il derby: 
sei arresti 

Sei arresti e una trentina di 
tenti, dodici dei quali agenti 
di polizia intervenuti sul po
sto. Questo il bilancio degli 
scontri tra tifosi avvenuti ieri 
Verona, alla Fine della parti-

___^___^___^___ la fra I padroni di casa el'U-
••»•»•»•»»»••••«•»»»••••"••«•"«•"••• dincse. La polizia ha dovuto 
far ricorso al lancio di lacrimogeni. Con l'accusa di danneg
giamento e resistenza a pubblico ufficiale sono stati arrestati 
due tifosi udinesi e quattro veronesi. I due udinesi, sono stati 
sorpresi mentre tentavano di scardinare alcuni sedili dello 
stadio per scagliarli contro i tifosi veronesi. Tutti i fenu sono 
stati medicati all'ospedale di Borgo Trento e subito dimessi. 
Gli scontri, iniziati all'interno dello stadio, sono proseguiti 
fuoril tifosi hanno anche rotto alcune vetrine, danneggiato 
bar ed auto In sosta « incendiato i cassonetti<Jelle immondi
zie. Macchine danrojggiate anche a Tneste dai tifosi della 
Salernitana alla fine della partita Triestina-Salemitana. 

A due ore di distanza dalla ; 
scossa sismica del settimo -
grado della scala Mercalli, 
che ieri ha colpito Potenza e , 
provincia, si e' disputato re
golarmente silo stadio «Vi-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ viani», l'incontro di calao 
««•••»«•»»»»»•••»•»•«••«••••«•«««• Potenza-Oistel di Sangro- ' 
.(serie C2, gir D). Prima dell'incontro i tecnici comunali 
hanno controllato gli spogliatoi e le tribune. La partita, alla 
quale hanno assistito circa mille spettatori, e' stata vinta dai 
padronid)casaper31. -- - -

I dirigenti della Stella Rossa 
di Belgrado hanno reso noto 
che, per v_a della squalifica 
del proprio campo, per la 
prima partita di coppa dei ' 
campioni della prossima 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ stagione - «avrebbero piace-
•̂ ™""*""*^""'"',"—""•••"• re di poter disputare la gara ' 
nello stadio 'San Nicola' di Bari». La società' ha appreso la ' 
notizia della squalifica del campo nel ritiro di Monopoli L' 
orientamento del dirigenti della società' <«' frutto della di
sponibilità' e dell a simpatia che la gente di Puglia ha ester
nato alla compagine iugoslava» in quesU giorni di ntiro. 

Dopo il sisma 
stadio controllato 
A Potenza 
si gioca 

Stella Rossa 
con il campo 
squalificato 
sceglie Bari 

La Pistoiese 
risale: 
è promossa 
in serie C2 

Con gli spareggi disputati ie
ri si è concluso il campiona
to Interregionale che ha pro
mosso in sene C/2 sei squa-
die. La NJistoiese ha avuto 
ragione del Russi (2-0 e 0-
0), l'Aosta sul Bresccllo (2-2 

""" e 3-1 ) , mentre il Cerveten ha 
superato il Giori (ione ai calci di rigore (7-6,0-0 e 0-0). Le al
tre tre squadre iwomosse sono : l'Avezzano sulla Colligiana 
(2-0 e 1-1). il Matera sul Cangi (2-0 e 0-0) ed infine ritoma 
in serie C/2 la Jave Slabia dopo il successo al danni dei Be
nevento (0-1 e2-0). 

LORSNZO BRIAN! 

C2. GIRONE A Riluttati 
Cecina-Cuneo 2-0; Derthora-Olbia 
0-0; Gubbio-Montevarchi 1-1; Pon-
saccc-LIvorno 1-0: Masmse-Vla-
regglo 2-2; Novara-Pogglbonsi 1-2; 
Oltrepo-Pontedera 0-0; Pnito-Sar-
zanese 0-0; Tempio-Alessandria 1-1 
Classifica. Alessandria 43, Maa-
sese e Viareggio 41. Livorno 37. 
Gubbio 34, Novara e Ppggibonsl 33, 
Cuneo • Olbia 32, Pontedera 31, 
Ponsacco 30, Montevarchi. Prato • 
Tempio 29, Cecina • Sarzarese 28, 
Derthona 27, Oltrepò 19. 
Prosalmo turno. 2/6 
Montevarchi-Cecina; Viareggio-
Derthona; Pogglbonel-Qubblo: Li
vorno-Masse». Olbin-Poiisacco, 
Alessandria-Novara: Strzariese-ol-
trepò; Cuneo-Prato, Pontedera-
Tempio. 

C2. GIRONE C Risultati 
Allamura-Riminl 0-1;Blsceglio-Lan-
ciano 1-0; Chleti-Sambenedettese 
2-2; Clvilanovese-Martlna 1-0; Fa-
sano-Vasteso 14, Giullanova-Oeal 
3-1; Mottetta-FrancavIlU 0-0; Rieclo-
ne-Trani 1-0; Via Pesaro Teramo 2-1 
Classifica. Chleti 48, Sambene-
detlese 44, Teramo 40, Vaalese 37, 
Francavilla e Vis Pesaro 34, Bisce-
glie e Rlminl 32, Tran! 31, Giullano-
va 30, Clvilanovese e Lanciano 29, 
Molletta 28, Altamura e Jesi 27. Fa-
sano 26, Riccione 25, Martina 23 
Prossimo turno. 2/6 
Francavllla-AKamura: Je»l-8iace-
glie; Trani-CMeti; Rimlnl-fasano; 
Civltaa-Giulianova: Teramo-Lan-
ciano, Sambened -Molletta; Vasto-
se-Rlcclone; Martina-Via Pesaro. , 

Ca. GIRONE B Risultati 
Contese-Pergocrema 1-0; Floren-
zuola-Solbia'ese 0-0; Lecco-Raven
na 1-0; Palazzolo-Legnano 2-2; Pie-
vlglna-Lette 2-1, Saronno-CIttadella 
2-1: Suzzara-Spal 0-2, Valdagno-
Ospltalelto14;Vlrescll-Trovlso2-a 
Classifica. Palazzolo 43, Solbla-
tese 41, Spai 40, Ravenna 39. Per-
gocrema e Valdagno 36, Cenlese • 
Florenzuola 34, Legnano e Viraseli 
31. Lecco. Lette e Suzzara 29, Oept-
taletto e Pievlgina 27, Cittadella 25, 
Saronno 24, Treviso 21. 
Prossimo turno. 2/6 
Lette - Comete, Ravenna - Cittadel
la, Capitoletto - Florenzuola, Solbla-
te se - Lecco: Spai - Tettate; Suzza
ra - Pievlgina; Treviso • Saronno; 
Legnano - Valdagno: Pnrgocrema -
Viraseli 

C2. GIRONE O Risultati 
A Leonzio-Ostia Mare 4-0, Formia-
Celano 0-0; Krolon-Acirrale 1-1: Ls-
tina-Enna 3-2, Lodigiani-Pro Cave-
se 1-0; Potema-CasL di Sangro 3-1; 
Sangluseppene-lschia 2-0 Savola-
Aatrea2-1,V Lamezla-Turrls3-1 
Classifica. Ischia 42, Acireale 41, 
V Lamezia 38, Sangiuseppeee 36, 
Latina e Lodigiani 35, A Leonzio34, 
Formla e Pro Cavese 33, Astrea e 
Potenza 32, Savola e Turrls 30, Ca
stel d> Sangro 29, Kroton 27, Calano 
25, Enna 24, Ostia Mare 20. 
Prossimo turno. 2/6 
Castelssngro-A. Leonzio, Aclreale-
Formla. Ischia-Kroton, Turrls-Latt-
na, Enna-Lodiglanl, Pro Cavese-Po-
tenza; Ostiamare-Sangiuseppeee: 
Celano-Savoi.1, Astrea-V. Lamezia. 
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SPORT 

/ Y Solo il fotofinish decide la prima maglia rosa dopo una volata 
f rebus: la spunta il francese Casado scudiero di Lemond 
CICLISMO Una tappa in circuito con i big impegnati a studiarsi 

Chiappucci già sgomita e riesce a guadagnare 4 secondi GIRO D'ITALIA 

Clic, foto dì gruppo 
Ordine d'arrivo 

1) Philippe Casado (Fra) in 4h37'54" alla media oraria i i km 
41 670, abbuono 12"; 

2) DklierThueux (Fra) (abbuono 8") s.t. 
3) FrencoChioccioli (Ila) (abbuono4") \ t 
4) Franco Ballerini (Ita) st 
5) Gianluca Bortolami (Ila) % t. 
6) Davide Cassani (Ita) (abbuono 2") s.t 
7) Daniel Wider (Svi) !.t 
8) Ra mondo Valrettl (Ita) s t. 
9) Claudio Chiappucci (ha) s t 

10) Sitoo Martinello (Ita) s t. 
11) ACÌCÌO Da Silva (por) •. t 
12) Cristophe Catelle (Fra) !..t. 
13) Marco Uettl (Ita) .vi 
14) Massimo Ghirotto (Ita) .<..!. 
15) Marek Szerszynski (Poi ) «.1 
16) Massimiliano Le Ili (Ita) s.t. 
17) Reyes Marino (Col) s.t 

C O O R C O S M U Z I O N I VIAZANAROI372 « r w r . ^ j j l ^ j l H w n i 40131 BOLOGNA 

H ciclismo è ambiente piò agonismo 
noi costruiamo strade, case, 

acquedotti e scuole... 

Classifica 

1 ) Philippe Casado (Fra) 
in 4 ore 37'42", media 
Km/h 41.670; 2) Vivier 
Thueux (Fra) a 4 ; 3) Al
berto Leanizbarmtiz (Spai 
a 6"; 4) Franco Chioccioli 
(Ita) a 8"; S) Claudio 
Chiappucci (Ita) s.t.; 6) 
Davide Cassani (Ita) a 
IO"; 7) Franco Ballerini 
(Ita) a 12"; 8) Gian Luca 
bortolami (Ha) s.t.; 9) Da
niel Wider (Svi) s.t; 10) 
Raimondo Vairctti (Ita) 
st.; 11) Silvio Martinello 
(Ita) s.t.; 12) Acacio Da 
Silva (Por) s.t; 13) Cristo
phe Capette (Fra) s.L; 14) 
Marco Lietti (Ita) s.t; 15) 
Massimo Ghirotto (Ita) s.t.; 
16) Marek Szerszynski 
(Poi) s.t.; 17) Massimilia
no Lelll (Ita) s.t; 18) 
Reyes Marino (Col) s.t.; 
19) Richard Parrà (Ven) 
s (.; 20) Nelson Rodrìguez 
(Col) s.t.; 32) Gianni Bu
gno (Ita) s.L; 34) Delgado 
(Spa) s.t.; 35) Lemond 
(Usa) s.t.. 

Le due semitappe di oggi 

& 

i b i Sii * ! ì \Si* «." 
KlO.f,-^-' ». / . Ì. i. ,,'i. 41M »> 

Li prima semlteippa che porterà la 
carovana da Olbia a Sassari: 127 
km con nel finale un Gp della 
montagna a Madonnina della Ses
to di Bocca di 2«a categoria. Si 
parta alle 7,30. Arrivo previsto at
torno aneli 

La seconda semitappa vaMa co
mò prova di cronometra Indivi
duale di appena 7,7 chilometri: 
ima galoppata cittadina nel cuore 
di Sassari: partenza del primo cor
ridore alle ore 13,20 

Onurvra 
Nel ciclismo 

per un amore ecologico 

Una giuria 
spietata 
Fioccano 
già le multe 
•ffJOUSU. La giuria del Ciro 
d'Italia non scherni e aia nella 
prima tappa ha usato il pugno 
di terra Sessanta (ranchi sviz
zeri di multa e 20" di penaliz
zazione per Roberto Pagnin, 
colpevole' di scia prolungata 
dietro la vettura del direttore 
sportivo. Pagnin soffre di bron
chite ed iì giunto al traguardo 
con 1C32" di distacco. Ma per 
lui non c'è stata nessuna cle
menza. Stessa punizione per 
Siemons. cinquanta franchi di 
ammenda per Lelll. Abduiapa-
rov, Sorensen. Bortolami e 
Szerszynski per «aver ridotto il 
numero dorsale» e bisogna sta
re attenti quando si prende la 
bonaccia nel punto fissato per 
Il rifornimento. Il sovietico 
Chabalkine é stato maldestro 
neU'openizlone e pagherà cin
quanta trinchi. A conti fatti I 
corridori pagano sempre, pa
gano al minimo errore. Chi 
non paga mai sono altri tesse
rati, per esempio Vincenzo 
Torriani che nei panni dell'or
ganizzatore ha commesso sba
gli ben pid gravi. Una sola volta 
D padrone del vapore è andato 
eotto processo, quando ha in
serito in una tappa un arco che 
ha provocato rovinose cadute. 
Un procejso-burta poiché Tor
narti è staio assolto e pergiun-
taCDmplirnentàto. UCS 

LE PAGELLE 

Simona Marchiai: VOTO 2. 
Vince questa classifica alla rovescio fa simpatica show
girl eletta madrina del Giro nel In -lesta- di sabato sera. Le 
sue colpe sono facilmente riaMimibili: oltre a •Piacere 
Raiuno». e già non è poco, la partecipazione ad appun
tamenti kitsch come quel o di Portoroiondo. Da Badaloni 
e Cutugno a Cattai e il Coro folkloristico di Nuoro, non 
vediamo progressi. Stroncatura i nevilabile. 

Mario apoi i l r j ! VOTO 4. 
Il playboy della «Del Tongo» * mancato completamente 
alte attese, il favorito di questa tappa era lui. specie dopo 
le dichiarazioni spavalde dei giorni scorsi. Distratto fin 
dalla mattina, forse per colpa dì una Lisa somigliante alla 
Dellera che ha incrociato facendo passerella: attrazione 
fatale, «lorditi entrambi, soprattutto lui nel finale di gara. 
Si è classificato aH'89c3fnx> posto. 

Roberto Pagata e Jamte Kuum: VOTO 6. 
Ex-aequo per due sfortunati protagonisti, una sufficienza 
di incoraggiamento. L'Italiano, che come per la squadra 
«pagnoUVFcstina». ha preso I) via col consueto coraggio 
malgrado la febbre e la brandite: subito In difficoltà, 
sempre nele retrovie, ha chiuso al quart'ultimo posto a 
quasi 11 minuti dal primo. Il norvegese Kuum. coinvolto 
in una caduta, e staio il primo ritirato della corsa. Il suo 
Ciro e durato appena 20 km. Concolazione: le radiogra
fie hanno escluse fratture 

Philippe Casado: VOTO 9. 
Maglia rosa a sorpresa, no n ci credeva nemmeno lui che 
all'arrivo stava tutto serio sul palco. Gregario di Lemond, 
da un anno e mezzo non vinceva nulla: del capitano divi
de la passione per la caccia, ma non è mai stalo impalli
nato. In compenso, ieri, Ila •impallinalo» tutti gli altri sul 
traguardo. 

Alberto Abaanda Leanixbarratia: VOTO 9. 
Era dai tempi di Unbczubi* che non si leggeva qualcosa 
del genere. L'eroe (perdente) (Iella giornata è stato lui 
con la sua fuga •impossibile»: il sogno dell'uomo che mai 
aveva vinto nulla destinato a non vincere mai nulla e ter
minalo a pochi chilometri dalla fine. Quinto posto in 
questaelassiiica alla rovescio. OF2. 

Il francese Casado, gregario di Lemond, conquista 
la prima maglia rosa dopo una volata decisa dal fo
tofinish. Battuto di un soffio il debuttante Theux (al
tro francese). Terzo Chioccioli, quarto Ballerini. Nel 
finale si sono staccati Cipollini e gli altri sprinter. 
Una tappa caratterizzata dalla lunga fuga dello spa
gnolo Leanizbarrutia e dal guizzo di Chiappucci che 
ha guadagnato 4" sul traguardo dell'intergiro. 

GINO SALA 

••OLBIA. Il Qro è partito, vi
va Il Giro, viva il primo vincito
re e la prima maglia rosa. La 
gioia * dipinta sul volto di Phi
lippe Casado, francese venti
settenne nato In Marocco e 
gregario dell'americano Le
mond. Un forestiero alla ribal
ta sul lungomare di Olbia, se
condo un altro francese, un 
certo Didier Theux, meno noto 
di Casado perché debuttante 
in campo professionistico, ma 
fiero contendente fino all'ulti
mo centimetro di corsa Infatti 
é stato il fotofinish a decidere 
chi dei due aveva vinto. Un li-
naie coi velocisti fuori causa, 
Cipollini e compagni In affan
no sugli ultimi colli, Martinello 
danneggiato nel curvone pre
cedente l'arrivo e cosi è terzo 
Chioccioli, è quarto Ballerini 
seguito da Bortolami. 

Una lappa d'assaggio, come 
previsto, campioni alla fine

stra, svegli soltanto quando si 
doveva mettere fine all'azione 
dello spagnolo Leanizbarrutia, 
protagonista di una fuga dura
ta I SO chilometri e meritevole 
di ben altro nsultato dopo tan
ta fatica. Campioni alla fine
stra, dicevo, ma cammin fa
cendo quel diavolo di un 
Chiappucci si è avvantaggiato 
di 4" su Bugno e non soltanto 
su Bugno, 4" conquistati sul 
traguardo dell'lnlcrgiro, un 
piccolo margine al quali; non 
bisogna dare eccessiva impor
tanza e nemmeno trascurare 
perché dimostra la sveltezza di 
Claudio e la voglia di colpire, 
di dimostrare che tutte le occa
sioni sono buone per mettere 
Pieno in cascina. Chiappucci. 
insomma, ha cominciato il Gi
ro alla sua maniera, con gli oc
chi aperti, con la spada fuori 
dall'elsa. 

La tappa inaugurale aveva 
come teatro il circuito della 

Gallura. Un panorama con Im
magini più selvagge che tenere 
e un percorso con un'infinità 
di gobbe e di dossi, di su e giù 
che in gergo ciclistico vengono 
definiti «mangi e bevi». Una ga
ra già fnzzante nelle fasi d'av
vio, un ritmo sui cinquanta 
orari, guizzi, allunghi e tirare in 
cui rimbalzavano decine di no
mi, quelli di Lemond, Ballerini, 
Lietti, Cenghlalta, Giuliani, Ta
li. Pierobon e di tanti altri. Nel 
trambusto la notizia che dopo 
appena quindici chilometri il 
Giro contava già un ritirato. Si 
trattava del norvegese Kuum, 
vittima di un capitombolo in vi
sta di Porto Cervo. Poi scappa
va lo spagnolo Leanizbarrutia, 
uno scudiero di Echave, faccia 
da contadino basco, un bel fi
sico, circa 1,90 di altezza, 
mento prolungato e pedalata 
rotonda. Mi dilungo un pochi
no su Leanizbarrutia perché 
l'ho seguito con l'augurio che 
ce la facesse. Purtroppo è slato 
un eroe sfortunato, ciclistica-
mente parlando. Cosi la pensa 
anche Beppe Saronni. «Non si 
fosse mosso Conti, lo spagnolo 
avrebbe coronato il suo so
gno», ha commentato il gene
ral manager della Colnago-
Lampre. 

Dietro allo spagnolo c'era 
un gruppo che tirava i remi in 
barca e che concedeva sem
pre pio terreno al cavaliere so

litario, qualcosa come 8'4S" in 
prossimità del cocuzzolo di 
Luogosanto, località dove era
no in palio i primi abbuoni e 
qui Chiappucci coglieva ap
plausi scollinando alla testa 
del plotone. Picchiava il soie. 
Una domenica luminosa, cielo 
azzurrino e ovunque l'abbrac
cio di una folla sempre più nu
merosa. Bel vantaggio quello 
di Leanizbarrutia, ma sulla sa

lita di San Pantaleo da ripetere 
tre volte, i capitani si svegliava
no, Bugno e Chiappucci mette
vano alla frusta i loro alutanti, 
uscivano dalla fila prima Conti 
e poi fuetti, poi Sierra e Galle-
seni e stop allo spagnolo quan
do mancavano una dozdna di 
chilometri alla conclusione. 
Gruppo spaccato in due tron
coni, velocisti nelle retrovie e 
Philippe Casado in festa. 

Pignone 
Lemond 
posano prima 
cella paruraa; 
in alto il 
francese 
Casado 
impegnati) 
nella volata 
che vale la 
prima maglia 
rosa; sotto I 
corridore 
sorridente su! 
palco 

Bugno:«Mica 
possiamo 
scannarci 
subito...» 
• • OLBIA. «SI scrivono cose 
che non ho detto», dice Chiap
pucci a fine corsa. «Se m'inca
volo chiudo la bocca anche se 
io non sono un fautore del si
lenzio stampa Mai dichiarato 
che vorrei vincere il Giro scap
pando in discesa. Ho sempli
cemente rimarcato che tutti i 
terreni sono buoni per avvan
taggiarsi. E adesso non chiede
temi cosa penso sui quattro se
condi guadagnati sulla collina 
di Luogosanto. Penso, se pro
prio volete la mia opinione, 
che tutto fa brodo, che se han
no messo gli abbuoni, qualcu
no dovrà pur prenderli...». 

Claudio Chiappucci aggiun
ge che é stata una corsa com
battuta nel finale. Faceva cal
do, c'era vento e abbiamo 
concluso a 42 di media...». 
Tranquillo Bugno. 'Tutto se
condo le previsioni. Mica pos
siamo scannarsi nella pnma 
tappa.. ». Impressioni volanti 
Cenghlalta: «Ho visto bene Le
mond, meno Fignon. Leanzi-
barrutia: «Non e la prima volta 
che attacco da lontano. Attac
co per prendermi qualche sod
disfazione, per uscire, quando 
mi è concesso, dal mio ruolo 
di gregario. In sei anni di pro
fessionismo mi è andata bene 
in quattro occasioni. Non è 
molto e non è poco». 

Ecco in sala stampa Philip
pe Casado. Ecco la prima ma
glia rosa del senantaquattresi-
mo Giro d'Italia che si rivela ai 
cronisti «Quando ero dilettan
te promettevo molto avendo 
realizzato 45 vittorie, ma pas
sato professionista nelt'8S ho 
capito presto che avrei dovuto 
adattarmi, che non avevo la 
stoffa per diventare un cam
pione. Quello di Olbia é il mio 
sesto successo. Niente di im
portante prima di andare sul 
podio del Glrodltalia...». 

Capelli biondi e due occhi 
sorridenti, Casado racconta di 
avere una madre francese e un 
padre spagnolo. «Sono sposa
to e ho due figli. Vado in bici 
dall'età di undici anni. Il mio 
hobby e la caccia, hobby iden
tico a quello del mio capitano 
che come sapete è Greg Le
mond. E bello lavorare per l'a
mericano. Bello perché è un ti
po allegro e generoso. Vi assi
curo che Greg è in buona salu
te e che farà di tutto per vince
re il Giro». 

Chiedono a Philippe se pen
sa di tenersi la maglia rosa per 
qualche giorno e lui risponde: 
•Non m'illudo perché nella se
conda giornata c'è una gara a 
cronometro e pur essendo un 
buon passista dovrò fare i con
ti con fior di specialisti Ho già 
avuto mollo, non pensavo pro
prio di trovarmi davanti a tanti 
giornalisti...». O C £ 

Serata da vip a Portorotondo, tra pastasciutta, gaffes e telefonini. E sul palco lotta di sponsor 

Quel bacio rubato a Miss «formaggino» 
La Sardegna si scalda per il ciclismo ma subito arri
va la doccia gelata: chi è la maglia rosa, chi sono 
questi sconosciuti che arrivano per primi ad Olbia? 
Trent'anni senza Giro fanno brutti scherzi. Altro 
«scherzo» pericoloso lo sciopero di quotidiani e tivù 
nei prossimi giorni: dopo gli «sconosciuti di Olbia», 
la Sardegna rischia, con ('«oscuramento» di aver in
vestito a vuoto i suoi 800 milioni per 3 tappe. 

PAL NOSTRO INVIATO 
PRANCISCOZUCCHINI 

• • OLBIA. Dove sono Bugno 
e Chiappucci? Non si sa, non si 
vedono se non all'arrivo, il pri
mo non vince niente da dieci 
mesi, ma tutti giurano che van
no foltissimo e gli esperti invi
tano alla prudenza: saliranno 
sul podio, ma adesso é troppo 
presto. SI, ma vallo a spiegare 
a chi era a digiuno di due mote 
•da Giro» da un trentennio e 
non aveva neppure un sardo 
per cui tifare. 

Cose strane a questo Giro 
d'Italia, pensate agli odierni in
dossatori di maglie ambite: la 
rosa a Casado, l'azzurra a Lea
nizbarrutia, la ciclamino a 
Thueux, la verde a Hodge, la 
bianca a Bortolami, per oggi 
l'unico a sostenere la causa 
italiana. A Sassari, almeno i ti
fosi sulle strade saranno pre
parati. Anche i dclolili si orien

tano a fatica, sfogliano alma
nacchi, sbuffano e danno ra
gione a chi alla viglila spiegava 
un concetto elementare: in as
senza di campionissimi, può' 
vincere davvero chiunque. 

Cose strane a questo Oro: 
Greg Lemond, uno dei favoriti 
almeno In teoria, prima della 
partenza, a quanto pare, si era 
depilato il pollice sinistro, ma 
sfregando quel ditone nella 
scarpetta, pedala e pedala, si è 
ferito In tal modo che il medi
co alla fine l'ha ricucito con 
due punti di sutura. Anche da 
un episodio ridicolo si può 
sconfinare nel serio o nel semi
serio. 

Decisamente comico é stato 
invece il ritrovo del sabato sera 
in un locale esclusivo di Porto-
rotondo. L'Intenzione era 
quella di celebrare il Oro nu

mero 74. ma ogni parvenza di 
classe e scivolata all'istante, 
nel momento in cui un'invita-
la, chissà se delegata o sempli
cemente troppo piena di ini
ziativa, ha preso in pugno il 
microfono, non certo la serata, 
mettendosi a presentare, fra 
sdilinquimenti d'ogni genere, 
le celebrità convenute. Il presi
dente del Coni, Cattai, l'onore
vole nonché presidente della 
Lega ciclismo, Scotti, il premio 
Nobel Rita Levi Montanini 
hanno fatto passerella in un'at
mosfera semigrottcsca, fra 
gente che si nmplnzava senza 
ritegno al buffet, gente infred
dolita che si ostinava a rinun
ciare al soprabito per mostrare 
la «mise», gente impegnata al 
telefonini, gente che rideva a 
bocca piena e gente che stava 
II per ridere di quella gente. 

Eppure la •presentatrice» 
non si scoraggiava: «Ecco Si
mona Marchlnl. Simona, sei 
madrina del Giro! Che brava, 
pensate, é una donna duttile 
che sa fare di tutto e più' di tut
to adora la bicicletta.. Vittorio 
Adorni masticava senza con
vinzione dei maccheroncini, 
Francesco Moser sostava fra gli 
•eccellentissimi» con misurato 
imbarazzo. Quando l'oscuntà 
ha domato la vista, è partito un 

coro (alpino*) del «Gruppo 
folkloristico di Nuoro» e anche 
le orecchie hanno pagato il 
giusto tributo. Più tardi c'è sta
to anche un tenore a comple
tare I-opera»: la stanchezza, 
tuttavia, a quell'ora tarda leni
va ogni dolore. 

Per vedere il Giro col nuovo 
look, soprattutto più rappre
sentanti del gena) sesso dietro 
la carovana, si é dovuto atten
dere qualche ora. Ieri mattina 
il centro di Olbia era intasato 
dalla passerella dei protagoni
sti, e un'ora e mezza pnma 
della partenza la kermesse ha 
ricevuto la benedizione di Don 
Pietro Camelli, che è l'assisten
te spirituale della Pastorale 
nello sport II reverendo ha of
ficiato il suo compito ad una 
media perfino più alta di quel
la fatta registrare poi dalla cor
sa: dopo un quarto d'ora la 
messa era finita, andate in pa
ce. Don Camelli aveva anche 
una gran fretta. «Perché? Altri 
impegni. A Milano ho la bene
dizione di Inter e Milan. Anche 
per questo non posso seguire 
tutto il Giro d'Italia. Però ci ri
vedremo: sulle Dolomiti'», ed é 
scappato, ridendo, come un 
fulmine. Intanto sul palco sfila
va Cipollini, il quale ha incro
ciato lo sguardo con le Miss 

notando subito Daniela, una 
somiglianza meno che vaga 
con Francesca Dellera, tutta fa
sciala con lo sponsor di un for
maggio, ma un volto evidente
mente non da formaggino, se 11 
playboy toscano se l'è «man
giala» soltanto però con gli oc
chi. Impossibile Indugiare, era 
ora di parure da Olbia per tor
nare a Olbia. 

E Bugno e Chiappucci? Tan
ti autografi e velleità rimandate 
ai prossimi giorni, anche- se 
non manca chi vorrebbe rinfo
colare polemiche, al momento 
davvero assenti, nel nome de
gli storici «dualismi». Bugno e 
Chiappucci vorrebbero farli li
tigare dappertutto e, forse, so
prattutto in tivù': il problema è 
un altro e cioè che, se ancre li
tigassero davvero, nessuno, 
crediamo, si scandalizzerebbe 
più di tanto (e forse non ci cre
derebbe più' di tanto). Oggi 
dal piccolo schermo litigano 
tutti, le scaramucce passino 
inosservate in mezzo a tanta 
tracontanza e sfora menti di vi
deo. Addio Bartall-Coppi, Gi-
mondi-Merckx o Moser-Saron-
ni, antichi duelli su strada e a 
parole: oggi vince lo «sgsrtri-
smo» e chissà se i nostri prota
gonisti su due mole sapranno 
stare al passo. 

l'Unità 
Lunedi 
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Ad Hockenheim deludente esibizione dei piloti italiani nella quinta prova 
iridctja del motociclismo. Nella 125 Gresini finisce per terra dopo un 
«malinteso» cgn Capirossi^lcondo al traguardo e capofila in classifica 
Cadalora quarto nella 250. Problemi di gomme per la Cagiva di Lawson 

Caduta in famiglia 
Classifiche 

Arrivo I2S: I) R. Waldmann 
(Ger-Honda) in 33'I2'041 
media km 171,842; 2) L Capi-
rossi (Ita-Honda) a 0"288; 5) 
H.Luethi (Svi-Honda) l"343. 
Giro più veloce: Capirossi 
(6i S'20'257 media km 
T7<1,331. 
Clnaalflca mondiale: Capi
fossi 88: Gresini 71; Wald
mann 56; Ueda SS; Luethi 43; 
Debbia 39; Martinez 38; Gra-
rnqmi 34. 
Arrivo 230: n H. Bradi (Ger-
Honda) in 31'59 "456 media 
km 191.079: 2) C. Cardus 
(S|>a-Hondai a 13'517; 3) 
W. Zeelenberg (Ola-Honda) 
14-034 
Giro più veloce: Bradi (5) 
2'0S'725 media km 192.947. 
OiiMlflca mondiale: Cada-
lorii I IO; Bradi 91: Cardus 82: 
Zeelenberg 71; Reggiani 61; 
Shimizu 52; Schmid42; Chili. 
Preinlng36. 
Arrivo 300: 1) K. Schwantz 
(l>ia-Suzuki) in 36W491 
inedia km 201.845; 2) W. Rai-
ne]' (Usa-Yamaha) a 0"016; 
3) M. Ooohan (Aus-Honda) 
25-500. 
Gino più veloce: Schwantz 
( I I ) l'S9"846 media km 
2CK.022. 
Clnaalflca mondiale: 
Doohan 106; Rainey 94; Sch
wantz 75: Lawson 69: Kocinski 
62; Gardner 53; Garriga 47. 

Calendario 
Crisi politica 
Cancellato il Gp 
di Jugoslavia 
• I l HOCKENHEIM. Le gravi 
tensioni etniche e politene 
che stanno scuotendo la Jugo
slavia hanno avuto una riper
cussione anche sul calendario 
del Motomondiate. La Federa
zione intemazionale ha annul
lali' Q~ Gran Prèmio di Jugosla
via che si sarebbe dovuto di-
.sputare il 16 giugno prossimo 
sul circuito di Riieka. Lo ha an
nunciato il presidente della Fe
derazione, l'olandese Jos 
Vaiasen, il quale ha motivato 
la 'decisione con il fatto che 
l'attuale crisi del paese balca
nica non consente di garantire 
la sicurezza della manifesta
zione. È stata gli decisa la se
de alternativa della prova che 
si disputerà, sempre il 16 giu
gno, sul circuito di Jarama in 
Spugna. Con questo •recupe
ro» il paese Iberico a fine sta
gione avrà ospitato due tappe 
del Motomondiate. Poche set
timane fa, infatti, si è gareggia
to sull'altro circuito spagnolo 
diJerez. 

Tennis 
A Bologna 
Cane vince 
a casa sua 
•"BOLOGNA. Tre mesi fa, 
dot» la sconfìtta con la Ger
mania in Coppa Davis, veniva 
considerato da molti come un 
giocatore finito, afflitto dal mal 
di schiena e da problemi di te
nuta nervosa. Ma Paolo Con* 
ha sempre smentito le previ
sioni sul suo conto e cosi ha 
deciso di iniziare una «nuova, 
carriera tennistica proprio nel
la tua citta natale, Bologna, 
vincendo ieri II torneo Atp con 
225.000 dollari di montepremi. 
Calie ha sconfitto in finale lo 
svedese Gunnaraon (n. 115 del 
mondo) con il punteggio di 
5/7,6/3,7/5 in una partita du
rata 2 ore e 24 minuti. .Dedico 
quota vittoria a mio padre -
ria dichiarato l'azzurro a fine 
partita -. Ha dovuto sopportar
mi questa settimana e mi è sta
to molto vicino soffrendo con 
me nei momenti più bui*. La 
vittoria del torneo bolognese 
ha fruttato a Cani 32.400 dol
lari, «ci pagherò le piante che 
ho sfasciato a Roma» ha scher-

: zato il giocatore. Cane era sta-
, lo inserito nel tabellone grazie 
'ad una «wild card» oflcrtagli 
dagli organizzatori. Con que
sto successo il tennista italiano 
potrà cominciare a risalire k: 
claiaifkhe mondiali dopo es-
seni» precipitato la settimana 
scorsa-ai 224° posto delle gra
duatorie Atp (la sua miglior 
posizione e stata la 26» il 14 
agosto 1989). 

Motomondiale amaro per i piloti italiani sul circuito 
tedesco di Hockenheim. Davanti al pubblico di casa 
Helmut Bradi si vendica della beffa di Misano e non 
concede spazio a nessuno, ma Cadalora è ancora il 
re della 250. Qualche incomprensione tra i «fantini» 
del Team Pi Ieri e Gresini perde il primato in classifi
ca, anche se ora in testa c'è proprio Capirossi. In 
500 non compie il gran salto la Cagiva di Lawson. 

CARLO BRACCINI 

• J HOCKENHEIM. Luca Cada
lora non l'aveva finalmente 
ammesso: -Mi sa che questo è 
proprio l'anno buono». Sul po
dio tedesco però non c'è sali
to, lasciando che l'applauso 
scrosciante dei 130.000 di 
Hockenheim sia tutto per il •ri
vale» Helmut Bradi, l'unico che 
può ostacolare il modenese 
nella corsa a un titolo che inse
gue inutilmente da quattro an
ni. Bradi, velocissimo con una 
Honda 250 molto più a punto 
di quella di Cadalora, ha fatto 
corsa a se dall'inizio alla fine, 
per nulla impensierito dalla 
bagarre che si apriva alle sue 
spalle, con Cardus. Zeelem-
berg e Cadalora nell'ordine al 
traguardo. •Bradi ha meritato 
di vincere qui, davanti al suo 
pubblico, proprio come è suc
cesso a me domenica scorsa a 

Misano - prosegue Cadalora -. 
E spero che questa vittoria lo 
ripaghi finalmente dell'ama
rezza di aver perso la volata 
del Santamonica». Se ci deve 
essere un vincitore morale in 
ogni caso questi è senza dub
bio Luca Cadalora: «Ho corso 
in condizioni difficili, con una 
brutta frattura all'apolisi di una 
vertebra lombare, rimediata 
sabato in una scivolata duran
te le prove ufficiali». 

Se Cadalora ha mantenuto 
la leadership della sua classe, 
Fausto Gresini non e stato al
trettanto fortunato nella 125, 
anche se ora davanti a tutti c'è 
il compagno di squadra Loris 
Capirossi. «In gara oggi proprio 
non ci siamo capiti -commen
ta Gresini -. Anziché cercare 
continuamente di superarci 
quando eravano al comando e 

magari procedendo affiancati, 
avremmo dovuto sfruttare al 
meglio il gioco delle "scic" (la 
moto davanti ha un effetto trai
nante su quella che segue, 
ndr) per cercare di distanziare 
i nostri avversari». E invece i 
due «fantini» del Team Pilori si 
sono quasi toccati, con Loris 
Caplrossi che senza volerlo ha 
chiuso la traiettoria di Gresini 
all'interno della curva Sachs, 
costringendolo fuori pista e 
coinvolgendo nella caduta an
che Spaan e Stadler «Non l'ho 
proprio visto - si giustifica Ca
pirossi all'arrivo - e , in ogni ca
so io ho seguito la traiettoria 
abituale per quel punto men
tre Fausto ha preso qualche ri
schio di troppo». Sul podio sale 
il tedesco Waldmann, primo 
davanti a Capirossi e all'olan
dese Spaan. 

A Hockenheim era arrivato, 
di gran corsa, e infischiando
sene di impegni, appuntamen
ti e persino una fastidiosa in
fluenza, Claudio Castiglioni, ti
tolare della Cagiva e animato
re, insieme al fratello Gianfran
co, dell'avventura italiana nel 
mondiale della 500. Terzo 
tempo nelle prove ufficiali di 
sabato, in gara la C 591 di Ed-
die Lawson non è però andata 
oltre il quarto posto, contenen
do comunque i distacchi alle 

spalle di Kevin Schwantz, Way-
ne Rainey e Michael Doohan, 
autentici protagonisti della 
prova tedesca con una serie di 
duelli mozzafiato al limite del
l'aderenza. <Non sono del tutto 
soddisfatto - commenta Law
son -. Soprattuto perché non 
sono mai stato veramente in 
corsa a causa de) deteriora
mento del pneumatico poste
riore». Chi invece ha molto da 
recriminare in fatto di sfortuna 
è l'Apnlia, su cui pesa l'incre
dibile ritiro di Loris Reggiani, 
fermato da un banale inconve
niente al filo della bobina della 
sua 250 mentre si trovava in 
quinta posizione; Pierfrance-
sco Chili, dal canto suo, sciu
pava una magnifica opportu
nità di salire ancora sul podio, 
arrivando lungo in frenata alla 
chicane e finendo irrimediabil
mente in terra. Sempre a pro
posilo di Aprilia, il diesse della 
casa veneta, Carlo Pemat non 
risparmia accuse anche pe
santi nei confronti di «... certa 
stampa italiana, colpevole di 
dimenticare troppo in fretta i 
grandi sforzi di una piccola 
azienda che lotta ad armi pari 
con i colossi giapponesi». E la 
vecchia storia di Davide contro 
Golia, e sembra che nel moto
ciclismo di oggi nessuno la 
racconti più. 

Cadalora accolto da uno striscione poco amichevole' «Vai a casa» 

La Cee vieta le sigarette in corsa 
Il Motomondiale va in fumo? 

Rothmans, Marlboro, Lucky Strìke, Hb. I più bei no
mi del Motomondiale. i piloti vincenti, le squadre 
che contano, portano i loro marchi. Sono i grandi 
sponsor del tabacco, le multinazionali del fumo, 
che da anni sostengono e alimentano il mondo del
le corse, a due e quattro ruote. Nel caso del motoci-. 
clismo però il loro apporto è particolarmente signifi
cativo per uno sport dall'immagine «difficile». 

• • HOCKENHEIM. Il Molo-
mondiale gioca alla Formula 
Uno: budget, miliardari, ingag
gi da capogiro, tecnologia d'a
vanguardia. Qualcuno, è ov
vio, deve pagare. Qualcuno 
magari a cui precise esigente 
economiche e aziendali im
pongono altrettanto obbligate 
scelte pubblicitarie: paguri! per 
pagare, a tutto vantaggio di bi
lanci troppo importanti. Il ritor
no di Immagine? Certo, anche 
quello è importante. Una con

vivenza tranquilla tra Moto-
mondiale e «tabaccai», uno 
status ormai abituale. Dalle au
to del Consiglio della Comuni
tà europea è partita, però, l'en
nesima offensiva contro l'indu
stria delle sigarette. Questa vol
ta si tratta di un taglio netto, ri
volto anche alla pubblicità in
diretta (da anni sui circuiti si 
reclamizza il marchio, non il 
prodotto) delle squadre corse, 
dei challcnge. dei trofei, persi
no delle linee di prodotti firma

ti o di abbigliamento. 
A decidere, entro pochi 

giorni, sari chiamato il Parla
mento europeo: l'iter, nella mi
gliore tradizione della legisla
zione europea, potrebbe esse
re lungo e l'esito niente affatto 
•contato. In caso di divieto ge
neralizzato ci sarà da preoccu
parsi o da esserne contenti ma 
sicuramente il Motomondiale 
non sarà più lo stesso. «Il Moto-
mondiale senza gli sponsor del 
tabacco? Sarebbe un bel 
guaio, visto che alla fine sono 
loro che pagano - è l'opinione 
di Giacomo Agostini, 15 volte 
campione del mondo di moto
ciclismo e ora team manager 
di Paolo Casoli nella 250 -. lo 
comunque non mi preoccupe
rei troppo: il motociclismo da 
corsa non può morire». «Non 
credo proprio che i grossi 
sponsor del (umo lasceranno il 
motociclismo - assicura Cario 
Pemat, direttore sportivo del-

l'Aprilia, le cui due moto uffi
ciali nella 250 sono sponsoriz
zale rispettivamente dall'lber-
na e dall'Unllmited, una fab
brica di refrigeratori e una 
marca di abbigliamento sporti
vo -, È molto probabile invece 
che i budget saranno inferiori 
per tutti e ci sari quindi un de
ciso livellamento verso il basso 
dei costi. Per i giapponesi po
trebbe essere certo la fine di 
un business senza precedenti, 
con le aziende del tabacco co
strette a pagare cifre spropor
zionate ma dettate da un mer
cato che esse stesse contribui
scono a creare. In prospettiva 
poi si faranno sempre più lar
go nuovi sponsor, alcuni dei 
quali molto importanti, per i 
quali il motociclismo è un vet
tore promozionale di grande 
interesse. Il tabacco insomma 
non è tutto». • 

Di diverso avviso è Tony Me

rendino, responsabile del 
team Hb di Doriano Romboni, 
per il quale «chi vuole proibire 
le sponsorizzazioni sportive 
non ha capito nulla. Il fumo è 
fumo, il marchio è tutt'altrn co
sa. E una proposta di legge 
ipocrita, priva di fondamento e 
con un solo effetto reale: dan
neggiare seriamente il mondo 
dello sport». Preoccupati, ma 
non troppo, anche i superpa-
gati top driver del Motomon
diale. Per loro 11 futuro è assi
curato, anche se rischiano di 
dover rinunciare a qualche mi
lione di dollari all'anno di 
sponsorizzazioni. «Prevarrà il 
buon senso - Wayne Gardner, 
prima guida del team Honda-
Rotmans in 500 non ha dubbi 
- sponsorizzare una squadra, 
un team, è molto diverso che 
fare pubblicità ad una sigaret
ta. In ogni caso, cioè anche 
nell'eventualità di un divieto 
totale, le grandi factory giap

ponesi non verranno meno al
la loro presenza nel Motomon
diale. anche se bisognerà rive
dere un po' tutto e certo i rap
porti con i team e con i piloti 
saranno molto diversi». . 

«Se l'Europa boccia le spon
sorizzazioni del tabacco, il Mo
tomondiale dovrà spostarsi al
trove: Malesia. Australia, Nuo
va Zelanda. Brasile, Messico, 
sempre ammesso che si trovi 
un accordo sulle riprese televi
sive dei marchi •incriminati». 
Per Kevin Schwantz, fuoriclas
se della Suzuki Lucky Strike 
•ne farebbero le spese soprat
tutto le squadre più piccole e i 
piloti privati che non avrebbe
ro i mezzi per sostenere tra
sferte tanto lunghe e impegna
tive. No, non credo proprio 
che si tratti di una buona idea, 
ma a quanto pare se ne discu
te da anni senza arrivare da 
nessuna parte». DC.B. 

Tennis. Via al Roland Garros, prova di Grande Slam: Lendl convalescente rinuncia, Agassi provoca 
e andrà in campo vestito da rock star. Assente Borg, il club dei vecchietti punta su Connors 

Parigi vai bene un look da scandalo 
Open di Francia da oggi al 9 giugno: arriva all'ultimo 
momento la defezione di Ivan Lendl, mentre saran
no regolarmente in campo Becker, forfait a Roma 
per mal di schiena, Edberg, un'anca dolorante, e 
Agassi che annuncia sorprese. Italiani uomini a ran
ghi ridotti con Camporese, Caratti, Furlan. Donne in 
otto guidate da Cecchini. Premi in aumento, ai vinci
tori oltre 400 milioni di lire. 

GIULIANO CKSARATTO 

• • Finita sotto l'acqua e tra 
le beffe delle grandi racchette 
la sagra gastromondana del 
romano Foro Italico, da oggi a 
Parigi il tennis fa sul se-io'Col 
Grande Slam infatti non si 
scherza e meno che mai al Ro
land Garros, seconda tappa 
delle quattro d'elite mondiale. 
Una tappa scelta, sulla terra 
rossa che ha l'effetto del pavé 
per i ciclisti, dove per vincere a 
talento e cuore urge aggiunge
re preparazione da maratone
ta e condizioni atletiche al me
glio. Delle 16 teste di serie che 
pilotano il tabellone, ni; man
cano soltanto due della classi
fica giocatori: ma per forza 
maggiore che, in extremis, ha 
dovuto rinunciare Ivan Lendl, 
numero 3, seguito da Jon.is 
Svensson. 13. Per Lendl, 6 la 
seconda assenza consecutiva 
dal torneo. Dopo il forfait vo
lontario di un anno fa, deci:» 
per preparare Wimbleion, il 
solo torneo che il cecoslovac
co non ha mai vinto, ier Lendl 
ha annunciato il nUro: la mano 

destra, recentemente operata, 
non funziona ancora. 

Un'assenza forzata che po
trebbe tuttavia non essere la 
sola sorpresa dei primi turni. 
Sono incognite l'anca di Stefan 
Edberg. la schiena di Boris 
Becker, la testa di André Agas
si. Sono malanni di lunga data, 
quelli fisici di Edberg e Becker, 
e la pesantezza del Roland 
Garros puO incattivirli. E più re
cente ma imprevedibile, la de
bolezza di concentrazione di 
Agassi che però a Parigi po
trebbe risolversi. Si è presenta
to con anticipo di giorni, difen
de il posto di finalista di un an
no fa quando perse con l'e-
quadoriano Gomez. ha qual
cosa di personale con Philippe 
Chatner, presidente della fede-
razione intemazionale oltre 
che di quella di Francia. Questi 
osò cnticarlo per il look da 
rock-star esibi'o sul court, lui 
risponderà quest'anno con un 
nuovo, provocatorio, abbiglia
mento. 

Agassi è un idolo giovanile, 

e dal palcoscenico del tennis 
non manda soltanto messaggi 
di buon gioco: vuole essere n-
conosciuto e ricordato anche 
per io stile, e, a parte le esibi
zioni col trucco come l'appari
zione agli Open d'Italia, è cosa 
che gli riesce. Ma nel teatro del 
Roland Garros saranno in tanti 
a voler cantare: il francese For-

Est, gli americani Sampras, 
hang e Courier oltre il terribi

le John McEnroe che però ri
schia sin dalla prima partita 
col sovietico Cherkasov, gli ju
goslavi Ivanisevic e Prpic, lo 
spagnolo Bruguera e il compa
triota Emilio Sanchez, l'outsi
der che a Roma non ha perdu
to un solo sei; i terraioli spinti 
che vagano nel tabellone, l'ar
gentino Alberto Mancini, l'al
tro sovietico Chesnokov e, 
chissà, i due decani Jimmy 
Connors e Mais Wilander. Po
trebbero uscire subito e rag
giungere le defezioni annun
ciate di BJorn Borg, di Guiller-
mo Vilas, e quella, perduta in 
qualificazione, di Harold Solo-
mon. SI, proprio lui, il finalista 
del Roland Garros del 1976 
con Adriano Panalta. 
Più ristretta, tra le donne, la lot
ta per la supremazia mondia
le. Monica Seles, Stelli Graf. 
Gabriela Sabatini, non sem
brano intenzionate a lasciare 
ad altre alcuna chances. An
che i titoli sono tutti dalla loro: 
Seles campione uscente, Graf 
con due successi al Roland 
Garros, Sabatini la migliore 
della stagione sulla terra rossa. Andre Agassi, 21 anni, numero 4 della classifica mondiale Atp 

Camporese 
e Piccolini 
La partenza 
è in salita 

• • Quali speranze per gli 
italiani a Parigi? Sono in tre a 
darvi fiato ma di chances è im
probabile dire dopo le difficol
tà trovate al Foro Italico. Omar 
Camporese. Cristiano Caratti e 
Renzo Furlan esordiscono col 
tedesco Rlglewski, con lo spa
gnolo Lopez proveniente dalle 
qualificazioni, col cecoslovac
co Dosedcl, altro qualificato. 
Primi passi possibili quindi, ma 
previsioni corte: Caratti e Cam
porese sono sulla stessa linea 
di Bruguera e Emilio Sanchez, 
terraioli convinti; Furlan su 
quella di Courier prima e Ivani
sevic poi. Compito duro per il 
tao di Moncalieri, quindi, co
me è anche per la numerosa 
pattuglia, sette più la qualifica
ta Natalia Baudone, delle ra
gazze d'Italia. Manca soltanto 
Raffaella Reggi a completare il 
gruppo con Cecchini, Bonsi-
gnon, Garrone, Golarsa, Picco-
lini, Ferrando e Romano. Katia 
Piccolini. la migliore a Roma, 
esordisce con Jennifer Capria-
ti, Francesca Romano con Me-
ry Joe Femandez, nvali con 
ambizioni di pnmato. DG.C. 

Basket kO L'Italia del basket ha subito 
l'Italia Ai u n a n u o v a sconfitta nel tor-
LIUHiaui neo di Dortmund. Dopo il ko 
Gamba perde subito con l'Urss, gli azzurri 
in f.r>rmania d l &*mba (nella foto) han-

in uermania no ceduto ai padroru di ^^ 
della Germania per 92 a 76. 

^ " • " Intanto il tecnico italiano ha 
deciso di «tagliare» Andrea Niccolai. Paolo Moretti e Paolo 
Conti. Per loro nienle europeo, se non in caso d'infortunio di 
qualche titolare. Giovedì prossimo a Varese, Gamba ha con
vocato i 12 atleti superstiti della trasferta tedesca e quattro 
giocatori di Caseru e Milano (Gentile, Dell'Agnello, Riva e 
Pittis). Atletica 
Di Napoli record 
tra urla 
da stadio 

Il mezzofondista azzurro 
Gennaro Di Napoli, durante 
l'intervallo della partita di 
calcio, disputata ieri, fra il 
Torino e l'Atalanta, ha stabi
lito il nuovo record italiano 
sulla distanza dei 2000 me-

^^™"*^^^^^^^™^™1* tri, specialità non olimpica, 
con il tempo di 4'55". Di Napoli ha corso davanti ad oltre 
40.000 spettatori. Questi i suoi passaggi: 56.'6 ai 400 metti, 
1:5674 agli 800. 2:27'5 ai 1000 e 3.56'25 ai 1600 metri. Lo 
stadio di Torino ospiterà l'I) e 12 giugno prossimi i campio
nati assoluti di atletica leggera. 

La diplomazia 
diNebiolo 
Atene avrà 
la maratona 1995 

11 comitato olimpico intema
zionale ha accettato l'offerta 
della Federazione intema
zionale di atletica leggera 
(laaf), presieduta da Primo 
Nebiolo. di organizzare la 
Coppa del mondo di mara-

" ~ ~ " ~ " ^ " ^ ^ ^ ~ , ™ , , ~ " tona del 1995 ad Atene. Il 
consiglio della laaf ha anche proposto di modificare la ca
denza quadriennale in biennale dei campionati del mondo 
che verranno disputati a Tokio dal 23 agosto al 1 settembre. 
Da quest'anno, infine, verranno comunicati anche i nomi 
degli atleti che, sottoposti al controllo antidoping, risulteran
no negativi. 

Lo statunitense Rick Mear-
s.al volante di una Penske 
Chevrolet, si è aggiudicato la 
75*edizione delle 500 miglia 
diIndianapolis, svoltasi ieri 
sul circuito ovale dell'India-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ na. Al secondo posto si è 
^ m m m m m classiMJchael Andretti, su 
tota-iQrìevHriet, atterzo l'olandese Arie Luyendick. anch'e-
gli suLola-Chevrolet, ad un giro. £ la quarta volta che Mears 
vincela 500 miglia, eguaglaindo il pnmato di AJ.Foyt e Un-
ser. 

Indianapolis 
Mears su Penske 
fa il poker 
nelle 500 miglia 

World League 
Azzurri bene 
con PUrss 
a Leningrado 

La nazionale italiana di pal
lavolo, guidata da Julto Vel-
sco, si è aggiudicata la se
conda sfida con i padroni di 
casa dcll'Urss per 3 a 2 ( 15-
1; 15-9; 12-15; 13-15; 15-9). 
Nel primo incontro gli azzur-

^ ^ " " " ^ ^ ™ ™ " " " * ri erano stati sconfitti con lo 
stesso punteggio. Ieri sera a Leningrado, davanti ad oltre 
9000 spettatori, Bernardi e compagni sono riusciti a vincere 
grazie alla buona prava in cabina di regia di De Giorgi e alle 
schiacciate di Pasinato. Intanto, nei play out del campionato 
italiano, il Città di Castello e il Gabbiano Mantova sono riu
scite a conquistare la promozione in Al ai danni di Prep 
Reggio Emilia e Giykll Milano. 

«Hailsham» 
vince il Derby 
Andreotti 
applaude 

L'inglese -Hailsham», guida
to da Steve Cauthen, ha vin
to il Derby, la corsa di galop
po che si è svolta ieri all'ip
podromo romano delle Ca
pannone. «Hailsham» ha 
preceduto «Markus Thorpe» 

™ ^ ™ ^ ~ e «Hall a Tick». Niente da fa
re per il cavallo francese favorito «Beau Sultan». Avvenimen
to sportivo ma anche mondano: tra gli altri noin ha voluto 
mancare all'appuntamento il Presidente del Consiglio on. 
Giulio Andreotti, grande appassionato di cavalli. 

Motocross 
di Finlandia 

Puzar leader 
della 250 

SPORT IN TV 
Rallino. 15 Lunedi sport; 

15.30 74° Giro d'Italia. 
Raldue. 18.20Tg2Sportsera; 

20.15 Tg 2 Lo sport 
Raltre. 10 Tennis, da Milano, 

trofeo Bonfìglio; 12 e 14.40 
Tennis, Intemazionali di 
Parici - Baseball serie A -
Calcio, A tutta B, 18 45 Tg 
3 Derby; 19 45 Sport regio
ne del lunedi; 20.30 11 pro
cesso del lunedi. 

Tele+ 2.13.30 Moto mondia
le; 15.30 Tennis, Coppa 
del mondo per Nazioni; 
20.15 Tennis, Internazio
nali di Francia; 22.15 Cicli
smo. Giro d'Italia; 00.45 
Volley, Urss-ltalia. 

TOTIP 
1* 1)LiblanoEpl 

CORSA 2) Sandwick 
2" 

CORSA 
3* 

CORSA 
4» 

CORSA 
1) Erbusco 
2) Lovably 

5" 
CORSA 

1) Levion 
2) Luciano Beri 

6* 
CORSA 

1) Full Listino 
2) Silzao 

I) campione del mondo 
fin (li Finlandia Alessandro Puzar. su Suzuki. 

op ai rimanala è „ nuovo leader mon(liate 
della classe 250 di moto
cross. Nel Gp di Finlandia, 
vinto dal pilota di casa Pek-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ka Vehkonen, l'italiano, al 
^™^^"•"•™^™™"™"— secondo posto dopo la pri
ma manche, ha rotto il motore nella seconda parte della ga
ra conqistando però i 17 punti in classifica che gli permetto
no di ritornare in testa al mondiale davanti allo statunitense 
Trampas. La prossima corsa indata si disputerà il 16 giugno 
a San Marino. 

LORENZO BRIAN! 

1) Vico Del Lablo 2 
2) Lestlzza Jet 2 
1) Intramuscolo 1 
2) Donyo Sabuk 2 

QUOTE 
Al .12» L. 116 760.000 
Agli-11- L. 2.700.000 
Al .10- L. 225.000 

IlffilIIll 28! 'Unità 
Lunedì 
27 maggio 1991 
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Aggiornata la gamma della piccola berlinetta più venduta in Europa 
i> 

Con due versioni automatiche 
le Fìat Panda fanno tredici 
Dopo essere stata venduta in 2.800.000 esemplari, 
la Fiat Panda continua ad essere la «piccola» più 
venduta in Europa e continua a rinnovarsi. Ora la 
gamma della vetturetta, disegnala da Giugiaro un
dici anni fa, è composta di 13 versioni, due delle 
quali con trasmissione a vanaztone continua dei 
rapporti, due catalizzate e una elettrica. Una sorte 
di affinamenti che la rendono sempre attuale. 

FERNANDO STRAMBACI 

• • MOCUANO VENETO A un
dici anni dalla sua comparsa 
sul mercato, la Panda non ces
sa di stupire. Dopo oltre due 
milioni ottocentomila unità 
prodotte, continua ad essere in 
Europa la più venduta berlinet
ta del segmento A e in Italia la 
terza nulo più venduta in asso
luto, con 64 939 unita immatri
colate nel primo quadrimestre 
di quest'anno E'vero che oggi 
e praticamente senza concor
renti nel segmento (perchè la 
ScatMarbclla può considerarsi 
sua 'sorella», la Suzuki Alto è 
da noi sconosciuta cosi come 
la Daihatsu Cuore, la Peugeot 
S/10 arriverà -con la Fiat Cin
quecento che rimpiazzerà la 
126 - a line anno, mentre la 
Renault X/06 debuttera, forse, 
agli inizi del 1992). ma resta il 
latto (he la Panda dimostra 
una vitalità davvero esempla
re. 

Nel l980GiorgettoG.ugiaro. 
che aveva progettato la carroz
zeria e gli interni (memorabili I 
sedili «ad amaca» e quel posa
cenere spostabile nel luogo 
più conveniente), aveva defi
nito la Panda «un contenitore 

versatile- Tanto versatile c'ir il 
contenitore e andato negli an
ni sempre evolvendo ed è pas
sato da due versioni con due 
motorizzazioni (una era un bi
cilindrico con raffreddamento 
ad aria) alle attuali tredici ver
sioni. Da fine settimana, pena 
da tempo la versione Diesel, la 
gamma Panda si arricchisce 
infatti delle nuove «scicela», 
dotate di trasmissione conti
nua di rapporto ECVT 

Cosi la Panda, al suo undi
cesimo anno (un'età nella 
quale In genere un modello fi
nisce nel museo storico delle 
Case) viene riproposta con 
una serie completa di allesti
menti (fra i quali il nuovo CLX 
che, basato su quello CU pre
senta una dotazione pio ricca, 
che comprende il cambio a 5 
marce. • vetri atermici e lo 
specchio retrovisore supple
mentare estemo), con un'e
stetica aggiornata in vari detta
gli, con intemi più confortevoli 
e funzionali, con una meccani
ca sulla quale si è intervenir! 
avendo di mira silenziosi^ e 
confort di marcia, con sette di
versi motori quattro cilindri <i 

L'Interno della Fiat Panda nella nuova versione CLX. Nella foto a sinistra una delle Panda «soletta» che porta
no a tredici le versioni della gamma 

benzina (di cui tre «Fire cat
oni iniezione elettronica, mar
mitta catalitica invalente e son
da Lambda) e un motore elet
trico 

La gamma della Panda, 
dunque, è cosi articolala 750 
Young. 750 base, 750 CLX, 900 
Dance, 1000 Shopping, 1000 
CLX cat, 1100 «selecta» CU 
I100-selecta»cal CL. 1000 Su
per, 1000 Super cat., 1000 4x4 
Trekking, 1000 4x4 Trekking 
cat, Elettra CU che £ la prima 
vettura a propulsione elettrica 
prodotta in serie. 

Esternamente la nuova 
gamma Panda si differenzia da 
quella precedente per la ma
scherina anteriore (di disegno 
specifico e di colore nero su 
tutte le versioni, ad eccezione 

della Shopping dove è dello 
stesso colore metallizzato del
ia carrozzeria), per la nuova 
grafica delle sigle che Identifi
cano le varie versioni e per la 
gamma colori, che ne prevede 
dodici differenti, cinque dei 
quali metallizzati. 

L'abitacolo detto nuove Pan
da ha conservalo la plancia a 
marsupio, ma sono migliorati i 
tessuti di rivestimento 1 sedili 
anteriori, migliori nel conteni
mento, sono dotati di poggia
testa e hanno lo schienale re
golabile, il loro sistema di ri
baltamento ne prevede l'avan
zamento per facilitare l'acces
so al posti posteriori II sedile 
posteriore e ribaltabile a libro. 

Sempre a proposito di abita

colo, ricordiamo ancora che è 
stato migliorato l'isolamento 
acustico, anche con l'adozi> 
ne di nuove guarnizioni fonoi
solanti sul cruscotto per i pas
saggi del piantone sterzo e dei 
flessibili dell'acceleratore, del
la frizione e dello starter. Sugli 
allestimenti CLX, Dance e 
Shopping gli interruttori sulla 
plancia hanno simboli illumi
nati, per agevolarne la reperi
bilità di notte Nuovo, su quasi 
tutte le versioni, il volante a 
quattro razze 

Notevoli miglioramenti sono 
stati apportati ai gruppi di so
spensione, che presentano ora 
una diversa taratura delle mol
le e una maggiore progressivi
tà degli ammortizzatori. 

La novità di maggior rilievi} 
nella gamma Panda è rappre
sentata, naturalmente, dall'in
troduzione delle due versioni 
•selecta» che, nonostante la 
scansa propensione degli au
tomobilisti italiani per le auto 
con cambio automatico (in 
Giappone il 60 per cento degli 
automobilisti usa le •automati
che» e negli Stati Uniti le vettu
re con cambio meccanico so
no consegnate, con sovrap
prezzo, solo su richiesta), do
vrebbero servire a convincere 
della validità di questa trasmis
sione, specie nell'uso cittadi
no 

Per dimostrarlo, la Fiat ha 
organizzato, per 1 giornalisti in
vitati alla presentazione delle 
nuove Panda, oltre al solito 
percorso di prova, una sorta di 
gara a coppie, effettuata su un 
anello di 21 chilometri intomo 
a Mogllano Veneto che preve
deva anche l'attraversamento 
di centri abitati. 

Ogni coppia utilizzava una 
Panda 1000 con cambio mec
canico a 5 rapporti ed una 
Panda 1000 «selecta» Con il 
cambio meccanico i concor
renti hanno percorso, media
mente, 20.6 km con un litro di 
benzina, viaggiando alla velo
cita media di 57,69 km/h, con 

il cambio automatico i km/li
tro sono stau 19,36, ma la velo
cità media è stata superiore 
59,26 km/h Non è stato possi
bile, data la brevità della pro
va, valutare le condizioni di af
faticamento dei concorrenti 
che hanno utilizzato i due tipi 
di trasmissione. Ma, per capire 
quale antidoto all'affaticamen
to possa essere il cambio auto
matico, e sufficiente ricordare 
- come è stato calcolato - che 
su un percorso cittadino di 10 
chilometri, con il cambio mec
canico si cambia marcia alme
no 200 volle 

La trasmissione automatica 
scelta per equipaggiare la Pan
da «selecta» (la versione con 
motore Fire 1000 di 999 cce46 
cv raggiunge una velocità mas
sima di 132 km/h, quella cata
lizzata con motore Fire 1100 di 
1108 ce e SI cv raggiunge i 140 
oran) t l'ECVT (Electronic 
Continuously Variable Tran-
smission) a variazione conti
nua del rapporto Rispetto al 
sistema CVT montato sulle Fiat 
Uno, Tipo e Tempra differisce 
nella frizione- quella del CVT è 
di tipo idraulico, mentre la tra
smissione ECVT adotta una fri
zione elettromagnetica (di qui 
la «E» della sigla) controllata 
da una centralina elettronica. 

*"•••~——••—•— il fuoristrada? Suzuki diventa Station Wagon e trova il bagagliaio 

La Vìtara ora allunga il «passo» 

D «parco veicoli» del Gruppo Fiat al seguito del Giro d'Italia 

Fiat corre col Giro 
• i II Giro dltalla di ciclismo 
iniziatosi ieri ha acquisito un 
•corridore» molto particolare: 
la Fiat Dopo una prima appa
rizione alla Milano • Sanremo, 
la Fiat Auto è infatti sponsor uf
ficiale della grande corsa a 
tappe Dietro a questo rinnova
to impegno con il mondo della 
bWciet-a (il feeling nacque 
con il Giro numero 3 nel lonta
no 1991 ) non c'è solo la tomi-
tura di Iì2 automobili e S mezzi 
commerciali (tutti «teologici») 
per l'organizzazione e la aJam-

Pa accreditata. Sempre Fiat è 
autotreno attrezzato a palco 

dove si svolgeranno le premia
zioni e gli spettacoli di fine tap
pa, e Fiat tono due graduatorie 
di grande fascino il Gran Pre-1 mio della montagna «Fiat Tem
pra» per scalatori e I Traguardi 
volanti •Trofeo Concessiona
rie Fiat» por gli sprinter. Dopo II 
Giro, la Fiat sarà sponsor di tut
te le grandi corse europee • 
Tour, vuelta e Parìgi/Roubalx 
comprese • nonché del Mon
diali di Stoccarda. 

La Suzuki Vitara acquista «corpo» e diventa Station 
Wagon. Con poco più di 4 metri di lunghezza, la tuo» 
ristrada giapponese importata da Autexpo ha final
mente risolto il problema del bagagliaio. Un occhio 
attento all'abitabilità, al comfort e alla tenuta di stra
da. Unica nel suo genere la versione con cambio au
tomatico. Concepita come «prima macchina», do
vrebbe piacere anche al pubblico meno giovane. 

DAL NOSTRO INVIATO 
ROSSELLA DALLO* 

• I ORA (Bolzano). E' l'ora del 
fuoristrada. Pur essendo diven
tato un veicolo per tutti I giorni, 
in questo momento il fuoristra
da è al centro dell'attenzione 
vuoi per il recente decreto fi
scale, vuoi perchè alla vigilia 
dell'estate II mercato sforna 
nuovi modelli L'occasione per 
tornare sulla discussa tassa 
che penalizza le trazioni inte
grali - inseribili o permanenti 
che siano - è venuta dalla pre
sentazione del Susnild Vitara 
Station Wagon nella sede della 
Nuova BugatU a Ora. «E' un de
litto che venga colpito chi de
cide di essere più sicuro», ha 
sentenziato per tutti Romano 

Artloll di Autexpo, Importatore 
e distributore In Italia anche 
del marchio Suzuki. 

Ma veniamo al nuovo Vitara 
Station Wagon. Su questo fuo
ristrada giapponese abbiamo 
gli avuto modo di dare alcune 
anticipazioni. Si tratta di un 
•passo lungo» a 5 porte, che 
con I suoi 4,03 metri di lun-

Shezza ha finalmente risolto 
!» problema del capostipite 

Vitara: il bagagliaio, capiente 
quanto basta per soddisfare le 
esigenze di 5 passeggeri. 
Un attenzione particolare è 
stata dedicata all'abitabilità, al 
comfort e alla sicurezza. In 
particolar modo ne ha guada-

Anche U nuovo Vitara S.W. monta di serie la marmitta catalitica 

gnato la stabilità, soprattutto In 
curva, anche in virtù del mag
gior peso (più 250 kg). A van
taggio della sicurezza ricordia
mo, poi, che la S.W. è dotato di 
serie di differenziale autobloc
cante, e che la trazione sulle 4 
mote (In condizioni normali 
agisce su quelle posteriori) 
pud essere Inserita in marcia. 

fi motore da 1590 ce • come 
quello del Vitara «corto» • è un 
4 cilindri a 16 valvole con inie
zione elettronica multipolnt e 
accensione con anticipo rego
lato elettronicamente E' ac
creditato di una potenza di 
•quasi» 100 Cv, ha una coppia 
massima di 13,5 kgm a 4000 gi
ri, pud raggiungere una veloci

ti di punta di 160 km/h. Una 
novità riguarda la trasmissio
ne: oltre al cambio manuale a 
5 velocita, per la prima volta in 
questa categoria viene fornita 
una versione coli cambio au
tomatico a 4 rapporti, dove ter
za e quarta sono a presa diret
ta e la quarta è altresì concepi
ta come overdrive. 

Per cercare di contenere i 
consumi, quest'ultima versio
ne è dotata anche di selettore 
per la guida sportiva (power) 
o per la guida in economia 
(norma!) .E come tutte le Vita
ra, la Station Wagon monta di 
sene la marmitta catalitica con 
sonda Lambda, confermando 
la «scelta ecologica» di Casa 
Suzuki Scelta per la quale la 
SW adotta materiali fonoas
sorbenti su cofano, pianale e 
altre parti metalliche Proprio 
per le sue caratteristiche, il Vi
tara a passo lungo è concepito 
come «pnma macchina» di un 
pubblico più maturo e della fa
miglia. Autexpo prevede di im
portarne quest'anno circa 
3000 esemplari I prezzi vanno 
dal 29,5 milioni di lire per la 
S.W. con cambio manuale ai 
30,5 milioni per la automatica 
(Iva compresa). 

Largo alla spinta... alternativa 
È la fine per il vecchio caro motore a scoppio? 
Nelle intenzioni di studiosi e di ministri dell'Am
biente europei parrebbe di si. Allarmi generalizzati 
per le emissioni, per l'effetto serra, al quale si cer
ca di ovviare con la benzina verde e la marmitta 
catalitica. A Bologna si è discusso di questo in un 
convegno promosso dall'Università, dalla rivista 
«Quatroruote» e dalla Regione Emilia Romagna. 

LODOVICO BASALO 

OJTÌBOLOCNA. Rumore, traffi
co, inquinamento, croce e deli
zia dei nostri tempi. Un prezzo 
ben caro da pagare al progres
so, aU'ai tomobile,magari bella 
e sempre pio veloce. Le demo
nizzazioni pero, per fortuna, ap
partengo no al Medioevo. Dun
que perchè non cercare di con
vivere meglio con l'amata quat-
troruote? E questo l'interrogati
vo che si e posto II convegno te
nuto una settimana la 
airilntversita di Bologna. Dove 
al è discusso, con la massiccia 
partecipazione delle varie case 
costruisti:!, sull'attuale livello di 
sviluppo dell'energia alternati
va. Ci ritiriamo ovviamente, ai 
cosiddetti veicoli elefflrosolari o 
a propulsione elettrica, che ne
gli stessi giorni si sono sfidati In 
un minigranpremio allestito nel 
mlnklrculto ricavato all'Interno 
del giardini pubblici della citta 
emiliana. Prototipi, a volte ella 
città emiliana. Prototipi, a volte 
dal costo proibitivo, la cui mas

sima espretslone è rappresen
tata dallo «Spirti ol B*l». un mo
stro ricoperto da pannelli solari 
per un valore complessivo di un 
miliardo e mezzo di lire In Au
stralia si è tolto lo sfizio di batte
re I veicoli proposti dal soliti 
giapponesi della Honda, vin
cendo la tniveraata di 3000 chi
lometri ad oltre 70 orari di m«-
dio. 

A questi pionieri del nuovo ti
po di propulsione, politici, mini
stri dell'Ambiente e costruttori 
guardano con interesse Anche 
se «Il mercato è mercato» Sem
pre più pazzo, sempre più Inco
stante, con quelle benedette 
marmitte catalitiche che ancora 
faticano ad Imporsi presso il 
sanguigno automobilista no
strano 

•Dal 199)1 tutte le auto do
vranno avere quelle a sonda 
Lambda - ha affermato Caroryn 
Green, una studiosa responsa
bile del controllo dell'Inquina
mento atmosferico a Los Ange

li», in California -. E dal 1966 
che abbiamo affrontilo il pro
blema, anticipando quindi mol
li paesi Sempre nel 1998 Im
porremo che il 2% del veicoli 
circolanti siano a energia alter
nativa Una percentuale c*ie do
vrà arrivare al 10% del 2010» 

Imposizioni ferree, che met
tono con le spalle al muro più di 
un addetto al lavori «Non c'è al
cun dubbio al proposilo - spie
ga UH Jansson. responsabile te
cnico per l'ambiente alla Volvo 
- Al 2010 non mancano poi 
molti anni, ma e meglio essere 
realisti Molto si pud fare ancora 
con I motori a scoppio. Il pro
blema irrisolto e quello d< 1 fun
zionamento a freddo, quando II 
catalizzatore risulta meno effi
cace. Poi e e un uso scorretto 

del motore, con alterazioni che 
vengono effettuate sugli im
pianti di accensione e alimenta
zione per incrementare le pre
stazioni. Inline il parco macchi
ne- quelle vecchie, costerebbe 
troppo adeguarle alla nuova 
normativa sulle emissioni allo 
scarico Meglio convincere i 
proprietari a buttarle al macero 
Ed e quello che noi, nel nostro 
paese, la Svezia, stiamo facen
do». 

Interessanti le proposte, a Bo
logna, della cosa scandinava, 
che ha addirittura presentato un 
prototipo con motore alimenta
to ad olio di semi con celo Die
sel. Un vero e proprio Salone 
dell'auto pulita, dato che la 
stessa Volvo, oltre a proporre 
tutta la sua produzione a benzl-

Fra le novità In 
arrivo c'è 
anche questo 
minivan della 
Ford a motore 
elettrico (con 
batterie al 
solfuro di 
sodio1) che 
sarà messo in 
produzione 
entro latine del 
"92 con una 
prima serie 
sperimentale di 
circa 100 unità 

na verde, vantava anche una 
•740» con funzionamento 
ali 85% di metanolo, e un 6 ci
lindri doppio turbo che fornisce 
prestazioni superiori a quelle di 
un 12 cilindri Inquinando netta
mente meno. 

Per un taglio netto con il pas
sato e anche Richard Klimish, 
della General Motors. «Pensate 
che il 59% dei veicoli costruiti 
nel 1983 ad oggi, emettono mo
nossido di carbonio per il 28% 
del totale - ha spiegato - i po
chi rimasti costruiti prima del 
74, ne buttano nell'ina ben il 
21%. Questo dato mi sembra 
più che eloquente Io sono poi 
un grande assertore di carbu
ranti a base di alcoL Ho calcola
to che tramite I propellenti rica

vati dalla biomassa, il costo al li
tro, nel vostro paese, sarebbe di 
400 lire Potendo in più mante
nere Inalterato l'attuale stile di 
vita» 

Uno stile di vita che e molto 
caro al gruppo Fiat, presente 
con tutta la sua gamma a Bolo
gna, dalla piccola Panda elettri
ca alla Ferrari F40catalizzatada 
325 chilometri l'ora. Proposta 
anche la Y10 sulla falsariga del
la Panda, che tra breve entrerà 
in produzione, Ma anche pres
so le case Italiane si rimane an
corati alle marmitte catalitiche. 
visto che I costi di una Panda o 
di una YI0, con le pesanti batte
rie e la scarsa autonomia Insita 
in questo tipo di propulsione 
sono ancora fuori della portata 
di tutte le borse. «Tempo al tem
po - dicono i dirigenti di Torino 
- Anche con I computer era co
sì ali Inizio della commercializ
zazione». 

Intanto e sul fronte degli 
scooter che e in cantiere qual
cosa di mollo Interessante, con 
la Piaggio che propone il suo re
cente «Sfera» a propulsione bi
modale cioè motore a due tem
pi e motore elettrico da utilizza
re quando si entra nei centri sto
rici Pare che sarft messo In pro
duzione entro un anno, ad un 
prezzo di poco superiore al 
quattro milioni di lire Chi ha 
piena fiducia nel tartassato mo
tore Diciel e invece la Volkswa-
Sen «La resa e migliore - ha 

etto a Bologna l'ingegnere Karl 
Heinz Neumann -in quanto 
questo motore funziona con 

una maggiore quantità di aria. 
Certo si impone un uso adegua
to da parte dell utente, che 
spesso ne trascura la manuten
zione pur richiedendo presta
zioni velocistlche esasperate». 
La stessa tesi propugnata da 
Mario Bnghlgna delia VM di 
Cento (Ferrara), che a Bologna 
ha presentato, come la Volvo, 
uno studio su un motore ali
mentato a olio di colza «La 
benzina verde non ha più biso
gno di ulteriori giustificazioni -
dice Michèle Chevriere della 
Renault - dobbiamo solo risol
vere il problema dell'emissione 
di ossido di azoto che viene fil
trato meno Sulla durata, bando 
alle voci denigratorie le nostre 
marmitte durano più di 100 000 
chilometri, mantenendo inalte
rata la propria funzione» La 
compagnia petrolifera di Stato, 
l'Agip, tiene a precisare che la 
sua é la migliore benzina verde 
d Europa. «Anche te la qualità 
della vecchia super inevitabil
mente ne risentirà sempre di 
più» avverte l'ingegner Riccardo 
Treie Insomma tutti con l'am
biente, per l'ambiente, anche se 
tra mille contraddizioni 

Tra qualche giorno, anche 
un'occasione per sognare La 
proposta viene dal Ciro d'Italia, 
appena partito ben 11 veicoli 
ciettrosolari, I migliori in Euro
pa, compresa la •Spiri! of Biel» 
precederanno le ultime 8 tappe 
della gara su due mote Un con
nubio ideale tra bicicletta e au
tomobile ecologica. 

Peugeot 205 
dopoSteSx 
arriva la • 
grintosa Charro 

La Peugeot 205 continua a destare interesse (l'anno scorso 
ne sono state immatncclate in Italia 80 000) e a rinnovarsi 
nella gamma D,i poco vendono commercializzate le versio
ni ST per la carrozzeria a 3 porte e per il carattere decisa
mente sportivo e grintoso testimoniato dallo spoilcr anterio
re maggiorato, dai fari di profondità e dai sedili avvolgerti 
(prezzo chiavi in mano lire 14 920 000) Di questi giorni, ia
line è la notula di una nuova 205 che "Orta la denominazio
ne Charro in virtù dell'allestimento curato dal noto marchio 
di abbigliamento e acce-son casual Questa speciale versio
ne, che monta lo stesso motore di St e SX si caratterizza per i 
colori bianco o nero della carrozzeria che si «sposa» con i 
cerchi in lega peni rivestimento nero del pianale per le pol
trone avvolgenti in velluto o in pelle (come quelle della 
CTI) e per il volante a tre razze rivestito in pelle II ricco equi
paggiamento prevede arche la chiusura centralizzata delle 
portiere, 1 alzacristalli elettrico i vetri azzurraU e lo spoiler 
anteriore maggiorato che incorpora i fari di profondità. Prez
zo chiavi in mano è di lire 16 300 000. 

BMW: marmitte 
catalitiche 
anche sui Diesel 
e sulle moto 

La BMW, come e noto, è sta
ta la prima Casa a converta* 
di sene quello che ancora 
quasi tutu gli altn costruttori 
considerano un optional: la 
marmitta catalitica. Confor-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mentente alla scelta ecologi-
" " " • " " " • ™ " " ^ m m " ca della Casa madre, la 
BMW Italia da quest'anno commercializza, senza alcun so
vrapprezzo, soltanto vetture catalizzate, lasciando al cliente 
la facoltà di richiedere la versione priva di catalizzatore A 
questo primato la Casa bavarese ne ha aggiunti altri due Ha 
infatti predisposto un catalizzatore anche per i propri motori 
Diesel a gestione elettronica e, già da quest'anno, saranno 
disponibili persino le motociclette BMW catalizzate. 

L'elettronica 
Bosch leader 
airAutopromotec 
di Bologna 

Se l'elettronica è sempre più; 
presente sull'automobile e 
nel mondo dell'assistenza e 
del «servizio», l'elettronica 
Bosch è senza dubbio la 
massima espressione mon-

^ _ _ _ _ _ _ — _ _ _ d i a l e de' settore (313 mi-
•""•"~™"•*^"""""•""•"" llardi di marchi di fatturato 
nel 1990). come ha dimostrato al Salone Autoptomoiec 
conclusosi ien ti Bologna. Fra I prodotti presentati, particola
re interesse ha riscosso l'apparecchio RTT 100 per la misu
razione elettronica e visualizzata dei fumi prodotti dai moto-
n Diesel in accelerazione libera. Assai duttile. l'RTT e adatta
bile a qualsiasi tipo di tubo di scarico. 

Ducati e Cagiva 
sfidano il Fisco 
Ecco le nuove maxi 
Due «maxi» del Gruppo Cagiva. Molto diverse negli 
allestimenti e nella vocazione le due moto, già di
sponibili*'presso 3 concessionari, sono la Ducati 
750 Supersport a la Capiva 9001. E. GT. I prezzi so
no rispettivamente eli lire 10.250.000 e lire 
14.150.000. Naturalmente incorreranno nella nuo
va tagliola fiscale che penalizza le due ruote di 
grossa cilindrata. 
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•*• Le moto di grossa cilin
drata offrono un piacere di 
guida non uguagliatile dalle 
cubature minori. Ed è per 
questo che i motociclisti, pur 
vessati dal Fisco, non rinun
ciano a comprare moto di ci
lindrata rilevante Quando poi 
si aggiungono un peso conte
nuto e una ciclistica azzecca
ta, si può spiegare la vera e 
propria passione che un pro
prietario nutre per la propria 
motocicletta. 

Prestazioni vislocisuche. 
elasticità di marci.i, comfort, 
sono nelle «maxi» al più alti li
velli e chi ne ha provata una 
difficilmente troverà simili ca
ratteristiche in modelli più 
piccoli Fra le moto che scate
nano le più accese passioni ci 
sono le bolognesi Ducati, 
estremamente apprezzate al
l'estero. Giappone <om preso. 

Nella classica cilindrata 750 
ce è disponibile presso i con
cessionari Ducati la nuova 
750 Supersport, contraddistin
ta dalla mezza carenatura, 
che lascia intravedere telaio a 
traliccio e motore Dotata del 
classico bicilindrico a «L». raf
freddato ad aria/olio, distri
buzione desmodromlea, ti 
propulsore della Supersport 
eroga 60 cv alla ruota.1 8500 
girl/min. La velocità teorica

mente raggiungibile è di 210 
Km/h 

Degni di nota tono il force!-
lone in lega leggera e le so
spensioni Showa. Quella an
teriore è costituita da una for
cella rovesciata con steli da 41 
mm e corsa di 103 mm, la po
steriore da un monoammor-
tizzatore regolabile. I freni so
no della Brembo. • disco «in
goio, di 320 mm l'onteriora e 
245 mm il posteriore. La Du
cati 750 Supersport e venduta 
a lire 10 250 000 franco con
cessionario 

Della stessa famiglia. In 
quanto la Ducali fa parte del 
Gruppo Cagiva, è disponibile 
un'altra grossa cilindrai», la 
Cagiva 9001. E. CT. Si tratta di 
una motocicletta adatta a uso 
polivalente, sia su strada sia 
su semplici sterrati. Essa e 
equipaggiata col bicilindrico 
Ducati dotalo di iniezione 
elettronica Weber-Morelli e 
cambio a sei marce. La voca
zione prevalentemente stra
dale della moto è suggerita 
dalla elevata velocità massi
ma raggiungibile' 200 Km/h, 
grazie a una potenza 0*1 67,7 
cv alla ruota a 8000 giri/min. Il 
prezzo della Cagiva 900 L C. 
GT è di lire 14.150.000 franco 
concessionanb. 

l'Unità 
Lunedi 
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Un terminale per l'Europa. Il futuro del 
Videotel è la possibilità di viaggiare sulle 
reti telematiche in Italia e nel mondo. Già 
ogg, dotandosi di uno dei terminali for
niti dalla Sip, è possibile collegarsi al Mi
nile! francese, la rete telematica pubbli
ca più estesa dell'Occidente, ricca di mi
gliaia di servizi. Presto sarà possibile an

dare per video in Germania, in Inghilter
ra, negli altri paesi europei i cui diversi 
«standard» sono compatibili con la tec
nologia sempre più raffinata del sistema 
italiano. È la grande scommessa su cui 
punta la Sip per lanciare -un utilizzo di 
massa del Videotel nei prossimi anni, 
con un investimentodi mille miliardi. 

• i Ormai non passa giorno 
che qualcuno non ci ricordi la 
fatidica data: il 1992, o meglio 
U primo gennaio del 1993. E la 
data di nascita di un'Europa 
in cui tulle le vecchie barriere 
cadranno. E saranno possibili 
liberi spostamenti di persone, 
merci e capitali. Ma c'è un al
tro fondamentale "mercato" 

" europeo che « sempre più de
stinato ad Integrarsi e a cre
scere: è quello delle informa
zioni. Già oggi la radio, la tv e 
il satellite ci portano una 
quantità sempre maggiore di 
parole, suoni e immagini dal
ie capitali europee. Ma le pos
sibilità di comunicare del fu
turo hanno un nome preciso: 
telematica. Una parola, lo si 
ricorderà, che indica la fusio
ne tra le tecnologie dell'infor
matica (uso dei calcolatori 

i elettronici) e quelle del tra-
- sport» a distanza (come la te
lefonia). I prossimi anni ve-

- dranno quasi sicuramente na
scere un'Europa fatta di reti 
telematiche, lungo le quali 
correranno da città a città, da 
azienda ad azienda, da casa a 
casa, i flussi di informazione 
di più diverso tipo. Per non es
seme tagliati fuori bisognerà 

, dotarsi degli strumenti adatti. 
E in Italia questo strumento si 
chiama Videotel. 
. . Videotel come terminale 
per l'Europa. 
. Ma forse è necessario fare 

un piccolo passo indietro, e ri
cordale che cos'è il Videotel. 
E* un servizio erogato dalla 

: Sip. le cui prime sperimenta
zioni furono avviate nel 1986, 
e che oggi conta già circa 160 
mila utenti. Concretamente è 
un piccolo terminale video. 
dotalo di una tastiera, e colle
gato alla normale linea telefo-

' ntca. Operando sulla tastiera 
e digitando un codice di ac
cesso si può entrare in un 
mondo vastissimo di servizi 
per l'informazione. 

- Qua che esempio: si posso
no consultare gii orari degli 
aerei e dei treni, accedere a 
banche dati più ricche e spe-
clalizzale. fare degli acquisti 

; per corrispondenza, ricevere 
' e inviare messaggi personaliz-
- zati. Fino a poco tempo fa il 
raggio di azióne di un utente 

; del Videotel era limitato all'I
talia. Da qualche mese già un 

' nuovo vastissimo mondo tele
matico si e aperto, ed è quello 

'; della Francia. In prospettiva -
; grazie «Ile tecnologie Imple-
1 gale dalla Sip, che sono com-
: patibili con 1 diversi standard 
'• esistenti - tutte le reti telemati-
; che europee saranno accessi-
r bill In Francia esiste la rete 
} pio ricci tra quelle europee: i 
: servizi di informazione acces-
: sibili sono migliaia, e al Mini-
' tei (Il corrispondente france
se del Videotel) sono abbo-

; nati ben 5 milioni e 600 mila 
: persone. 

QUANTO COSTA 
VIDEOTEL 

Come si fa a dotarsi del Vi
deotel e quanto costa? Chiun
que sia dotato eli una line.) te
lefonica può diventare utenti; 
Videotel facendo una sempli
ce richiesta all'agenzia Sip piti 
vicina, il terminale viene con
segnato direttamente allo 
sportello e noleggiato ad un 
costo mensile di 7.000 lire, più 
un canone annuo, definito di 
•sorveglianza tecnica» di 
12.000 lire. A questi costi van
no naturalmente aggiunti 
quelli del consumo vero e 
proprio. Azionando il collega
mento del Videotel si pagano 
1 SO lire -l'equivalente di tino 
scatto urbano - ogni 3 minuti 
di uso del terminale, indipen
dentemente dalla distanza. 
Questo dalle 8 alle 22 dei gior
ni feriali. Lo scatto (150 lire) 
vale ogni 9 minuti nelle ore 
notturne (dalle 22 alle 8 del 
mattino) e nell'intera giornata 
di sabato e domenica. 

Ci sono poi i costi che deri
vano dal prezzo del servizio a 
cui si accede, che può essere 
computato a pagina, o a tem
po. Le "pagine" di informazio
ni possono variare da un co
sto di 200 lire a 9 900 lire. Se la 
tariffa è a tempo il costo può 
oscillare tra le 220 lire al mi
nuto e le 1.800 lire al minuto. 
Alla Sip, dunque, si paga il co
sto di utilizzo della rete; al for
nitore di informazioni si paga 
il costo del suo servizio, che 
varia, ovviamente, a seconda 
della qualità e complessità 
dell'informazione offerta. L'u
tente è messo in grado natu
ralmente di sapere esatta
mente quali sono le tariffe nel
lo stesso momento in cui ac
cede al servizio. Tutti i costi 
sono registrati e conteggiati 
poi sulla bolletta telefonica. 

QUALI 
SERVIZI 

Attualmente Videotel forni
sce circa 2.000 bpl di servizi 
diversi, raggruppati secondo 
alcune grandi categorie: Mes
saggerie: si possono inviare .1 
singole altre persone messag
gi, saluti.appuntamentl, noti
zie. Lo scambio può avveniri: 
in diretta, oppure memoriz
zando il messaggio in una ap
posita "mail box", cassetta 
postale telematica, dove potrà 
essere trovato e consultato. 
Editoria telematica: si posso

no consultare notiziari e bol
lettini utili (cronaca, trasporti, 
manifestazioni sportive e cul
turali, quotazioni di borsa, tu
rismo, abbonati telefonici, pa
gine gialle elettroniche, curio
sila varie. Teleprenotazioni e 
teleacquisti: si possono pre
notare alberghi, o acquistare 
merci indicate ir. speciali ca
taloghi di articoli che poi ven
gono inviati per corrisponden
za. 

Home-banking: in banca 
da casa: con un proprio codi
ce segreto si può consultare il 
proprio conto corrente e si 
possono effettuare operazioni 
bancarie senza recarsi diretta
mente in agenzia Didattica: è 
possibile accedere a pro
grammi educativi interattivi 
per l'apprendimento attraver
so le nuove tecnologie. 

UN VASTO PUB
BLICO EUROPEO 

Abbiamo visto che .il Mini-
tei francese sono collegati ol
tre 5.600.000 utenti. La Fran
cia è sicuramente il paese do
ve la telematica pubblica è 
più sviluppata: vi si può usu
fruire di ben 15.000 servizi. 
Nel 1990 ci sono state circa 
100 milioni di ore di consulta
zione attraverso il Minitel. Ma 
a sistemi simili al Videotel so
no collegati anche 260.000 te
deschi, oltre 160.1)00 inglesi. 
130.000 spagnoli e decine di 
migliaia di utenti in altri paesi 
del continente. E' un mondo 
di persone, di occasioni, di af
fari e notizie che ci attende. 

La Sip sta scommettendo 
molto sullo sviluppo del Vi
deotel. Intanto sarà presto in
trodotta una innovazione im
portante: sarà possibile colle
garsi senza bisogno di un co
dice personale (che potrà co
munque essere conservato fa
coltativamente), cosi il 
terminale funzionerà proprio 
come un telefono. Inoltre 1 
servizi saranno ulteriormente 
qualificati. L'azienda prevede 
un incremento degli abbonati 
fino a 900.000 nel 92 e fino a 2 
milioni alla fine del 1994. At
tualmente i fornitori di infor
mazioni collegati alla rete Vi
deotel soono 900, con un to
tale di 2.000 servizi. Anche 
questi numeri sono destinati 
nd aumentare, insieme alla 
<[ualità delle prestazioni offer
te, e a disegnare quella "tele
matica di massa" che sembra 
a tutti gli operatori di questo 
settore uno sbocco del tutto 
naturale dell'applicazione , 
sempre più raffinata, di queste 
modernissime tecnologie. 
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Piccola telefantasia notturna 
.7,-, M ti destino dell'uomo e 
4 una simbiosi sempre più slret-
§ la con la macchina? La lettera-

,^+tura cyber-punk punta tutto 
: T , sulla prefigurazione di uno 
' spazio tecnologico virtuale 

che prevarrà inesorabilmente 
tu quella che oggi, sia pure 

% con qualche difficoltà, conti-
'S nuiamo t considerare la real-
v là. Indossando una speciale 
•' ' tuta cibernetica, collegata con 
<. l'ottremondo deU'informazio-
|'. ne tecnotogizzata. si viaggia li-
liberamente nel cyber-spazio, 
r* visitando altri unrversi.interlo-
I quendo con le inquietanti 
| creature metà uomo e metà 
8 macchina che popoleranno il 
I futuro prossimo. E una metafo-
* ra fantascientifica della mo-
', eternità, anzi, della post-mo-
| dentila metropolitana, in cui 
gl'avvento dei media dell'era 
E demonica, sembra già aggredì-
gre inesorabilmente ogni vee
mente idea di mondo reale. La 
'società dello Spettacolo la vi-

j viamo già ogni giorno: la no-
't U n esperienza reale 6 basata 
i per tanta parte su ciò che ap

prendiamo dalla tv, dai gioma-
; B. dal cinema. Sul potere del

l'informazione e delle immagi
ni sono già state costruite ipo
tesi apocalittiche, e sogni di li
berazione totale. Ma un nuovo 
salto si produce quando l'in
formatica e la telematica ren
dono il «villaggio globale- non 
soltanto una mediazione della 
realtà governata dai centri di 
raccolla-elaborazione-distri-
buzione delle infonnazioni.ma 
anche un mondo col quale si 
può costruire un rapporto inte
rattivo. Ora io posso accedere 

.. alla rete, posso immettere le 
mie Informazioni. In un certo 
senso posso contribuire alla 
costruzione della realtà virtua
le di cui diverrò inesorabil
mente parte. 

Nella prefigurazione fama-
• stica di questo nuovo universo 

sembra prevalere l'ipotesi pes
simistica che domina da un se
colo la nostra cultura. L'uomo 
sarà schiavo delle tecnologie 
troppo potenti che ha malac
cortamente evocato. Ma non è 
un caso che il movimento let
terario del cyber-punk * anche 
contiguo con movimenti politi
ci radicali, che teorizzano l'ag
gressione piratesca all'ordine 

Una tessera 
magnetica 

attraversa la 
città. E 

l'immagine 
scolta dalla Sip 
per Illustrare la 

nuova rete 
specializzata 

Argotel 

dell'informazione tecnologiz-
zata. Il potere usa le reti e le 
immagini per distribuire capil
larmente e affermare il suo do
minio, ma la struttura stessa 
della nuova tecnologia può of
frire imprevisti varchi Le chiavi 
possono essere violate. La di
rezionatila e il governo delle 
informazioni capovolte. Il ri
belle post-moderno assume il 
volto dello «haker». Il corsaro 
del terminale, il violatore del
l'ordine cibernetico. 

Metafore che possono esse
re considerate più o meno sug
gestive. Più o meno aderenti 
alla realtà. Già oggi però, mi
gliaia, decine di migliaia di 
persone che possono dispone 
di un semplice terminale vi
deotel, trascorrono la notte al
la ricerca di interlocutori sco
nosciuti, per scambiarsi mes
saggi forse inconfessabili. Cer
te cose è difficile dirle guar
dandosi negli occhi per la pri
ma volta. E difficile parlando 
alla cornetta di un telefono: 
per quanto distorta o lontana, 
e una voce umana quella che 
udiamo e trasmettiamo. Ma se 
il nostro interlocutore si mate

rializza attraverso la visualizza
zione in tempo reale e in codi
ci alfabetici su un video silen
zioso, foru scatta un rapporto 
del tutto nuovo. Non riusciamo 
ancora a vedere e toccare lo 
sconosciuto come potremo ta
re quando indosseremo la tuta 
cibernetica, ma certo comin
ciamo a raffigurarcelo nella 
fantasia. Mentre ci scambiamo 
sul video frasi che inseguono 
le zone normalmente più pro
tette della nostra personalità, 
forse cominciamo a intrawe-
dere un volto tra le sottili righe 
grige del monitor. Forse il mo
nitor diventa uno specchio, in 
cui si rifletè improvvisamente 
un'immagine sconosciuta di 
noi stessi. Dopo qualche ora di 
scambio di messagi notturni 
proveremo una voglia tortissi
ma di conoscere fisicamente 
quell'alieno. Avremo la tenta
zione di chiedere un appunta
mento terrestre, in un normale 
bar di periferia. Ma sarebbe un 
errore: questa delicata realtà 
virtuale, appena nata, forse va 
amorevolmente custodita. Per
che possa crescere e assorbirci 
completamente. 

~~w. ~. ™. t „ ^ „ „ ., ^ ^ 

videotel 
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A colloquio con Giorgio Oliva 
responsabile Nuovi Servizi Sip 

«Puntiamo 
a 2 milioni 
di utenti» 

Un investimento di 1000 miliardi in 4 anni, e l'obiet
tivo di superare i 2 milioni di utenti entro il 94. Que
sto è l'ambizioso programma per dare a Videotel 
una «dimensione di massa». Lo illustra l'ing. Giorgio 
Oliva, responsabile dei Nuovi servizi della Sip. «Noi 
ci impegnamo a migliorare la rete, ma conterà mol
to la qualità delle informazioni offerte». Le possibili
tà della nuova tecnologia Argotel. La telemedicina. 

M «La Sip si impegna a inve
stire 1.000 miliardi in 4 anni, 
ma vorrei sottolineare che 
questo programma prevede il 
concorso dfpartners, che sono 
i fornitori di informazioni e le 
aziende manifatturiere che de
vono produrre i terminali». 

L'ing. Giorgio Oliva, respon
sabile dei Nuovi servizi della 
Sip, ci tiene a sottolineare che 
il futuro del Videotel non di
penderà solo dalle capacità 
della sua società. L'obicttivo è 
quello di raggiungere una di
mensione «di massa» del servi
zio, vale a dire un 10 per cento 
dell'attuale pubblico di abbo
nati al telefono in Italia: oltre 
22 milioni. Alla fine del '94 la 
Sip punta ad avere 2 milioni di 
utenti col terminale Videotel. 

•In Francia negli anni scorsi 
- osserva Oliva - lo Stato deci
se di accollarsi il costo dei ter
minali che furono distribuiti 
gratuitamente agli abbonati. 
Qui in Italia questo onere in 
pratica ce lo addossiamo noi. 

Sarebbe un po' come se la Rai 
dovesse preoccuparsi di fum.-
re alla gente I televison. Ma 
speriamo che presto le azien
de manifatturiere scorgano I.i 
possibilità di un business in 
questo settore. Del nato e già 
accaduto per esempio col ser
vizio fax: all'inizio fornivamo 
noi anche le macchine, ora 
esiste un fiorente mercato di 
questi apparecchi, divenuti co
munissimi». 

Lei parla dei terminali, ma 
non è molto Importante la 
qualità del servizio di infor
mazione e l'efficienza (Idia 
rete? 

•La Sip. in effetti, dedica tutti i 
suoi sforzi a migliorare le con
dizioni di trasporti] delle infor
mazioni. Direttamente gestia
mo solo alcuni sei-viri, come il 
12, l'elenco abbonali, e gli altri 
servizi di questo tipo già attivi 
sulla rete telefonica. Dal pros
simo mese introdurremo un 
nuovo sistema che rivoltzio-

Minltel. È II nome del terminale del Teletel, il servizio video
tex pubblico francese, che è sicuramente il piti noto nel 
mondo. I Minitel in funzione sono più di cinque milioni: i 
servizi offerti oltre diecimila; e le chiamate effettuate an
nualmente superano oramai il miliardo. Ora è possibile 
collegarsi anche dall'Italia, tramite Videotel, a questi ser
vizi; per esempio, per consultare una banca dati, ma an
che per iniziare azioni di riscossione crediti; per avere in 
tempo reale informazioni finanziarie e borsistiche, o per 
Individuare nuove opportunità di lavoro. L'interconnes
sione Videotel/Teletex è la prima di una serie di connes
sioni che presto realizzeranno l'integrazione europea sul 
piano telematico, auspicata anche in relazione ili aprir i 
del grande mercato del '93. 

AUtalla. L'utente Videotel può prenotare direttamente il 
proprio volo (e naturalmente cancellarlo in caso di ne
cessità) orientandosi per le scelte tra un ampio ventaglio 
di informazioni (dalle tariffe, ai pacchetti turistici, dall'a
pertura di nuovi scali, alla situazione degli aeroporti ita
liani, eie.). Qualche numero: le tariffe presentate sono 
oltre un milione, e interessano gli oltre 4.719 voli settima
nali di Alitalia, diretti a 104 desunazioni in 46 razioni del 
mondo. 

Babelie Bruno Abby. Sono diversi tipi di messasene alle 
quali 6 possibile collegarsi con Videotel. Babellé, oltre ad 

. altri tipi di servizio, consente gli incontri via tastiera dei 
cuori infranti o solitari, dei supertimidi, o più semplice
mente dei curiosi. Ma, a quanto pare, non mancano i 
messaggi erotici che, anche nel mondo telematico, ri
spettano la consuetudine del privilegiare le ore notturne 
Bruno, Invece, è la prima messaggeria gay in Iialia; ga 
rantisce l'anonimato al cento percento ma, come dice il 
messaggio pubblicitario che la promuove «e il modo più 
diretto, rapido e sicuro per non essere soli». Infine, Abby 
è specializzata in amicizie e offre sostegno per i momenti 
difficili; tuttavia suggerisce anche di orientarsi positiva
mente: «Quando state benissimo, ditelo a tutti». 

Cinema Come è noto, compirà cento anni nel 1995. Ed e 
deciso ad arrivare telematicamente ben preparato a que
sto importante compleanno. Attraverso una banca dati 
raggiungibile con Videotel è già possibile ottenere sche
de informative relative a tutti i film usciti in Italia dal 1928 
a oggi. Ogni scheda contiene la trama del film, ( li incas
si, ifnome del regista, il giudizio deiia critica e de pubbli
co, etc. Tra qualche mese inoltre ogni e qualunque cu
riosità potrà essere soddisfatta (anche se, per caso, ci si 
fosse dimenticati il titolo del film che ci interessa) ; attra-

' verso un sistema a «chiavi incrociate» (a partire dunque 
anche dal nome del regista, o da quello degli interpreti o, 
persino, dall'anno di produzione) sarà possibile risalire 
alla scheda completa, contenuta nella Banca dati del Ci
nema mondiale, alla quale Videotel sarà collegato in au
tunno. Nel frattempo, ecco qualche altra proposta per i 
super appassionati: un mercato dei piccoli annunci, due 
quiz (in palio libri e abbonamenti a riviste specializza
te) ; colloqui in diretta con i critici cinematografici; e infi
ne un referendum telematico per eleggere i dieci migliori 
film, che saranno poi via via presentati in apposite rasse
gne che si svolgeranno in molte città italiane. 

I piaceri della vita. É la banca dati della raffinatezze.. Ricet
te, i giusti abbinamenti tra cibi e vini; mostre d'arte anti
quariato, libri; proposte per il tempo libero e, più in ge
nerale, tutto quanto e «di qualità». Particolarmente ricer
cate sembra siano però proprio le notizie su cibi e vini: 
ce ne sono per ogni esigenza: informazioni su alimenti 
rari e preziosi, vini da collezione: schede dei vini [)oc ita
liani: ma anche metodi di cottura, ristoranti, schede di 
prodotti alimentari; e infine, per chi vuole abbinar» sapo
ri e salute, «pianeta verde» oltre schede sugli alime -iti bio
logici, ma 6 anche una guida alla conoscenza di oasi e 
parchi naturali italiani, per l'agriturismo, e presenta le 
pubblicazioni, le associazioni e i gruppi ecologici attivi 
nel nostro paese. La consultazione della banca dati «1 
piaceri della vita» e gratuita per gli utenti videotel; chi de
sideri invece diventare inserzionista pagherà cinquecen-
tomila lire annuali per mettersi in «videovetrina» e un mi
lione, sempre annuale, per accedere al servizio che con
sente la «vendita telematica». 

nera le capacita complessive 
della rete Videotel. Non sarà 
infatti più necessario fornire il 
proprio codice personale per 
accedere ai servizi e avere l'ad
debito degli scatti. Il vecchio 
metodo del codice, o pass
word, aveva inconvenienti per 
l'utente: per esempio, se il co
dice viene conosciuto da un 
altro, questo può utilizzare il 
servizio senza assumersene il 
pagamento. 1 codici possono 
essere peraltro modificati facil
mente dall'utente. Comunque 
col nuovo sistema lo scatto e 
automaticamente addebitato 
al terminale, cosi come avvie
ne col telefono. È un modo 
molto più snello di gestire una 
rete vasta come quella che 
pensiamo possa crescere-. 

Parliamo della qualità -del 
servizi di Informazione;;. 

«È un discorso che va rivolto ai 
fornitori di informazioni che si 
coilegano alla rete Videotel. Il 
concetto io lo ripeto sempre: il 
successo di questo program
ma dipende essenzialmente 
dalla qualità del servizio infor
mativo che viene offerto. 1 for
nitori devono saper portare al
l'utente le informazioni che gli 
interessano e nei modi più op
portuni. Bisogna tener presen
te il particolare tipo di stru
mento di informazione che e il 
terminale telematico interatti
vo. Non è un giornale, non è la 
tv, non è un telefono. Spesso 
chi fornisce i servizi dimentica 
questo fatto. Il linguaggio pro
prio del Videotel va atumta-
mente studialo, e sulle sue ca
ratteristiche vanno dimensio
nati i servizi». 

Ma la Slip che cosa pnò fare 
per rendere più appetibile il 
servizio, oltre che estendere 
le connessioni, per esempio 
verso l'Europa? 

«Già ora è possibile collegarsi 
col Minitel francese, e la gam
ma davvero assai ampia di 
possibilità che offre. Ma noi 
stiamo costituento un nodo 
italiano inlemaziona!<;.che en
tro l'anno ci pemnettériefìcon-
netterci con la Gran Bretagna, 
la Germania, la Spagna, il Bel
gio e l'Olanda. Insomma un 
polo europeo. Inoltre stiamo 
introducendo accanto alle reti 
su cui viaggia Videotel, come 
Itapac, un» nuova struttura di 
comunicazione, denominata 
Argotel. Permette serviii tele
matici di tipo nuovo; per esem
pio, non solo sarà possibile 
prenotare un volo, ma anche 
pagare direttamente da casa il 
biglietto utilizzando la propria 
carta di credito. E poi consente 
il controllo di allarmi, la lettura 
dei contatori, il controllo a di
stanza». 

Ultimamente si è parlato 
spesso di telemedicina. Di 
che si tratta esattamente?. 

«È un altro .settore di cui preve
diamo lo sviluppo. Per esem
pio il dispositivo di telesoccor
so per anziani o bambini - un 
apparecchio che premendo 
un pulsante avverte un centro 
di assistenza collegato all'u
tente - all'estero e già molto 
diffuso. Ma anche da noi si si 
va estendendo l'impiego di 
tecniche assai più sofisticate 
come il cardiotelefono, capa
ce di fare l'elettrocardiogram
ma a distanza, o il cardiobip, 
una specie di registratore e 
controllore del funzionamento 
del cuore per chi soffre di arit
mie o è portatore di una pea-
ce-maker. Certo, anche tutte 
queste applicazioni, necessita
no di un terzo soggetto tra noi 
e gli utenti. In questo caso cen
tri e strutture di assistenza me
dica qualificati e pronti a inter
venire. Infine, sempre per re
stare alla telemedicina, pro
prio quest'anno intensifichere
mo un progetto ambizioso ma 
già avviato. Riguarda la tele-
dialisi, uno strumento che per
mette al paziente di autogestir
si la dialisi, con la supervisione 
dell'andamento dell'operazio
ne, secondo dopo secondo, da 
parte di una struttura medica 
qualificata. Abbiamo avviato 
in questi anni proficui contatti 
col mondo della professione 
medica e jli amministratori 
delle Usi». 

E sarà possibile un giorno o 
l'altro avere anche un certi
ficato attraverso un termina
le telematico? Evitando cosi 
le snervanti code agli spor
telli della burocrazia? 

«Anche in questo campo stia
mo avviando i primi esperi
menti, per esempio con l'asso
ciazione dei Comuni, con la 
quale abbiamo dato vita ad 
Ancitel. La prospettiva di una 
pubblica amministrazione che 
guadagna efficienza grazie alle 
macchine telematiche non e 
remota, ma certo siamo anco
ra ai primi passi...». 

30 l'Unità 
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PARLAMENTO EUROPEO a cura dei Groppo per la Sinistra Unitaria Europea 

Palermo: così si superano gli squilibri 
Un nuovo ruolo 
per le Regioni d'Europa 

LUIGI C O L A J A N N I 

Un pastora abruzzese al termine di una giornata di pascolo 

• i L'Unione politica euro
pe» comporterà un trasferi
mento di poteri dalla dimen
sione nazionale a quella so-
vrannazionale. Nel momento 
in cui questa dimensione so-
vrannazionale si afferma deve 
essere controbilanciata da una 
nuova funzione operativa ed 
istituzionale delle Regioni, 
eie* da istituzioni più vicine al
le popolazioni e alle diverse 
identità dell'Europa. Questa è 
ancrte l'unica risposta possibi
le alle spinte disgreganti di tipo 
nazionalistico e micronazic-
aaliirtico. Parliamo quindi di 
una concezione del regionali-
•mo cumplelamentc diversa 
da <|uella che abbiamo cono
sciuto fin qui, una risposta se
lla .«Ile tendenze disgreganti 
cui assistiamo in tante parti 
d'Europa e al pericolo di una 

- Unione dominata dalle tecno

crazie e dal potentati. 
Per questo e indispensabile 

inserire nei Trattati dell'Unione 
un ruolo istituzionale definitoc 
specifico per le Regioni. Le-

' sperienza recente insegni» che 
in Italia, ad esempio, gran par
te dei fondi comunitari desti-

: nati alle Regioni sono siali uti-
" lizzati dallo Stato italiano in so-

stituzione di propri investimen
ti. Dunque, l'esecuzione delle 

, politiche comunitarie ancora 
affidata ai governi nazionali 

" tradisce gli obiettivi d'Interven
to della Cee. Ora, noi diclamo 
che questo ruolo di appliciizlo-
ne delle politiche comunitarie 
spetta alle Regioni interessate 
almeno in alcuni campi: nel 
campo sociale, in quello delle 
infrastrutture, nel campo « so-' 
stegno delle piccole e medie 
imprese, dell'ambiente, del 

contenuti e delle identità cul
turali proprie a ciascuna delle 
grandi aree regionali. 

Dar un molo alle Regioni 
comporta certamente un pas
so ulteriore "orso una maggio
re legittimità democratica che 
incide sulla lisionomia che de
vono avere le strutture di pote
re destinate a gestire l'Unione 
politica europea. Per questo, 
se riusciamo a portare l'opi
nione pubblica, la classe diri
gente italiana, ad un Impegno 
Più grande sul problema dei-

unione politica, se riusciamo 
a far sentire la voce delle gran
di Regioni italiane avremo fal
lo una cosa utile sulla via che 
ci porterà ad un'Europa unita e 
ricca delle sue diversità, vera
mente democratica, capace di 
ascoltare la voce e le esigenze 
delle sue popolazioni. 

• • Nella Sala Rossa di Palaz
zo dei Normanni a Palermo, il 
19 aprile scorso, si e svolto il 
seminario promosso dal grup
po per la Sinistra unitaria del 
Parlamento europeo sul tema 
•L'Europa verso l'unione. Poli
tiche Cee e ruolo delle Regio
ni». Ai lavori hanno partecipa
to, tra gli altri, il presidente del 
Gruppo, Luigi Colaianni, il vi
cepresidente, Antoni Gutierrez 
Diaz e Andrea Raggio che ha 
svolto la relazione introduttiva. 
Con due interventi di merito 
hanno portato il loro saluto il 
presidente dell'Assemblea re
gionale siciliana, il socialista 
Salvatore Lauricella. e il presi
dente del Gruppo Pci-Pds al
l'Ars, Gianni Parisi. 

In particolare, Laurlcella ha 
richiamato . l'obiettivo della 
•coesione economica e socia
le», rivendicando la necessità 

Unificazione nel segno dell'equità 
BRUNO MARASA' 

che <tutle le Regioni meridio
nali vengano considerale, pur 
essendo lontane e portatrici di 
istanze e prospettive di tipo di
verso, a pieno titolo come mo
tori del processo d'integrazio
ne europea». Altri contributi 
sono venuti dal segretario ge
nerale della Cgil Sicilia, Salva
tore Zinna, dall'economista 
Mario Centorrino e dal diretto
re del Centro di riforma dello 
Stato, Giuseppe Cotturri. 

Il confronto si è poi svilup
pato con gli interventi del rap-
firesentanti dei gruppi consi-
iaii Pci-Pds delle principali Re

gioni italiane, quasi tutti pre
senti a Palermo. Ed è proprio 
attraverso i loro interventi che 
la discussione ha consentito 
una ricognizione stringente dei 
molteplici nodi, istituzionali ed 
economico-sociali, che solleva 
il processo di integrazione eu
ropea a fronte di una realtà co
me quella del nostro Paese. E 
impressionante constatare (e 
questo è emerso con preoccu
pazione dal seminario) il diva-. 
rio crescente che c'è tra quella 
che a Bruxelles chiamano la 
•costruzione comunitaria» e la 
situazione italiana. Mentre qui 

si sprofonda nella crisi senzn ri
forme, lassù c'è chi propone 
una •costituzione» europea • 
che. se dovesse prevalere, fa
rebbe sfociare l'Europa in un 
grande mercato unico, condi
zionato da pochi monopoli, 
regolato dai governi centrali e 
dalle autorità monetarie. 

Ma ben altri obiettivi sosten
gono coloro che, come noi. da 
tempo si battono per un'Euro
pa unita, sul piano economi
co, politico e sociale. Si realiz
zeranno, sono tornati a chie
dersi molti intervenuti nella di
scussione, le politiche di coe

sione economica e sociale per 
il ricquilibrio territoriale o avre
mo un pezso d'Europa (il 
Mezzogiorno) tagliato fuori?Si 
riuscirà a dare un contenuto 
più democratico a:!» istituzioni 
comunitarie, dando poteri ef
fettivi al Parlamento europeo, 
per esempio, e dando voce al
le Regioni ne I processo deci
sionale? E perche, ancora, non 
proponi di aflrontare il proble
ma della «legittimità democra
tica» delle Istituzioni sovranna-
zlonali attraverso una più ge
nerale riorganizzazione dei 
poteri e della tutela dei diritti 

del cittadini? Domande che 
esigono risposte, non sempre 
facili da trovare, ma che assu
mono una straordinaria attua
lità nel momento in cui, in Ita
lia, le Regioni cercano di aprire 
un contenzioso con lo Stato 
per chiedere un aumento delle 
loro competenze. 

La posta in gioco e, dunque, 
molto alta. Essa riguarda I ca
ratteri di «equità» e di •demo
crazia» dell'unilicazione euro
pea. Per scongiurarne esiti ne
gativi occorre lavorare in en
trambe le direzioni, come ha 
auspicato la conclusione del 
seminario: dando una dimen
sione regionale alla politica eu
ropea ed una dimensione eu
ropea alla riforma dell'ordina
mento regionale, oltre che al
l'azione di governo e all'orga
nizzazione delle singole Regio
ni. 

• . .••.... i . Il seminario sulle Regioni e l'unità politica del continente 

Presto una «carfet» per inbegraiie il sud 
• I Dal 27 al 29 novembre 
prossimo si terrà a Strasburgo 
la seconda conferenza •Paria- •. 
mento europeo - Regioni della 
Comunità» chiamata a formu
lare proposte sulla politica re
gionale della Comunità e sul 
ruolo delle Regioni nel proces
so di integrazione europea, 
anche per definire una linea 
comune d'azione delle tre isti
tuzioni capace di influire sulle 
conclusioni delle due confe
renze intergovernative In cor
so, sull'Unione economica e 
monetaria e sull'Unione politi
ca. E in quesito quadro che il 
Gruppo per la Sinistra "Unitaria 
Europea ha organizzato il se
minario di Palermo (19 aprile 
scorso) davanti al quale l'on. 
Andrea Raggio ha presentato 
la relazione centrale di cui dia
mo qui alcuni stralci. . . 

• • • • 

«La nuova fase dell'integra
zione si svolge In una situazio
ne fortemente differenziata fra 
gli stati membri e all'interno di 
essi. GII squilibri territoriali si 
sono accentuati e la loro area 
si e estesa comprendendovi 
anche le regioni della ex Ddr. 
E andato, inoltre, prendendo 

• consistenza il fenomeno della 
doppia forbice: la dimensione 
sociale e democratica del diva
rio e maggiore, e tende ad e»- • 
serto sempre di più, della di
mensione economica. Il diva
rio in termine di reddito prò 
capite tra le 10 regioni meno 
sviluppate della Comunità e le 
IO regioni più ricche è pari a 
tre volte; Il divario tra le stesse 
regioni misurato col tasso di 
disoccupazione è di circa IO , 
volle. Lo squilibrio territoriale è 
andato sempre più assumen
do, di conseguenza, i connota
ti di un problema che fi al tem
po stesso economico, sociale 
e di sviluppo democratico». 

A questo punto «occorre ri
considerare la politica regio
nale della Comunità nei suoi 
contenuti non solo economici 
e sociali ma anche istituzionali 
per adeguarla alla prospettiva 
dell'Unione economica e mo
netaria e dell'Unione politica. 
Lo sviluppo dell'integrazione 
europea pone infatti nuovi 
problemi di democrazìa, di 
coesione economica e di equi
tà sociale». Ma se 4 vero, come 
afferma Delors, che nei prossi
mi anni la legislazione nazio
nale (e quindi anche quella 

regionale) sarà per l'80% di 
derivazione comunitaria, è al
trettanto vero che i progetti al
lo studio delle due Conferenze 
intergovernative non prevedo
no alcun aumento sostanziale 
dei poteri del Parlamento eu
ropeo nel momento in cui si 
indeboliscono considerevol
mente i poteri dei Parlamenti 
nazionali e delle Regioni. Di 
qui un aumento del deficit de
mocratico, di Qui il dclinearsi 
•di una sorta di neo-centrali
smo comunitario e una seria 

, accentuazione del processo di 
burocratizzazione delle strut
ture: della comunità. Ne derive
rebbe un forte indebolimento 
complessivo del livello della 
democrazia e un altrettanto 
forte depotenziamentro delle 
Regioni». A questo punto che 
fare? 

•Il cosiddetto deficit demo
cratico riguarda le istituzioni 
nazionali e quelle regionali. Bi
sogna dunque attribuire mag
giori competenze alle Regioni -
in particolare a quelle ad auto
nomia speciale -. Ma le com
petenze vecchie e nuove ri
schiano di rimanere sulla car
ta, di ridursi a scatole vuote (in 
buona parte è già cosi), se 

non sono accompagnate da 
un potere reale di partecipa
zione delle Regioni medesime 
ai processi decisionali comu
nitari e nazionali. Il processo di 
Integrazione europea deve, 
dunque, avere una dimensio
ne regionale e, d'altro canto, la 
riforma regionalista dello Stato 
deve avere una dimensione 
europea. Ed una dimensione 
europea devono avere le poli
tiche, l'organizzazione intema, 
il governo delle singole Regio
ni. Questi nessi non possono 
essere elusi... La partecipazio
ne delle Regioni alla vita della 
Comunità e della futura Unio
ne politica e, perciò, questione 
essenziale per le stesse pro
spettive della integrazione. • * * 

«L'ordinamento regionale 
nella Comunità è una realtà 
che coinvolge 243 milioni di 
cittadini - circa il 71% di tutta la 
popolazione • e caratterizza 
l'assetto Istituzionale di 5 pae
si: Belgio, Germania, Francia, 
Italia e Spagna. In un altro pae
se, il Portogallo, la regionaliz
zazione e prevista nella Costi
tuzione ma non è stata ancora 
realizzata ad eccezione delle 

Azzorrc e di Madera dove esi
stono regioni autonome. Que
sta realtà incide solo marginal
mente sulla viti della Comuni
tà e sul suo «setto istituziona
le. Il rapporto tra Regioni e Co
munità e, inoltre, ostacolato 
dai meccanismi ..(traverso i 
quali i governi centralizzano 
I attuazione delle politiche e 
dei programmi comunitari. 

Per tutti questi motivi «il Par
lamento europeo e orientato a 
propone la adozione d una 
"Carta delle Regioni d'Euro
pa"» mediante una dichiara
zione comune del Parlamento 
europeo, del Consiglio dei mi
nistri e della Commissione 
concernente lo Statuto e il ruo
lo delle Regioni nella Comuni
tà europea. La dichiarazione 
deve dare mandato alla Com
missione di predisporre entro 
tempi stabiliti i provvedimenti 
per la attuazlon e della «Carta». 

•La Carta, deve fare riferi
mento: 

- al ruolo e asti strumenti 
della politica regionale della 
Cee e alla convergenza verso 
l'obiettivo del riequilibrio re
gionale di tutte le politiche co
munitarie; 

- al rapporto diretto tra Co
munità e Regioni e al ruolo 
delle Regioni nella predisposi
zione e attuazione delle inizia
tive della Comunità nel campo 
dei servizi sociali e culturali, 
della promozione della econo
mia regionale, del governo del 
territorio e della tutela dell'am
biente; 

- alla partecipazione delle 
Regioni ai processi decisionali 
della Comunità mediante la 
istituzione, con norma Inserita 
nei Trattati, nell'immediato, 
con un regolamento, di un or
gano di espressione deiìe Re
gioni medesime; 

- al diritto delle Regioni ad 
ordinamento di tipo federale o 
ad autonomia speciale (diritto 
che deve essere regolato dalla 
legislazione di ciascun paese e 
coordinate dal diritto comuni
tario) ad essere rappresentate 
nel Consiglio dei ministri della 
Comunità chiamato a delibe
rare su questioni che le Costi
tuzioni nazionali attribuiscono 
alla loro esclusiva competenza 
e in particolare a quelle con
cementi le loro peculiarità di 
tipo storico, culturale, etnico.e 
linguistico». 
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: per un più sicuro e più 
Mari selvaggi 
senza controlli 

ROBERTO SPECIALE 

ES I mari sono ormai auto
strade selvagge: traffico inten
so, tnisporto esasperato di ma
teriali, molti del quali inqui
nanti, pochi controlli. In parti
colare nel Mediterraneo il traf
fico marittimo e petrolifero si è 
intensificato fino ai limiti della 
tollerabilità. À compromettere 
il suo stato di salute contribui
scono, inoltre, la densità co-

' stiera. cresciuta a dismisura, le 
attività industriali e quelle turi
stiche. 

Non c'è dubbio che esiste . 
una soglia oltre la quale non è 
possibile andare. Tutto ciò de-

. ve Imporre una seria riflessio
ne di prospettiva. Il • primo 
grande problema è quello del
ia sicurezza: di qui la necessità 
di elevare gli standard e la nor
mativi, ma soprattutto di ren
dere effettivi I controlli. 

Vi sono convenzioni inter
nazionali: la Solas del 1974, la 
Marpk.', le direttive comunita
rie che vanno aggiornate e 
che, comunque, se recepite ed 
applicate rigorosamente nelle 
legislazioni nazionali, sareb
bero ili grado di prevenire e 
impadre incidenti. 

La cirettiva comunitaria del 
1979 ha lo scopo di ridurre il ri
schio ci incidenti di navi cister
na; prevede condizioni mini
me alle quali queste debbono 
sottostare prima dell'entrala e 
durante il percorso cflettuato 

• nelle acque territoriali limitrofe 
dei porti di destinazione e di 
partenza. Purtroppo l'Italia, 
nella stia legislazione naziona
le ha recepito solo una piccola 
parte delle direttive comunita
rie. 

I problemi della sicurezza 
chiamano in causa molti altri 
aspetti: dalla costruzione della 
nave ai problemi della naviga
zione, alla formazione degli 
equipaggi, all'organizzazione 
dei porti. 

La relazione che sto predi
sponendo per il Parlamento 
europeo sulla cantieristica na
vale in iUiropa affronta proprio 
tutti quoti problemi e cerca di 
indicare soluzioni adeguate. In 

particolare e necessario anda
re alla costruzione di navi più 
sicure e, per quanto riguardi le 
navi cisterna, di tornare indie
tro rispetto al gigantismo di 
stazza. 

Vi è poi un secondo aspetto 
del problema: l'azione per (sal
vaguardare il nostro mare, di
fenderlo e disinquinarlo. Allo 
scopo esistono .diversi stru
menti comunitari: Envireg, 
Medspa, Interré;, numerosi 
progetti di ricerca ed ora il fon -
do Lite, che il Parlamento eu
ropeo deve discutere, che pos
sono intervenire In questo 
campo con mezzi non del lut
to irrilevanti. Il primo infatti ha 
una dotazione di 500 M-Ecu 
utilizzabili anche da quei co
muni la cui attività principale C 
il turismo. • 

E' molto grave che, a più di 
un mese dagli incidenti di eie-
nova e di Livorno, il governo 
italiano non abbia ancora de
ciso il finanziamento del risa
namento della costa e delle 
spiagge. Questa grave ineffi-
cienza rischia di aggiungere 
danno a danno per le attività 
economiche e turistiche. 

Fra gli interventi da predi
spórre, è fondamentale un 
grande centro integrato per lo 
studio e la ricerca sul mare, 
sulle tecnologie marine, collo
cato negli edifici ristrutturati 
dell'Expo dopo II 1992, che 
metta assieme attività, labora
tori, centri di ricerca, strutture 
dell'università esistenti nella 
regione e fuori. 

Questa scelta, se decisa e 
formalizzata rapidamente, fa
rebbe di Genova e di tutta la Li
guria il maggior centro del Me
diterraneo, il punto di riferi
mento per l'ambiente marino 
e la ricerca collcgata. Avanzo 
perciò formalmente al Com
missario la richiesta di prende
re, anche a livello comunitario, 
un impegno per la realizzazio
ne dell'iniziativa, prevedendo 
la possibilità di associare a 
questo polo tecnologico strut
ture di carattere europeo collo 
gate o meno all'Agenzia co
munitaria per l'Ambiente. 
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La petroliera cipriota «Haven» in fiamme nel golfo di Genova 

Dalla renatone di Ripa di 
Meana, commissario al
l'Ambiente e alla Protezione 
civile della Cee pubblichia
mo qui di seguito alcuni dei 
temi centrali. . 

• i La tutela dell'ambiente 
marinomediterraneo non pud 
essere una questione esclusi
vamente locale, regionale o 
nazionale: essa comporta nu
merosi aspetti e problemi tali, 
che possono trovare una loro 
soluzione soltanto nel quadro 
della coopcrazione intemazio
nale. L'area mediterranea ap
pare particolarmente sensibile 
ed esposta agli efletti dell'in
quinamento per tre ordini di 
fattori: geografici, ecologici, 
antropici. Se si vogliono evitare 
conseguenze ecologiche, so
ciali ed economiche deleterie 
non solo per i paesi rivieraschi 
ma anche per quelli dell'entro

terra é dunque necessario alle
viare la pressione che tutti que
sti fattori esercitano sul bacino 
mediterraneo. Per questo la 
Comunità ha avviato una serie 
di azioni che possono essere 
classificate in tre grandi cate
gorie: I provvedimenti normati
vi; le azioni di lotta agli inqui
namenti marini massicci: la 

. coopcrazione intemazionale 
ed infine, alcuni progetti finan
ziari ad hoc. Si tratta di un am
pio corpus di disposizioni che 
comprende, per esempio, la 
qualità delle acque di balnea
zione, di quelle destinate alla 
coltura dei molluschi e per l'al
levamento dei pesci, tanto per 
citarne alcune. 

Un notevole passo avanti 
per la protezione di tutte le ac
que comunitarie - cho avrà ri
percussione positiva di vasta 
portata su quelle del Mediter-

Ma gli stanziamenti sono insufficienti 
ANNA COLOMBO 

• • Molti i presenti all'incon
tro pubblico 'Sicurezza, risa
namento e salvaguardia del 
Mediterraneo-, svoltosi a Ge
nova il 17 maggio, nello splen
dido salone della Camera di 
Commercio in via Garibaldi, e 
organizzato dal gruppo per la 
sinistra unitaria europea del 
Parlamento di Strasburgo, del 
quale il Pds è la componente 
più numerosa. 

A un mese dalle due trage
die In mare di Genova e Livor
no, parlamentari europei e na
zionali del Pds. Ui Commissio
ne Cee rappresentala dal 
Commissario nll'ambiente Ri
pa di Meana, personalità del 
Ministero della Marina mer
cantile, ricercatori, esponenti 
del governo locale e delle ca
tegorie economiche, forze po
litiche e sindacali e ammini
stratori comunali e provinciali 
del ponente ligure si sono in
contrati per andare oltre l'e

mergenza. Dopo gli interventi 
dell'on. Speciale e del Com
missario Cario Ripa di Meana, 
che hanno aperto I lavori del
l'incontro, presieduto dall'on. 
Chella e al quale ha partecipa
to Inoltre Graziano Mazzarello. 
segretario regionale ligure del 
Pds, ha preso la parolaTammi-
raglio Antonio Alali, coman
dante della capitaneria di por
to di Genova, il quale ha sotto
lineato l'impegno del ministe
ro della Marina mercantile per 
un'opera di bonifica delle co
ste. Ma, aggiunge l'ammiraglio 
Francese, Il problema sono i 
fondi: sono stati chiesti 600 mi
liardi, ci si potrà considerare 
fortunali se il governo deciderà 
per 200. 

Su prevenzione e controllo 
dei porti e delle zone costiere, 
gli amm. Alati e Francese han
no sottolineato come la guar
dia costiera sia un servizio te
cnico, giuridico ed ammlni-

, strattvo molto complesso, ma 
che le competenze assegnate 
dalle normative intemazionali 
sono troppo limitate, permet
tendo l'intervento solo per pa
lese violazione: in tutti gli altri 
casi, competente per i controlli 
e soltanto lo Stato d'immatri
colazione della nave (da qui 
la pratica dei registri «di como
do» per quei paesi, spesso del 
terzo mondo, che hanno inte
resse ad avere la «mano legge
ra» con i propri armatori). 

Il dottor Baradà, direttore 
generale del dipartimento di 

tifosa del mare del ministero, 
ha inoltre sottolineato il ruolo 
della tecnologia per la sicurez
za, aggiungendo pero la ne
cessità imprescindibile di con
trolli a terra, meccanismi pre
ventivi e tempestivi interventi 
in caso di emergenza. Vincen
zo Damiani dell'Enea si è , 
espresso nettamente a favore* 
dell'idea dell'on. Speciale per 
la creazione di una struttura di 
controllo e scambio informati

vo regionale nella quale siano 
: coinvolti università e centri di 
ricerca. 

L'ing. Carlo Costi, del Rina 
(Registro navale italiano), ha 
voluto sottolineare come mol
te sostanze pericolose siano 
trasportate alla rinfusa via ma
re. Due sono le cause principa
li dell'inquinamento in mare 
da petrolio: incidenti e com
portamento intenzionale (sca
rico di zavorra e pulizia) .L'in
cidente della «Haven» non de
ve farci perdere di vista questa 
seconda realtà, della quale il 
petrolio fuoruscito dalla petro
liera cipriota rappresenta sol
tanto un 20%. L'ing. Barisich. 
della «task force» comunitaria 
per la difesa dell'ambiente ma
rino si e pronunciato sulla ne
cessità, nei casi d'emergenza, 
di una stretta ed efficiente col
laborazione intemazionale, ed 
ha difeso II principio «chi in
quina paga». 

Il direttore della Flncantieri 
dott, Giorgio Arena ha illustra

to le grandi linee di un proget-
' lo tutto europeo di cui la Fin-
cantieri è partner per la costru
zione di una nave cisterna «si
cura», progetto che potrebbe 
essere alternativo ali idea del 
doppio scafo. L'assessore al
l'Ambiente della Provincia di 

' Genova, Maria Giovanna Pigo
li, ha invocato il rispetto delle 
normative comunitarie per la 
prevenzione degli incidenti 
ecologici. La dott.ssa Repetto, 
della cooperativa di ricerca 
Rsta, ha ricordalo come il ma
re non possa essere considera
to quale mero grande mezzo 
di trasporto. Incidenti come 
quello della «Haven» ci riporta
no drammaticamente alla real-

• tà del mare come ecosistema 
, ' da preservare e proteggere. Il 

consigliere Valeno del gruppo 
verde al Comune di Genova ha 
sottolineato la necessità di 
stretta coopcrazione tra le for
ze politiche e le amministra
zioni locali nelle grandi emer-
§enze come quella della trage-

ia ecologica della «Haven». 

raneo - è stato compiuto re
centemente, grafie alle diretti
ve sulle acque reflue urbane 
che sarà formalmente adottata 
dal prossimo Consiglio dei mi
nistri dell'Ambiente della Co
munità europea il 14 giugno 
prossimo. 

Vengo ora alla cooperazio
ne intemazionale. Nell'area 
mediterranea vige la conven
zione per la protezione del 
mare Mediterraneo dall'inqui
namento (1976) nota sotto il 
nome di Convenzione di Bar
cellona, che con I suoi quattro 
protocolli fornisce un'apprez
zabile cornice giuridica e am-
ministrativa.Con riferimento 
alla prevenzione essa com
prende infatti tre protocolli, re
lativi all'Inquinamento di origi
ne tellurica, all'immersione dei 
riliuti in mare oltreché alle 
aree particolarmente protette, 
fi quarto protocollo relativo al- : 
le situazioni critiche riguarda 
gli inquinamenti petroliferi e 
quelli causati da altre sostanze 
nocive; in questo contesto è 
bene ricordare l'esistenza del 
centro regionale di lotta contro 
il versamento In mare tfegli 
idrocarburi, ubicato a Malta. 

Tutte le azioni condotti: in 
questo ambito sono coordina
te in seno al piano d'azione 
per il Mediterraneo (Pam). La 
Comunità e parte contraente 
della Convenzione e dei relati
vi protocolli, e contribuisce in 
maniera notevole alle spese di 
bilancio del piano d azione 
perilMeditarraneo. 

Non possiamo più conside
rare l'ambiente naturale come 
•res nullius». Al contrario, il fu
turo diritto intemazionale deve 
essere basato sul concetto di 
«res omnium», nel senso che 
l'ambiente costituisce un bene 
comune dell'umanità intera. In 
questa ottica oltre all'accerta
mento delle responsabilità, è 
d'importanza vitale introdurre 
elllcacl sanzioni economiche 
nei casi in cui l'equilibrio eco
nomico venga messo a repen
taglio o da comportamenti do
losi o laddove vi sia la sola col
pa. 

Per quanto concerne le zo
ne costiere ritengo insufficienti 
le azioni già avviale dalla Co

munità. La gestione di questi 
problemi implica innanzitutto 
una politica per l'assetto terri
toriale e per I uso del mare. Per 
rispondere a queste esigenze 
ho deciso di costituire, nel
l'ambito dei miei servizi, un 
nuovo settore di attività al fin* 
di promuovere una vera e pro
pria politica comune delle co
ste. 

A questo proposito e neces
sario riflettere anche sul dram
matico incidente della petro
liera «Haven». È auspicabile 
che il disastro spinga al riesa
me del diritto marittimo inter
nazionale e ad elaborare misu
re legislative comunitarie, che 
sollecitino una revisione gene
rale delle condizioni del tra
sporto marittimo di idrocarburi 
e in generale delle sostanze 
pericolose. -

La questione, capitale per 
tutto il Mediterraneo, è partico
larmente sentita In Italia, dove 
il 60% del traffico portuale è 
costituito da petrolio e derivati. 
Considerata la relativa distan
za tra i campi petroliferi me
dio-orientali e l'Europa, ci si 
devs interrogare seriamente se 
sia ragionevole continuare ad 
affidare il rifornimento petroli
fero al trasporto marittimo. Ma 
se si continuerà a muoversi 
nellambito del trasporto di 
idrocarburi e derivati via mare, 
e necessario passare quanto 
prima alla tecnologia del dop
pio guscio o doppio scafo del
le navi in modo che qualun
que incidente che provochi la 
rottura della struttura più ester
na, non porti automaticamen
te alla fuoruscita del carico. 
C'è Inoltre da rilevare un fatto 
di eccezionale gravità: la man
canza di norme in grado di ob
bligare una nave a tener acce
so il proprio VHF, la propria ra
dio e a rispondere ad una chia
mati da un centro di controllo 
di terra. Questo significa che se 
anche il centro radar di sorve
glianza «vedesse» ciò che sta 
per accadere, non potrebbe 
far nulla per evitare che la tra
gedia si compia. Arrivare a un 
simile obbligo, almeno per 
quanto riguarda le navi che 
trasportano prodotti pericolo
si, e assolutamente necessario. 

l'Unità 
Lunedi 
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